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ALLE FIGLIE DI MARIA AUSILIATRICE 

Il v~nerando Don Rua, nel primo anno del 
suo Rettorato, cioè pochi mesi dopo la morte del 
nostro Ven. Fondatore e Padre, volendo dar 
compimento al vivo desiderio di lui circa l'uni
formità delle comuni preghiere in tutte le Case, 
esaminò il <e Libro delle preghiere e prati
che di pielà delle Figlie di Maria Ausilia" 
trice n, e vi premise una bella prefazione. 

Ma l'edizione di tale libro venne esaurita, e 
nel frattempo sorsero nuove circostanze che, 
se.condo i presunti bisogni dei paesi e delle 
Case, diedero apJ>iglio ad aggiunte o modifica
zioni che riuscirono di un certo qual detrimento 
alla tanto desiderata uniformità nelle preghiere 
quotidiane e nelle altre pratiche di pietà. 

Era perciò necessario pensare ad un libro dì 
preghiere per le Figlie di Maria Ausilia
trice che surrogasse il primG e contenesse tutte 
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le pratiche conformi alle Costituzioni e allo 
spirito dell ' Istituto, e togliesse così ogni pre
testo ad aggiunte o modificazioni sia .locali che 
personali. 

Ora il lavoro è stato condotto feJi.cemente a 
t_ermine, ed io son ben lieto di presentarvele 
o_ mie buone Figlie in Gesù Cristo, perchè vl 
sui autentica guida nell 'adempimento dei vostri 
doveri religìosi. 

Le pratiche di. pietà in onore di Maria San
tissima Ausiliatrice contenute nel presente Ma
nuale, mirano principalmente a glorificare il 
privilegio eccelso della sua Concezione Imma
colata, congiunto col suo titolo universale di 
Ausiliatr1ce : questa è la divo:z:iòne più propria 
del vostro Istituto, ·e, tra le varie divozioni 
mariane, questa soprattutto voi dovete praticare 
e di~ondere. Ciascuna di . voi procuri di onorare 
Maria Immacolata Ausiliamcè ogni sabato e in 
mod~ particolare il 24 d'ogni mese, con q~alche 
spec'.ale ossequio, ad es. : una picoola morti
flcaz1one, una visita al suo altare, meditando 
qualcuno dei suoi augusti privilegi ; e via di
cendo. E insieme si studi ciaS:Cuna di far rivi
vere tra le figliuole del popolo questa bella 
usanza, che va purtroppo scomparendo dalle 
famiglie cristiane. 

Però l'uniformità nelle pratiche religiose è 
solo il fine secondario di questo Manuale di 
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preghiere. Esso ·è stato compilato principalmente 
per alimentare in voi quel vero spiritQ di pietà 
e della cristianà e religiosa perfez[one, che tanto 
risplendeva in Santa Teresa di Gesù, e ch'·ella 
sapeva· così bene trasfondere nelle sue . reli
giose : " Lo spirito di fede - si legge nei Bol
landisti - dirigeva gli atti della sua 9ita inte
riore; e nella sua pietà, così ardente e rosì 
ingenua, ella non ammetteva che pratiche ap
provate o consigliate dalla Chiesa ; e pur in 
queste osservava l 'ordine suggerito dal senti
mento più illuminato. Anzitutto il culto della 
divina Eucaristia e gli atti che le si riferiscono ; 
poi una pietà veramente filiale per Maria, un 
.amore infantìle per S. Giuseppe, una fiducia 
senza limiti nella custodia degli Angeli , una 
divozione particolare verso i Santi Protettori 
dell'Ordine, e verso qualche altro oon cur aveva 
eontratto legami fondati sulla identità delle 
inclinazioni. 

" Teresa aveva cura d'infondere nelle sue reli
giose lo spirito di ciascuna festa dell'anno !iiur· 
gico; si conformava aUe intenzioni della Chiesa, 
seguendo di mistero in mistero la vita del Sal
vatore, commemorando le grandezze di Maria o 
le glorie dei Santi. Una festa della Chiesa era 
una festa di famiglia, ne' suoi conventi; festa 
che si celebrava non soltanto con uffici solenni, 
ma altresì con le più gioconde ricreazioni e col 
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canto d 'inni devoti ; ella amava il canto, .la 
poesia.· .. e voleva trovare nel!e sue figlie qu·e
sta medesima pietà gaia, espans,iva "· 

Mi sembra che questo Manuale oontenga pra
ticamente quanto è necessario per guidarvi verso 
la pienezza di fede, ~i pietà, di amore e di devo
zione eh 'era propria di questa gran PatTOna delle 
anime religiose, se voi, nei limiti del possibile, 
non trascurerete di trarre anche alimento dalle 
sue opere ascetiche, piene di celeste sapienza. 

E permettetemi di trascrivervi qui uno dei 
suoi Avvisi spirituali, cioè il 68", che può es
servi stimolo salutare ed efficace alla fedele 
esecuzione delle pratiche di pietà : « Il vostro 
sommo desiderio - dice la Santa - sia di 
vedere Dio : il vostro timore, quello unicamente 
di perderlo; la vostra maggior pena, quella di 
non possederlo ancora ; la vostra allegrezza sia 
di ciò che vi può condurre al possesso di un 
tanto bene; e voi godrete una gran pace di 
paradiso'" 

Questa pace di paradiso io invocherò quoti
dianamente per voi , mie buone Figlie, nelle mie 
povere preghiere, e vi !raccomanderò alla beni
gnissima nostra Ausiliatrice, perchè vi tenga 
ognora sotto la sua materna protezione, e vi 
porga efficace aiuto nella pratica dei consigli e 
nell'imitazione degli esempi del Yen. Don Bosco 
e della' Serva di Dio e vostra Veneranda Madre, 
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Maria Mazzarello. - Voi nelle vostre pr~~ere 
non dimenticatemi, chè sempre questa spmtuale 
carità mi è preziosa. . . 

Coli 'aug\Jrio intanto che questo Manuale v1 
sia guida sicura al Cielo, vi benedico nel nome 
di Maria SS. Ausiliatrice, e mi confermo 

Torino, 24 febbraio 1920. 

Vostro aff.mo in C. f . 
Sac. P. ALBJ!RA 



AVVERTENZE 

1. J ,c preghiere non liturgiçhe da recitarsi in co
~une, a :voce unifiona e con !e d ebite pause , so:no le 
interposte da aste risco. Lo stampato it\ carattere n• 
retto . ne lle medesime '<' le altre pttghiere pure non 
ltt~rg1cbe e _no~ fornite di asterisco, sono ver c hi 
lrUid_a le orazioni della comunità. Per le prel:hiere li 
turgiche d1spostc a versetti, seguesi l'usanza di dirle 
altE'rnati vamente a coro o con: chi auida. 
_ •- Si dter;~ co.me- regol a gener ale : a) d'incomin

ciar<: e eh tcrn11nurc 02"DÌ pratica di pietà con il segno 
della santa Cr00e; b) di dar pdncipio a oirni orazione 
o pratica per Triduo o ~ovena•, cou il D e-us in aàittt6. 
rtum m eum inténàe etc. e Gl6ria Patri etc.; e) di ab
bassa:r:e 11 capo. n el rncitorc la prima parte dcl Glllrfo 
o q u:1 Versetti eh.e la sostituiscono in certi Inni e 
Sa:lIDl, e quando si pronunda il nome:: Gesù • Gesù 
Cris to .. San.tissioio. S acram e1ito f!cc.; d) di fare il 
Segno d.i Cr~ OJllli volta che il sacerdote lo fo sil di 
~e stesso .n~l celebrare i divini 1\-Iistcri, 0 iwparte 
u_na bened1Z1onc, un'assoluzione ; e) di fare un atto fii 
nverenza all'aprirsi e al chi udcn;i del santo Tab<..-r• 
n aieolo. 

3· La lettera V che seJZ:Ue l'indicazione di certe in
du_lgenze av\1ertc che,. pe:r l'acquisto di es~ si r i
chiede n on solo, come l!'etteralmente per le altre Con
fessione~ Comunione e vre:gbicrn secondo la me:nf:e dcl 
Som m<J Pontefice, ma anche la Visita. 

CONDIZIONI ~ECESSARIE 
PER L'ACQUISTO DELLE INDULGENZE 

P"r . •e indu·!genze parziali: r . Jntcnzione, a l
n_ie~ virtuale, di iruad airnare .tutte le indulgenze pos. 
s1b1h annesse alle opere buone dclJa lliornata · 

2. Stato di graz.ia; ' 
J. Che le p reghiere indulgcnziate sian o fatte vo

cahncntc, con divozione di spirito, nella forma e, 
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quaudo sia. ddettnina L , nel tem;>o presc1·itto. La 
huona disposizione ùell'at:tirua e pure quelia che as
sicura l'acquisto delle indulgenze· annesse alle v ie 
opere della g iornata. 

.Per le lndulirenze plenarie: l. Adempimento delle 
eonrlizioni vrcscrittc che g eneralmente sono: Con
fessione,. Comunione, preghier a second o la mente èlet 
Sommo Pontefice, e spesso la Visita. in l uolZ'O e tempo 
determinato o no. 

Per chi si accosti quotidianamente o Quasi a lla 
SS. Comunion e e sentasi in grazia di Dio, la Con
fess ione non è più richiesta. La Comunione del mat. 
tino basta per pater acciuistar e anche più i ndulgenze 
plenarie uello stesso giorno, purcbè per ciascuna di 
queste si adempiano le a llre opere prescritte. Un a di 
esse indulgenze, rimettendo tutto la pena di un'an i
ma, lascia naturalmente la passibilità di lucrare le 
altre a beneficio del Purgatorio. 

Le preghiere e le pie pratiche di Comunità pos
sono servire all'acquisto dj questa o di quell'indul· 
genza plenaria, purchè s i determini quale di esse 
preghiere o pie pratiche vuolsi offrire secondo l'in· 
tenzione del Sommo Pontefice, per l'acquisto della 
tale o tale indulgenza. Quando Poi sia prescritta 
anche la Visita e i11 uno stesso gior no s i vogliano 
acquistar e più indulgenze plenarie, bisogna rare 
tante Visite qua nte indulgenze plenarie s 'intende di 
lucrare; e se le Visite dovessero farsi nella stessa 
chiesa, come generalmente avviene per chi vive in 
Comunità, o si passano fare una dOPO l'altra uscendo 
per tosto rientrare, o può servire di Visita questo 
o quell 'altro intervento alle pratiche stabilite dalla 
propria Regola, purchè, come si d i"5e più sopra per 
le preghie re, se n e formi l'intenzione . 

2. Detestazione della colpa anche veniale , perchè 
quando s i conservi segreto affetto anche a una sola 
colpa , benchè leggera , questa non resta perdonata; 
quindi si acquisterà un'indulgenza parziale, ma non 
totale , cioè, n on plenaria. 



PRATICHE DI PIETÀ GIORNALIERE 

AL MATTINO 

AI, SEGNO DE LLA LEVATA 

per le onor~ e per le giovinette intern e. 

Bcnedicamus Do
mino. 

Deo gratias. 

Benediciamo il Si
gnore. 

Siano grazie al Si
gnore. 

In nome dèl Padre e del Figliuolo e dello 
Spiorito Santo. Così sia. 
Ind. <li ioo g. ogni volta; ,;oo g . se con acqua b en ed. 

Gesù, Giuseppe e Maria, vi dono il cuore 
e l'anima mi.a . 
Indulgenza di 7 anni; plenaria ogni mese. · V ' · ··· 

O Cuore divino di Gesì1, io vi offro per 
mezzo del Cuore Immacolato di Ma~ia * ogni 
azione, preghiera e patimento di questo giorno • 
in unione con tutt-e le intenzioni per le quali vi 
immolate continuamente sui nostri Altari. * In
tendo ancora di acquistare tutte le indulgenze 
che posso. 

y Dignare Domi- J _ Degnati, o . Signore, 
ne die isto, m questo giorno, 
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R) Sine peccato nos I Di custodirci 
cus•odire. peccato. 

Ic<l. di 5:Jc ~ . o. v.; pir.-n . o. m. 

y ~laria, Aux ilium Christianurum, 
Rì Ora pro nobis. 

f.nd . d i 500 g . o. ' ' · 

~· Sia loda i.o Gesù Cris to. 
Rì Sempre sia lodato. 

senza 

Ind . di ,;oo r;!. O$tni volta elle s i d ice a forma di 
~luto; pku. in morte. 

Det te Queste br evi preghiere, anche privatamente 
& non ~i è in dormitQrio comu11 e, ognuna si ve
stirà con somma modesti a. S. L uigi Gonzaga non 
voleva nemme no che: gli si vede!-i~ero scalzi i pie.di, 
p.crchè t:iudicnvn la. purità come un lim pido spec~ 
chio, il quale a un soffi.o solo si avpanna. ~renen
dosi lntanto alla presenza d i Dio, oirnuna sì d isporrà 
con sant i pensieri e desjderi alla prossima orazione 
e santa Comunion e. 

ALLA MF,DrTAZIO::-<;e 

Il >cirno d eterminato ch e raduna la Comunità in 
cappella è per la r eligiosa Dia , voce celeste che, 
tnentre invita a. dare il prim o passo verso la casa 
di Ilio, m ette tosto sul labbro la preghiera : , APn, 
o Signore, la mia bocca Per l>enedire il T uo Santo 
Nome; nio·n da il 1>,io cuo,.e da ogn i iJcnsie1'o est r a
neo~· illttmina l'intelletto e it1fiatnma la carità :- . Pre
disposta <..."OSl l'anima all'orazione, vi entra con utra 
fede più viva nella divinn r re!;enza; e, fattasi una 
felice abitudine di collocarsi tra il s uo Angelo Ctt
st<Kle e :viaria 5S.ma, prima ancora di dar princi
Dio alla s ua preghiera, specie se fatta in chiesa ove 

del mattino 13 

~i cons~rvu i l s~.mo Sa<::raruento, co17 essi preg~) 
medita, :-:.i offr e e ottien e g-t'azie spitituah e tempora li. 

In nomine Pa tris et Filii et Spiritus Sancti; 
Amen. 

Y, Angelus D6mini nun
tiavit Mariae, 

R) Et concépit de Spi
ritu Sancto. 

Ave, Maria etc. 
Yi Ecce Am:illa Do

mini· : 
R) Fiat mihi secun

dum v·erbum tuum. 
Ave, Maria etc. 
)! Et Verbum caro 

factum est. 
Rì Et habitévit in riobis. 
Ave, Maria etc. 
"}! Ora pro nobis, Sanc

ta Dei Génitrix ; 
R) Ut digni efficiamur 

promissi6nibus Chri
sti. 

Orémus 
Gratiam tuam quaé

sumus , D6mine, mén
tibus nostris infunde, 
ut qui, Angelo nuntian
te Cbristi Filiì tui in
carnati6nem cogn6vi
mus, per Passi6nem 
ejus et Crucem ad re
surrecti6nis · gl6'riam 

L'Angelo del Signore 
annunziò a Maria, 
ed ella concepì di 
Spirito Santo. 

A ve Maria ecc. 
Ecdi l'ancella del Si

gnore : si faccia di 
me sewn<lo la tua 
parola. 

Ave, Maria ecc. 
E il Verbo si f.ece car

ne, e abitò fra noi. 

Ave, Maria ecc. 
Prega per noi, o San

ta Madre di Dio ; 
Affinchè d rendiamo 

degni delle promes
se di Cristo. 

Preghiamo 
Infondi, o Signore, 

nelle anime nostre la 
tua grnzia, affiochè noi , 
che per l'annunzio del
l'Angelo abbìam cono
sciuto l 'incarnazione di 
Cristo tu.o Figliuolo, 
siamo condotte. per i· 
meriti d·ella sua Pas-
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perducamur. Per eum- sione e della sua Cro
dem Christum D6mi- ce alla gloria della 
num nostrum. risuITezione. Per lo 

A/ Amen. stesso Cristo Nostro 
Signore. Cosi sia. 

Ind,' <li ro a. o. v. ; plen. o . m . - v _ 

Si recita tre volte il 

Gl6ria Patri et Filio 
et Spirltui Sancto_ 

Sicut erat in principio, 
et nunc, et semper, 
* et in saécula sae
culorum. * Amen. 

Gloria al Padre e al 
Figliuolo e allo Spi
rito Santo. 

Come era in principio 
(così sia) anche ora, 
e sempre e nei se
coli. Cosi sia. 

Ind. di. 500 g. o . v. cbe si recitano i tre Gloria a l 
mattino, al. ~ezzod~ e ~ l~a s~ra, in ring raziamento 
alla SS .. Tnmtà dei prtvJ leg1 concessi alla 5. Ver

gme Mana; plen. o. m. - V -

L'Angelt1s si recita stando in ginocchio, eccetto 
la sera del saba to e tutta la domenica, in cui si re
cita stando in piedi; nei sabati di qua resima si recita 
in piedi ancbe a l mezzodl. 

Dal m ezzodl del sabato sa nto fi no al mezzodl inclu
sivamente del saba to cbe precede la festa della ss Tr i
nità, in luogo del! ' A"gel11s si dirà, stando in pledi: 

~ Regina caeli, Iaeta
re ; alleluja. 

Rì Quia quem meruisti 
portare; aHe!uja. 

Y Resurréxit sicut di
xit; aJl.eluja. 

Regina del cielo, ral
legrati; lodate il Si
gnore. 

Perchè colui che meri
tasti portare ; Iodate 
il Signore. 

Risuscitò come disse; 
lodate il Signore_ 

del mattino 15 

A) Ora pro nobis Deum; 
allehija. 

)' Gaude et laetare, 
Virgo Maria ; alle
luja. 

R) Quia surréxit D6ml
nus vere; allehija. 

Orémus 
Deus, qui per resur

recti6nem Filii 1ui 06-
mini nostri Jesu Chri
sti, rnundum Iaetifìcare 
dignatus es, praesta 
quaésumus, ut per ejus 
Genitricem Virginem 
Mariam, perpétuae ca
piamus gaudia vitae. 
Per etimdem Christum 
D6minum nostrum. 

R} Amen. 

Prega per noi Dio ; 
lodate il Signore. 

Godi e rallegrati, o 
Vergine Maria; lo
date il Signore. 

Perchè veramente il 
Signore r isuscitò ; 
lodate il Signore. 

Preghiamo 
O Dio, che per la ri

surrezione del Figliuol 
tuo Gesù Cristo Signor 
nostro, ti degnasti ral
legra.re il mondo, con
cedi, ti preghiamo, 
che, per la Genitrice 
di lui, Vergine Maria, 
acquistiamo i gaudi 
della vita eterna. Per 
i meriti del medesimo 
Cristo Signor nostro. 
Cosi sia. 

Le stesse indulgenze che LJer l'Angelus Domi n i. 

Gloria Patr( etc. (tre volte) . 

Veni, Sancte Spiri
tus, reple tuorum cor
da fidélium, et tui amo
ris in eis ignem accén-
:e. 

::' Emitte Spiritum 
tuum et creabuntur; 

Rì Et renovabis ta
ciem terrae. 

Vieni, Santo Spirito, 
riempi il cuore dei 
tuoi fedeli, e accendi 
in esso il fuoco del 
tuo amore. 

Manda il tuo Spirito, 
e saranno creati ; 

E rinnoverai la fac
cia della terra . 
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Orémus 
Deus, qui corda fi

délium Sancti Spiritus 
iliustratiòne docuistì , da 
nobis in e6dem Spirit1.1 
recta sapere et d~ ejus 
semper consolati6ne 
gaudére. 

Per Christum D6mi
num nostrum. 

R) Amen. 

Preghiamo 
O Dio, che istruisti 

i cuori dei tuoi fedeli 
con l.a luce dello Spi
rito Santo, concedi a 
noi d'intendere nel 
medesimo Spirito quel 
ch 'è retto, e di godere 
sempre del suo con
forto. Per Cristo no
stro Signore. Così sia. 

Ind. d i 5 a. o. v.; pkn. o. m, . V . 

Mettiamoci alla presenza di Dio ; domandùi
mogli perdono dei nostri peccati e La grazia di 
far bene questa meditazione. (pausa) . 

.llio Dio. prostrata alla vostra presenza, * 
vi adoro e vi amo come Oreatore, Salvatore e 
scmmo mi-0 Bene. * Mi pento con tutto il cuore 
di avervi offeso ; " fatemi la grazia che ben 
conosca le verità che sono per meditare, * 
e mi accenda d'amore per voi. " Vergine Maria. 
madre di Gesù, * Angelo m;o custode, San Gio
vanni Bosco, Santi e Sante del Paradiso, pre
gate per me. 

La ~Iedita:Zione sia. sempre divi.so. in due o t.re punti 
e dono ciascuno vi s ia un tem 11-0 conveniente da me
<litur<'. 

Alla fine della :\Icc!itai.ione : 

Presa qualche buona risoluzione, cerchiamo 
il modo di metterla in pratica. (pausa) 

Raccogliamo e presentiamo a Dio i buoni 
pensieri avuti ; ringraziamolo di averceli dati, 

del mattino 17 

e domandiamogli la grazia di mettere in pratica 
le prese risoluzioni. (pausa) · 

Per la mezz'ora di Med1taz. ind. di s a.; p len. o . m. 
V -

CONSACRAZIONE E PREGHIERA 

A MARIA SS. AUSILIATRICE 

Santissima e Immacolata Vergine Maria, " 
Madre nostra .tenerissima e pot·ente Aiuto dei 
Cristiani , * noi ci ·consacriamo intieramente al 
vostro dolce amore ed al vostro santo servizio. 
~ Vi consacriamo la mente coi suoi pensieri, . • 
il cuore coi suoi affetti , * il corpo coi suoi 
sentimenti e con tutte le sue forze, * e promet
tiamo di voler sempre operare alla maggior 
gloria di Dio e alla salute delle anime. * Voi 
intanto, o Vergine incomparabile, * che siete 
sempl'è stata l 'Ausiliatrice del popolo cristiarw, 
* deh ! continuate a mostrarvi tale, specialmente 
in questi giorni. " Umiliate i nemici di nostra 
santa Religione, * e rendetene vani i malvagi 
intenti. "' Illuminate e fortificate i Vescovi e 
i Sacerdoti * e teneteli sempre uniti ed obbe
di,enti al Papa, Maestro infallibile; " preser
vat·e dalla irreligione e dal vizio l 'incauta gio
ventù ; * promuovete le sante vocazioni * ed 
accrescete il numero dei sacri Ministri, * affin-

. chè per mezzo loro il regno di Gesù Cristo si 
consérvi tra noi "' e si estenda fino agli ultimi 
confini della terra. 

Vi preghiamo ancora, o d<Jlcissima Ma
dre, "' che teniate sempre rivolti i vostri sguardi 
pietosi sopra l'Istituto a cui apparteniamo, * 
sopra i suoi Cooperatori e le sue Cooperatrici, 
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* sopra nostri genitori e i congiunti, * sopra 
le ex-allieve e la gioventù alle nostre cure 
affidata , * sopra i poveri peccatori e i mori
bondi, * sopra le anime del Purgatorio ; * siate 
per tutti, o Maria, dolce speranza, * Madre 
di misericordia e Porta del Cielo. * Ma anche 
per noi vi supplichiamo, o gran Madre di Dio : * 
insegnateci a ricopiare in noi le vostre virtù, * 
in particolar modo l 'angelica modestia, l'umiltà 
profonda e l'ardente carità, * affinchè, per 
quanto è possibile , * col nostro contegno, con 
le nostre parole, col nostro esempio * vi rap
presentiamo al vivo in mezzo al mondo, * vi 
facciamo conoscere ed amare, • e con questo 
mezzo attiriamo molte anime al Cuore di Gesù. 

}<'al.e aHresi, o l\Iar ia Aus ilia trice, che 
noi siamo tutte raccolte sotto il vostro manto 
di Madre, "' e che nessuna di noi mai vi abban
doni. * Fate che nelle tentazioni noì v 'invo-
chiamo tosto con fiducia ; * fate insomma che 
il pensiero di Voi sì buona, sì amabile, sì cara, 
* ìl ricordo che siamo in un Istituto da Voi 
benedetto * ci sia di tale conforto da renderci 
vittoriose contro i nemici dell'anima nostra * 
ìn vita e ìn morte, * affinchè possiamo venire 
a farvi corona con San Giovanni Bosco nel bel 
Paradiso. * Così sia. 

Indulgenze concesse a ll.o Figlie di Maria Au-'ilia 
tricc per ln redt a dì detta preghiera : 

1) Ind. di 7 a . o . v., se recitata in cottlune ; e 
di 500 g, se in privato ~ 

2) l nd. p len., alle solite condizioni : a) . il 24 mag
g io od un g iorno dell'ottava; b) il iiiorno de lla Com
memorazion e di Maria Ausiliatrice solita a farsi ogni 
m ese nelle Case dell'Istituto; una volta a l tnese, oe 
·recitata ogni J:iomO: ~r l'int~ro mese. 

del mattino 19 

Agimus tibi gratias 
omnipotens Deus pro 
univérsis beneficiis 
!uis, 9ui vivis et regnas 
m saecula saecul6rum. 

P.} Amen. 
lnd. di 3 00 g. o. V. 

Ave, Maria etc. 

T! rendiamo grazie 
onn.1P?ten te Jddio, per 
tutti 1 benefici ricevuti 
da _Te, c~e vivi e regni 
nei secoli dei secoli. 

Così sia. 

~farla , Auxilium Ch ristianorum, ora pro 
no bis. 

DURA::-lTE LA SANTA MESSA 

. La sa?ta ;\fessa è il centro del culto cattolico la 
~~nnovri~1on~ cl.cl saçrifido della Croce: è da ~on. 
s1derars1 qu1nd1 come l'azione pjù sol enne e im 
tante della giornata. t>Or· 

Qua:"do nei g iorni feriali, durante la santa Messa 
~on .n fo~~e cbe la recita delle pre2biere secondo 
I ord.rne pm sotto stabilito, esse potranno sospen
~,ers.1 per_ tutto. l'Int~oito, affine di più ravvivare nel-

_aruma t sentimenti con i quali accompagnare l'as
s1 s~e?za al santo Sacrificio, e per unire con maggior 
facilità , la propria intenzione a quella del Celebrante. 

Qualora il Vescovo d iocesano imPonesse l'uso d i 
altro Catechismo che non fosse quello d i S S p · X 
conviene adattarvisi. In tal caso vengono a. c~m~? ! 
le fonnole; ma si conserverà l'ordine stabilito P:a~1 
preghiere del mattino e della sera nelle Case dell' lr t•e 
tuto. · s l• 

0 
Nei luo~hi do.v-; per la poca istruzione del !><>Polo 
per . alh» mohv1, fosse consigliato dalle Autorità 

Eccles1ast.1cb: . locali di recitare le pre2hiere in voi. 
.Il.are, anz1che in latino, tra le alunne e Oratoriane lo 
~1 iotrà fare, recitando, allora, in latino le preghiere 
. e a sera, anche se in casa si ave~scro giovanette 
1oterne. ... 
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l Meditazione dovesse a,icr luoJiO dopo la 
Se ~e preghiere dc l m.a!.tino saranno prct.=eclut~ 

~~;;~gclus D6niìni o ,1a1 l< P.g!nu. cutli , secondo 1 

tempi. 

In n6minc Patrls etc. 

Vi a doro, mio Dio, e vi am? con 1utto il 
* Vi ringrazio di averm1 creata; fatta 

cuore. . 1 tte ~ Vi offro 
cristiana e conservata m ques a no. . . 
le azioni della giornata ; " fate che siano tu~te 
secondo Ja vostra santa Volontà , per la magg1~r 

loria vostra. * Preservatemi dal. peccato e a 
~oni male . ,. La gr.a~ia v?stra sia. se.mpre con 
;e e con tutti i m1e1 cari. • Cosi sia. 

Pater noster , qui es in caelis, sanctificét~r 
tuum * Advéniat regnum tuum. F1at 

nomen · . • Panem 
volun.tas tua, sicut in caelo et. m t~r~a. • E di
nostrum quotidianum da nob1s hod1e. ! . 
mitte nobis débita nostra , sicut et nos. ~:n1t
timus debit6ribus nostris. * Et ne nos .1~ ucas 
in tentati6nem : sed lìbera nos a malo. men. 

d ';nd 0 v. !::iC recitato con 
Sacrame n ta le; e hsoon ~dett~ <l~i Yarl~i crodfcri o rla 

in 1n nno la corona e e 
chi n e b a lu faco ltà. 

A ve l\tarla, gratia piena ; Dòminus tecum : 
' . muliéribus, * et benedictus 

benedicta tu m * s t Maria 
fructus ventris tui, Jesus. anca. ,; 
M t Dei or.a pro nobis peccat6rtbus , 

a er , . ,. Amen 
nunc e t in hora mortis nostrae. · 

d 
ù' o v per gli ascrltti alln Conf~at~rnita 

In , 1 5 a. . . . . . . .e.e recitata oon in m an? 
ùel san to Ro~an°. • 5e<do· 

1
ir
1
· '?· dv· 1·geuzp dci l' l' . Crocifer1. 

la corona arnccb1t o. a e in u -

de.l mattino 2r 

Credo, in Deum Patrem omnipoténtem, 
Creat6rem caeli et terrae. * Et in jes um Chri
srum, Filium ejus unicum, D6minum nostrum : 
* qui concéptus est de Spiritu Sancto, • natus 
ex Maria Vìrgine, * passus sub P6ntio Pilato, * 
crucifixus, m6rtuus et sepultus : * descéndit ad 
infe ros; * tértia die resurréxit a m6rtuis : * 
ascéndit ad caelos ; sedet ad déxteram Dei Pa
tris omnipoténtis : * inde venttirus est judicare 
vivos et mértu.os. * Credo in Spiritum Sanctum, 
• sanctam Ecclésiam cathélicam, * Sanctorum 
communi6nern, " remissioném peccat6rum, • 
carnis resurrecti6nem. * vitam aetérnam. • 
Amen. · 

Salve, R1~glna , mater miseric6rdiae; vita, 
dulcédo et spes nostra, salve. • Ad te clamtimus 
éxules filii Hevae. * Ad te suspiramus gemén
tes et fl entes in hac lacrymarum valle. * Eja 
ergo, Advocata nostra, "' illos tuos miseric6rdes 
6culos ad nos convérte. * Et Jesum, bene
dictum fructum ventris tui , "' nobis post hoc 
exsilium osténde. * O clemens, o pia , o dulçis 
Virgo Maria. · 

lnd, d i s a. o. v.; plen. o. m .. e in morte. 

Angele J)ci, qui custos es mei, me tibi 
commi~sam pietate supérna, * illumina, custodi , 
rege et gubérna. * Amen. 

Ind. di ;;oo g. o . v . ; .p1en. o . m . e in m orte - V • 
Altra plenaria nella festa dell'Angelo Custode - V · 

I 10 Co,mandamenti di Dio o Decalogo. 

lo sono il Signore Dio tuo : 
1. Non avrai altro Dio fuori che me. 
2. Non nominare il nome di Dio invano. 
3. Ricordati di santificare le feste. 
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4. Onora il padre e la madre. 
5. Non ammazzare. 
6. Non commettere atti impuri. 
7. Non rubare. 
8. Non dir falsa testimonianza. 
9. Non desiderare la donna d'altri. 

10. Non desiderare la roba d'altri. 

1 cinque precetti qenerali della Chiesa. 
1. Udir la Messa la domenica e le altre feste 

comandate . 
2. Non mangiar carne nel venerdì e neg\i a.Itri 

giorni proibiti, • e digiunare nei giorni prescritti. 
3. Confessarsi almeno una volta all'anno * 

e comunicarsi almeno a Pasqua. 
4. Sovvenire alle necessità della Chiesa * 

contribuendo secondo le leggi e le usanze. 
5. Non -0elebrare solennemente le nozze nei 

tempi proibiti. 

I sette So:cramenU.. 
Battesimo, "' Cresima, * Eu_carestia , * Peni

tenza, * Estrema Unzione, * Ordine, * Matri-

monio. 
Atto di fede. 

Mio Dio, credo fermamente quanto voi , infal
libile Verità, avete rivelato ,. e la santa C hiesa 
ci propone a credere. * Ed espressamente credo 
in voi , unico vero Dio • in tre Persone uguali 
e distinte , * Padre, Figliuolo e Spirito Santo; • 
e nel F igliuolo incarnato e morto per noi, * 
Gesù Cristo, * il quale darà a ciascuno, secondo 
i meriti il premio o la pena eterna. • Conforme 
a questa fede voglio sempre vivere. • Signore, 
accrescete la mia fede. 

• 

del mattino 23 

Atto di speranza. 
Mio Dio, spero dalla bontà vostra • per le 

;~~~~~ p~messe * e per i meriti di ~sù Cristo 
necessarie v~tore, * I~ vita eterna e le grazi~ 
h . • per mentarla colle buone opere * 
~o~ 1~s~t~1:nf~s;~~i~t!%~. * Signore, che' io. 

Atto di ccnità. 
Mio Dio. amo con t lt ·1 . cosa voi * be . ? 0 i cuore sopra ogni 

cità ; ,. e per a~eormfinttto e nostra eterna feli-
vos ro amo il pro · . 

come me stessa • e d ss1mo mro 
* Signore fate 'eh 'io PJ.r 00

.
0 le offese ricevute. 

• 1 ami sempre più. 

Atto di dolor~. 
Mio Dio, mi pento t . miei peccati • e li d" con utto il cuore de ' 

della vostra' Maesta' o .1ofie. detesto, come offesa m nita * ca · 
mone del vostro divin F ' 'r g1one della 
mia spirituale rovina * N1g iuolo . Ges_ù, • e 
metterne in avvenir~ • on voglio più com
girne le occasioni. * . e propon~o ~i fUg. 
perdonatemi. Signore, misencordia, 

Qunlun(Jue sin la formula . . 
teolo1rnll e di con trizione . ~ J·uesti Atti di virtù 
Atto; plenaria una volt ' ~n · 1 3 anni :oer o~ni a a mese .. V e in mo~te. 

A Maria Vergine 
per ottenere la sua santa b .. 

e la: qrcw di f ened1z1one 
a uqgire il peccato. 

Beneditemi 0 Figlia d li 'E 
permettete eh 'io offendae 'l te~no Jadre, e non 
sieri. Ave, Maria etc. 

1 
mio 10 con pen-



24 Pratiche di pietà 

Beneditemi, o Madre dell'Eterno Figlio, e 
non permettete eh 'io offenda il mio Dio con 
parole. Ave, Maria etc. 

Benedit·emi, o Sposa dello Spirito Santo, e 
non permettete eh 'io offenda il mio Dio con 
opere e omissioni, anzi fate ch 'jo lo ami sempre 
con tutto il cuore. Ave, Maria, e Gloria etc. 

A Scmt' Agnese vergine e martire 

O invitta Sant' Agnese, specchio d'innocenza 
e di fortezza cristiana, * impetratemi un invin
cibile amore. all'angelica virtù * e la perseve
ranza nel divino servizio sino alla morte. • 
Così sia.. 

\Per il Sommo Pontefice e per l'esaltazione 
di S. Madre Chiesa. Pater, Ave, Gloria. 

A San Giovanni Bosco. Pater, Ave, Gloria. 

Y Ora pro nobis Prega per noi San 
Sancte joannes. G:iovanni. 

R) U t digni efficia- Affinchè siamo fat ti 
mur p ro missi6nibus degni delle promesse 
Christi. di Cristo. 

Preghiamo. Orémus. 
Deus, qui sanctum 

joannem Confess6rem 
tuum adolescenti um 
Patrem et Magistrom 
excitasti, ac per eum, 
auxiliatrice Virgine Ma
ria, novas in Ecclésia 
tua familias floréscere 

O Dio, che in San 
Giovanni, Confessore 
tuo, suscitasti un pa
dre e ma:estro dei gio
vani, e per mezzo suo 
- ausiliatrice la Ver
gine Maria facesti 
fiorir nella tua Chiesa 

del mattino 25 

voluisti : concéde qure
sumus; ut e6dem cari
tatis igne succéns i 
animas qurerere, tib1~ 
que soli s·ervire va!ea
mus. 

Per Cll'Tistum Domi
num nostrum. Amen. 

nuove famiglie religio
se, animati dalla stes
sa carità, la salvezza 
delìe anime ed a te solo 
servire. 

Per Cristo nostro 
Signore. Cosi sia. 

Per la. pace in r,asa, Ave Maria etc. 
Ab omni mulo, libera n<ls, D6mine. 

Maria, Auxiliurn Christian6rmn nobis. , ora pro 

t·~· Giov .. lloS<'O delermit1ò c he ven isse i!lclusa q ue
s ~e }!.'.la.ria nelle preghiere quotidiane per ottener~ 
I~ llberru1o_ne. da tutto ciò che pub turbare la pace 
dt ~n~ fanug lla: d tsgrazie, m alattie malumori rat 
tcri d1fficili 1. . 

1 

, ca • 
(V 1 V , ma rntCS\1 C'Ontrusti con gli esterni eoc. 

o. r •. pasr. 440-,p. .:nemorie biostrnjiche Ven. 
D. R. ) '. Sp1el(ur<c Qll<'Sto pensiero anche alle allieve è 
com~ introd urre m nn mano la l.)ratil:a di detta A~t 
?\-tana, nelle famiglie cristiane. , 

Rcnc h è re~i i stabilito che H sant R . 
rcr1tato nelle ore oometicHu n e t tt o . osano venia r· . . . , u avta quanrlo per 
i~:rcnze. S1Jt.-c1ah o tnilui o novene ecc la Le:tt 

:t>1:rt tunle fosse sea-uitn dalla Denedizi.~ne con uri~ 
55.m o, detta . prei'hiera potrà far se l(uito ali . 
sue:te or az1on1 dd matti!lo se J><'rò dura t I e .con 
:1.iessa non v' · . h 1 • 

1 n e a santa 
di cir : e g~~. I a ggiunta di canti e v reghierc 

. <.:OSta.nza, qnu.11 gene1·a!tne1Hc usanSii nel io V . 
ncrd_1 d el mese, nell 'esercizio rlella Buona r.1orte e 

. 5 1 S<>.,pendcr<>bb<: a llor a la recita d el sant R ecc. 
no aJPF.l e110-zione t: a1l'Agnus D . . 

0 
osa.· al t · ci P-t, per rip renderla 

ermtne ella "1nta ~le•M. e dette l e L"t . 
La~n~tane , si :Dasserehhe s.e11z:alt;o alla com:ieun;: 
razione dd r • Dolo re o della I• Allegrez za, chiudc:'ao 
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-con Je usatC giaculatorie : A -voi don o il. mio ct,ore ecc. 
Per quanto è possibile, si conserv:t la I>ratica di 

S. Gfovanni Bosco di escguire canti corali durante la 
<distribuzione della santa Comunione, sceirliend() di 
)l>referenza Quelli, in alcun modo, relativi all'atto che 
si sta comI>iendo. Du1>lice è lo SCoPO di questi canti : 
ravviv;ire la fede e il fervore in chi si comun ica; evi .. 
tare la dissipazione in quelle g iovanette che, non 
accostandosi a lla santa Comunione od essendo IJOCO 
istruite, non saprebbero i mpiegare devotamente o n 
temp0 cosi prezioso. - se la Comunità si comI>onc 
di persone atte a intrattenersi con Dio, è da prcft>
rirsi che il caut o non si. prolunghi troppo; altrimenti 
potrà anche durare quanto la distribuzion e del Pane 
Eu<:aristico. Qualora ooi a vvenisse ch e l 'esiguo nu
mero delle presenti non permettesse il canto suddetto, 
e che l'ElevaziOKe non fosse seguita da preghiere in 
comune, si potrà anche cantare, in preparazione alla 
santa Comunione, p. es. : dal Pater a l D6mine, 11on 
sum di&nu.s, ieomc precisamente si usava tra le prime 
Figlie di Maria Ausiliatrice in Mornese. 

e SiccOroe la m ann a ogni giorno serviva di cibo cor· 
pcrale agli Ebre'i, in tutto il tcmJ>O che vissero nel 
deserto, finchè non furono introdotti nella Terra pro. 
messa, cosi la SS.ma Comunione dev'essere il cibo 
quotidiano, il nostro conforto nei pericoli di questo 
mondo, per guidarci alla vera Terra promessa del Pa
radiso•· (S. G. Bosco) 

Ma perchè la Comunione quotidiana apporti i suoi 
maggiori frutti, oltre della purità di coscienza e della 
retta intenzione, è indicato di determinare, volta I>Cr 
volta, secondo le circostanze del giorno e i bisoi;i:ni 
particolari dell'anima, un motivo speciale che con
duca a ricevere Gesù ora com~ Dio, ora come Re, Pa. 
dre, Speso, Fratello, Salvatore, Medico, Mediatore, 
Amico, Maestro, Benefattore ..... lasciando poi che il 
cuore gli parli come ~ua creatura, come suddito, come 
fii;i:lio ecc. 

Quando il Sacerdote ~i comunica con il Sacro c a
lice: 

del mattino 27 
. Coufifeor Deo Omnipoténti * B · r1ae semp y- · . • eatae Ma-
elo * er: irg;m, "' Beato Michaeli Archan-

!toli~ Pe~~a~~ J~~fo~ ,..8~~t~~~~~ ~;~t~~ti!t AJ;,~-
et1~r, '" q~1a peccavi nimis cogitati6n~, verb~ 

_ pere, mea culpa • me.a cul"" * 
max1ma culpa (P ' . ,,~, mea 
con I . ercuotendosi tre volte il petto 
* Id~ mano ~s~ra e la punta delle dita unite) 
* Bea~rec~. he~.tam Mariam semper Virginem 

10
• m

8 
1~ aelem Archangelum * Beatu~ 

annem apttstam • San t Ap6' 
trum et Paulum * ' c os stolos Pe-
,., . , omnes Sanctos et te Pater 

orare pro me ad D6minum D~um n~strum: 
SacmmentaJe. 

Per andare a ric-evE' 1 ritener~ cotuc rcgol~ ~cn~:';~t~. Com unione si J>Ot rà 
giu11t<' sul netto e a di ta in r...~ .1 procedere a mani 
ador<J?.ionc come ,·n 1 . ~1ate, focendo atto di 

e Hno m ediocr e alPi · h. . a11a bo.laus.tru. ment h . . U&r1nocc iars1 
e: t innonl~o l'~tto dircdc e, _n cen1t _n la Sant a Particola 

\ a orazt0nc s1 tornerà al . oosco çolle mnni g.-iunt . 1 ' . proprio 
, e su. Petto e a dita distese. 

DOPO L A SANTA :'.1$SA 

Qaa11do "°'' ci fosse da t . . . . 
:--nrio e non seg · . ~ enntn.ut(! .la. recita del Ro-
le Suore o la br:~~e 1 l~ m ez?.'ora di_ ~fedita;donc per 
~i dirà : e ura vcr le .riovanette interne, 

I!\'VOCAZlo~·r A GR SU• CRISTO 

A11ìma di Cris lo · 
Cr' <to sal t . ' santificatemi. • Corpo d1· ·• , va emi "' Sa d. . ;emi. * Ac · ngu~ 1 Cristo, inebria-
Passione ctJuac d~lt costato d1 Cristo, lavatenti. * 
Gesù, esaudite~~ o~ ~nfotrtatemi. * O buon 

· en ro le vostre piaghe 
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nascondetemi. * Non permettete che io mi separi 
da voi. • Dal nemico maligno difendetemi. • 
Nell 'ora dell.a mia morte chiamatemi. * E fat~ 
che io venga a voi, per lodarvi co i vostri Santi 
nei secoli ·dei secoli . * Così sia. 

Incl. cli J 'JO g . o. ~:. ~ <li 7 a . se reci tata d opo la Ranla 
Co1nunionc, pkn . o . m. - V. 

A GESU' CROCIFISSO 

Ecromi, o mio amato e buon Gesù, .eh~ 
alla santissima vostra presenza prostrata , v1 
prego col ferv~re pi.ù yivo, ••a ~tampare ne; 
mio cuore sentimenti d1 fede, d1 speranza, . 
d i carità * di dolore dei miei pece.ali, • e d1 
proponi~ento di non più offendervi ; * m~ntre 
io , con tutto l 'amore e con tutt.a la compassione, 

del mattino 

* vado consicierando le vostre cinque piaghe, * 
cominciando da ciò che disse di voi, * o mio 
Dio, * il santo profeta Davide : * « Trapassa
rono le mie mani e i miei piedi, * e contarono 
tutte le mie ossa"· 

Ind . di ro 11. I>. v. ; pkn. recitandola doJ>O la san ta 
ComunioneJ dinan zi a ll'imn1a.1:inc dcl Cr ocifi ss.o, Pre
gando St'conilo l' intcnzj.one dcl Soru.tno i>onteflce ap
p licabile cziand1o a l df':funti. 

Secondo l'intenzione del Sommo Pontefice e pe1 
l'ocquisto dell'ind. plen.: Pater. Ave, Gloria. 

Per le Anime Sante del Purqatorio. 

ne profundis c!a
mavi ad te Domine : * 
Domine exaudi vo
cem meam. 

Fiant aures tuae in
tendéntes * in vocem 
depreca'ionis meae. 

Si iniquitates obser
vaveris, Domine. * D6-
mine, quis susÙnébit? 

Quia apud te propi
tiatio est; * et propter 
!egem tuam sustinui te, 
Domine. 

Sustinuit anima mea 
in verbo ejus : ~ spe
rih'it anima mea in 
Domino. 

A custodia matutina 
usque ad n6ctem, • 

Dal profondo alzai 
le mie grida a te, o 
Si11;nore : "' ·esaudisci, 
o Signore, la mia voe. 

Siano int·ente le tue 
orecchie * alla voce di 
mia preghiera. 

Se tu bader ai, o Si
gnore , .alle iniquità, * 
chi , o Signore, potrà 
sostenersi? 

Ma in te è clemen
za ; * e a c.ausa della 
tua legge in ho confi
dato in te, o Signore. 

L'anima mia ·si è 
affidata alla sua paro
la , * l 'anim.a mia ha 
sperato nel Signore. 

Dalla vigilia del 
mattino fino alla .notte , 
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spéret lsrael in DO. 
mino. 

Quia apud D6minum 
misericordia, * et co
pi6sa apud eum re
démptio. 

Et ipse rédimet 
Jsrael * ex 6mnibus 
iniquitatibus ejus. 

Réquiem aetérnam 
dona eis, Domine; 

Et lux perpétua hi
ceat eis. 

Y A porta inferi. 

R) Erue, Domine, ani
mas e6rum. 

~· Requiéscant in 
pace. 

R) Amen. 
y Domine, exaudi 

orati6nem meam. 
R) Et clamor meus ad 

te véniat. 
Orémus 

Fidélium, Deus, 6m
nium Conditor et Re
démptor: animiibus fa
mul6rum famulart1m
que tuarum remissi6-
nem cunctorum tribue 
peccat6rum : ut indul
géntiam, quam semper 
optavérunt, pi is suppli-

* speri Is.raele nel Si
Signor:e. 

Perchè nel Signore 
è misericordia, * e re
denzione copiosa pres
so di lui. 

Ed Egli redimerà 
Israele * da tutte le 
sue iniquità. 

L'eterno riposo do
na loro, o s:gnore ; 

E splenda ad essi la 
luce perpetua. 

Dal luogo dei tor
menti. 

Libera, o Signore, 
le anime dei tuoi fe
deli. 

Riposino in pace. 

Così sia. 
Signore, esaudisci la 

mia orazione. 
E le mie suppliche 

giungano a Te. 
Preghiamo 

O Dio, Creatore e 
Redentore di tutti i 
fedeli, alle anime de' 
tuoi servi e delle tue 
serve dà la remissione 
di tutti i peccati ; affin
chè il perdono che sem
pre sospirarono, per le 
nostre pie suppliche 

del mattino 31 

cati6nibus consequan- possano conseguire. Tu 
tur : Qui vivis et re- che vivi e regni nei 
gnas in saécula saecu- secoli dei secoli. 
16rum. 

li) Amen. Così sia. 
l nd. di 3 anni ; p len. o. m .• V . 

j Réquiem aetérnam dona eis D6rnine. 
R) Et lux perpétua JUceat eis. 
"); Requiéscant in pace. 
R} Amen. 

Ind. di .100 fl. 

"Mentre s i tratta la Causa di Canonizzazion e della 
Beata :'.lii. Mazzarc!lo e Quelle d i B~ati ficazion" di 
D. Rua e d elle no~tre Scn 1e di Dio, si r eciterà i! 
F eni Credtor, se non si è J>Otuto cantoTc durante la 

santa Comunione, e l'Ave, maris Stella,, o.Jla sera. 

VENI CREATOR SPIRITUS 

Veni, Creator Spiri- O Spirito Creatore, 
tus, vieni a visitare le men-

Mentes tu6rum visita, ti de' tuoi servi, e del
Irnple supéma grati.a la celeste grazia r iempi 
Quae tu creasti pécto- le anime da te create. 

ra. 
Qui diceris Pariiclitus 
Altissimi donum Dei' 
Fons vivus, ignis cha: 

ritas, ' 
F.t spiritalis unctio. 
T~ ;>CPtlf6nnis rnunere, 
D1gitus Patérnae déxte-

rae · 
Tu rite pròmissum Pa

tris, 
Serm6ne ditans g6ttura. 

O tu, che sei chia
mato consolatore, dono 
dell'altissimo Dio, fon
te viva, fuoco. carità 
e unzione spirituale. 

Tu, Distributore dei 
sette doni ; pot·enza del
la destr.a di Dio ; tu 
quel dono di parola pro
messo a noi dal Padre. 
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Accénde lumen sénsi
bus, 

lnft1nde arn6rern c6rdi-
bus, 

Infirma nostri c6rporis. 
Virttlte firmans pérpeti. 

H6stem repéllas 16n-
gius. 

Pacémque dones pr6-
tinus. 

Duct6re sic te praévio, 
Vitémus omne noxiuin. 

Per te sciarnus da Pa-
trem, 

Noscamus atque Fi
Jium, 

Teque utriusque Spiri
turn, 

Credamus omni témpo-
rre. 

Deo Patri sit gloria 
Et Filio, qui a m6rtuis 
Surréxit, ac Parac lito, 
In saeculorum saécula. 

Amen. 

Accendi nei nostri 
sensi la luce tua ; nei 
cuori infondi il santo 
amore ; la tua virtù raf
forzi la d·ebolezza dei 
nostri corpi. 

Scaccia lontano da 
noi il nemico, e solle
cita ci pervenga la p a
ce : che sotto la tua 
guida ogni danno sia 
da noi evitato. 

Per te ci sia dato di 
conoscere il Padre e il 
Figlio, e crede·re sem
pre che tu sei lo Spi
rito che procede dal
! 'uno e dall'altro. 

Sia gloria a Dio Pa
çlre, e al Figlio suo 
Unigenito con lo Spiri
to Consolatore, ora e 
per l'eternità. 

Così sia. 

Responsorio e Oremus, come :::.otto. 
Ind, di s a. o. v.; plen. o. 1n. 

y Deus, in adjut6-
rium meurn inténd·e. 

11) Domine, ad adju
vandum me festina. 

O Dio, vieni in mio 
aiuto. 

O Signore, affrettati 
a soccorrerrmi. 

lnd. di ~:,oo g,; plen. o, m, 

del mattino 

} 1 Gloria Patri, et Fi!io, et Spiritui Sancto. 

R! Sicut erat in principio et nunc, et semrer 
et in saécu!a sa·ecul6rum. Amen. 

1° DOLORE. Vi compatisco, addolorata Maria, 
per quel! 'afflizione che il vostro tenero cuore 
soffrì nella profezia del santo vecchio Simeone. 
Cara Madre, pel vostro cuor·e così afflitto, im
petratemi la virtù dell'umiltà e il dono del 
santo timor di Dio. Ave, Maria etc. 

Dal Snhnto Santo sino a tutt~ 1Cl D01:ncnica in Al
hL~ . f' n c11n. fcbtn e Ottava d~lPAssnnz ìo·ne , invece 
ùd ,:,C'tte Do1ori, i:;i farà la co111m~mornzione delle .sdtc 
Allei,!"rezze c he l\1"aria SS. g-odP. i :1 r:iclo. 

la ALLEGREZZA. Rallegratevi, O Sposa deJlo 
Spirito Santo, per quel contento che ora goje:te 
in Paradiso, p.erchè per la vostra umiltà e 
verginità, siete esaltata sopra tutti i cori d·egli 
An geli e dei Santi. Ave, Maria etc. 

Eterarn Paflrt', vi offriamo il Sangue pre-
2:0sissimo di Gesù Cristo e i dolori di M.aria 
SS .. * in isconto de' nostri peccati, * per i 
bisogni di Santa Chiesa, * in suffragio delle 
rn!rne d·el Purgatorio, * per la conversione dei 
?eccatorì, * per I.a perseveranza dei giusti, "' 
e in ringraziamento dei benefici ricevuti dall3 
;-e.stra infinita misericordia. 

Ind . di _;:;Do g . o . v.; pk!1 . o. ni. 

Réquiem aetérnam etc. 
Tncl. di 300 g . o. v. 

Qualora alla l'rl12.i;su de11a C'onrn.nità pren desse.ro 
parte anche le giovinette interne, non si termineranno 

2 - Libro àì Preghieu p. F. M . • 1. 
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le pratiche dc l mattino senza u na hrcve lettu.ra 
spirituale, rimandando, in .tal caso, all' uscita delle 
a lunne l a su ripor ta ta rommelnorazione del Dolore o 
dell'Allegrezza di Mada V<'rgine. 

Prima della bre\Oe lettura si clirà : 

Veni , Sancte Spiritus, reple tu6rum corda 
fidélium ; et tui am6ris in eis ignem accénde. * Emitte Spiritum tuum et creabtlntur. 

R) Et renovabis fiiciem terrae. 

Orémus 
Deus, qui corda fidélium Sancti Spiritus illu

strati6ne docuisti : da ri.obis in e6dem Spiritu 
recta sapere et de ejus semper consolati6ne 
gaudére: Per · Christum Dòminum nostrum. 

R) Amen. 

Finita la lettura : 

Agimus tibi gratias, omnipotens Deus , pro 
univérsis beneficiis tuis : qui vivis et regnas 
in saécula saecul6rum. 

R) Amen. 

Ave, Maria etc. 
Segue la r ecita o il c11nto d d la iriaculatoria : 

A voi dono il mio cuore, 
Madre del mio Gesù, Madre di amore. 

Sia lodar.o e ringraziato ogni momento il 
SS. e Divinissimo Sacramento. 

Ind. (li 300 g . o. v.; plen, o. m. 

Sia br.nedetta la santa e immacolata Con
cezione * della beatissima Vergine Maria, Ma
dre di · Dio. 

Ind. di 300 ft. o. v.; plen. o. m. 

del mattino 35 

Perchè possiamo conoscere e imitare meglio 
la vostra vita interiore, 

San Giovanni Bosco pregate per noi. 
Quando vi siano le alunne •i dirà invece: 

Perchè possiamo essere devote di Gesù Sa-
cramentato e di Maria Ausiliatrice, 

San Giovanni Bosco pregate per noi. 

Maria, Auxilium Chrisllanorum etc. 

In nomine Patris etc. 

PRIMA DEL LAV ORO, DE LLO STUDIO 

E DELLA SCUOLA 

In nome del Padre ecc. 

Acti6nes no s t r a s, 
quaésumus D 6 m i n e 
aspirando praéveni, et 
adjuvando proséquere, 
ut cuncta nostra ora
tio et opedtio, a te 
semper incipiat e t per 
te coepta finiatur. Per 
Christum D6minum no
strum. 

R) Amen. 
Ind. d i 300 g. o. v. 

Ave, Maria etc. 

Le opere nostre ti 
preghiamo. o Signore, 
previeni con le tue 
ispir.azioni, accompagna 
con il tuo aiuto; affin
chè ogni nostira pre
ghiera e azione da te 
sempre incominci, e 
per te, cominciata che 
sia, abbia a compiersi. 

Così · sia. · 

Maria Auxflium Christian6rum etc. 

In nome del Padre ecc. 
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PRl:'.L\ DI CIASCUNA REFEZIO~E 

In nome del Padre ecc. 

Signore, date la vostra santa benedizione a 
noi e al cibo che ora prenderemo, * per man
tenerci nel vostro santo servizio. 

Ave, Maria etc. 

l\laria Auxilium Christian6rum etc. 

In nome del Padre ecc. 

DOPO LA PRIMA REFllZIO~E 

In nome del Padre ecc. 

Signore, vi ringraziamo del cibo che ci avete 
dato, ~ fateci fa grazia di servircene sempre 
in bene. 

2° DOLORE. Vi compatisco, addolorata Maria, 
per quelle angustie che il vostro sensibilissimo 
cuore soffrì nella fuga e dimora in Egitto. Cara 
Madre, pel vostro cuore tanto angustiato, impe
tratemi la virtù della liberaHtà, specialmente 
verso i poveri, e il dono della pietà. 

Ave, Maria etc. 

Oppure: 

2~ ALLEGREZZA. Rallegratevi, o vera Madre 
di Dio, per quel piacere che sentite in Paradiso, 
perchè come il sole quaggiù in terra illumina 
tutto il mondo, così voi col vostro splendore 
adornate e fate risplendere tutto il Paradiso. 

Ave, Maria etc. 
Elerno Padre ecc. 

del mattino 

Réquiem aetérnam etc. 

Maria Auxilium Christian6rum etc. 

In nome dcl Padre ecc. 

VERSO LE ORE XI 

37 

3" DoLORE : Vi compatisco, addolorata Maria, 
per quegli affanni che il sollecito cuor vostre 
provò nella perdita del vostro caro Gesù. Cara 
Madre, pel vostro cuore così agitato, impetra
temi la virtù della castità e il dono della scienza. 

A ve, l'V!aria etc. 
Oppure: 

3" ALLEGREZZA. Rallegratevi, o Figliuola di 
Dio, per quel gaudio che ora godete in Paradiso, 
perchè tutte le gerarchie degli Angeli e degli 
Arcangeli, i Troni e le Dominazioni, e tutti gli 
spiriti beati vi onorano e vi riveriscono per 
Madre del !oro Creatore, e a ogni minimo 
cenno vi sono obbedientissimi. Ave, Marìa etc. 

Elcrno Padrn 'ecc. 

Réquiem aetérnam etc. 

Maria Auxilium Christianorum etc. 

DOPO IL LAVORO, J,O STl:'DTO B LA SCl'OT.A 

In nome del Padre ecc. 
Agimus tibi gratias, omnipotens Deus, pro 

univérsis beneficiis tuis, qui vivis et• regnas in 
saécula saeculorum. 

R) Amen. 
Jnd.300 g. o. - V -

Ave, Maria etc. 
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Maria Auxilium Christian6rum etc. 

In nome dcl Padre ecc. 

PRr:11A DELI,A SECONDA REFEZIONE 

O VERSO LE Xli 

Ral.'COite in c hic.sa o in altro luog-0 awosito pe:r 
l'esame di coscienza. 

In nome del Padre ecc. 

Fermiamoci alcuni istanti a considerare lo 
stato di nostra coscienza. 

. Paus~ di,quaJclJe _minu!o, durante la quale ognuna 
s1 esanunera clavanh a Dio fermandosi di preferenza 
su quella virtù o quel difetto narlicolt~ rc, su cui versa 
il proposito mensile o settimanale .. 

Tr~vandoci !n qualche modo colpevoli, pro-
. methamo al Signore di essere più vigilanti su 
noi stesse, più fede li ai nostri propositi e 
o~correndo, · di confessarci al più presto pos~ 
s1bile. ~ Intanto rinnoviamo di tutto cuore 
1 'attò di dolore : 

Mio Dio, mi pento con tutto il cuore, ecc. 

Comunione spirituale. 

Sacramentato Gesù mio, giacchè adesso non 
posso ricevervi sacramentalmente, venite al
meno spiritualmente nel! 'anima mia. O dolcis
simo mio Gesù ! mio amore e mia vita ! A voi 
sospiro, a voi anelo con tutto l'affetto del mio 
cuore (breve pausa). E come già venuto dentro 
di me, profondamente vi adoro : non permet
tete, Gesù mio, eh 'io m'abbia a s·eparare da voi. 

Per la Comunione spirituale, fatta con qua!~iasi 
formula 1 ind. di 3 a. o. v.; plen. o, m 

del mattino 39 

J~a Comunione spirituale, ben fatta, accende il fer
vore, aumenta lo spirito di purezza, di.. sacrificio, di 
unione con Dio; predispone alla Comunione Sacra
mentale, producendo talvolta le grazie medesime; è 
come un termometro de lla vita sp~rituale. Consistendo 
essa in un vivo desiderio dell'anima, ciascuna Fi
glia di J\.f<:iria Ausiliatrice p rocurerà di rinnovarla, 
n.ella sua giornata1 con la massima freque:nZa. 

Angelus Domini etc. 

Orémus 

Gratiam tuam, quaésumus, Domine, ménti
bus nostris infUnde : ut qui Angelo nuntiante 
Christi Filii tui, incarnati6nem cognovimus. per 
passionem ejus et crucem ad ·resurrectionis 
gloriam perducamur. Per eumdem Christum 
Dominum nostrum. 

R) Amen . 
Gloria Patri etc. (tre volte). 

Oppure: 

y Regina caeli, laetar·e; alleluja. 
R) Quia quem meruisti portare; alleluja. 
}r Resurréxit, sicut dixit; al!eluja. 
R) Ora pro nobis Deum ; allehija. 
Y Gaude et Jaetare, Virga Maria ; alleluja. 
R) Quia surréxit D6minus vere; alleluja. 

Orémus 

Deus, qui per resurrectionem Filii tui Do
mini nostri jesu Christi, mundum la·etifjcare 
dignatus es : praesta, quaésumus, ut per ejus 
Genitricem Virginem Mariam, perpétuae ca
piamus gaudia vitae. Per eumdem Christum 
D6minum nostrum. 

R) Amen. 
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Gloria Patri etc. (tre volte). 

4° DOLORE. Vi compatisco, addolorata Maria, 
per quella costernazione che il vostro materno 
c uore sentì nell'incontrare Gesù che portava la 
Croce. Cara Madre, pel vostro cuore in tal 
guisa travagliato, impetratemi la virtù della 
pazienza e il dono della for tezza. Ave, Maria etc. 

Oppure: 

4" ALLEGREZZA . Rallegratevi, o Ancella della 
SS. Trinità, per quel pote re che avete in Pa
radiso, perchè tutte le grazie che domandate 
al vostro divin Figliuolo vi sono subito con
cesse : anzi, come dice San Bernardo. non si 
co!1cede grazia quaggiù in terra che non passi 
p;1ma per le vostre santissime mani. Ave. Ma
na etc. 

Eferno Padre .ecc. 
Rrquiem actérnam etc. 

S ia loda lo e ringr.aziato ecc. 

Sia lwnedr Ua la santa e immacolata e<::c. 
Pe.f'chè po..<;s iamo conosr.erc. ecc. 
Maria, Auxfliurn Christian 6 rum etc. 
Jn nome dcl Padre ecc. 

Le aiun_ne potranno recitare l'Angelus o il Ne
gma ca.e/i al sospendersi delle lezioni o dei ~ a 
voro a mezzogiorno o immediatamente pri-na 
della refezione. 

Nei luoghi dove siasi conservato l'uso di re
cirnre l'Angelus al suono del le campane sia per 
l 'ora del mezzodì come per quella dell~ sera è 
da sostenersi tale prarica. anche quando do
vesse per ciò sospendersi l'occupazione o la con
versazione del momenco. Tolto questo caso, si 

del pomeriggio 41 

seKu1:·a l 'ord ine indicato dal presente Manuale 
è i p:e;cà. 

Durante la refezione del pranzo e della cen~ 
si farà la lettura stabilita, al termine della quale 
si dirà: Tu autem, Domine .• miserére nobis. -
Deo vutias. 

Occorrendo di dover dispensare dalla leu ura 
si dirà: Benedicéimus Domino. - Deo gréitias . 

AL POMERIGGIO 

DOPO LA REFEZIONE DEL PRANZO 
E DELLA CENA. 

In nome del Padre ecc. 
Signore, vi ringraziamo del cioo che ci 

z \·ete dato ; ~ fateci la grazia di servircene 
~tmpre in bene. 

Ave, Maria etc. 

Si!:!nore. vi offriamo la r icreazione che ora 
f2remo, in unio;!e delle dolci ed affettuose 
r icreazioni che presero ìn vita Gesù, Giuseppe 
e :\1arìa : beneditela ·e non permettete che pen
s'amo, diciam_o, facciamo cosa alcuna che vi 
possa offend·ere. 

IL Così sia. 

:\faria, Auxilium Christianorum etc. 

In noml\ del Padre ecc. 

VISITA AL SS. SACRAMENTO 
- A MARI.A SS. PER OGNI GIORN O 

DELLA SETTIMANA 

Q1!s ndo fosse assolutamen te impossibile di re
x:ocs i oYe si conserva il SS. Sacramento, la Vi-
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sita sotto indicata si farà in casa, nel luogo de· 
terminato e con Io spirito rivolto al santo Ta· 
bernacolo più vicino. 

In nome dcl Padre ecc. 

Al SS. Sacramento 

Ecco fin dove è giunta la carità vostra 
eccessiva, o Gesù mio amantissimo. * Voi delle 
vostre Carni e del preziosissimo vostro San
gue * mi avete apprestata una mensa divina, * 
per donarmi tutto voi st·esso. * Chi mai vi 
spinse a tali trasporti di amore? * Non altri 
certamente che il vostro amorosissimo Cuore. 
* O Cuore adorabile del mio Gesù, * fornace 
ardentissima del divino amore, * ricevete, 
nella vostra Piaga sacratissima, l'anima mia, * 
affinchè in questa scuola di carità * io im
pari a riamare quel Dio, * che mi diede prove 
sì ammirabili dell 'amor suo. "' Così .sia. 

In d. rii 500 g, o. v.; ple:n. o. ru. - V -

DOMENICA - A TTI DI ADORAZIONE 

Vi adoro profondamente, o mio Gesù, insieme 
con tutta la Corte celeste ; vi riconosco per 
mio Creatore, per mio Padre, per mio Dio, e 
vi pr~go di fare eh 'io. sia tutta vostra si nel 
tempo che nel! 'eternità. Gloria Patri etc. 

Vi adoro profondamente, o mio Gesù, in
sieme con tutta la Corte ceJ.este : vi riconosco 
per mio Salvatore, e vi prego di salvare la po
vera anima mia. Gloria Patri etc. 

Vi adoro profondamente, o mio Gesù, in
sieme con tutta la Corte celeste : . vi riconosco 
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per mio Re, e vi pre~~ di di f~ndermi da' miei 
spirituali nemici. Giona Patri etc. 

Vi adoro profondamente, o mio Gesù, in
sieme con tutta la Corte celeste : vi riconosc~ 
per lo Sposo dell'anima . mia, e vi prego, ~i 
concedermi un'intima umone con Voi. Giona 
Patri etc. 

Vi adoro profondamente, o mio q·es~ , in
s i·eme con tutta la Corte celeste : ~i nco_n<'.
sco per mio Giudice, e .vi p'.ego d1 ,. darmi 11 
perdono de' miei peccati, pnm~ c_h_w de~~a 
presentarmi al vostro tremendo gmd1zt0. Giona 
Patri etc. 

LUNEDÌ - ATTI DI Rl~ORAZIAMENTO 

O Sommo e unico mio Bene, io vi ringra
zio di tutto cuore d'avermi fatta nascere e. al
levare senza alcun mio merito, nella Chiesa 
Cattol Ìca, nella quale io posso e spero guada~ 
gnarmi il Paradiso, mentre av;e~te P?tuto ~rear
mi in paesi infedeli, dove, ah1me ! vi avrei per
duto per sempre. Gloria Patri etc. 

o sommo e unico mio Bene, io vi ringra
zio di tutto cuore di avermi finora preservata 
dall'inferno e di avermi concesso il tempo non 
solo per f~r penitenza dei miei peccati, m.a 
anche per app.rofittare vieppiù delle vostre di
vine misericordie. Gloria Patri etc. 

O sommo e unico mio Bene, io vi rin,gr.a
zio di tutto cuore d'avermi tante volte liberata 
dal peccato e dalle occasioni di peccare, e as
sistita con la vostra grazia onnip.otente, quando 
ero tentata. Gloria Patri etc. 
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O sommo e unico mio Bene, io vi ri ngra
zio di tutto cuore d'aver voluto nutrire la mia 
mente con tanti buoni pensieri, il mio cuore 
con tanti pii affetti, e l'anima mia con il vo
stro santissimo Corpo e preziosissimo Sangue. 
Gloria Patri etc. 

. O sommo e unico mio Bene, io vi ringrazio 
d1 tutto cuore di tutte le grazie spirituali e tem
porali, che avete fatte a me vostra serva in
degnissima e a tutte le altre vostre creature 
fra le quali moltissime non pensano o no~ 
sono in istato di ringraziarvi. Gloria Patri etc. 

MARTEDÌ - ATTI DI AMORE 

Vorrei, o Gesù mio, poter conoscere l 'amore 
che aveste per me da tutta l 'eternità decre
tando di cavarmi dal nulla, affinchè amandovi 
in questa vita, mi r endessi degna di godervi 
per sempre nell 'altra ; e vorrei potervi amare 
quanto vi meritate. O Dio d 'amore fate che 
vi ami con tutto il mio cuore . Gloria' Patri etc . 

Vorrei , o Gesù mio, poter conoscere l 'amore 
che aveste per me, ve rsando tutto il vostro 
Sangue preziosissimo per liberarmi dal peccato 
e dall 'inferno; e vorrei potervi amare quanto 
vi meritate. O Dio d'amore, fate che vi ami 
con tutto il mio cuore. Gloria Patri etc. 

Vorrei, o Gesù mio, poter conoscere l'amore 
che avete per me, venendo quotidianamente sui 
nostri altari, stando in questo Ciborio giorno 
e notte, dandovi tutto a me nella santa Comu
nione ; e vorrei potervi amare quanto vi meri
tate. O Dio d 'amore, fate che vi ami con 
tutto il mio cuore. Gloria Patri etc. 
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Vorrei o Gesù mio, poter conoscere l'amore 
che ave;te per me nell 'avermi assegnata Maria 
per Madre, dedkata al suo sante serviz~o, e 
ispirato filiale confidenza in Lei ; e vorrei po
tervi amare quanto vi meritate. O Dio d'amore, 
fate che vi ami con tutto il mio cuore. Gluria 
Patri etc . 

Vorrei, o Gesù mio, poter conoscere l'amore 
che aveste p·er me nell'avermi chiamata allo 
stato religioso, dove posso servirvi con mag: 
gior facilità e perfezione : e vorrei potervi 
amare quanto vi meritate. O Dio d'amore, fate 
che vi ami con tutto il mio cuore. Gloria Pa
tri etc. 

MERCOLEDÌ - ATTI DI OFFERTA 

O supremo Signore di tutte le cose, io vi 
offro la mia mente, promettendovi di non pen
sare mai a ciò che a Voi dispiace; ma degns
tevi d'illuminarla. Gloria Patri etc. 

O supremo Signore di tutte .le cose, :o vi 
offro il mio cuore, promettendovi di non amare 
mai alcuna creatura sopra di Voi; ma degna
tevi di purificarlo. Gloria Patri etc. 

O supremo Signore di tutte J.e cose, io ·:i 
offro tutti i sentimenti del mio corpo, promet
tendovi dì non servirmene per offendervi ; ma 
degnatevi di custodirli. Gloria Patri etc. 

O supremo Signore di tutte l·e cose, io vi 
offro tutto il mio tempo, promettendovi d 'im
piegarlo nel vostro -santo servizio; ma degna
tevi d'ins·egnarmi a farne quell'uso . che mag
giormente vi piace. Gloria Patri etc. 
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O supremo Signore di tutte le cose io .vi 
offro tutte le pene di anima e di corpo che 
ho soff.er:to. nel pas~ato, che soffro al pre~·ente, 
e soffriro m avvenire, promettendovi di rasse
gna~mi in ogni cosa alla vostra santissima vo
lonta ;, ma degnatevi di sostenermi con la vo
stra d1vma grazia. Gloria Patri ètc. 

GIOVEDÌ - ATTI DI llIPARAZIONll 

~ sacramentato mio Signore , l'anima mia è 
afflitta per le ferite crudeli che con i miei 
gra~di p~ccati, e con le mie inn

1

umerevoli in
grat1tud1m ho fatto al vostro amorosissimo 
Cuore. Potessi ripararle con soffrire per amor 
vostro tutte le pene di cui è capace creatura 
mortale. Gloria Patri etc. 

O sacramentato mio Signore l'anima mia è 
afflitta. per il tempo che ho

1 

passato senza 
amarv~ come ~ovevo. Potessi ripararlo con 
amarvi tanto p1u nel restante del viver mio 
Gloria Patri etc. · 

O sacramentato mio Sionore l'anima mia è 
afflitta per l 'orribile stra];azzo' che si fa del 
vostr? santi.ssimo Nome. Potessi ripararlo con 
le mie continue lodi. Gloria Patri etc. 

~ sacramentato mio Signore, l 'anima mia è 
affl ~ t ta per . le tante irriverenz·e e per i sacri
legi che s1 commettono dai ciechi infedeli e 
dagli ingrati cristiani, con tro l'adora bi le vostra 
Persona. Potessi ripararle con le mie continue 
adorazioni. Gloria Patri etc. 

~ sacramentato mio Signore, l'anima mia è 
afflitta per le iniquità d'ogni specie che inon-
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dano la terra. Potessi ripararle con versar tutto 
il mio sangue. Gloria Patri etc. 

VENERDÌ - ÀTTI DI DOMANDA 

Umilmente prostrata alla vostra presenza, o 
Dio d'infinita grandezza e maestà, vi domando 
la grazia di emendarmi da tutti i miei difetti e 
da tutte f.e mie imperfezioni, e di non commet
tere mai più in tutta la mia vita un sol peccato 
veniale deliberato. Non merito di essere da 
Voi esaudita, ma tutto spero dalla vostra infi
nita bontà. Gloria Patri etc. 

Umilmente prostrata alla vostra presenza, o 
Dio d'infinita grandezza e maestà, vi domando 
la grazia di poter acquistare tutte le virtù che 
sono proprie nel mio stato, e di giungere a 
quel grado di perfezione al quale mi avet·e chia
mata. Non merito di essere da Voi esaudita, 
ma tutto spero dall a vostra infinita bontà. Glo
ria Patri etc. 

Umilmente prostrata alla vostra pr~senza, o 
Dio d'infinita grandezza e maestà, vi domando 
la grazia della pers·everanza nella mia Voca
zione, per riuscire santa in terra e gW!dagnare 
molte anime per il Paradiso. Non merito di es
sere da Voi esaudita, ma tutto spero dalla vo
stra infinita bontà. Gloria Patri etc. 

Umilmente prostrata alla vostra presenza, o 
Dio d'infinita grandezza e maestà, vi domando 
la grazia di fare -una buona e santa morte, di 
ricevere in quel tempo i si1nti Sacramenti e 
l'indulgenza plenaria, e di morir dicendo: 
Gesù, Maria, Giuseppe! Non merito di es-
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sere da Voi esaudita, ma tutto spero dalla v-0-
stra infinita bontà. Gloria Patri etc. 

_Um~!men.te prostrata alla vostra presenza, o 
Dio d infinita grandezza e maestà vi domando . . . . . . ' 
grazia_ per i g1ust1, 1 peccatori, i tribolati, per 
le _anime del_ Purgatorio, per la vostra santa 
Chiesa, per 11 Sommo Pontefice, per le per
sone . racco.mandate alle mie pregh iere, e per 
quel!i s~ecial~ente verso i quali ho più stretta 
o~bhgaz1one d1 pregare, per cui ho promesso 
d1 p:egar7, e per cui volete che io preghi. Non 
mento di essere da Voi esaudita, ma tutto 
spero dalla vostra infinita bontà. Gloria Pa
tri etc. 

SABATO - ATTI DI UNIONE 

Dolce Gesù , io rinuncio al demonio e alle 
sue opere, per essere unita c on Voi nella vo
stra santa r,razia. Gloria Patri etc. 

Caro Gesù, io rinuncio al mondo e alle sue 
v~nità, per essere unita con Vci ii1 questo di
vm Sacramento. Gloria Patri etc . 

Amo.MS-O Ges·~ , io rinuncio a me stessa e 
al mio amor proprio, per non vivere se non 
di Voi e per Voi. Gloria Patri etc. 

Amabile Gesù, non voglio altro piacere che 
il vostro, per essere una sola cosa con Voi 
nel tempo e nell 'eternità . Gloria Patri etc. 

Amato Gesù, è tempo ormai : voglio farmi 
santa. Gloria Patri etc. 

IN RIPARAZIONE DELLE BESTEMMIE. 
In comune, le seguenti giaculatorie, si dicono 
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a una a una, ad alta voce, da chi guida le pTe
ghiere; e. si ripetono da ttttte insieme. 

Dio sia benedetto. 
Benedetto il suo santo Nome. 
Bened·etto Gesù Cristo, vero Dio e vero 

Uomo. 
Benedetto il nome di Gesù. 
Benedetto il suo sacratissimo Cuore. 
Benedetto Gesù nel SS. Sacramento dell 'al-

tare. 
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria San-

tissi ma. 
Benedetta la sua santa e immacolata Con-

cezione. 
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Mad re . 
Benedetto S. Giuseppe, suo castissi!llo 

Sposo. 
Benedetto Jddio ne' suoi Angeli e ne' suoi 

San:!. 
!.:..:.~ . i:~~ '.i ?.r.ni ogni \'01t.a; s t:mni ~~ recitate ptt~l

i. 'j~· .~T~l(: i'• tC è..c ·_::O la ).Je~~fl O la TIP t1C:dlZ101it ; plcnanri. 
:-1 m . ·V -

A Maria Santissima 
per lo gro:zio che ci sia più a cuore. 

La Superiora della Casa potrà anche, in ciT
~ustanze speciali, fi ssare l'intenzione dell a Cu
nrnnità. 

Di.o vi salvi, augustissima Re gina di pace, 
santissima Madre di Dio! Per il sacratissimo 
Cuore del vostro Figlio Gesù, Principe della 
pace, fate sì che l'ira di Lui s i plachi, e che 
regni sopra di noi in pace. 

Ricordatevi, o piissima Ve rgine Maria, che 
non si è mai udito che da Voi sia abbando-
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nato chi implora i vostri favori. Io, animata 
da questa fiducia, mi presento a Voi. Non vo· 
gliale, o Madre del Verbo, disprezzare le mie 
preghie re ; ma uditele favorevolmente ed esau
ditele, o clemente, o dolce Vergine Maria. 

Ind. d i 3 anni o. v.; plcn. o. tn. - V • 

A. S. Giovanni Bosco 

Perchè possiamo essere come voi devote di 
Gesù Sacramentato e di Maria Ausiliatrice. 

S. Giovanni Bosco pregate per noi ! 
Perchè possiamo amare la gioventù come voi 

l'avete amata. 
S. Giovanni Bosco _pr·egate per noi ! 
Perchè possiamo essere assid·ue ·a1 lavoro co

me lo foste voi. · 
S. Giovanni Bosco pregate per noi ! 
Perchè a vostra imitazione p-0ssiamo vivere 

sempre unite con Dio. 
S. Giovanni Bosco pregate per noi ! 

Per la Ccmonizzazione 
della noatra prima Superiora' Generale. 

O Dio, che vi compiacete delle anime umili 
e pure, • e vi ser.vite di loro per compiere 
opere grandi, • glorificate la vostra umile e 
fedele serva, la Beata MARIA MAZZARELLO. • 
Fate che l'aureola dei santi risplenda pre
sto sulla sua fronte, * a gloria vostra e a 
vantaggio del popolo cristiano : * concedeteci 
d'imitarla nelle sue virtù : *. specialmente nella 
sua cari tà, umiltà e purità , • nel suo spirito 
di sacriHzio e di zelo per la salvezza della 
gioventù, * affinchè un giorno possiamo venire, 
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in 00·mpagnia sua e del Santo Fonda.tare p. B<>; 
sco, • a benedirvi per ser_npre in cielo. 
Così sia. Pater, Ave, Gloria. 

5• DoLORE. Vi compatisco, addolorata Maria, 
per quel martirio che il vostro ~uore g~neroso 
sostenne nel! 'assistere a Gesu a~omzzante. 
Cara Madre, per il vostro c~ore i~ t_al ma
niera martirizzato, impetratemi. l~ virtu della 
temperanza e il dono del cons1gho. Ave, Ma-
ria etc. 

Oppure : 

5a ALLEGREZZA. Rallegratevi, ? serenissi;na 
Principessa del Cielo, perchè voi sola ment~
ste di sedere alla destra del vostro SS. Fi
.zliuolo, il quale siede alla destra d·ell'Eterno 
Padre. Ave, Maria etc. 

Eterno ;Padre ecc. 
Réquicm aetérnam etc. 

:-; B. Pe:· il Venerdì vedi pal(. 97. 

Recita 0 canto d elle seguenti giaculatorie: 

o Gesù d'amor accr.so, 
Non ti av,essi mai offeso; 
o mio dolce e buon Ges~ •• 
Non ti voglio offender p1u. 

Sacramentale. 

:;oo g . 

Dolce Cuore di Maria, 
Siate la salvezza mia. 

d 'ind. ogni volta; plen. o. tn . - V. 

Dolce Cuor del mio Gesù, 
Fa ch'io t'ami sempre più. 

300 g . d'ind. ogni volta ; !}!en. o. tn. - V. 
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Sia loda to e ringraziato ecc. 
S ia benede tta la santa e immacolata ecc. 
Pe rchè possia mo conoscere ecc. 
1\Ia rìa, a uxilium chris tia n6rum etc. 
In nome del Padre ecc. 

ALLA LETT URA SPIRITUALE 

In n ome dcl Padre ecc. 

Veni, Sancte Spiritus, r-eple tuorum corda fi
délium : et tui am6ris in eis ignem accénde. 

}! Emitte Spiritum tuum, et creabuntur, 
li) Et renovabis faciem terrae. 

Orémus 

Deus, qui corda fìdélium Sancii Spiritus il!u
strati6ne docuisti ; da nobis in e6dem Spiritu 
reeta sapere et de ejus semper consolati6ne 
gaudére. Per Christum D6minum nostrum. 

R) Amen. 
Avvenendo di arrivare qua ndo la lettura si.11 

già in corso, basterà fure il segno di Cro~e 
senz'altra preghiera d'introduzione. Ciò val~a 
altresì per i casi forru iti di ri tardo al:a bend i
zione a mensa , ecc. La durata della lettura spi
r ituale sarà di almeno 15 minuti. e verrà fatta 
su libro indicato dal Manuale dell'Istituto o in 
altra forma debi tamente approvata . 

P er le alunne interne basterà anche solo di 
10 mi nu ti : e potrà essere sostituita qualche volta 
da alcune istruzioni in preparazione a fes te ecc. 

al termine della lettura : 

Tu autem, Domine, 1
1 

Tu poi, o Signore, 
miserére nobis . abbi pietà di noi . 

Deo gratias . Graz;e a O:(). 
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Alla lettura per le s uore si aggiungerà : 

In onore di S. Francesco di Sales : Pa
ter, Av e, G/6ria. 

San<'te Francisc.e Salési : ora pro nobis. 

6" DOLORE. Vi compatisco, addolorata Maria , 
per quella ferita che il pietoso"cu?r vostro sof: 
frì nella lanciata che squarc10 11 Costato d1 
Gesù, e ferì l 'amabilissimo suo cuor~ . Cara 
Madre, per il vostro cuo: e in tal ~a.mera tra
fi tto, impetratemi la virtu della c~fita fraterna 
e il dono dell'intelletto. Ave, Maria etc. 

Oppure: 
6" ALLEGREZZA. Rallegratevi, o speranza dei 

peccatori e rifugio dei tribolati, per quel gra~ 
piacere che godete, in Paradiso, per7hè tutti 
quelli che vi lodano e riveriscono, 11 Padre 
Eterno lì premierà in questo mondo co~ la sua 
sa:ita grazia , e nell'~ltro con !a sua lmrnens11 
gloria. Ave, Maria etc. 

Rl.erno )P adre ecc . 
Réqulem acté rnam etc. 
Ma ria , Auxi!ium Cllristian6rum etc. 
In nome ciel Padre ecc. 
Quando però si fosse in cappe.Ila ove .si c()n~ 

s erva il SS. Sacramento, dopo 11 Réquiem , s: 
diTà : 

Sia lodato e ringraziato ecc. 
Sia hencdetla la santa e immacolata ecc. 
P ercbè possiamo conoscere ecc. 
Ma ria , Auxilimn Cbristianorum etc. 
In n om e dcl Pad:re ecc. 

Se poi in continuazione ~i do:vess e reci1are 
il S. Rosario. ques to s 'incommcera con il Deus 



54 Pratiche di pietà 

in adìut6rium meum inténde etc. subito dopo il 
Réquiern suddetto , terminando poi come sopra. 

IL SANTO ROSARIO. 

u Si ravvivi la devozione del santo Rosario. Se 
nelle nostre case, nelle nostre scuole, nei no
stri laboratori si fa risuonare il Rosario di .Ma
ria, abbi amo fonda mento a . sperare che cesse
ranno i flagelli , rifiorirà la fede, ricompariranno 
fra di noi giorni di pace e di tranquillità ,, (San 
G. Bosco) . 

Per l'acquisto delle Indulgenze an·nesse al 
s anto Rosario, oltre alla recita dei Pater e · delle 
Ave Maria prescritte, si rich i.ede la meditazione 
dei Mis teri enunciati e l'uso della corona be
nedetta da chi ne ha l 'au tori tà. (Se reci tato in 
comune, basterà che la corona venga tenuta in 
mano da una delle presenti). . 

Varie sono le maniere per recitare più devo
tamente e con maggior fru tto il santo Rosario : 
proporsi una intenzione generale ben determi
nata; chiedere per ogni Mistero la virtù che in 
esso si presenta più particolarmente; fissarsi per 
ogni decina una grazia speciale da ottenere; 
p. es . : la conversione dei peccatori, dei mori
bondi. .. il conforto agli afflitti, gli aiuti neces· 
sari ai Superiori, ai parenti... la persevéranza 
nella santa vocazione ecc. 

« Fra le intenzioni generali. poi, si abbia an· 
che questa d' implorare dal Signore, a interces
sione di Maria Vergine Immacolata, la grazia che 
si conservi tra di noi la santa fede. <:i tenga 
lontani dagli errori che presentemente s i vanno 
spandendo tra i cristiani. e faccia sì che trionfi 
Rloriosamente la santa Romana Chiesa. madre e 
maestra della vera Religione, fuori della quale 
non vi è salute » (San G. Bosco). 

Y Deus, in adjut6rium meum inténde. 
R) Domine, ad adjuvandum me festina. 
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Gl6ria Patri etc. Salve, Regina etc. 
)I Lodato sempre sia. 
R) Il Santissimo nome di Gesù, di Giuseppe 

e di Maria. 
Per la giaculatoria adottata tra un mistero e 

l'altro quando la recita del santo Rosario ve
nisse 

1

guid.ata dalla Suora, in pubblica· Chiesa , è 
bene conformarsi all'uso dei vari paesi. Il fa re 
poi ·sempre le debi te pause alle p~ro)e : nomen 
tuum-h6die-nostris del Pater : muhéribus - pec· 
cat6rib us dell'Ave Maria , pare esprima vieppiù 
l'accordo del sospiro e del respiro de' cuori 
che s i volgono a Dio e alla SS. Vergine; ed ec
cita la devozione. Se il Rosario s arà recitatO' per 
Defunti, s i dirà il Réquiem invece del Gloria. 

Nei lunedì e giovedì. nelle feste di Natale 
sino all'Epi fania, nel giorno dell'Ann~nciazione, 
della Visitazione e della Purificazione della 
Beaia Vergine, s i contemplano i 

MISTERI GAU DIOSI 

I. Nel primo mistero gaudioso si contempla 
l'Annunciazione dell'Ang·elo a· Maria Vergine. 

Dopo l'enunciazione di ciascun Mistero. di
consi un Pater, . dieci Ave, un Gl6ria Patri e 
la giaculatoria : Lodato sempre sia ecc. 

2. Nel .secondo si contempla la visita di Ma-
ria Vergine a Santa Elisabetta. · 

3. Nel terzo si contempla la nascita di Gesù 
C risto . nella capanna di Betlemme. 

4. Nel quarto si contempla la present'l.zione 
di Gesù Bambino al tempio. 

5. Nel quinto si contempla il ritrovamento di 
Gesù fra i Dottori nel tempio. 

Nei martedì e venerdì, nella settimana di Pas
sione e nella Settimana Santa, si contemplano i 
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MISTERI DOLOROSI. 

l. Nel primo mistero doloroso si contempla 
l'orazione di Gesù Cristo nell'orto. 

2. Nel secondo si contempla la flagellazione 
di Gesù Cristo alla colonna. 

3. Nel terzo si contempla la coronazione di 
spine. 

4. Nel quarto si con templa il viaggio, al C al-
vario, di Gesù carico della croce. \. 

S. Nel quinto si contempla la crocifiss ione e 
morte di Gesù Cristo. 

Nelle domeniche , mercoledì e sabato, nel lu
nedì e m artedì di Pasqua, n ella Pentecoste e nel 
giorrio dell'Ascensione di N. S. Gesi:t C~isto e 
dell'Assumione di Maria SS. si contemplano i 

MISTERI G LORIOSI. 
I. Nel pr imo mistero glorioso si con ternpla 

la ;isurrezione di Gesù Cristo. 
2. Nel secondo si contempla l'ascensione di 

Gesù Cristo al cielo. 
3. Nel terzo si contempla la discesa dello 

Spirito Santo sopra Mar ia Vergine e gli Apo
stoli. 

4. Nel quarto s i contempla l 'assunzione di 
Maria Vergine al cielo. 

S. Nel q uinto si contempla l'incoronazione di 
Maria Vergine e la gloria degli Angeli e dei 
Santi. 

Inrlul i;renza d i .5 anni per og ni terza pnr l< di Ro
sario recitato in privalo P di ro ann i se rr-c ituto in 
com11ne; plenaria se recitnto davanti al SS. Suc rnmen
to e nelPultitua òomenì~u del we:Re ; di lOO an11 i col 
~lo nortarc il RORnrio inrlosRo, più 1 e indul~enzc per 
ciascun J:>ater ed Ave e tutte quelle del Rosario in <è, 
per chi ::;ia ascritto alla Confraternita del Rosario e 
faC-cia u;;o della corona h<:nedetta , 
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LITANlE DELLA BEATA VERGINE 

Per non perdere le Indulgenze annesse alla 
recita delle Litanie Lauretane, a ogni invocazione 
si dirà : ora pro nobis anche quando si avesse 
l ' intenzione esclusiva di suffragare le Anime Pur
ganti. I n tal caso il pr ega per noi equivale al 
prega per noi, che domandiamo la l ibera:ione 
del defunto o dci de.fanti da.Zie pene dcl Piirga
torio. 

Kyrie, eléison . Signore, pietà di noi. 
Christe, eléison. l ~ Oristo, pietà di noi. 
Kyr ie, eléison. .~ Signore, pie tà di noi. 
C hriste, audi nos. I"" Cristo, ascoltaci. 
Christe. exaudi nos . Vi Cristo, ci esaudisci. 
Pater de caelis Deus, I Dio .P~dre, d_all '~lt? di'.! 

miserére nobis. I C1e!t, abbi p1eta m 

Fili Redémptor mundi 
Deus , miserére no
bis. 

Spiiitus Sancte Deus, 
mìserére nobis. 

noi. 
Dio Figliuolo, Reden

tore del mondo, abbi 
pietà di noi. 

Dio Spirito Santo, abbi 
pietà di ;ioi . 

Sancta Trinitas u nus Sants Trinità , unico 
Deus, miserére ao- D:o, a hbl pietà di 
bis. 

Sancta Maria, ora 
r.obis . 

pro 

San·:ta Dei Génitrix, 
ora. 

Sancta Virga Virgir.um, 
ora. 

Mate·r Christi, ora. 
Mater divinae ~atiae, 

ora. 
Mater purissima, ora. 

noi. 
San ta Maria, prega per 

noi. 
Santa Madre di Dio, 

pre!!;a. 
Santa Vergine delle 

Vergini, prega. 
Madre di Cristo, prega. 
Mad-re del!a grazia di-

vina, prega. 
Madre pur issima, prega. 
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Mater castissima, ora. 

Mater inviolata, ora. 

Mater intemerata, ora. 

Mater amabilis, ora. 

Mater admirabilis, ora. 

Mater boni consllii, ora. 

Mater Creat6ris, ora. 

Mat.er Salvat6ris, ora. 

V i r go prud·entlssima, 
ora. 

:Virgo veneranda, ora. 

Virgo praedicanda, orra. 

Virgo potens, ora. 

Virgo clemens, ora. 

Virgo fidélis, ora. 

Spéculum justitiae, ora. 

Sedes sapiéntiae, ora. 

Causa nostrae laet!tiae, 
ora. 

Vas spirituale, ora. 

Madre .castissima, 
prega. 

Madre inviolata, 
prega. 

Madre intemerata, 

Madre amabile, 
prega. 

. prega. 
Madre ammirabile, 

prega. 
Madre del buon consi-

glio, . prega. 
Madre del Creatore, 

prega. 
Madr·e del Salvatore, 

prega. 
Vergine prudentissima, 

prega. 
Vergine v·eneranda, 

prega. 
Vergine degna di lode, 

prega. 
Vergine potente, 

prega. 
Vergine clemente, 

V ergine fedele, 
prega. 

prega. 
Specchio di giustizia, 

prega. 
Sede della s apienza, 

prega. 
Causa della nostn 

gioia, prega. 
Vaso spirauale, prega. 
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Vas honorabile, ora. 
Vas insigne devoti6nis, 

ora. 
Rosa mystica, ora. 
Turris davidica, ora. 
Turris eburnea, ora. 
Domus aurea, ora. 
Foéderis arca, ora. 

J ìinua ca e li, ora. 
Stella matutina, ora. 

Salus infirm6rum, ora. 

Reft1gium peccat6rum, 
ora. 

Consolatrix affHct6rum, 
ora. 

Auxilium Christia~6-
rum, ora. 

Regina Angel6rum, ora. 

Regina Patriarcharum, 
ora. 

Regina Prophetarum, 
ora. 

Regina Aposto!6~um, 
ora. 

Regina Martirum, ora. 

Regina Conless6rum, 
ora. 

Regina Virginum, O'!'a. 

Vaso onorabile, prega. 
Vaso d'insigne devozio-

ne, Jl"ega; 
Rosa mistica, prega. 
Torre davidica, prega; 
Torre d 'avorio, prega. 
Casa d 'oro, prega. 
Arca delJ 'alleanza, 

prega. 
Porta del cielo, prega. 
Stella mattutina, 

prega. 
Salute deg! 'infermi, 

prega. 
Rifugio dei peccatori, 

prega. 
Consolatrice degli af-

flitti, prega. 
Aiuto dei Cristiani, 

prega. 
Regina degli Angeli, 

prega. 
Regina dei Patriarchi, 

prega. 
Regina dei Pmfeti, 

prega. 
Regina de~Ji Apostoli, 

prega. 
Regina dei Martiri, 

prega. 
Regina dei Confessati, 

prega. 
Regina delle Vergini. 

prega. 
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Regina Sanctorum 6m-
nium, ora. 

Regina sine labe origi-
nali concépta, ora. 

Regina sacratissimi Ro-
sarii , ora. 

Regina pacis, ora. 

Agnus Dei, qui tollis 
pecc:tta mundi, parce 
nobis, D6mine. 

Agnus Dei, qui tollis 
p·eccata mundi, exaudi 
nos, D6mine. 

Agnus Dei, qui tollis 
peccata mundi , mise
rére nobis. 

Regina di tutti i Santi , 
prega 

Regina concepita sen
za peccato originale, 
. prega. 

Regina del sacratissimo 
Rosario, prega. 

Regina deJJa pace, 
prega. 

Agnello di Dio, che to
gli i pecc~ai dal mon
do, perdonaci, Si
gnore. 

Agnello di Dio, che to
gli i peccati dal mon
do, ci esaudisci, o Si
gnore. 

Agnello di Dio, che to
gli i peccati dal mon
do, abbi pietà di noi. 

T~itanie oon Poremus : Concede ttos .. . , ind. di 
7 a. ~»?D! volt11.; plenaria o, .m. e nelle cinque feste 
pnnc1pah della Madonna, ci oè: I mmacolata ~ati
vità, Annunciazione, Purificazione, Assunzion~. - v. 

Sub tutun Pra esid ium ... , ind. di :; anni og ni 
volta ; pleu. o. m. e iu morte . . v. · 

Sub tuum praesi
d i u m confugimus, 
sancta Dei Génitrix, 
nostras depr.ecati6nes, 
ne despicias in necessi
tatibus ; sed a perlculis 
cunctis libera nos sem
pe·r, . Virgo glori6sa et 
henedicta. 

Noi ci rifugiamo sot
to la tua protezione , o 
Santa Madre di Dio ; 
non isdegnare le no
stre suppliche nelle ne
cessità ; ma ognora ci 
libera da tutti' i peri
coli, o Vergine glorio
sa e benedetta. 
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) 1 Ora pro nobis, 
Sancta Dei Génitrix. 

Rl Ut digni efficiamur 
promissi6nibus Christi. 

Orémus 
Concéde nos f~mulos 

tuos; quaésumus, D6-
mine Deus, perpétua 
mentis et c6rporis sani
t<\te gaudére ; et glorio
sa beatae Mariae sem
per Virginis intercessi6-
ne, a praesénti liberari 
tristftia, ef aetérna pér
frui laetitia. Per Chri
s t u m D6minum n o
strum. 

R) Amen. 

Prega per noi, Santa 
Madre di Dio. 

Affinchè siamo tatti 
degni delle. promesse di 
Cristo. 

Preghiamo 
Concedi a noi tuoi 

servi, te ne preghiamo, 
a Signore Iddio, di go
dere perpetua salute 
di mente e di corpo ; 
e per la g!oiriosa inter
cessione della beata 
Maria sempre Vergine, 
abbiamo a essere libe
rati dalla presente tri
stezza e a godere del
l'eterna letizia. Per 
Cristo nostro Signore. 

Così sia. 

AL TERMINE 
DELLE 

OCCUPAZIONI GlORNALIERE 

In nome d el Padre ecc. 
Agimus tibi grlitias, omnipotens Deus, pro 

univérsis beneficiis tuis, qui vivis et regnas 
in saécula saecul6rum. 

R) Amen. 
Ave, Maria etc. 

Se~uono l'A ngelus o il Regina caeli e il De 
profundis, se per la consuetudine del luogo o 
per la s tagione non venissero recitati o al suono 
dell'Ave Maria o prima di dar principio alle pre· 
gh iere della sera. 
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Y Angelus Domini nuntiévit Mariae : 
li/ Et concépit de Spiritu Sancto. 
Ave, Maria etc. 
Y Ecce ancflla D6mini : 
li) Fiat mihi secundum verbum tuum. 
Ave, Maria etc. 

. Y Et Y.erbtim caro factum est : 
R) Et habitavit in nobis. 
Ave, Maria etc. 
Y Ora pro nobis, sancta Dei Génitrix. 
Il) Ut digni efficiamur promiss!onibus Christi. 

Orémus 
Gratiam tuam quaésumus, Domine ménti

bus nostris inftinde : ut qui Angelo ~untiante 
Chri_s_ti Filii ~i incarnationem cogn6vimus, per 
pass1onem eius et c rucem ad resurrecti6nis 
gloriam perducamur. Per 'eumdem Christum 
D6minum nostrum. 

B) Amen. 
Oppure: 

Y Re~na caeli, laetare ; alleluja. 
B) Qma quem meruisti portare ; alleluja. 
Y Resurréxit, sicut dixit; aJ!elJ.tjia. 
R) Ora pro nobis Deum ; alleluja. 
Y Ga~de et laetare, Virgo Maria ; allehija. 
B) Qu1a surréxit D6minus vere; alleluja. 

Orémus 
Deus, qui per resurrecti6nem Filii tui D6-

mini nostri Jesu Christi mundum laetilkare di
gnat~s. es : p_ra:sta, quaésumus, ut per ejus 
Gerutr1cem V1rgmem Mariam perpétu.ae capia
m:is gaudia vitae. Per eundem Christum D6-
mmum nostrum. 

P.) Amen. 
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Gl6ria Patri etc. (tre volte). 
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De profli:Mis clamavi ad te, Domine : * D6-
mine, exaudi vocem meam. 

Fiant aures tuae intendéntes * in vocem de
precationis meae. 

Si iniquitates observaveris Domine * Do-
mine, quis sustinébit? · ' ' 

Quia apud te propitiatio est; * e t propter 
legem tuam sustinui te, Domine. 

Sustinuit anima mea in verbo ejus : * spe
ravit anima mea in D6mino. 

A cust6dia rnatutina usque ad noctem * spe
ret Israel in Domino. 

Quia apud D6minum miseri-c6rdia * et co-
pi6sa apud e um .re-démptio. ' 

Et ipse rédimet Jsrae! * ex omnibus iniqui-
tatibus ejus. 

ili Réquiem aetérnam dona eis, D6rnine, 
R) Et lux perpétua hiceat eis. · 
~· A porta inf.eri. 
R) Erue, D6mine, anirnas e6rum. 
Y Requiéscant in pace. 
R) Amen. 
Y D6mine, exaudi orati6nem meam. 
R) Et clamor meus ad te vénìat. 

Orémus 

Fidélium, D·eus, 6mnium C6nditor et Re
dé~ptor, an~m~bu~ famul6rum famu!arumque 
tuarum rem1ss1onem cunctorum tribue pecca
t6rum : ut indulgéntiam, quam semper optavé
~n.t, piis supplicationibus oonsequantur : qui 
v1v1s et regnas in saécula saeculorum. 

R) Amen; 
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)!• Réquiem aetérn.am dona eis, Domine. 
R) Et lux perpétua ltice.at eis. 
y Requiéscant in pace. 

R) Amen. 

:\!al'ia, Auxilium Christi:rn6rum ·etc. 

In 11ome del Padre ecc. 

ALLA SERA 
PRIMA DI ANDARE A RIPOSO 

Se il numero delle presenti lo comporta . le 
orazioni della sera s i faranno precedere dal 
canro di una lode sacra che, preferibilmente, si 
açcordi con la ci rcostanza del giorno. 

Dove l'Oratorio è aperto sino ad ora rnrda , 
nei Dopo-scuola, nelle Scuole e nei Laboratori 
serali ecc. prima che le giovanette se ne va
dano. s i faranno loro recitare le preghiere come 
segue, chiudendo, d opo• l' esame di coscienza, 
con:. 1Haria, A uxilium Christian6ru m etc. In 
nume del Padre ecc . 

In nome de! Pn<lre e del Figliuolo e delle 
Spirito Santo. Così si2. 

Vi adoro, mio Dio, e vi amo con tutto n 
cucre. * Vi ringrazio d'avermi creata, lat!a 
cristiana e conservata in questo giorno. * Per
donatemi il male oggi oommesso, * ·e se qual
che bene ho compiuto, accettat.elo. '' Cust<-
ditemi nel riposo e liberatemi dai pericoli. * 
La grazia vostra sia sempre con me e con 
tut!i i mi·eì cari. * Così sia . 

Padre nos.tro, che sei ne' cieli, sia santi
ficato il tuo nome : * venga il tuo regno : sia 
fatta la tua volontà come in Cielo così in 
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terra. * Dacci oggi il nostro pane quotidiano ; 
* e rimetti a noi i nostri debiti, come noi li 
rimettiamo ai nostri debitori; * e non c'in
durre in tentazione, ma liberaci dal male. * 
Così sia. 

Ave, o Maria, pi·ena di grazia : il Signore 
è teco : tu sei benedetta fra le donne, * e 
benedetto è il Frutto del ventre tuo, Gesù. 
* S.ant.a Maria, Madre di Dio, prega per noi 
peccatori, * adesso e nell'ora della morte no
stra. * Così sia. 

Io credo in Dio Padre onnipotente, Crea
tore del cielo e della terra ; * e in Gesù Cri
sto, suo unico Figliuolo nostro Signore, * il 
quale fu concepito di Spirito Santo, * na~
que da Maria Vergine, * patì sotto Ponzio 
Pilato * fu crocifisso, morto e seppellito, * 
disoes~ all'inferno, * il terzo giorno risuscitò 
da morte, * salì al cielo, siede alla destra 
di Dio Padre onnipotente : * di là ha da ve
nire a giudicare i vivi ed i morti. * Credo 
nello Spirito Santo, * la Santa Chiesa Catto
liça, * la comunione dei santi, * la remis
sione dei peccati, * la risurrezione della carne, 
* la vita eterna. * Amen. 

Salve, o Reginn, Madre di misericordia, 
vita dolcezza e speranza nostra, salve. * A 
te ;icorriamo, esuli figli di Eva; * gementi 
e piangenti in questa valle di lagrime, a te 
sospiriamo. * Orsù dunque, Avvocata nostra, 
rivolgi a noi quegli occhi tuoi misericordiosi ; 
* e mostraci, dopo questo esilio, Gesù, " il 
frutto benedetto del ventre tuo, * o clemente, 
o pietosa, o dolce Vergine Maria. 

3 - Libro ili Preghiere p, F. lvI. A. 
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. · An.,geh> d·i Dio, che sei il mio custode, il
lumina, cu.stotlisci, reggi· e governa me, .. • che 
ti fui affidata dalla pietà celeste. • Così sia. 

A Maria Verqine 
· per ottenere la salveaa d.U'anima. 

Cara Madre, Vergine Maria, fate che io 
salvi l'anima mia. Ave, Maria etc. 

Si ripete tre volte e infine si aggiunge il 
Gloria Patri . etc. 

In onore di S. Giuseppe, perchè c i as
s ista in tuUi i nostri hisogni, specialmente 
In punto di morte: Pater, Ave, Gloria. 

I•e r i nostri su per iori, ·parenti e bene
fal lori, 1>er le nostre mis.slonarie e per le 
persone raccomanda te alle nostre pre
ghiere: Pater, Ave, Gloria. 

Per le nostre superiore: Ave, Maria. 

Per le nostre ex-allieve: Ave, Maria. 

Fermiamoci alcuni istanti a considerare lo 
stato di nostra coscienza. 

Pausa di qualche minuto, durante la quale 
ognuna si esaminerà s ulle mancanze del giorno. 

Trovandoci in qualche modo colpevoli, pro
mettiamo al Signore di essere più vigilanti su 
noi stesse, più fedeli ai nostri propositi e, oc
correndo, di confessarcene a l più presto pos
sib ile. - Intanto rinnoviamo di tutto cuore 
l'atto di dolore : 

lfio Dio, mi pento con tutto il cuore ecc. 
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T' D OLORE. Vi compatisco, addolorata Ma
ria, per quello spasimo che l'amantissimo v?
stro cuore sperimentò nella sepoltura di Gesu. 
Cara Madre, per il vostro cuore in estremo 
rammaricato, impetratemi la virtù della dili
genza e il dono della sapienza. Ave, Maria etc. 

)t Ora pro nobis, Virgo dolorosissima ; 
Rì ut digni efficiamur promissi6nibus Christi. 

Orémus I Preghiamo 
r,.,tPrv:! .. iat pro nobis Ti supplichi.~mo, Si-

quaésumus, Domine, gnore Gesù Cristo, chi: 
; esu Christe, nuac et in te rvenga per noi 
in hora mortis nostrae, adesso, e neJI 'ora di 
soud tuam cleméntiam, nostra morte , appres-
3eita Virgo Maria Ma- so della tua clemenza 
1er tua, cujus sacratissi- la Beata Vergine Ma
niam animam , in bora ria tua Madre, la cui 
ruae Passi6nis, dol6ris santissima anima fu, 
glad:us. pertrans1vn ; ne l tempo di tua Pas
cui vivis et regnas in sione, trafitta dal col
saécula saecul6rum. telJo del dolore; per 

Te, Gesù Cristo, che 
vivi e regni ne' se
coli dei secoli. 

li) Ame n. Così sia. 

Ind. di s a. o. v . pe t la Coroncina intera; 
;11cn. o. m . ~ V. 

Oppure: 

7" ALLEGREZZA. Rallegratevi, o Madre, Fi
glia e Sposa di Dio, perchè tutte le grazie, 
mtti i gaudii, tutte le allegrezze e tutti i fa
YDri, che ora godete in Paradiso, non dimi
nuiranno giammai, anzi aumenteranno ·fino al 
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giorno del giudizio, e dureranno in eterno. Ave, 
Maria etc. 

)I Exaltata est, san
cta Dei Génitrix, 

Il) Super choros An
gel6rum ad caeléstia 
regna. 

Orémus 
Famul6rum tu6rum, 

q uaésumus, D6mine, 
delfctis ign6sce : ut qui 
libi placére de actibus 
nostris non valémus ; 
Genitricis Filii tui D6-
mini nostri intercessio
ne salvémur. Per etim
dem Christum D6mi
num nostrum. 

Bì Amen. 

Eterno !Padre ecc. 
Réquiem aethnam 
Ave, maris Stella 

La santa Madre di 
Dio fu esaltata. 

Sopra i cori degli 
Angeli nei celesti re-
gni. 

Preghiamo 
Perdona, o Signore, 

te ne preghiamo, ì pec
cati dei tuoi servi : e 
giacchè non possiamo 
piacerti con le no·me 
opere, possiamo alme
no salvarci per inter. 
cessione della Genitri
ce del Signor nostro. 
Per Cristo nostro Si
gnore. Così sia. 

etc. 
etc. 

Ind. di 3 anni o. v.; vlenaria o. m. - V. 

Sia lodato e ringraziato ecc. 
Sia benedetta la santa e Immacolata ecc. 
Perchè possiamo conoscere ecc. 
Maria, Auxilium Christianorum etc. 
In nome del Padre ecc. 

Dietro l'esempio di S. Giov. Bosco, in qual
che caso particolare, le giovinette interne po
tranno recitare le preghiere della sera i:nche 
fuori di chiesa, affinchè tornate alle loro fami
glie, il non trovarsi nella possibilità di fare le 
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ultime preghiere del giornc> dinanzi .a Gesù Sa
cramentato, non vali:a loro di pye~esto per non 
recitare le orazioni del buon cr1sttano. 

Per le alunne si potrà omettere la commemo
razione del 70 Dolore di .Maria· Vergine o della 
7" Allegrezza. 

NELL'ANDARE A RIPOSO. 

In nome del Padre ecc. 
Mentre ci spogliamo, pensiamo che Dio ci 

vede e coricate, prendiamo riposo, abbando
nandoci' sul Cuore di Gesù e di Maria. Diciamo 
intanto ; 

Nei dormitori comuni si reciterà alternativarn.ente : 

Miserére rnei, Deus, • sectindum rnagnam 
miseric6rdiam tuam. 

Et seciindum multittidinem miserati6num 
tuarurn * dele iniquitatem meam. 

Amp'lius lava me ab in.iquitate mea : "" et a 
peccato meo munda me. 

Qu6niam iniquitatem meam ego cognosco : • 
et peccatum meum contra me est semper. 

Tibi soli peccavi, et malum coram !e feci : '" 
ut justiftcéris in serri16nibus tuis, et vmcas cum 
judicaris. 

Ecce enim in iniquitatibus concéptus sum : " 
et in peccatis concépìt me mater mea. 

Ecce enim veritatem dilexisti : • incérta et 
occulta sapiéntiae tuae manifestasti mihi. 

Asperges me hyss6po, et mundabor : • lava
bis me, et- super nivem dealbabor. 

Auditui meo dabis gaudium et J.aetitiam : * 
et exsultabunt ossa humiliata.. 

Avérte faciem tuam a peccatis meis : et 
omnes iniquitates meas dele. 
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Cor mundum crea in me, Deus : '" et spiri
tum rectum innova in viscéribus meis. 

Ne projicias me a facie tua : * et spiritum 
sanctum tuum ne auferas a me. 

Redde mihi laetitiam salutaris tui : * et 
spiritu principali confirma me. 

Docébo iniquos vias tuas : * et impii ad te 
converténtur. 

Libera me de sanguinibus, Deus, Deus salu
tis meae : * et exsultabit lingua mea justitiam 
tuam. 

Domine, labia mea apéries : * et os ~um 
annuntiiibit laudem tuam. 

Qu6ni11m si voluisses sacrificium , dedissem 
utique : * holocaustis non delectaberis. 

Sacriflcium Deo spiritus contribulatus : * 
cor contritum et humiliatum, O.eus, non 
despicies. 

Benigne fac, 0 6mine, in bona voluntìite tua 
Sion : " ut aedificéntur muri j erusalem. 

Tunc acceptabis sacrificium justftiae , oblati6-
nes et holocausta : * tunc impéinent super 
altare tuum vitulos. 

Gloria Patri etc. 
Se recitato in suffr~io òe11e anim e del P ttrgatorio, 

ind·. di 3 a. o. v. ; plen. o. m . - V. 

Gr.sù, Giusr,ppe e :Viaria, ~ vi dono il 
cuore e l 'anima mia. - Gesù, Giuseppe e 
Maria, * assistetemi nell 'ultima agonia. -
Gesù, Giuseppe e Maria, * spiri in pace wn 
voi l 'anima mia. 

Tud. di 7 a. o. v.; plen . o. m . per ciascuna invo. 
cazionP. 

settimanali 

"ii In manus tuas, D6mine, 
I\) Comméndo spiritum meum. 
Ind. di 509 g. o . v.; plen arie. o. m. 

l\farla, . Auxilium Cbristianorum etc. 

In nome dcl iPadre ecc. 
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Nei dormitori deUe giovanette, quando si trovi 
possibile e conveniente che una di loro,. a voce 
alta, façcia un po' di buona lettura m entre le 
proprie. compagne si mettono a letto, si diranno 
tutte le preghiere su indi cate, meno il Miserére; 
e la lettura si terminerà con : Tu autem, Dq
mine, miserére nobis. 

E proprio di u.n'aoima pia il baciare la meda
glia della Madonna e il santo Crncifisso prima 
di abbandonarsi al sonno e, allo ·svegliarsi di 
notte, l'unirsi agli Angeli· e ai Santi del Ciclo, 
per lodare Iddio e la SS. Vergine con qualche 
giaculaioria : p . es. : Viva Ge.sit - Viva Maria 
- Sia lodato e ringraziato ogni momento il san
tissimo e divinissimo Sacramento. 

PRATICHE DI PIETÀ SETTIMANALI 

PER LA DOMENICA 
E PER LE FESTE DI PRECETTO 

PRIMA DELLA SANTA MESSA 

Recita delle preghiere come da pag. 20 a pa
gina 25. 

DURANTE LA SANTA MESSA 

« Qua nd o a ssisterete al santo Sacrificio della 
Messa, Sl.atevi come in una scuola di dottrina 
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celeste ... dimenticatevi d i tutte le cure terrene ... 
applicate s e>lo la vostra attenzione a quest'inef
fabile Mistero, al quale sta presente l'Eterno 
Padre per accettare il Sacrificio, le> Spirito Santo 
per d irigerlo, il divin Figliuofo per consumarlo 
e gli uomini per essere santificati» (S. GIOVANNI 
CRISOSTOMO). 

Una Messa è Gesù Cristo che adora, che rin
grll2ia, che espia, che prega per n<>i; e parte
cipare con frutto alla santa Messa, vuol dire 
ass istervi con le med·esime intenzioni per le 
quali Gesù istituì e perpetuò questo sacrosanto 
Sacrificio e per cui viene offerto a Dio Padre 
dal Sacerdote celebrante; vuol dire assistervi 
ce>n le medesime disposizioni di Maria Santis
sima, di Giovanni e della penitente Maddalena , 
11tretti alla Croce del Salvatore sul Calvario. 

Dal principio della Messa, dunque, all'Offer
torio è il tempo di formare e di rinnovare le in
ten'Zioni, e di purificarsi co·n sentimenti di vivo 
dolore; dall'Offerte>rio alla Consacrazione,~quello 
di e>ffrire con Gesù e per Gesù il proprio es
ser.e a disposizione di Dio, e, con- il Sacerdote, 
tutti i meriti del divin Salvatore e tutte le Messe 
della giornata, seconde> i fini detenninati · dalla 
Consacrazione alla Comunione, quello dlimmo
larsi, senza riserva, alla Vittima divina, accet· 
tando con adesione generale -e particolare la 
crocifissione d'ogni giorno; dalla Comunione alla 
fine della Messa. quello di unirsi , con il Sa
cerdote e con i presenti, a Gesù, per vivere del 
suo .spirito e della sua vita e per ottenere ogni 
grazia. 

Sono questi i sentimenti per i qual! l 'assistenza 
alla santa Messa lava da ogni macchia di pec
cato, fort ifica, santifica, e fa raccogliere tutti qu ei 
frutti per la vita temporale ed eterna, cui la di
vina Misericordia pose a disposizione de' s uoi 
fi_gli con sì ineffabile Tesoro. 
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Quanto segue, sino a pag. 78, potrà essere di 
aiuto per meglio seguire l'azione del Celebrante; 
quantunque ne>n abbiansi a leggere in ce>mune, 
a voce alta, le orazioni che vanne> dal Prefazio 
all'Amen oavanti al Pater (Decreto S. Congr. dei 
Riti in data 4- agosto 1922). 

AL PRINCIPIO 

In nome del Padre e del Figliuolo e dello 
Spir ito Santo. Così sia. 

Fare con il Sacerdote il segno di croce e ri
peterlo ali ' Adiutorium no.strum in nomine Do
mini. 

AL CONFITEOR. 

Conresso a Dio onnipotente, alla beata Ver
gine Maria, * a san Michele Arcangelo, • a 
san Giovanni Battista, * ai santi Apostoli P ietro 
e Paolo, • a tutti i Santi e a te, o Padre, * che 
ho molto peccato • in pensieri, * in parole, * 
in opere, • per mia colpa, • per mia colpa, * 
per mia grandissima colpa • (percuotersi tre 
volte il petto con la mano destra, le punte delle 
dita unite). Perciò supplico la beata Vergine 
Maria, • san Michele Arcangelo, * san Gio
vanni Battista, • i santi Apostoli Pietro e Paolo , 
• tutti i Santi e te, o Padre, • di pregare per 
me il Signore Dio nostro. 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
* e, rimessi l nostri peccati, ci conduca alla 
vjta eterna. * C osì sia. 

L'onnipote nte e misericordioso Signore ci 
conceda il perdono, ·* l 'assoluzione e la remis
s ione dei peccati. • Così sia. 

Fare il segno di croce alle ultime parole. 



r 74 Pratiche di pietà 

AL KYRIE ·ELEISON 

SiQnorc, a~bi .Pi~tà di ~oi (tre volte). 
C~1s10, abbi p1eta di noi (tre volte) . 
S111nore, abbi pietà di noi (tre volte). 

AL GLORIA IN EXCELSIS DEO 
Si omette _nelle ~esse da. m?rto, nell'Avvento 

nella Quaresima, e in alcuni g1orn1· d' . ' . , penitenza. 
,~•a .910!'ia. a Dio nel più alto dei cieli * 

(~ inchina 11 cap?) e pace sulla terra agli uomini 
d~ ?uona ~olonta. * Noi ti lodiamo : * ti bene
~1c1am?; . ti adoriamo * (s'inchina il capo) . 
~1 glonfich1amo; * ti rendiamo grazie (s'inchin~ 
11 c~po) 3 cagione della tua gloria infinita " 
o S!gnore Iddio, * Re del cielo, * Dio Padre 
on~1pot.ente : * o. Si.gnore Gesù Cristo * (s'in
c~ma. Il capo). ~1gh_uolo unigenito. * Signo;e 
Dw, Agnello d1 Dw, * Figliuolo del Padre * 
1~ e~~ togli i pe?<;ati del mondo, abbi pi~tà 
d1 noi' tu che togli i peccati del mondo acco11li 
la no~tr~ preghiera * (s'inchina il cdpo). Tu 
eh~ s;ed1 alla destra del Padre, abbi pietà di 
noi. Perchè tu solo, o Gesù Cristo sei il 
~anto,• • ~~ so.lo i~ Signore, * tu solo ' 1 • Altis
s~mo (s mchma il capo), insieme con lo Spi
nto. Sant~, • nella gloria del Padre. Così sia. 

S1 fa il segno di croce. 

AL VANGELO 

AHa parola Sequentia etc. alzandosi in piedi 
~~me P!otes.ta di voler sempre avere la Dottrin~ 

1 Gesu Cristo nella mente, sulle labbra e nel 
~uo~e, pronte :i dare per Essa. anche la vita , si 
a il segno d1 croce con il poli ice destro te· 

nendo le altre dita unire e leggermente i~cur
vate, sulla fronte, sulla bocc.a e sul petto. 
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Segue l'esposizione e la spiegazione del S. Van
gelo fatta dal Celebrante. 

AL CRED O 

Si recita il Credo nelle feste di Nostro 
Si_gnore, di Maria SS.ma, de_gli Apostoli e Dot
tori di Santa Chiesa e di S . .Mari a Maddalena 
penitente. Dove vi è l'uso di recitarlo in piedi, 
si piega il gi nocchio alle parole f u concepito di 
Spirito Santo; al termine si fa il segno di croce. 

ALL' OFFERTORIO 

(All'offerta dell'Ostia) Accetta, o Padre 
santo, Dio onnipotente ed eterno, * questa 
Ostia immacolata che io, indegna tua serva, 
offro a te, • Dio mio vivo e vero, * per le 
innumerevoli colpe, offese e negligenze mie, • 
e per tutti i circostanti, • come pure per tutti 
i f·edeli cristiani vivi e defunti, * affinchè a me 
e ad essi giovi a salvezza nella vita eterna. * 
C-0sì sia. 

(All'offerta del Calice) Ti oUrlamo, o S i
gnore, questo Calice di salute, • e scongiu
riamo la tua clemenza, * perchè esso salga, 
con odore soavissimi, * al cospetto dell11 tua 
maestà divina, • per salvezza nostra e del 
mondo intero. * Cosl sia. 

Vierii, Dio c tt'rno, onnipote nte, "' santifi
catore , " e benedici questo sacrific i-0 preparato 
al nome tuo santo. 

(Al chinarsi del Sacerdote in mezzo all'altare, 
dopo la purificazione delle dita) Acer.u.a, o 
San t issima Trinità, questa offerta che ti 
facciamo " in memoria della passione, risurre-
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zio!1e, •.e ~scensione del Nostro Signore Gesù 
Cns.to, e .m onore della .Beata sempre Vergine 
Maria, • d1 san Giovanni Battista • dei santi 
Apostoli Pietro ~ Paolo • e di tutti 

1

i Santi • af
finchè ad essi sia d'onore e a noi di salvez;a •e 
si degnino d'intercedere per noi in ciel~ • 
mentre noi facciamo memoria di loro in terr~ • 
Per il medesimo Cristo Nostro Signore. · 

AL SANCTUS 

Sa~!O, Santo, • Santo è il Signore Dio degli 
eserciti. • Della tua gloria sono pieni cieli e 
terra. • Osanna nel più alto dei cieli. • Bene
detto Colui c~ viene n~I ~ome del Signore. • 
Osanna nel p1u alto dei cieli. 

Si fa il segno <li croce. 

. ,Pe~ la prima. parte 3o0 g'. ; per la seconda soo ; 
1>rn l md. plena ria oe recitata doJ>O l'Elevazione. 

. Gloria al Padre e al Figliuolo e allo Spi
rito Santo, come era nel principio e ora e 
sempre, e nei secoli dei secoli. C~sì sia.' 

. O Pa.~re clementissimo, noi supplichevoli 
t1 pregh1~mo per ?esù Cr~sto tuo Figliuolo 
Nostr? S1g~ore, e .t1 domandiamo di avere per 
acce.th e d~ benedire questi doni, questi pre
s.entt, 9uestJ santi e illibati sacrifici, i quali noi 
t1 .offriamo primieramente per Ja tua santa 
Chiesa cattohca, acciocchè ti degni di pacifi
~arla, cust.odi_rla, adunarla e governarla in tutto 
11 mondo, ms1eme col tuo servo N., nostro Papa 
e col ~ostro Vescovo N., e con tutti i tuoi 
ado~atori ortodossi e di fede cattolica e apo
s tolica. 
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AL MEMENTO DEI VIVI 

Ricordati, o Signore, dei tuoi servi e delle 
tue serve N. N., e di tutti i circostanti di cui 
conosci la fede e la devozione, per i quali 
noi ti offriamo, e ti offrono anch'essi questo 
sacrificio di lode per sè e per tutti i loro, a 
redenzione delle anime proprie, con la spe
ranza della propria salute e incolumità e ren
dono i loro voti a te, eterno Dio vivo e vero, 
in comunione, celebrando la memoria primie
ramente della gloriosa sempre Vergine Maria, 
Madre del Nostro Dio e Signore Gesù Cristo, 
e di tutti i tuoi Santi. 

Ti preghiamo, o S ignore, di accettare 
placato questa offerta di noi tue serve, e di tutta 
la tua famiglia, e di disporre i nostri giorni 
nella tua pace, e di comandare che noi veniamo 
liberate dall'eterna dannazione e annoverate nel 
gregge dei tuoi eletti, per Cristo Nostro Si
gnore. Così sia. 

ALL'ELEVAZIONE 

Si adora profondamente il Corpo e il Sangue 
del Nostro Signor Gesù Cristo. 

Indulgenza di 7 anni e 7 q. per eh.i, lo!UaTdando 
l'Ostia all'Elevazione o quando è esJ)OSta solen ne
mente , dice con fervore : Signore tn.lo e Dio tttiot 
Indulgenza plen. settimanale se lo si fa ogni giorno. 

DOPO LA CONSACIMZIONE 

Sia lodato e ringraziato ogni momento 
il santissimo e divinissimo Sacramento. 

Eterno Pad.re, io vi offro il Sangue pre-
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zios1ss1mo di Gesù Cristo, in isconto de' miei 
peccati, in suffragio delle Anime sante del Pur- . 
gatorio e per i bisogni dì santa Chiesa. 

Inrl. rli 500 i:. ogni volta; plen. o. lll. - V. 

O Signore, ricordando la beata passione di 
Gesù Cristo tuo Figliuolo, Nostro Signore, la 
sua ris urrezione e la sua gloriosa ascensione 
in cielo, offriamo all 'eccelsa tua maestà l 'Ostia 
pura, l 'Ostia santa, l 'Ostia immacolata, il 
Pane santo della vita eterna e il Calice della 
perpetua salute, affinchè quante riceveremo il 
sacrosanto Corpo ·e Sangue del tuo Figliuolo, 
veniamo ricolme di ogni celest·e benedizione 
e grazia, per il medesimo Cristo Nostro Signore. 
Così sia. 

AI. MEMENTO DEI .MORTI 

Ricordati anche, o Signore, d·ei tuoi servi 
e delle tue serve che ci hanno preceduto col 
segno de lla Fede e dormono il sonno di pace. 

(Breve pausa e particolare raccomandazione 
deì defunti). 

:\d C'.$Si , o Signore, e a tutti quelli che ripo
sano in Cristo, noi ti supplichiamo voler per 
tua misericordia concedere il luogo del refri
gerio, della luce e della pace per il medesimo 
Cristo Nostro Signore. Così sia. 

L'eterno riposo, dona loro, o Signore, e 
splenda ad essi la luce perpetua. Riposino in 
pace. Ccsì sia. 

AL PATER NOSTER 

Si recita il Padre n ostro. 
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Da tutti i mali passati, presenti e futuri • 
liberaci te ne preghiamo, o Signore * per 
I 'interc~ssione della beata e gloriosa sempre 
Vergine Maria, • Madre di Dio, * insieme 
con i tuoi beati Apostoli P ietro, Paolo e An
drea • e con tutti i Santi, * donaci propizio 
la p~ce nei nostri giorni * sicchè aiutati dal 
soccorso della tua misericordia, * e sempre 
siamo liberi dal peccato e sicuri da ogni tur
bamento, • per il medesimo Nostro Signor 
Gesù Cristo "' tuo Figliuolo, * il quale teco 
vive e regna' Dio nell 'uni tà dello Spirito Santo. 

ALL'AGNUS DEI 

Agnello O.i Dto, che togli i peccati del 
mondo, * abbi pietà di noi - (Due volte. Per 
i morti: dona loro il riposo). 

Agnr.llo dl ))io, che togli i. pecc~ti del 
mondo * donaci la pace - (per i morti: dona 
loro i1

1 

riposo eterno. - A Il' Agnus Dei. per
cuotersi tre volte il petto, come nel Confiteor). 

Sacra.meutale. 

ALLA COMUNIONE 

Sionore Gesù Crisi.o, che hai detto a' tuoi 
Apostoli : « Vi lascio la pace, e vi do la mia 
pace ,, " non riguardate ai miei ~cc~ti, i;na 
alla fede della tua Chiesa, * e degnah dt pactft
carla e riuni rla secondo la tua yolontà, * o tu 
che vivi e regni Dio per tutti i secoli dei se
coli. * Così sia. 

Si omette nelle Messe da morto. 

Signore Gesù Cl'isto, Figliuolo di Dio vivo , 
* che per volere del Padre, con la coopera-
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zione dello Spirito Santo, "' hai ravvivato il 
mondo con la tua morte, • liberami, per que
sto tuo CQrpo e Sangue, da tutte le mie ini
quità e da tutti i mali; • e fa' ch'io sia sem
pre fedele a' tuoi comandamenti, • e non per
mettere che io mi separi giammai da te, * che 
con il medesimo Dio Padre e con Io Spirito 
Santo, • vivi e regni Dio per tutti i secoli 
dei secoli. • Cosi sia. 

La Comuoione del tuo Corpo, che io in
degna ardisco ricevere, • non mi si volga a 
delitto e a condanna, • ma per la tua miseri
cordia * mi giovi a rimedio e a difesa del-
1 'anima e del corpo, • o Signore Gesù Cri
sto, * il quale con Dio Padre nell'unità dello 
Spirito Santo, * vivi e regni Dio per tutti i 
secoli dei secoli. • Così sia. 

Ricoverò il pane del cielo e invocherò il 
nome del Signore. 

Signore, io non son degna che tu entri 
sotto il mio tetto, * ma di' solamente una 
parola e l'anima mia sarà guarita. 

Tre volte Percuotersi il Petto conit al!' Agnus De!. 

Se non si fa la Comunione Sacramentalo, si 
faccia la Comunione spirituale. Quando siavi da 
distribuire la SS. Eucaristia, alla Comunione del 
Sacerdote con il sacro Calice, recitare il : 

CA:lnfiteor Deo omnip6tenti, • Beatae Mariae 
semper Vlrgini, • Beato Michaeli Archangelo, 
* Beato Joanni aaptistae, • Sanctis Apostolis 
Petro et Paulo, * omnibus Sanctis, et tibi Pa
ter : * quia peccavi nirnis cogitati6ne, verbo 
et opere : * rnea culpa * rnea culpa, • mea 
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maxima culpa. * (Percuotersi tre volte il petto 
come sopra). Ido precor Beatam Mariam sem
per Virginem, • Beaturn Michaelem Arch:in
gelum, • Bcatum Joannem Baptistam, * Sanc
tos Ap6stolos Petrum et Paulum, * omnes san
ctos, et te, Pater, * orare pro me ad D6mi
num Deum nostrum. 

Le parole di assoluzione: Indulgéntiam, abso
lufi6nem ecc . sono un Sacramentale, e si fa il se
gno di croce mentre il Sacerdote le pronunzia. 

Al ripetersi del D6mine non sum dignus - 111-
tro Sacramentale - si sta mediocremente inchinati, 
ripercuotendosi tre volte- i\ petto con la destra. 

DOPO LA PURIFICAZIONE 
DEL SACRO CALICE 

O Signore, il tuo Corpo che ho preso e 
il tuo Sangue clie ho bevuto * aderiscano al-
1 'intimo dell'anima mi.a, • e fa che non ri
manga macchia alcuna di peccato in me, • 
che questi puri e santi sacramenti hanno rin
novato, • o tu che vivi e regni nei secoli dei 
secoli. • Cosi sia. 

O santa Trinità, ti piaccia l'omaggio della 
mia servitù, • e concedi che questo sacrificio, 
• offerto da me indegna agli occhi della tua 
maestà, • a te sia accetto, * e a me e a 
quelli per i quali l'ho offerto • tomi l)er tua 
misericordia giovevole. • Per Cristo Nostro 
Signore. 

ALLA BENEDIZIONE DEL CELEBRANTE 

Inchinarsi, fare il segno di croce alle parole : 
Benedicat 11os omnipotens Deus, Pater •t 

Filius, et Spiritus Sanctus. 
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Queste parole di benedizione, le quali sono un 
Sacramentale, vengono tralasciate nella Messs da 
morto. 

ALL'ULTIMO VANGELO 

Alzarsi in piedi e fare un segno di Croce sulla 
fronte, sulle labbra e sul petto come per il primo 
Vangelo e genuflettere con il Sacerdote quando 
pronuncia le parole Et Verbum caro factum est, 
per rimettersi quasi tosto in piedi e poscia in 
ginocchio, per la recita delle preghiere che se
guono, prescritte da S. S. Leone XIII e P io X 
per i bisogni di santa Madre Chiesa. 

DOPO LA SANTA MESSA. 

A ve, Maria etc. 
Si ripete tre volte. 
Salve, Regina etc. 
V Ora pro nobis, 

sancta Dei Génitrix. 
R) Ut digni efficiamur 

prom.issionibus Christi. 

Orémus. 
Deus ref(igium no

strum et virtus, p6pu
lum ad te clamantern 
propitius réspice: et in
teircedénte gloriosa et 
immaculata Virgine Dei 
Genitrice Maria, cum 
beato joseph ejus spon
so, ac beatis Ap6stolis 
tuis Petro et Paulo et 
omnibus sanctis, quas 
prro conversione pecca-

A ve, Maria ecc. 

Salve, o Regina -::cc. 
Prega per noi, o <:<in

ta Genitrice di Dio. 
Affinchè siam fatti 

degni delle promesse 
di Cristo. 

Preghiamo. 
O Dio, oostrc rifu

gio e forza, riguarda 
propizio il _popolo che 
grida a te : e per in
tercessione della glo
riosa ed immacolata 
sempre Vergine Maria, 
Madre di Dio, di San 
Giuseppe suo sposo e 
dei santi tuoi Apostoli 
Pietro e PaQlo e di tutti 
i santi, esaudisci, nella 
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torum, pro libert;ite et 
exaltati6ne sanctae rnH

tris Ecclésiae 'preces ef
fllndimus, miséricors et 
benignus exaudi. Per 
etlndem Christum 06-
minum nostrnm. 

R)- Amen. 
Sancte Michael Ar

-changele, defénde nos 
in praélio ; contra ne
quitiam et insidias dia
boli esto praesidium. 
- lmperèf illi Deus, 
st1pplices deprecamur ; 
tuque, Princeps militiae 
caeléstis, S a t a n a in 
ali6sque spiritus mali
gnos, qui ad perditi6-
nem an!marum perva
gantur in munda, divi
na virtt1te in infémum 
detrtlde. 

Amen. 
JOO g . d'Ind ul. 

Cor jesu Sacratissi
mum, miserére nobis 
(tre volte). 

tua misericordia e bon
tà, le preghiere che ti 
indirizziamo per la con
versione dei peccatori, 
per la libertà e I 'esal
tazione della s a n t a 
Chiesa; nostra madre. 
Per il medesilll-0 Cristo 
nostro Signore. 

Così s ia. 
O San Michele Ar

cangelo, difendici nel 
combattimento ; sìi tu 
presidio contro la ne
quizia e le insidie de l 
demonio. Sovra esso 
imperi lddio, suppli
chevoli ne lo scongiu
riamo. E tu, Principe 
delia milizia celeste, 
per la divina possanza, 
ricaccia n e I l'inferno 
Satana e gli altri spl
•riti malii::ni i quali er
rano nel mondo a per
dizione delle a'.1irne. 
Così sia. 

Cuore sacratissimo 
di Gesù, abbi pietà di 
noi. 

}>er l'Orem-us .. iuù . di 10 anni; per il Co-r Jesu Sa. 
r.ratls~initon., inù. di i anni. quando si reciti con il 
Sucen lot• dopo la Messa. 

Se non avesse avuto luogo la spiegazione del 
S. Vangelo, come sopra fu detto, si potrà darne 
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lettum, corredata da relativa applicazione subito 
dopo Messa, inginocchiandosi poscia per ter
minare, come segue, il ringraziamento della Co
mu·nione. 

INVOCAZIONI A GESJU' CRISTO 

Anima di Cristo, ecc. , pag. 27. 

A GESU' CROCIFISSO. 

Eccomi, o mio amato e buon Gesu, ecc., 
pag. 28. 

CONSACRAZIONE E PREGHIERA 
A MARIA SS. AUSILIATRICE 

Se presenti le 2iovanette, invee-e della for
mula riportata alla paJ!'. 17, si dirà: 

O Santi'.ssima e Immacolata Vergine Ma
ri·a Madre nostra tenerissima, e potente Aiuto 
deÌ Cristiani, * noi ci consacriamo intera
mente al vostro dolce amore e al vostro· santo 
servmo. • Vi consacriamo la mente coi suoi 
pensieri, • il cuore coi suoi affetti, * il corpo 
coi suoi sentimenti e con tutte le sue forze, 
* e promettiamo di voler sempre operare. alla 
maggior gloria di Dio e alla salute delle anime. 
• Voi intanto, o Vergine incomparabile, * che 
siete sempre stata l 'Ausiliatrice del popolo cri
stiano * deh ! continuate a mostrarvi tale spe
cialm~nte in questi giorni. * Umiliate i ne
mici della nostira santa Religione e rendetene 
vani i malvagi intenti. * Illuminate e fortifi
cate i Vescovi e i Sacerdoti, * e teneteli sem
pre uniti e obbedienti al Papa, Maestro infa!
libile; • preservate dalla irreligione e dal vi
zio l 'incauta gioventù ; * promuovete le sante 
vocazioni * e accrescete il numero dei sacri 
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Ministri, * affinchè per mezzo loro il regno 
di Gesù Cristo si conservi tra noi, * e si 
estenda fino agli ultimi confini della terra. 

Vi preghiamo ancora, o dolcissima Madre, 
che teniate sempre rivolti i vostri sguardi pie
tosi * sopra l'incauta gioventù esposta a tanti 
pericoli, * sopra i poveri peccatori e mori
bondi ; * siate per tutti, o Maria, dolce spe
ranza, * Madre di misericordia e Porta del cielo. 
• Ma anche per noi vi supplichiamo, o gran 
Madre di Dio. * Insegnateci a ricopiare in noi 
le vostre virtù, * in particolar modo l'ange
lica modestia, • l'umiltà profonda e l'ardente 
carità, * affinchè per quanto è possibile, * col 
nostro contegno, colle nostre parole, col no
stro esempio • rappresentiamo al vivo in mezzo 
al mondo Gesù benedetto vostro Figliuolo, * 
e faociamo conoscere e amare Voi, * e con 
questo mezzo possiamo riuscire a salvare molte 
anime. 

Fate altresi, o Maria Ausiliatrice, che 
noi siamo tutte raccolte sotto il vostro manto 
di Madre. * Fate che nelle tentazioni, noi Vi 
invochiamo tosto con fiducia ; * fate insomma 
che il pensiero di Voi sì buona, sì amabile, 
sì cara, * il ricol'do dell'amore che portate ai 
vostri divoti, "' ci sia di tale conforto, da ren
derci vittoriose contro i nemici dell'anima no
stra, in vita ed in morte, * affinchè possiamo 
venire a farvi corona con S. G. Bosco nel .bel 
Paradiso. * Così sia. 

Ind. di 500 g. ogni vDlt.a. 

Deus, in adjutorium etc. 
Gloria Patri etc. 



r 

86 Pratiche di pietà. 

Vi compatisco, addolorata Maria ecc. 

Oppure: 

Rallegratevi, o Sposa dello Spiri.to Santo ecc. 

A ve, Maria etc. 

Ete rno Padl'C ecc. 
R~quiem actérnam etc. 
A voi dono il mio cuore ecc. 
Sia lodato e ringraziato ecc. 
Sia henedcU.H la santa e immacolata ecc. 
Pcrchè possia mo con~sc~re .ecc. 
Maria, Aux.ilium Chr1st1anorum etc. 
In nome dd Padre ecc. 

PRIMA DELLA S. COM.UNIONE 

Se durante la santa Messa, questi Atti vanno 
recitati dopo l ' Elevazione. 

Grande lddio, che colla v?stra. im~~nsit~ 
riempite il cielo e la terra, * 10 m~ u~mho di
nanzi a Voi, e vi adoro co1_1 tut.to 11 .n~petto a 
me possibile. * Vi ringrazJO . d1 tutti ! bene
fizi che mi avete fatto, specialmente nel sa
cramento della Confessione, * per !l qu~I~ 
spero che mi s iano stati rimessi tutti i mie~ 
peccati. * Ma Voi avete voluto fa re a,ncor ~1 
più • istituendo il SS. ~craffi:e1_1to del! Eucari
stia, • in cui date agh uom101 la prova s~
prema del vostro amore, * offrendo loro, 1~ 
cibo spirituale, il vostro Corpo, * Sangue, 
Anima e Divinità. 

o boutà gra nde del mio Dio ! Quale cosa 
pot~vate Voi fare di più per me ? * quello 
che più m'addolora è d'avere mal. corrisposto 
a tanta vostra bontà, * offendendovi tante volte 
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co' miei peccati. * Ora conosco il gran male 
che ho fattto; * me ne pento di tutto cuore, * 
e protesto che pér l'avvenire * disprezzerò tutto 
quello che si oppone al vostro santo servizio. 

Promeuo di volervi sempre amare con tutta 
la mia mente, con tutto il mio ·cuoce; • 
con tutte le forze dell'anima mia , '" perchè 
siete inAnitamente degno di essere amato. * 
Questo spero di fare col vostro santo aiuto. * 
O mio buon Gesù, infiammate Voi il mio 
cuore col fuQCO del vostro santo amore , * e 
fate che questa Comunione * sia per me un 
pegno ed una caparra sicura ,. della mia. eterna 
felicità. 

Signor mio Gesil CrlstC), io credo con viva 
fede '" che Voi siete realmente presente nel 
Santissimo Sacramento % col · vostro Cmpo e 
Sangue. * con la vostra Anima e Divinità. 

S ignore, io vi adoro in questo Sacramento 
* e vi riconosco per mio Creatore, * Reden
tore, * Sovrano, * Padrone, * sommo ed unico 
mio bene. 

S ign01·c, io non son <legna che voi en
triate nella povera abitazione dell'anima mia, * 
ma dite solo una parola, e l'anima mia sarà 
salva. 

S ignore, io rteteslo· tutti i miei peccati, * 
che mi rendono indegna di ricevervi nel mio 
cuore, * e propongo con la vostra grazia di 
non più commetterli per l'avvenire. * di schi
varne le occasion'i, * e di fame la penitenza. 

Signore, io spero che dandovi tu~to a me 
in questo divin Sa0cr.amento,' * mi userete mi
sericordia, * e mi concederete tutte le grazie 
nècessarie per la mia eterna salute. 
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Signore, Voi siete infittitarnente amabile, " 
Voi siete il mio Padre, * il mio Redentore, * 
il mio Dio, * perciò vi amo con tutto il cuo~ 
sopra ogtti cosa, * e per vostro amore amo 11 
mio prossimo come me stessa, * e perdono 
di cuore a tutti quelli che mi hanno offesa. 

Signore, io desidero ardentemente che Voi 
veniate nell'anima mia, • affinchè non mi separi 
mai più da Voi, * ma resti sempre con me la 
vostra divina grazia. 

Voi intanto, o Vergine Immacolata, * per 
l 'amore che portaste al bambino Gesù, * fate 
che lo possa degnamente ricevere, * ed io, 
quando rtti accosterò ali 'altare per ricevere 
l'Ostia santa, * supporrò di ricevere Gesù 
dalle vostre mani medesime , * accompagnato 
da tutti i cori degli Angeli, * i quali in 
Cielo, senza posa, lo vanno lodando e bene
dicendo. 

Angelo m io Custode, S. Giusepp·e, * 
S. Francesco di Sales, * S. Giovanni Bosco, * 
S. Luigi Gonzaga, * Sant'Agnese, * Angeli e 
Santi tutti del Paradiso, * pregate il Signore 
per me * ed ottenetemi la grazia di fare una 
santa Comunione. 

Omnes Sancti et Sancl.ae Dei, * intercé
dite pro nobis. 

DOPO LA S. COMUNIONE. 

Se la Comunione ebbe luogo durante la santa 
Messa, al termine della medesima, si dirà : 

Mio Dio Creatore e Redentore dell'anima 
mia, • io ~i adoro col più profondo rispetto 
e colla t>iù profonda riverenza. "' Oh, quanto 
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fu grande la bontà vostra ! * Una Maestà 
così pura, così santa e infinita • venire in per
sona a visitare una creatura tanto miserabile, * 
un pugno di terra, * una peccatrice ingrata. 

Mio caro e buon Gesù, io vi ringrazio di 
così grande favore, * vi lodo, vi benedico den
tro me stessa. * Potenze dell'anima rttia, * 
sentimenti del mio corpo, * esultate alla pre
senza del vostro Dio. * B troppo poco un cuor 
solo, o mio buon Gesù, * per amarvi, * lo
darvi, * e ringraziarvi di tanti benefizi, * e 
particolarmente di aver dato in cibo ali 'anima 
mia il vostro Corpo, * il vostro Sangue, "' 
l'Anima vostra * e la vostra Divinità. 

Ah, potessi aver il cuore dei Serafini e 
Santi del cielo * e ardere sempre d'amore 
per il mio Dio, * che si degnò di eleggere 
la povera anima mia * per la sua abitazione, 
* per la sua delizia ! * Ah, caro Gesù ! * 
Quanto è mai dolce e preziosa questa vostra 
visita, * questa vostra dimora, * questa vostra 
unione. 

Io non son degna di sì grande favore, * 
nemmeno so che cosa offrirvi in ringrazia
mento : * ma, appoggiata ai vostri meriti, * 
vi offro questi meriti medesimi che sono in
finiti. * Vi ringrazio di tutt.o cuore, * e pro
testo che per l'avvenire * Voi sarete s·empre 
il mio piacere, "' il riposo dell'anima mia; 
* Voi solo la mia speranza, * il mio conforto; 
* Voi solo la mia ricchezza, "' il mio bene, * 
il possesso, "' il tesoro del cuor mio. 

Vorrei pure )lQtcrvi dare da sola tutta 
la lode e la gloria, che vi dànno i Santi in Pa
radiso, * ma poichè non posso fare tanto, * 
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vi offro le mie mani, * i miei piedi, * gli 
occhi miei, " la lingua, * la bo_cca, * la 
mente, * il cuore, * tutta me stessa. Custo
ditemi Voi * affinchè ogni mio pensiero, * 
ogni mia parola e azione, * non abbia altro di 
mira, se non quello che sarà di vostri! mag
gior gloria * e di vantaggi-O· spirituale all'anima 
mia. 

Vergine Santissima, cara Madre del mio 
Gesù, * Angelo mio custode, * S. Giusepp~, · * 
S. Frane. di Sales, * S. G. Bosco, • S. Luigi 
Gon:z.aga, "' S. Agnese, ottenete dal Signore que
sta grazia a me, "' a' miei parenti e benefattori, 
* alle mie compagne, * a' miei amici e nemici, 
" .e specialmente a quanti si trovano ora in 
questa chiesa ; * cioè che tutti per l'avvenire * 
possiamo conservarci degni vostri divoti, * fug
gendo il peccato e le occasioni di peccare. 

Int.anto, o Vergine Immacotata, * io in 
fede di essere vostra * vi consacro per tutta 
la mia vita * gli occhi, * le orecehie, * la 
lingua, * il cuore e tutt.a me stessa. Voglio 
essere tutta vostra, * e voi difendetemi come 
vostra. 

Gf'sù, Giuseppe e Maria, * vi dono il cuore 
e l'anima mia. * Gesù, Giuseppe e Maria, * 
assistetemi nell'ultima agonia. * Gesù, Giu
seppe e Maria, * spiri in pace con voi l'anima 
mia. 

Sel(Ue come da pag. S4 a pae;. 86. 

VERSO LE ORE XI 

Commemorazione del 3° Dolore o della :r 
Allegrezza di Maria SS. 
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Ufficio parvo della Beat.a Vergine: Mattutino 
e Lodi. 

Nei giorni di Messa cantata si possono omet· 
tere le lodi. 

L'Ufficio parvo, ossia il piccolo Ufficio della 
Madonna, è par te dell ' Ufficio divino, chia mato 
cosi per le parole che lo compongono,, qu asi tutk 
inspirate da Dio; per lo scopo che si propone la 
Chiesa nel farlo r ecitare (riparare le ingiurie fatte 
a Dio in ogni ora del giorno, compensare le ne
gligenze <lei f edeli in pregare ... ); per le grazie 
p.rticolari che vengo no accor date a chi lo recita 
divotamente. 

Esso è pe.r eccellenza la preghiera in comune, 
quella alla quale si applica specialmente la pro
messa di Gesù : «Se due o tre persone saranno 
riunite in Nome mio, io sarò in mezzo di loro "· 
- L 'Ufficio recita to in comune è l'offerta gene· 
rosa di tutto il nostro essere : delle labbra . c::e 
pronunciano o cantano le parole; del cuore, fre 
cer~a unirsi al senso delle medesime e che si 
rivolge affetruosameme al Dio che le labbra esa!. 
tano; del corpo, che si assogetta alle diverse 
cerimonie prescritte. 

Per l.a recita devota dell'Ufficio è necessaria: 
l'attenzione materiale che co-nsiste. nel ben pro· 
nunciar e le p arole e nel conformarsi a tutte- le 
rubriche prescritte; l'attenzione spirituale cr.e 
consiste nel sentirsi alla presenza di Dio, nel· 
l'unirsi a l coro delle sorelle come a quello degli 
Angeli del T abernacolo, per lodare il Signore e 
salmeggiare suf1a terra quell'Inno che un giorno 
con Maria SS. si -ca nterà in cielo; l' attenzione 
attuale che consiste nel dirsi espressamente : ~
vogl io recitare l'Ufficio come si deve! - e nel
l'avere la risoluzione generale di unirsi a tutte 
le infenzioni che ha la sanra Chiesa nella recita 
dei Salmi e degli Inni che si vanno svolge ndo. 



92 Pratiche di pietà 

L'attenzione letterale, quella cioè che si ap: 
plica a penetrare il senso delle parole, non e 
necessaria; tuttavia, per innalzare più facilmen
te il cuor~ a ~io. e ravvivare la devozione, pos· 
sono servire d1 .aiuto certe parole ed espressio· 
ni già note o ripetute in quasi tutti i Salmi, 
come : Deus, in adjut6rium meum inténde -
Gl6ria Patri - Benedicamus D6mino - Deus 
- Domine - Fidélium animae - Ave, Maria etc. 

Per i Missionari e Propagatori della cat
tolica fede, specialm~nte per le nostre 
Consorelle e per I Salesiani. Pater, Ave, 
Gloria. 

Cantato o recitato: 

Lodato s empre sia il Nome di Gesù e di 
Maria - E sempre sia lodato il Nome di Gesù, 
Verbo Incarnato. 

Recita della terza parte del Rosario. 
Esame di coscienza come da pag. 28 a pag. 38. 

NEL POMERIGGIO 

Al VESPRI 

Recita o canto del Vespro. 

L'ora del Vespro, come lo indica lo stesso 
nome, è l'ora della sera, e propriamente quella 
del tramon ro ; e qu.antunque lo si debba inten· 
dere <.:on una certa larghezza, l'anticipare troppo 
o il troppo posticipare, toglie al Vespro tutto 
il suo senso e la sua bellezza. E quindi da ispi· 
rarsi al suo vero concetto, uniformandovi la pra
tica pel' quanto lo consenta la possibilità e 
non la sola comodità. 

Istruzione religiosa fatta dal Sacerdote o Let
tura spirituale. 

settimanali 93 

In onore di S. Francesco di Sales. Pa
ter, Ave, Gl6riìz. 

Sancte Francisce Salési, ora pro n<>bis. 

Commemorazione del 6° Dolore o della f;& 
Allegrezza di Maria SS., se l'ora è corrispon
dente. 

Canto delle Litanie Lauretane o del Mise-
rére o dell'Inno relativo alla circostanza. 

Benedizione con il SS.mo. 
Canto delle giaculatorie: 
Vi adoro ogni momento ecc. 
Sia benedetta la santa e immacolata ecc. 
!J>erchè possiamo ecc. 
Maria Auxillum Christlanorum etc. 
In nome del Padre ecc. 
Canto di una lode sacra. 
Cento g iorni d'Ind. ogni volta che si canta una 

lode spirituale; plen. al meoe se l'eserc. fu <l.Uotid. 

Se dopo la Benedizione invece del Vi adoro 
ogni momento ecc. si cantasse il Laudate D6mi
num omnes gentes o qualche altro versetto, si 
chiuderà come di consueto recitando il 

Sia loda to e ringraziato ecc. 
Sia benedetta la santa e immacolata ecc. 
P erchè possiamo ecc. 
Maria, Auxflium Christianorum, ora pro 

no bis. 
In nome del Padre ecc. 

Per le variazioni inevitabili che subisce l'O
rario delle varie Case delf'lstituto, specie nei 
giorni festivi , più che precisare l'ordine delle 
pratiche di pietà da compiersi nelle feste di pre
cetto, si indica ciò che si usa fare nella Casa 
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C entrale dell ' Istituto, perchè, nella misura del 
possibile , serva d i 2u ida nelle sin2ole Case 
fi liali. 

CONFESSIONE 

Se n ella SS. Eucaristia Gesù ci eleva a Dio 
unendoci a Se stesso, nel Sacrnm ento della Pe· 
nitenza Egli s'inchina a no·i per aprirci il suo 
Cuore nell'ora delle maggiori confusioni; quindi 
il Sacramento della Penitenza è, dopo quello 
della SS. Eucaistia, il primo OJ?l!etto della cri
s:iP!1~ µl er~t. 

li Sacra mento deila Penitenza è in fa!li la ma· 
nifestazione speciale dell ' infinita Misericordia di 
D io ; l'ammirabile dcno del teneTissimo Cuore 
di Gesù; l'indefettibile serbatoio del divin San
~ue , nel quale posso.ne le anime tuffarsi a loro 
piacer e per ritornare all a v ita dell a 2ra zia, ricu
perare l 'innocenza e i ben i perduti, e sentirsi 
rifiorire la gio-vinezza dello spirito. 

I l Sacramento della Penitenza è il mezzo più 
sicuro per aumentare la grazia santificante e 
s tabilire il cuore nel"umiltà, che è la condizione 
per esser e a ccet tevole a D io. 

11 Sacramento della P enitenza ci dà la cono
scenza d i noi stessi, perfeziona la contrizione, 
e cci ta lo spirito di mortificazion e, di r ipa ra 
zione, di generosità , di a more, e mette a nostra 
~lisposizione le armi vittoriose per abbattere i 
nostri ne mici. Esso forma la delica tezza della 
coscienza, au menta la bellezza int eriore dell'.ani
ma. è sorgente di grazie senza numero assicura 
la pace e la gioia per la vita e per la morte, 
favorisce l 'unione intima con Gesù, che è Jo 
scopo della vita reli,giosa in terra e che p re. 
nu nzill l'unione intima ed eterna con D io in 
Cielo. 

Ogni assoluzione, degn amente accolta, è uno 
sconto della pena dovu ta a i p eccati già perdo-
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nat i ; un .ac;cr escimento di luce, di forza, di 
grazia ; . un cumulo di meriti per l'eternità; sic
chè Iddio, il quale è · irresistibilmente attratto 
verso chi · s ' umilia per piacere a Lui, strin2e 
ineffabilmen te a · Sè quelli che s i confessano 
s pesso e : devotamente. 

Eppure, quan te anime pie, anche religio.se, 
non solo non prova no particolare a ttrazione per 
il meraviglioso Sacramento della tenerezza divi
na, ma lo s en tono quasi di peso, e lo ri ten gon.o 
come debito da soddisfare a regolari s cadenze. 
Questo, perchè non si sa s timare, e quindi ama
r e come si merita, il Sacramento dal quale i 
Santi ritraggono tanti beni e tante consolazioni 
da provarne vera fame e sete; non si sa stimare 
e amare quanto si merita il Sacramento, per il 
quale S. G. Bosco provava sì viva e costante 
passione, da meritarsi il t itolo di Apostolo della 
Confessione. 

Non sarà du.nque ma i chiesta abbastanza la 
11:razia di saper.si accostare al Tribunal.e della 
P enitenza ·con i sentimenti dei San ti; e s ara 
vero dono di Dio s e, co me i Santi , · ci s entiremo 
accendere nella carità alla sola vista di un con· 
fess ionale, dove si operano tanti misteri di per
dono e di conforto , e dove tante cose gra ndi e 
divi ne avvengono fra la creatura e il suo Crea
tore. Tra gli altri mezzi indi cati per fare san te 
Con.fessioni, v 'è pure quello di fissare volta per 
volta un'intenzione determinata dal p articolare 
biso·gno dell '.anima o da uno speciale eccita
mento della 2razia o dal· mistero e dall a festa 
che si celebra. Le seguenti proteste possono es 
sere di luce e di aiuto in questo lavoro delle 
anime. 

Mio Dio, voglio confessarmi per fare un atto 
di fede nelle parole di Gesù, che diede ai Sa
cerdoti l'autorità él.i sciogliere o di le~re; un 
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atto di speranza nei meriti del mio Salvatore, 
per cui sono perdonata; un atto di ~arità verso 
di Voi, al quale sento di dove rmi a.<.'costar~. con 
una coscienza più pura ; un atto dt contnzione 
sincera aspettando dal Sacramento la virtù di 
migliorarmi e di farmi santa. 

Mio Dio, voglio confessarmi per fare un atto 
di umiltà e di giustizia, dichiarandomi colpe
vole, quale mi conosco davanti a Vo~; ~r fare 
un atto di devozione, assecondando l'invito della 
coscienza che mi spinge a una perfezione mag
giore; per fare un atto di abbandono nella vo
stra divina Misericordia, alla quale interamente 
mi affido e dalla quale soltanto posso venire 
sollevata. 

Mio Dio, voglio confessarmi per corregger
mi del tal difetto ; per avere un trionfo sul 
mio amor proprio; per rianimare il mio corag
gio e I.a mia confidenza; per fare una nuova 
provvista di grazia, che · mi aiuti a dominare le 
mie impazienze e a temprarmi allo spirito di 
carità e di dolcezza. 

Mio Dio, voglio confessarmi per acquistare 
un tratto di maggiore somiglianza con Gesù ; 
per procurar un piacere al mio Angelo Custode 
e alla mia Madre Celeste ; per mostrare il de
siderio di avvicinarmi alla vita dei Santi, dei 
quali un giorno voglio essere compagna in 
Cielo · per meglio prepararmi alla mo.rie, nella 
quale ' ricevere l 'amoroso bacio di <?esù ; pe~ 
raggiungere in Paradiso quella gloria che m1 
fu preparata dalla vostra Bontà divi~a, e CG?

perare così a lla stessa vostra Gloria, o m10 
Padre Celeste. 
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NEL VENERDI' 

Dopo la commemorazione del 5° Dolore o 
della 5"' Allegrezza, solita a fars i durante la 
Visita al SS. Sacramento o subito dopo la Let
tura spirituale, aggiungere· : 

In onore delle cinque piaghe di K Si
gnor Gesù Cristo: Cinque Pater, A-ve, Gl6ria. 

PIE INTENZIONI GENERALI 

PER CIASOUN GIORNO DELLA SETTIMANA 

Esse predispongo.no ad una santa giornata , u
nificando l'intenzione délla Messa, Comunione, 
Visita e di ogni opera buon.a del giorno; e, senza 
essere obbligatorie, possono servire di guida. 

DOMENICA. - Mio Dio, oggi voglio compiere 
devotamente i miei esercizi di pietà in ispirito 
di Adorazione alla Trinità Vostra SS.ma e per il 
trionfo della santa Chiesa Cattolica. 

LUNEDI' . - Mio Dio, oggi voglio comp:ere 
devotamente i miei esercizi di pietà in ispirito 
di Ringraziamento, in suffragio delle Anime de! 
Purgatorio, specie di quelle che più mi appar
tengono, e secondo le intenzioni delle mie Su
riore. 

MARTEDI'. - Mio Dio, oggi voglio compier e 
devotamente i mieì esercizi di pietà in ispirito 
di Amore, in onore del mio Angelo Custode, e 
per il trionfo della causa cattolica nella patria 
Nazione. 

MERCOLEDt'. - Mio Dio, oggi voglio compie re 
devotamente i miei esercizi di pietà in ispirito di 
Offerta, in onore di S. Giuseppe e per ottenere 
una santa morte e una spèciale protezione del 

4 - Libro àl Preghiere p. F. M. A. 
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Santo Patriarca sulle famiglie cristiane e reli
giose. 

Grovsm'. - Mio Dio, oggi voglio compiere 
devotamente i miei esereizi di pietà in ispirito 
di Riparazione, in onore di Gesù Sacramentato 
e per la conservazione del! 'innocenza nella gio
ventù cattolica. 

VBNERDI' . - Mio, Dio, oggi voglio compiere 
devotamente i miei esercizi di pietà in ispirito 
di SuppUca, in onore del Cuore Appassionato 
di Gesù e per ottenere la oonversione degli 
infedeli, dei peccatori e dei moribondi. 

SABATO. - Mio Dio, oggi voglio compiere 
devotamente i miei esercizi di pietà in ispirito 
di Rinuncia e di Unione, in onore di Maria 
SS. per·.ottenere sante Vocazioni all'intera Fa
miglia di S. Giov. Bosco e conforrti speciali 
ai miei parenti, benefattori ·e alle persone rac
comandate alle mie preghiere. 

PRATICHE DI PIETÀ MENSILI 

ESERCIZIO 

DELLA BUONA MORTE (1 ) 

Da praticarsi anche dalle giovanette interne e, 
possibi.Jmente, pur tra le esterne e oratoriane. 

(I ) I nd . d i 7 a. o. v.; plen. in arlicu!o m ortis a 
tutti i fedeli che una vo'lta in vita avranno adem
piute queste condizioni. 

r . Confes!=.ar si e Comunicarsi in un giorno a 
pro1Jria scelta. 
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.:l. Fare c<'ln vero affetto di car ità In seguen te pro. 
testa : • O ~i,aoorc, Dio mio, fin d'ora accetto da11e 
vostre m a n i, con raSf.C.~nazione e vole11terosnmentt:, 
quel gen1:1re di tnortc che a voi pla C" erà ma_n darmi, 
con tutt i irti a ffanni , le p en e e i dolori che l';icrom
pag:neranno • . 

3. M:antcncr~i in uuesta cl ispo~izione. per tutta la 
' 'ita , al ch e hast a non revocare la protesta fat ta. 
E nel caso ch e u na J'ave&>e i·evocnta, dovTebbc nuo
vamrntc- adf'1npierc k due con dizioni det te nei 
numeri r e 2. 

SUBITO DOPO LA MESSA 

l>reghiera di Benedetto Papa XIII 
per Implorare da Dio la qrazia di non morire 

di morie impro?Vi.Sa. 

Misericordiosissimo Signore Gesù, per la vo
stra agonia e sudor di sangue, per la morte vo
stra liberatemi, vi supplico, dalla morte subi
tanea e improvvisa. 

Benignissimo Signore Gesù, per l'acerbissi
ma e ignominiosissima flagellazione e corona
zione vostra, per la vostra croce e passione 
amarissima, e per la vos tra bontà, umilmente 
vi prego che non permettiate che io improvvi
samente muoia, e senza i santi Sacramenti passi 
da questa vita all'eternità. 

Mio amatissimo Gesù, mio Signore e Dio 
mio, per tutti i travagli e dolori vostri , per il 
vostro prezioso sangue e per le sacrosante vo
stre piaghe ; per quelle vostre, o mio dolcissimo 
Gesù, ultime parole dette in croce ; Deus 
meus, Deus meus, ut quid dereliquisti me? 
e per quel forte grido : Padre, nelle tue mani 
raccomando lo sp.iritO mio; ardentissimamente 
vi prego di non levarmi tantosto da questo 
m·ondo. Le vostre mani, o mio Redentore, mi 
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hanno fatta e fonnata tutta interamente. Deh ! 
non mi precipitate sì presto : datemi, vi sup
plico, spazio di penitenza ; concedetemi un 
transito felice e· in grazia vostra, alftnchè io vi 
ami con tutto il cuore, vi lodi e vi benedica 
in et-erno. · 

Signor mio Gesù Cristo, per quelle ci.nque 
Piaghe, che l'amore verso di noi vi fece in 
crooe, soccorr-ete i vostri servi redenti con il 
vostro preziosissimo sangue ... Sanguinisque pre
tiosi, quem in mundi prétium Rex effiidit gén
tium. 

lnd. di 500 ~. 

Preqhiere 
per implorare una buona morte. 

Gesù- Signore, Dio di bontà, Padre di mise
rJ.cordia, io mi presento dinanzi a voi con cuore 
umiliato e contrito; vi raccomando la mia ul
tima ora, e ciò che dopo di essa mi attende. 

Quando i miei piedi immobili mi avvertiranno 
che la mia carriera in questo mondo è presso a 
finire, misericordioso Gesù, - abbiate pietà di 
me. 

Quando le mie mani, tremole e intorpidite, 
non potranno più stringe rvi, crocifisso mio 
Bene, e mio malgrado vi lascerò cadere sul 
letto del mio dolore, miserJ.cordioso Gesù, -
abbiate pietà di me. 

Quando i miei -Occhi, offuscati e stravolti dal-
1 'orror della morte imminente, fisseranno in Voi 
gli sguardi languidi e moribondi, misericordioso 
Gesù, - ab.biate pietà di me. 

Quando le mie labbra, fredde e tremanti, pro
nunzieranno per l'ultima, volta il vostro Nome 
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adorabile, misericordioso Gesù-, - abbìate pietà 
di me. 

Quando· le .mie guance, pallide .e _l ivide, i~
spireranno agli astanti la compassione e tl 
teO"<>re, e i miei capelli, bagnati dal sudor 
della morte so!J.evandosi sulla m!a testa, annun
zieranno p;ossimo il mio fine, misericordioso 
Gesù, - abbiate pietà di me. 

Quando le ~ie. orec~hie, presso. a. ch!uder~i 
per· sempre a1 d1scors1 deg!J uomllll , s1 apn
ranno per :-intendere la vostra voce, che pro
nuncierà l'irrevoeabile sentenza, onde verrà 
fissata la mia sorte per tutta i 'eternità, mise
ricordioso Gesù, - abbiate pietà di me. 

Quando la mia immaginazi?ne, ~g~tata da o.r
rendi e spaventevoli fantasmi, sara immersa 10 

mortali tristezze, e il mio spirito, turbato dal
l'aspetto delle mie iniquità e dal timore della 
vostra giustizia, lotterà contro l 'angelo delle _te
nebre che vorrà togliermi la vista consolatnce 
delle 'vostre misericordie e precipitarmi in seno 
alla disperazione, misericordioso Gesù, - ab
biate ·pietà di me. 

Quando il mio debole cuore, oppresso dal 
dolore della malattia, sarà sorpreso dagli orrori 
di morte e spossato dagli sforzi che avrà fatto 
contro i ·nemici della mia salute, misericordioso 
Gesù, - abb'iate p.ietà di me. 

Quand-0 verserò le mie ultime lagrime, si~
tomi della mia distruzione, ricevetele, o mio 
Gesù, in saerificio di ·espiazione, afft~chè io 
spiri .come una · vittima di penit.enza ;_ e m quel 
terribile momento, misericordioso Gesù, - ab
biate pietà, di me. 
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Quando i presen ti, stretti a me d'intorno, 
s'inteneriranno sul dolente mio stato, e v'i n
vocheranno per me, misericordioso Gesù - ab-
biate pietà di me. ' 

Quando avrò perduto l 'uso di tutti i sensi e 
il mondo inte ro sarà sparito da me, e io ~e 
rnerò nelle angosce d·ella estrema agonia e ne
gli affanni di morte, miseri cordioso Gesù -
abbiate pietà di me . ' 

Quando gli ultimi sospiri del cuore sforze
ra~no l 'anim.a i;nia a uscire dal corpo; accetta
teli come atti di una sa nta impazienza di venire 
a Voi ; e Voi, miser icordioso Gesù - abbiate 
pietà di me. ' 

Quando l 'anima mia sull 'estremità de llé lab
bra uscirà per sempre da questo mondo e Ja
scierà il mio corpo pallido freddo e' senza 
vita, accetta te la distruzion~ del mio e ssere 
come un omaggio che io vengo a rend·ere alla 
vostra divina Maestà, e allora, misericordioso 
Gesù, - abbiate pietà di · me. 

Quando finalmente l 'anima mia comparirà di
nanzi a voi. e vedrà per la prima volta lo 
splendore immortale della vostra Maestà non 
I~ r_igettate . dal vostro cospetto : ma deg~atev i 
d1 ricevermi nel seno a moroso della vos tra Mi
sericordia, affinchè io canti eternamente le vo
st:e lodi. Misericordioso Gesù, - abbiate pietà 
d1 me. 

Orazione. 

O mio Dio, che, condannandoci alla morte 
ce ne avete nascosto il momento e l'ora fat~ 
che io, passando nella -giustizia e nella s~ntità 
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tutti i giorni della mia vita, possa meritare di 
uscire da questo mondo nel v?stro sant~ am~
re. Per i meriti del nostro Signor Gesu C ri" 
sto che vive ·e regna con Voi nell 'unità dello 
Sp{rito Santo. Così sia. 

Preqhiera a S. Giueeppe. 

. Gloriosissimo S. Giuseppe, fortunato Sposo 
di Maria Voi che meritaste d'es·sere fatto Cu
stode deÌ Salvatore del mondo Gesù Cristo? .e 
che abbracciandolo teneramente godeste antici
pato il Paradiso, deh ! ottenetemi dal Signore 
un intero perdono de' miei peccati, e la gra
zia d'imitare le vostre vi rtù , affinchè io cam
mini semi:>re per la via c he conduc7 al Ciel?· 
Come Voi meritaste di avere Gesu e Maria 
intorno al v.ostro letto in punto di morte, e 
fra le loro braccia dolcemente spiraste l 'anima 
beata, vi prego di volermi d}fo~dere dai ne: 
miei dell'anima mia in quell ull!mo punto d1 
mia vita di modo che, consolata dalla dolce 
speranza' di venire a godere con Voi .l'etern~ 
gloria in Paradiso, io spiri pronun~1.ando. 1 

SS. Nomi di Gesù, di Giuseppe e d1 Mana. 

Per quella di noi r,he sarà Ja prima. a 
morire: Pater, Ave, Gl6ria . 

Secondo l ' intenzione del Sommo P onte
fice per l 'acquisto delle sante indulgenze: 
Pater, Ave, Gl6ria. 

Per le anime del Purqatorio. 
O Signore onnipotente, il quale per !_'amore 

che portaste agli uomini; vi degnaste d1 pren-
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dere umana carne, di vivere fra gli stenti, di 
soffrire dolorosissima Passione e finalmente di 
spirare in Croce, deh l per tanti meriti che 
ci procuraste con il vostro preziosissimo San
gue, vi prego di volgere uno sguardo pietoso 
ai tormenti che soffrono nel Purgatorio _quelle 
anime benedette, che, partite da questa valle 
di pianto in grazia vostra, soffrono gli ardori di 
que lle fiamme per iscontare i debiti che hanno 
tuttora verso la vostra divina giustizia. Accet
tate adunque, o pietosissimo Iddio, le pre
ghiere che per esse umilmente vi porgo, 
traetele da quel carce re tenebroso e chiamatele 
alla gloria del Paradiso. Vi raccomando partico
larmente le anime delle mie Superiore e Conso
relle, de' miei parenti, benefattori spirituali e 
temporali , e in ispecial modo quelle a cui posso 
essere stata occasione di peccato col mio mal 
esempio. Vergine SS., Madre pietosa, Consola
trice degli afflitti, intercedete voi per quelle 
anime, affinchè, per la vostra potentissima inter
cessione, volino a godere quel Paradiso che 
loro sta preparato. 

Y Te ergo quaésu- Te dunque noi pre-
mus, tuis famulis sub- ghiamo, soccoITi a' tuoi 
veni. servi. 

R) Quos preti6so San- Che con il prez:oso 
guine redemisti. Sangue redimesti. 

De profundis etc. come a pag. 29 con quel 
che segue, fino a pag. 31. 

ORE XI E MEZZO 

Mezz'ora. d'Esame da farsi in comune, allo 
scopo ·ai meg1io assicurare l'adempimento di 
quanto è prescritto · dalle Costituzioni : " Rifle·t-
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teriì ognuna, almene> per lo spazio di mezz'ora. 
al progresse> o al regresso fatto nella virtù du -
r ante il m ese trascorso " . 

Veni, Sancte Spiritus etc. 
Mettiamoci alla presenza di Dio ... e, imma

ginandoci di essere sul letto di morte, domandia
mogli la grazia di hen conoscere lo s~ato _?ella 
nostra coscienza, e di trarre frutto da suoi sa
lutari ammonimenti. 

Sel(ue l 'esame di coscienza. 

Quando venl(a letto a voce alta. sarà diviso 
in punti, con un po' di pausa tra l' uno e l '_alt.ro 
punto. li Formular io s~,guente e _l'altro. cons11!11 le 
approvato dalle Supenore, potra servire ali uo
po. Dopo venti minuti circa: 

Esaminiamoci specialment·e sulla pratica dei 
propositi fatti negli Esercizi spirituali e nell 'ul
timo esercizio di Buona Morte. (Pausa). 

Prendiamo ferme risoluzioni di vita migliore 
... e domandiamo la grazia di metterle in pra
tica. (Pausa). 

Atto di Dolore: Mio Dio, mi pento ecc. 
Sel(ue qua nto si usa fa re ol(ni J?iorno per 

l'Esame di mezzodì. 

FORMULARIO 
PER L' ESAME DI COSCIENZA 

Esso non solo potrà essere di luce per la 
Con.fessione più accurata del ·solite> in occasion~ 
dell'esercizio di Buona Morte, ma v~rrà altres! 
a rich iamare a quell ' idea le di perfezione a c~1 
ciascuna Fii?lia di Maria Ausiliatrice si è obbh
l(ata nel J?iorno della Professione ReliJ?ios a. 
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INTORNO ALLE PRATICHE DI PIETÀ. - Ne ho 
la stima che si deve ? Ho fatto bene la medita
zione? la lettura spirituale? la visita a Gesù 
Sacramentato? l'esame di coscienza? l'esercizio 
della Buona Morte? Ho assistito con fervore alla 
santa Messa? Non ho nulla da . rimproverarmi 
riguardo alla Confessione e alla . Comunione? 
Non fui trascurata nella preparazione e nel rin
graziamento? Posso dire che la. mia divozione 
a Maria Ausiliatrice s ia vera e fruttuosa? Dico 
il Rosario regolarmente e meditando i misteri? 
In che faccio consistere la mia divozione al 
S. Cuore di Gesù nel SS. Sacramento ? Nei 
giorni fest ivi ho recitato devotamente l'Ufficio 
della B. Vergine? Lungo il giorno ho vero spi
rito di pietà? sto unita con Dio ? procuro di 
evitare i peccati anche veniali che tanto gli di
spiacciano? Penso che una pietà che non mi 
aiuta a correggere i miei difetti, non piace al 
Signore? 

SULLA CURA DELLA VOCAZIONE E DEL PRO
GRESSO NELLA PERFEZIONE. - Riguardo alla vo
cazione ho ancora gli stessi sentimenti che 
avevo quando feci la domanda di essere accet
t~ta. nell' Istituto? Preferisco il mio stato a qual
siasi altro? Ho procurato di conoscere bene lo 
spirito di S. G. Bosco e di custodi rlo gelosa
mente? Dal mio modo di vivere, di lavorare, 
di trattare con il prossimo, specie con le gio
vanette, si può conoscere che sono Figlia di 
Maria Ausiliatrice ? Posso dire di amare la mia 
Congregazione, di far le onore e di esserle 
utile? - Sono vari anni che ho fatto profes
sione, e posso dire d'aver fatto progresso nella 
perfezione a cui devo tendere secondo il I 0 ar-
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ticolo .delle costituzioni ? Ho davvero delica
tezza di coseienza? Sono forse . caduta nello 
stato infelice di coloro che fecero la pace_ con 
i loro difetti anche. a~sai. gravi; e non ne fan:n-O 
p.iù .çaso? Paragonando il: mio stato presente 
con) miei primi anni .di vita religiosa, ·posso 
credere sinceramente d'aver progredito? Non 
ho forse indietreggiato? Conosco la mia pasc 
sione dominante? Come la .combatto? .Mi son.o 
sforz!\ta ,di praticare la vita i.nteri<Jre con una 
continua unione· coil . Dio, anche lavorando? 

Sut.LA PRATICA DEl...LA POVERTÀ. - Ho forse 
perdlifo il merito del mio voto desiderando 
cose non necessarie? lamentandomi degli in
comodi della povertà? esigendo più che non 
conviene a una . religios;i? !lPecie nelle indispo
sizioni e malattie? Ritengo. presso di me, am
ministro danaro, ne dispongo a piacimento, 
quasi non avessi fa tto >:oto di povertà ? Ho 
cura degli .interessi dell'Istituto evitando ogni 
guasto, ogni spreco di ciò che è a mio uso 
e che. la Provvidenza ci manda? Se, a qual
siasi tit<Jlo, viene alle mie mani qualche som
ma, la consegno subito alle Superiore? E con 
loro non faccio sotterfugi? Ho troppo a cuore 
il benessere della mia famiglia? Cerco forse di 
procurarle qualche agiatezza a detrimento del-
1 'Istituto a cui appartengo? Mi sono istruita 
bene intorno alla pratica della povertà, o mi 
sono formata una coscienza erronea in mate
ria così pericolosa? Mi occupo forse in cose 
di mio genio, disponendone il frutto per la 
famiglia o per altre o.pere di cui non sono 
inca·ricata dalle Superiore? 
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SULLA CASTITÀ. · - Sono ben persuasa che 
senza questa virtù non posso essere Religiosa? 
Chiedo ogni giorno a.Ila Madonna aiuto ·per 
praticarla? Scaccio prontamente i pensieri peri
wlosi? Mortifico gli occhi? la lingua? Evito 
ogni libertà oon me stessa? con gli altri? Evito 
l'ozi()? le letture frivole? inopporl"une? le ami
cizie particolari? Gli affetti del mio cuore sono 
tutti e solo per Dio? Seno sincera con il wn
fesscre in ciò che ~igllarda questa virtù? Tengo 
presenti alla memoria gli es-empi e gli insegna
menti di S. Giov. Bosco riguardo a lla purità? 
Trovandomi in qualche occasione r e1icolosa. 
l 'ho fatto conoscere a chi ha il dovere e la pos
sibilità di aiutarmi e di allontanarmi da essa? 

SULL'UBBIDIENZA. - La mia fed·e mi fa ve
dere Dio nelle mie Superiore ? Son ben per
s uasa che i loro ordini ~ono Ull.9. manifestnione 
della volontà di Dio? Ho ubbidito senza riserva, 
pro11tamente , con animo ilare e con umiltà·" 
Nop ho indotto qualche volta le mie Superiore 
a fare più la volontà mia che quella di Di-0? 
Mi sono lasciata andare .a critiche e mormora
zioni contro le disposizioni delle Superiore ? 
Penso che l 'aver esse qualche difetto mi di
spensi dall'ubbidirle? Ho fatto il rendiconto 
mensile con umiltà, sincerità e semplicità ? 
Quando m 'impegnerò ad acquistare una santa 
indifferenza a tutto ciò che dispongono le Su
periore a mio riguardo ? 

SULLA VITA COMUNE. - Osservo con impe
gno e puntualità l 'ora-rio della casa? Mi trovo 
alle pratiche di pietà coo le sorelle ? Procuro di 
trovarmi a tutti gli atti di comunità, compreso 
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quello della ricreazione ? Evito le particolarità 
nel d bo? nel vestito? nel riposo·? Tollero 
con pazienza i difetti delle Consor·elle? So ap
profittare dei loro buoni esempi? Per mio .conto 
cerço di rendermi meno pe.sante che sia pos
sibile? Nel fare il bene coltivò lo spirito di 
dipendenza e di unione? 

SULLA DILIGENZA DEL PROPRIO UFFICIO. -
Ho cùra d'impiegare bene il tempo ? Sono 
esattà nei doveri del mio ufficio o pre1erisco 
darmi ad altri lavori con detrimento di esso? 
Pratico bene il sistema · preventivo? Ricordo 
sovente ·che : devo mettere le giovanette nella 
morale impossibilità di offendere ·lddio ? M 'im
pegno di aiutarle a formarsi una e-0scienza vera, 
retta e delicata, senza scrupoli? Le tengo sem
pre occupate? Faccio delle parzialità? Mi pre
paro b:en,e per la scuola e per il laboratorio? 
Nella mia nobile missione di educatrice cerco 
unicamente di piacere a Dio ? 

SULL'UMILTÀ. -'- Medito sovente sulla .mia 
estrema miseiria? sui lieccati commessi? sui 
difetti che guastano il poco bene che faccio? 
Penso qualche volta che l'attribuirmi il merito 
di <jualche' cosa ben riuscita, è un fitrto ·che 
faccio a ·Dio? H-0 là vanità di parlare sovente 
di me stessa? Di non tr-0var ben fatto altro che 
{(Uello che ho fatto io ? Come ricevo le osser
vazioni e correzioni che mi si fanno ? Rico
nosco con semplicità le mie mancanze, i miei 
torti ? Mi offendo per ogni parola o tratto men 
che garbato?' Conservo la memoria di qualche 
offesa e mi- manteng-0 seria e fredda ? Mostro 
animosità? Ho dimenticato che l'orgoglio fa 
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perdere il meri to del bene che faccio? Ricordo 
sovente le parole di Gesù : « Imparate da me 
che sono mi te ed umile di cuore? 

SULLA CARITÀ FRATERNA. - Penso che ogni 
sorel.la è immagine di Dio e che il Signore 
cons idera come fatto a Lui ciò che faccio ad 
esse? Mi erigo a giudice delle loro azioni? 
Mi lascio andar a critiche? a mormorazioni? 
a maldicenze? a calunIÌie? a sentimenti di 
gelosia? Sono forse facile all 'ira? al risenti
mento? Che faccio per correggermi? Ho pre
mura di riconciliarmi con le mie consorelle 
se mai fosse avvenuto qualche dissapore? Pr; 
curo di trattare con tutte e sempre secondo le 
regole della buona educazione? Ho mostrato 
simpatia con le une .e antipatia con le altre? 
Ne sopporto con pazienza i difetti? Faccio vo
lentieri qualche sacrificio per aiutare consolare 
animare le consorelle? La mia carltà consist~ 
solo in parole? 

SULLA MORTIFICAZIONI!. - Sono forse di 
quelle che hanno orrore di tutto ciò che fa 
soffrire? Come pratico la mortificazione esterna 
cioè degli occhi, del gusto, della lingua, deÌ 
portamento? Come mi mortifico interiormente · 
cioè, tengo a freno l'immaginazione la memoria' 
il carattere, gli affetti del cuor~? Faccio iÌ 
digiu_n~ imposto dalla Chiesa, quello del ve
nerd1 imposto dalle Costituzioni ? B mia cura 
mortificarmi, compiendo bene l'ufficio che mi 
è assegnato dalle Superiore, stando al mio po
sto anche quando questo mi abbi.a a costare 
assa!? Pen.s? ~ovente che se una Figlia di 
Maria Ausiliatrice non ha, per Costituzione 
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molte penitenze, vi deve però supplire con 
l'adempimento del suo dovere ? Se ho com
messi dei 1>eccati, come ne farò la penitenza 
senza lo spirito di mortificazione? 

NEL POMERIGGIO 

Invece della solita lettura spirituale, vi sarà, 
possibilmente, Conferenza del Sacerdote in 
Chiesa. 

In onore di S. Francesco di Sales ecc. 
Sancte F ranciscc Sal~si etc. 

Commemorazione del 6" Dolore o della 
5a. A llegrezza di Maria SS. come a pap.. 53. 

Canto del: 

Miserére mei, Deus, 
* secundum magnam 
miseric6rdiam tuam. 

Et secundum multi
tudinem miserati6num 
tuarum, * déle iniqui
tatem meam. 

Amplius lava me ab 
iniquitate mea : " et a 
peccato meo munda rile. 

Qu6niam iniquit:item 
meam ego cogn6sco, * 
et peccatum meum con
tra me est semper. 

Tibi soli peccavi, et 
malum coram te feci : 
* ut justificéris in ser-

Abbi pietà di me, o 
Dio, secondo la grande 
tua misericordia. 

E secondo la molti
tudine delle tue m!se
ricordie, cancella lamia 
iniquità. 

Lavami sempre più 
dalla mia iniquità e 
mondami dal mio pec
cato. 

Perchè io riconosco 
. la mia iniquità, e il 
mio peccato mi sta 
sempre davanti. 

Contro te solo· pec
cai , e feci quello che 
ai tuoi occhi è male ; 
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m6nibus tuis, et vincas 
cum judicaris. 

Ecce enim in iniqui
tatibus concéptus sum : 
* et in peccatis concé
pit me mater mea. 

Ecce enim veritatem 
dilexisti : * incérta et 
occulta sapiéntiae tuae 
manifestasti mihi. 

Aspérges me hyss6-
po, et mundabor: * la
vabis me, et super ni
vem dealbabor. 

A uditui meo dabfa 
gaudiurn ·et laetitiam : 
* ~t exsultabunt ossa 
humiliata. 

A vérte faciem tuam 
a peccatis meis : * et 
omnes iniquitates meas 
dele. 

Cor mundum crea in 
me, Deus : * et spiri
h1m recturn innova in , 
viscéribus rneis. 

Ne projicias me a fa
cie tua : * d spÌritum 
sanctum tuum ne aufe
ras a me. 

lo confesso affinchè tu 
sia trovato giusto nelle 
tue parole, ·e vinca nel 
giudicare. -

Poichè ecco che io 
sono stato concepito 
nell'iniquità, e nel pec
·c.ato mi concepì la ma-
dre mia. · 

Ed ecco che tu hai 
amato la verità; svela
sti a me i misteri e i 
segreti di tua sapienza. 

Tu· mi aspergerai con 
l'issopo e sarò monda
to ; mi laverai e diver
rò bianco più che la 
neve. 

Tu mi farai sentire 
parole di gaudio e di 
letizia, e le mie ossa 
umiliate esulteranno. 

Stoma la tua faccia 
dai miei peccati, e can
cella tutte le mie ini
quità. 

O Dio, crea in me 
un cuor puro, e rinno
vella uno spirito retto 
nelle mie viscere. 

Non rigettarmi dalla 
tua faccia, e non riti
rar'e da me il tuo santo 
spirito. 
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Redde mihi Iaetitiam 
salutiiris tui : * et ·spi
ritu principali ·confirma 
me. 

Docébo iniquos vias 
tuas : " "' et im!)ii ad te 
con veirtén tur. 

Libera me de sangtii· 
nibus, Deus, Deus sa
hJ.tis meae : * et exsul~ 
tabit lingua mea justi
tiam tuarn. 

Domine, ·1abia rnea 
apéries : ~ et os meum 
annuntiabit I a u 'd e m 
tuam. 

Qu6niarn si voluisses 
sacrificium, ded!ssem 
utique : ,, holo-caustis 
non delectaberis. 

Sacrificium Deo spi
ritus contribulatus : * 
cor contr!tum et humi
!iatum, Deus, non de
spicies. 

Benigne fac, Domi
ne, in bona voluntate 
tua Sian : * ut aedifl
céntur muri Je;usalem. 

Tunc accept:ibis sa
crificium justitiae, obla
ti6nes, et holocausta : ,, 

Rendimi la letizia 
della tua ·salute, e con
fermami con uno spi
rito generoso. 
· Io insegnerò le tue 
vie agl 'iniqui, e gli 
empi si convertiranno 
a Te. 
· Liberami dal reato 
del sangue~ o Dio, Dio 
di mia salute, e la mia 
lingua canterà con·gioia 
la tua giustizia. 

Signore, tu aprirai 
le mie labbra e la mia 
bocca annunzierà la tua 
lode. 

Perché se tu avessi 
voluto un sacrilìzio, lo 
avrei offerto : ma tu 
non ti compiaci di co
desti olocausti. 

Il sacrifìzio accetto 
a Dio è uno spirito ad
dolorato; tu non di
sprezzerai, o Dio, un 
cuore contrito e umi
liato. 

Signore, sii benefi
co verso Sion, nella 
tua bontà ; affinchè sia
no edificate le mura di 
Gerusalemme. 

Allora tu gradirai un 
sacrifìzio di giustizia, 
le . oblazioni e gli o!o-
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tunc imp6nent super al
tare tuum vitulos. 

Gloria Patri etc. 
}' Domine, non se

cundum peocata nostra 
facias nobis . 

R) Neque secundum 
iniquitates nostras re
tribuas nobis. 

Orémus. 
Deus, qui nullum ré

spuis, sed quantumvis 
peccantbus, per poeni
téntiam, pia miserati6-
ne placaris, réspice pro
pitius ad preces humi
litatis nosrrae , et illu
mina corda nostra. ut 
tua valeamus implére 
praecépta, Per Chri
stum D6minum No
strum. 

R) Amen. 

causti ; all<)ra verran
no offerti vi te!li sul tuo 
altare. 

Gloria al Padre ecc. 
Signore, non trattar

ci secondo i nostri pec
cati. 

Nè secondo le no
stre iniquità· Tu ci: re
tribuisci. 
· .. - Preghiamo . . 

O Dio·, che non ri· 
mandi alcuno. inesau
dito, ma che i)er la tua 
pietosa miser :cordia ti 
plachi verso qualsiasi 
peccatore, che faccia 
penitenza, · guarda pro
pizio alle preghiere del
la nostra umiltà, e il
lumina i nostri cuori, 
affinchè possiamo riu
scke ad adempiere i 
tuoi precetti. Per Cri
sto Nostro Signore. 

Così sia. 

In caso di Tridui o di Novene ecc. pei quali 
si dovesse cantare l'Inno di circostanza, si darà 
la preferenza a questo e si ometterà il Miserére . 

Rinnovazione dei Ss. Voti. 

E' cosa buona e utile che le Suore professe 
ne ri petano spesso la formala dopo la santa Co
munione; però nel giorno dell'Esercizio di Buo
n:1 Morte, la diranno in comune e, possibi l
mente, dinanzi al SS. Sacramento. Non è neces-
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sario che a tale . funzione pr.endano ·parte le 
alunne. Nelle Case dove non si p~sa avere la 
I3en eaiz1one, la r innovazione dei Voti sarà fatta 
nel mod<' indicato, davanti all 'altare della cap· 
peli! pr!vata, dopo le pr~gh ic;e della . sera. 

FORMOLA 
PER LA RINNOVAZIONE tlE! ; ss. ·voTI 

Conosceodo la debolezza 111ia . e ·temendo 
la instabiiità della mia volontà, * mi mettn,·alla 
vostra presenza, * onnipotente e sempiterno 
lddio, * e imploramio i lumi dello Spirito 
Santo, . ~ l'assistenza della Beata Vergine 
Maria, * e del mio Angelo custode, * rinnovo 
il voto di povertà, * castità e obbedienza. 

Voi, misericordioso Gesù, • mi avete inspi
rata di rinnovare questi voti, * Voi aiutatemi, 
* con la vostra santa grazia, • ad osservarli. 

Vergine Immacolata, • potente Aiuto dei cri
stiani , • siate la mia guida e la mia difesa in 
tutti i pericoli della vita. • · ~ngelo mio Cu
stode, •glorioso S. Giuseppe, • S. Giov. Bosco, 
* San Francesco di Sales, "' Santi e Sante 
del · Cielo, * pregate Dio per me. * Così sia. 

Indulgenza di' 3 anni per la rinnovazione dci santi 
voti dopo la Comuniont:. · 

Tantum ergo Sacraméntum etc. 
Benedizione. 
Recita del santo Rosario, se non venne reci-

tato prima della Conferenza o della lettura. 
Litanie della Beata Verp ne. 
Sia loda to e ringraziato ecc. 
Sia benedetta la santa e immacolata ecc. 
Perchè possiamo ecc. 
Maria, Auxilium Christlan6rum etc. 
In nome del Padre ecc. 
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PRIMO VENERDI' DEL MESE 
Indulir. plenaria pe1· chiunque pratichi il pio 

Eser cizio: altra I ndnlg, plenaria' possibile a lucran;i 
dagli ascr itti a l111 Guar dia d'Onore - V. 

ùuran fe b :S. Mess:i o rrima della Benedi
zione con ;1 Santissi:no: 

LITANIE DEL SACRO CUORE DI GESU' 

Kyrie , e léison. 
Christe , eléison . 

Kyrie, elé!son. 
Chris te, audi nos. 
Christe, exaudi nos. 

Pater de ·Caelis, Deus, 
miserére nobis. 

FiH, Redémptor mundi, 
Deus, miserére nobis. 

Spiritus s~nc:~ Deus, 
miserére nobis. 

Sancta Trinitàs, unus 
Deus, miserére nobis. 

Cor Jesu, Fili Pàtris 
aéterni, miserére no
bis. 

Cor Jesu, in sinu Vir
gin!s Matris a Splritu 
Sancto formatum, mi
serére nobis. 

C or jesu, Verbo Dei 
substantialit·er unitum, 
miserére nobis. 

Signore, pietà di noi. 
Gesù Cristo, pietà di 
noi. 

Signore, p!età di noi. 
Gesù Cristo, ascoltaci. 
Gesù Cristo, ci esau-
disci. 

Padre celeste, Dio, ab
bi ·pietà di noi. 

Figlio, Redentore del 
mondo, Dio, abbi pie
tà di noi. 

Spi.rito Santo, Dio. ab
bi pietà di noi. 

Santissima Trinità. Dio 
uno, abbi pietà di noi. 

Cuor di Ges ù, Figlio 
deWEterno Padre, ab
bi pietà di noi. 

Cuor di Gesù, formato 
dallo Spirito Santo nel 
seno della Vergine 
Madre, abbi pietà di 
noi. 

Cuor di Gesù, 
sostanzialmente 
Verbo divino. 
r.>ietà di noi. 

unito 
al 

abb i 
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Cor Jesu, majestatis in
finitae, miserére no
bis. 

Cor Jesu, templum Dei 
sanctum, miserére no
bis. 

Cor jesu, tabernacu
Ium Altissimi, miseré
re nobis: 

Cor Jesu , domus Dei, 
et porta caeli, miseré
re nobis. 

Car ]esu, fornax ar
dens charitatis, mise
rére nobis . 

Cor Jesu, justitiae e t 
am6ris r eceptaculum, 
miserére nobis. 

Cor J esu, bonitate e t 
amor·e plenum, rnise
rére nobis. 

Cor Jesu, virtutum 
omnium abyssus, rn:
serére nobis. 

Cor Jesu, omni laude 
dignissimum, miseré
re nobis. 

Cor }esu, rex et cen
trum omnium c6r
dium , miserére nobis. 

Cor j esu. in quo sunt 
omnes thesaur i sapién
tiae e t sciéntiae, mi
serére nobis. 

Cuor di Gesù, infinita 
maestà, abbi pietà di 
noi. · 

Cuor di Gesù, ··sacro 
tempio di Dio, abbi 
ptetà 'di noi: 

C oor ar: Gesù, taber
nacolo dell'Alt:ssimo, 
abbi pietà di noi. 

Cuor· di Gesù, abita
zione di Dio e· porta 
del cielo, abbi pietà 
di n oi. 

Cuor di Gesù, fornace 
ardente di carità, ab
bi pietà di noi. 

Ctior di Gesù, ricetto 
di giustizia e di ama

. re, abbi pietà di noi. 
Cuor di Gesù, pieno 

di bontà e d'amore. 
abbi pietà di noi. 

Cuor di Gesù, ·abisso 
di tutte le virtù, abbi 
pietà di noi. 

Cuor dì Ges ù, degnis
simo di ogni lode, ab
bi pietà di noi. 

Cuor di Gesù, re e 
centro di tutti i cuor:, 
abbi pietà di noi. 

Cuor di Gesù, in cui 
sono racchiusi tutti i 
tesori di sapienza e di 
scienza, abbi pietà di 
noi. 
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Cor Jesu, in quo ha
bitat omnis plenhtido 
divinitatis , miserére 
nobis. 

Cor Jesu, in quo Pater 
sibi bene complacuit, 
miserére nobis . 

Cor Jesu, de cujus ple
nitudine omnes nos 
accépimus, miserére 
no bis. 

Cor Jesu, desidérium 
c6llium aetern6rum, 
rniserér.e nobis. 

Cor Jesu, patiens e t 
multae miseric6rdiae, 
miserére nobis. 

Cor Jesu, dives in om
nes qui invocant Te, 
miserére nob is. 

Cor Jesu, fons vitae et 
. sanctitatis, miserére 

nobis. 
Cor ]esu, propitiatio 
pro peccatìs nostris, 
miserére nobis. 

Cor Jes u, saturatum 
oppr6briis , miserére 
nobis. 

C-Or jesu, attritum pro
pter scélera nostira, 
miserére nobis. 

Cuor di Gesù, in cui 
risi~e tutta ' la pie
nezza· della divinità, 

. abbi pietà . di noi. 
çu.or di .. Gesù: i.n cui 
i{ Pàd'l'e ·si è eompia-
ci uto, abbi pietà di 

. noi; . 
Ci.tor dì · Gesù, della 
cµi pienezza. tutti p·ar
teci pamm(), abbi pietà 
di noi. . 

Cuor di Gesù, deside
rio ,dei colli eterni, 
abbi pietà di noi. 

Cuor di Gesù, paziente 
e misericordios'ss:mo, 
abbi pietà di noi. 

Cuor di Gesù, ricco 
per tutti. coloro che 
t'invocano, abbi ·pietà 
di noi. · 

Cuor di Gesù, fonte di 
vita e di santità, abbi 
pieià di noi. 

Cuor di Gesù, propi
ziazione pei nostri 
peccati , abbi pietà di 
nOl. 

Cuor di Gesù. ricolmo 
di vituperi, abbi pietà 
di noi. 

Cuor di Gesù, spezza
to per le nostre scel
leratezze, abbi pietà 
di noi. 
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Cor .. Jesu, usque ·ad 
mortem obédiens fac
tum, m:serére nobis. 

C-Or J esu, !lincea p-erfo
ratum, miser6re no
bis. 

Cor Jesu, fons totius 
consolati6nis, mise<>é
re nobis. 

Cor Jesu, vita et resur
réctio nostra, miserére 
no bis. 

Cor joesu, pax et recon
ciliatio nostra , mise
rére hobis. 

Cor Jesu, vlctima .pec
ta.t6rum; miseré'l'e no
bis. 

Cor jesu·, salus in Te 
sperantium, miserére 
no bis. 

Cor Jesu, spes in Te 
moriéntium, miserére 
no bis . 

Cor Jesu, deliciae San
ct6rum 6mnium, mi
serére nobis. 

Agnus Dei, qui tollis 
peccata mundi, l)arce 
nobis, D6mine. 

Agnus Dei, qui tollis 

Cuor di Gesù, divenu
to ubbidiente fino alla 
morte, abbi pietà di 
noi. 

Cuor. di Gesù, trafitto 
dalla lancia, abbi pie
tà di noi. 

Cuor di Gesù, fonte di 
ogni consolazione, ab
bi pietà di noi. 

Cuor di Gesù, nostira 
vita e risurre·zione, 
abbi pietà di noi. 

Cuor di Gesù, nostra 
pace e riconciliazione, 
abbi pietà di noi. 

Cuor di Gesù, vittima 
dei peccati, abbi pietà 
di noi. 

Cuor di Gesù, salute 
di quelli che sperano 
in Te, abbi pi~tà di 
noi. 

Cuor di Gesù, speran
za di quelli che muo
iono in Te, abbi pietà 
dì noi. 

Cuor di Gesù, delizia 
di tutti i Santi, abbi 
pietà di noi. 

Agnello di Dio, che to
gli i peecati del mon
do, perdonaci, o Si
gnore. 

Agn·ello di Dio, che to-
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peccata mundi, exau
di nos, Domine. 

Agnus Dei, qui tollis 
peccata mundi, mise
rére nobis. 

y j esu mitis et hUmills 
corde, 

El Fac cor nostrum se
clindum Cor tuurn. 

Orémus. 
Olllllipotens 1>empi

térne Deus, réspice in 
Cor dileotissirni Filii 
tui et in Iaudes et sati
sfacti6nes quas in n6-
rnine peccat6mm tibi 
pers61vit, ifsque miseri
c6rdiarn tuam peténti
bus, Tu véniarn concé
de placatus, in nomine 
ejlisdem Fflii tui J esu 
Christi , qui tecum vivi! 
et regnat in unitate 
Spiritus Sancti Deus, 
per 6mnia saécula sae
cul6rum. 

Il) Amen. 

gli i peccati del mon
do, .ci esaudisci, o 
Signore. 

AgneHo d i Dio , che to
gli i peccati del mon
do, abbi pietà di noi. 

Gesù, mansueto e umi
le di cuore, 

Rendi il nostro cuore 
simile al tuo. 

Preghiamo. 
O Dio onnipotente 

ed eterno, r imira il 
Cuore del Tuo dilet
tissimo Figliuolo e le 
lodi e l·e soddisfazioni 
eh 'esso ti presenta a 
nome dei pec·catori, e a 
questi, che Ti ch:edo
no misericordia, conce
di il perdono placan-
dDti nel nome del me

desimo Tu-0 F iglio Ge
sù Cristo, che con te 
vive e regna insieme 
allo Spirito Santo, Dio, 
per tutti i secoli dei se
coli. Così sia. 

Tnd. do 7 anni; plcn , o. m . - V. 

INNO AL SACRO CUORE DI GESU' 

Da cantarsi prima . della Benedi1ione. dove s! 
può averl a, se le Litanie si recitano durante la 
S. Messa. 

En ut superba crimi-1· Ecco come 1 "nsolen-
num. te e orribile schiera 
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Et aeva nostrorum oo
hors 

C or sauciavit innocens. 
Merentis baud tale 
Dei ! 

Vibrnntis hastam mi
litis 

Pe(:cat.a n-0stra dirigunt. 
Ferrumque dirae cu
spidis. · 

Mortale crimen acuit. 

Ex Corde scisso Ec
clesia, 

Cbristo jugata, nasci· 
tur; 

Hoc ostium arcae in 
latere est 

Genti ad salutem posi
tum. 

Ex hoc perennis gra-
tia. · 

Ceu septiformis flu
vius, 

Stolas ut illic sordidas 
Lavemus Agni in san
guine. 

Turpe est redire ad 
crimina. 

Quae Cor beatum la-
cerent. · 

Sed aemulemur cordi
bus 

Flammas amoris indi
ces. 

de!J.e nostre colpe ha 
ferito il Cuore inno
cente di un Dio che 
punto non meritava! 

Il colpo della lancia 
del soldato l'han di
rett-0 i nostri peccati, 
e la {)Unta del ferro 
crudele l 'aguzzò la .ool
pa mortale. 

Dal Cuore apellio è 
nata la Chiesai, la" spo
sa di Cristo : questa è 
la porta a lato del! 'ar
ca fatta per la salvezza 
delle Genti. 

Da esso perenne 
sgorga la grazia, come 
fiume a· sette correnti, 
affinchè le anime sor
dide vi laviamo nel 
sangue dell 'Agnello. 

E. turpe ritornare al
le colpe che lacerano 
questo Cuore beato : 
emuliam-0 invece coi 
nostri cuori le fiamme 
rivelatrici d 'amore. 
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Jesu tibi s it gloria, 
Qui Corde fundis gra

ti.aro . 
Cum Patre et almo 

Spir:tu 
In sempiterna saecula. 
Amen. 

Y Haurietis aquas in 
gaudio. 

R) De fontibus Salva
toris. 

O ratio 
Deus qui nobis. in 

Corde Filii tui, no>tris 
vulnerato peccatìs, infi
nitos dìlectwnis the
sauros misericorditer 
largiri dignaris : conce
de, qu.aesumus ; ut illi 
devotum pietatis no-
strae praestantes obse
quium, dignae quoque 
satisfactionis exhibea
mus offlcium. Per eun
dem Dominurn. 

Benedizione. 

O Gesù, gloria s:a 
a te, che dal Cuore ef
fondi I.a grazia, insie
me col Padre e lo Spi
rito Santo per i secoli 
e terni. C osì sia. 

Y Attinget·e acqua con 
gioia. 

Il) Dalle fonti del Sal
vatore. 

Orazione 
O Dio, che nel Cuo

r.e d·el F igliuol tuo, fe
rito pei nostri peccati , 
ti degni di e ffondere 
pietosamente gli infi
niti tesori del tuo amo
re : deh ! conce di, che 
noi, prestandogl_i il di
voto ossequio della no
stra pietà, gli rendia
mo anche il dovere di 
una condegna soddisfa
zione. Per lo stesso 
Signore. 

Lode al Sacro Cuore. 

FORMULA DI CO NSACRAZIONE 
AL SACRAT ISSIMO CUORE DI G ESU' 

Da recitarsi prinia della Bene~izi?ne o'."e .siavi 
l'uso o la prescFizione Eccles1ast1ca d1 rmno" 
varia mensilmente. 

O Gesù dolcissimo, o Redentore · del genere 
umano, * riguardate a noi umilmente prostese 
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dinanzi al vostro altare. • Noi siamo vostre, • 
e vostre vogliamo essere ; * e per poter vivere 
a Voi più strettamente congiun te, * ecco che 
ognuna di noi oggi spontaneamente si consacra 
al vostro sacratissimo Cuore. * Molti purtroppo 
non vi conobbero mai; * molti, disprezzando i 
vostri comandamenti, vi ripudiarono. * O beni
gnissimo Gesù, * abbiate misericordia e degli 
uni e degli altri ; * e tutti quanti attirate al 
vostro Cuore santissimo. * O Signore, * siate 
il Re non solo dei fedelì che non si allontana
rono mai da Voi, * ma anche di quei figli pro
dighi che vi abbandonarono; * fate che questi 
quanto prima ritornino a lla casa paterna, * per 
non morire di miseria e di fame. * Siate il 
Re di coloro che vivono nell'inganno dell 'er
rore * o per discordia da Voi separati ; * 
richiamateli al porto della veri tà e all 'unità 
ovile sotto un solo pastore . * Si<tte il Re di 
tutti quell i che sono avvolti nelle tenebre del
! 'Idolatria e dell ' Islamismo. * e non ricusate 
di trarli tutti al lume e al regno vostro. * 
Riguardate finalmente con occhio di misericor
dia "' i figli di quel popolo che un giorno fu il 
prediletto : • scenda anche sopra di loro, * lava
cro di redenzione e di vita, * il Sangue già 
sopra di essi invocato. * Largite, o Signore, • 
incolumità e libertà sicura alla vostra C hiesa, * 
largite a tutti i popoli la tranquillità dell 'ordine; 
* fate che da un capo ali 'altro della terra 
risuoni ouest'un ica voce : * Sia lode a quel 
Cuore Divino da cui venne la nostra salute ; * 
a Lui si canti glorfa é onore nei secoli. • 
Così sia. 

· ln~- di ·5 m;ni o , 9\; 'plen~ria o" m . - V .. ; ili ·7 anni 
nel g10r no della festa ·ai Cristo Re se si assiste alla 
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«onsacrazione al medesim-o Sacratissimo Cuore fatta 
con ln formula suddetta, dinanzi al SS. Sacramento 
pubblicamente esposto, aggiungendovi anche le Lita
nie del S. Cuore e pregando secondo l'intenzione del 
Somu10 ~ntefice. Plenaria se si aa-giuuge la Con
fessi<Juc e la Comunione. 

CORONCINA AL SS. CUORE DI GESU' 

Ad ora determinata dalla Direttrice, potrà reci
tarsi nei laboratori anche giornalmente: cosi 
potrà recittirsi nel Primo Venerdì del mese, in 
quelle Case dove questo non possa altrimenti 
distinguersi. 

Deus, in adjutorium ·etc. Gloria etc. 

Dolce Cuor del mio Gesù. 
Fa che io ti ami sempre più. 

I. Signor mio Gesù Cristo, riconosco I 'infi
nita misericordia del Vostro Cuore nell 'essere 
disceso dal cielo in terra per salvare i pecca
tori : ammiro la vostra instancabile sollecitu
dine nel cercare le an ime traviate, la vostra 
dolcezza nell 'accoglierle pentite, e il vostro 
gaudio nel santificarle. Deh ! rimirate per p:età 
l'anima mia peccatrice; vi muova a compas
sione il miserab ile mio stato; nessuno più di 
me ha bisogno della vostra misericordia. Soc
corretemi adunque e salvatemi, e con me sal
vate, o buon Gesù, tutti i peccatori, che vivendo 
lontani da voi, non vi conoscono e non vi 
amano. 

Pater, A ve e G l6ria etc. 
Dolce Cuor del mio Gesù, 

Fa che io ti ami sempre più. 

II. Caro Gesù mio, come potrei dub itare 
dell 'amore del vostro . dolcissimo Cuore, quan-
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do vi contemplo spirante in croce per noi tra 
spasimi inauditi, dai giudici schernito e da tutti 
abbandonato? Ah, Gesù ; il vostro Cuore tra
passato da una lancia, le vostre piaghe parlano 
anche al mio cuore insensibile. Deh ! feritemi 
miserkordioso Salvatore, con un .raggio dèl: 
l'amor vostro; imprimetemelo indelebile nella 
n:iemoria? ~ fate che non vi ·offenda pii); ma 
risolva d1 riparare con la penitenza a' miei falli 
e tragga con le parole e l'esempio mio tutti 
i cuori al vostro amore. 

Pater, Ave e Gloria etc. 

Dolce Cuor del mio Gesù, 
Pa che io ti ami sempre più. 

III. Amorosissimo mio Gesù, intendo I 'inef
fabile c~rità del vostro Cuore, non solo nel 
ver~are 11 sangue e dare la vita sulla croce per 
tutti, ma particolarmente nell 'istituire il SS.mo 
Sacramento d·ell 'Altare, per dimorare in mezzo 
ai vostri figli ed essere lor-o vita e conforto_ 
Il silenzio medesimo del Tabernacolo parla al
i 'anima mia del vostro amore. Concedetetni o 
Gesù, la grazia di apprezzare semp11e più 'un 
dono sì grande, di anelare a questa fon te di 
vita e di santità , _e, soprattutto, di rendermi 
degna con la purità dell'anima, di ricevervi 
spesso e eon fru tto durante la vita e come 
Viatico prim·a della motte. 

Pater, Ave e Gloria etc. 

Dolce Cuo·r del mio Gesù, 
Fa che io ti aini sèmpre più.. 

_ IV. ~olcissimo mio Gesù, io non potrò mai 
rmgraz1arvi abbastanza della generosjtà del vo-
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stro oietosissimo Cuore, nel darci per Madre 
Maria: che è la stessa vostra Madre diletta. Le 
parole che pronunziaste poco prima di spirare 
in croce, furono il linguaggio di un Cuore divino, 
che nel donare se stesso. donava quanto aveva 
di più caro sulla terra. Gesù mio, vi ringrazio 
di tanta bontà, e per esservi riconoscente pro
metto di tenere sempre Maria in conto di Madre 
celeste di onorarla con affetto figlia le, di farla 
conosc~re e amare, poichè questo è un desiderio 
ardente del vostro Cuore. 

Pater, Ave e Gloria etc. 

Dolce Cuor del mio Gesù, 
Fa che io ti ami sempre più. 

V. Amato mio Gesù, io riconosco la pietà del 
vostro Cuore, dalla inesausta bontà che usate 
verso ogni sorta d'infelici. Nessuno venne a 
Voi e fu respinto, nessuno v'invocò e fu ab
bandonato. Voi passate e fate del bene a tutti. 
Ebbene , o Gesù mio, permettete che anch'io 
venga a Voi come a rifugio in ogni sventura, 
come a fonte d'ogni bene e di ogni consola
zione. Peccatrice e · sventurata, nel vostro pie
tosissimo Cuore spero trovare perdono e sa
lute ; da Voi spero fortezza nelle tentazioni, 
costanza nelle virtù, sollievo nelle afflizioni, as
sistenza in vita e in morte, affinchè possa giun
gere al Paradiso, dove nel vostro amore sarò 
beata in eterno. Cosi sia. 

Pater, Ave e Gloria etc. 

Dolce Cuor de'! mio Gesù, 
Fa che io ti ami sempre più. 

mensili 127 

}\ Mcnia Santissima 
perchè ci ottenqa un tenero amore 

al S. Cuor di Gesù. 

Pietosissima Vergine Maria, Madre di Ge;;ù 
e Madre mia, poichè sopra ogni cosa deside
rate la gloria del vostro divin Figlio e la s.al~te 
delle anime redente dal suo Sangue prez1os1s
simo, vi supplico umilmente di condurmi al 
Cuore di Lui, dove è riposta la mia salute. 
Insegnatemi a conoscerlo, ad amarlo, e a non 
dispiacergli in cosa alcuna. Ottenetemi l'amor 
suo e nuil'altro mi resta a desiderare. Di tanto 
favore vi sarò grata in eterno. Così sia. 

}; Miseric6rdia ejus 
ab aetérno. 

R) Et usque in aetér
nurn super timéntes 
eum. 

Orémus 
Fac nos, D6inine j e

s u, Sanctissimi Cordis 
tui vi rtutibus indui et 
afféctibus inflammari, 
ut et imagini bonitatis 
tuae conf6rmes et tuae 
redempti6nis mereamur 
esse participes. Qui vi
vis et re~nas in saécula 
saecul6rum. 

R) Amen. 

La sua rniser i cor dia 
è da tutta l'e ternità. 

E non venà meno 
in eterno per quelli 
che lo temono. 

Preghiamo. 
Fa, o -Ge~ù Signor 

Nostro. che noi ci ri
vestiamo delle virtù e 
c'infiammiamo degli 
affetti del tuo Sacratis
simo Cuore, affinchè 
meritiamo di essere 
immagini della tua bon
tà e partecipi della tua 
redenzione. Tu che vi
vi ecc. 

Così sia. 
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XXIV DEL MESE 

CONSACRA'TO A MARIA AUSILIATRICE 

Indul11:. v l=aria prcndc'ndo parte al pio E5ercizio 
·in onore rli :M.. A., in QnalunQuC ch ]esa dell ' Is tituto 
in cui s i con servi il SS. Sacraruent o. (Rescritto 
1-12-1Q08} ; la •tessa indul i;?enza, in qualunque altn 
chiesa où oratorio pubblico in· cui sin eretta l 'Assoc. 
d <'.i divoli di Maria A. (Rescritto 24-3-1916l . 

Le alunne dea:li esternati, dci:;li oratori . festivi e 
gli apriarteneriti ad As$ocinzioni che h anno sede 
presso g l'Tstituti e le chiese rlelle Filllie di Maria 
Ausiliatrice:, possono a uadagnare la stessa i11dulg. 
nella· dome nica .scguen.ie . (Re~critto 14 lug lio 1919). 

Il 24 d'-Oj{IIÌ meso è per i d ivoti di M.at!a 
Ausiliatrice un caro r ich iamo alle feste del 
24 maggio; perciò : 1° ricordo loro il glorioso 
ritorno in Roma di Pio VII; poichè precisamente 
nel 24 del mese di Maria - 1814, egli rientrava 
nell'alma. Città dei ·p.api, dopo il suo duro esilio 
sotto Napoleone I imperatore; e quindi ra\-viva 
il sentimento di fili ale devozione verso il Sommp 
Pontefi ce, e avvicina con riconoscenza a Maria , 
SS. Madre della Chiesa Cattolica. - 2:-> Au· 
menta la fiducia nella SS. VCTgine solennerriente 
dichiarata Aiuto dei Cristiani dallo stesso Pon· 
tefice Pio VII il quale nel 1815, a perpetuo . ri
cordo del faus tissimo anniversario del suo r itor
no a Roma , stabilì che il 24 maggio d'ogni anno 
fosse consacrato a Maria SS. Ausiliatrice . -
3" Ripete il gaudio del 24 novembre - 1854, 
quando l'angelico Pontefice P io IX, dinanzi a l
i' Augusto Consesso dei P atriar chi e Primati , 
degli Arcivescovi e Vescovi convenuti da pgni 
parte de! mond.o alla C ittà Eterna, dichiarava 
doi:ma di Fede J'1mmacolata Concezione di Ma
r ia; e l'Immacolata ·è la Compatrona delle Opere 
Sa.Iesiane. 

Tra i figli di S. Giov. Bosco, poi. il 24 del 
mese ormai è come dire : giorno di Maria A usi-
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liatrice, giorno di fes ta spirituale, di particolare 
pietà e di grazie senza numero. 

Il 24 d' ogn i m ese sarà dunque tra le Figlie 
di Maria Ausiliatrice giorno di gara nel ravvi
va re il fervore del proprio spirito e nel far cir
condare, secondo la possibilità , gli Altari di 
Maria Ausi liatrice dal maggior numero d i anime· 
a ffi nchè nell'amore alla SS. Verg ine rifioriscan~ 
i buoni costu mi, e si solleciti il trionfo del Re
gno di Gesù Ci:isto in mezzo al popolo cri stiano. 

Meditazione sulla Madonna e possibilmente 
un canto durante la S. Messa e la Comunione. 

Lettura spirituale pure sulla Madonna. 

Preqhiera composta da S. Giov. Bosco 

O Ma ria, Vergine potente; Tu. grande e 
illustre presidio de lla Chiesa, * Tu aiuto mera
viglioso dei Cristiani, * Tu terribile come 
esercito ordinato a battaglia, * Tu che da sola 
hai distrutto ogni e resia in tutto il mondo, * 
ah! ne lle nostre angustie, * nelle nostre lotte, 
• n elle nostre strettezze dif.endici dal nemico ; * 
e, nell 'ora de lla morte, accogli l 'anima nostra 
in Paradiso. • Così sia. 

l nd. di 3 anni o. -v.; plenaria o . m. - V. 

Canto dell'Ave maris Stella o delle Litanie 
Lauretane o del Saepe dum ChristL 

INNO A MARIA SS. AUSILIATRICE 

Saepe dum _ Christi I Sovente allor che il 
p6pu1us <:r)léntis popolo di Cristo dalle 

Ho,st.is infénsi premeré- sanguinose spade del-
tur armis, l' ir oso nemico e ra in-

s - Libro di preghiere f!. F. M. A. 
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Venit adjutrix pia Vir
go caelo 

Lapsa seréno. 
Prisca sic Patru·m mo
numénta narrant, 

Tempia testiintur sp6· 
liis opimis 

Clara, votivo r epetita 
cultu 

Festa quotannis. 

En novi grates liceat 
Marfoe 

Ciint.ici laeiis m6dulis 
reférte 

Pro novis donis, reso
nante plausu 

Urbis et Orbis. 
O dies felix, memo
randa fastis, 

Qua Petri Sed.es fidei 
Magistrum, 

Triste post lustrum ré· 
ducem beata 

Sorte recépit ! 
Virgines C.llsbae, pue
rique puri, 

Géstiens clerus, popu
liisque gratoi 

Corde ·Regin~e celebra
re caeli 

Mii.nera cerient I 
Virginum ·virgo, bene

dicta Jes~ 
Mater, haec auge bona; 

fa«, precamur, 
Ut gregem P as tor Pius 

ad sa'1ii·t1s 

calzato. la pia Vergine, 
scendendo dal sereno 
cielo, venne in soccorso. 

Così ni1.rrano gli an
tichi monumenti dei pa
dri; cosi attestano i 
teinpli ornati di r icchi 
trofei; così dice pure 
la celebrazione votiva 
della festa che si ripete 
ogni anno. 

Or dunque ci sia da
to, pei n~ovi benefici, 
di rendere grazie a Ma
ria con liete note di 
nuovo cantico, mentre 
risuona di plauso l'Ur
be (Roma) e il mondo. 

O giomo felice e me
morando, in cui la Se· 
de di Pietro potè, per 
beata sorte, dopg . un 
triste lustro, accogliere 
reduce il Maestro di 
Fede! 

Le caste vergini e 
gl'innocenti fanciulli. il 
clero e il popolo festan
ti, gareggino nel cele
brare con animo ricono
scente i benefizi della 
Rei:ina del cielo. 

O Vergine delle Ver
gini. benedetta Madre 
di Gesù, aggiungi an
cora que.~t.a grazia : Fa, 
ti preghiamo, che il Pio 
Pastore possa condurro 
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Pascua ducat. 

Te per aetérnos ve
nerémur annos, 

Trinitas, summo cele
brinda plausu ; 

Te fide 'mentes ; reso
n6que lingu.ae 

CaMiine laudent. A-
men. 
)i Ora pro nob's, Ma

ria, Auxilium Christia
n6rum. 

P.) Ut digni efficiamur 
promissi6nibus Christi. 

Orémus 
Omnipotens et rnisé

rico;rs Deus, qui, ad de
fens i6nem p6puli chri
stiani, in beatissima 
Virgine Maria perpé
tuum Auxiliurn mirabi
liter constituisti, concé
de propitiu's ; ut tali 
praesidio muniti, cer
tàntes in vita; vkt6riam 
de hoste maligno c6n
sequi valeamus in mor
te. Per D6minum no-
s trum J·esum C hristum 
Filiuni tuùm, qui tEcum 
vivit et regn.at in uni
tale Spiritus S a n e ti 
Deus, per omnia saé
cula saecul6rum. 

R) Amen. 

il gregge ai pas coli di 
salute. 

Te possiamo per tut
ta l'etern.ità venerare, o 
Trinità, degna di essere 
celebrata con s ommo 

plauso; a Te diano lode 
la mente con fede e 
la lingua con il canto 
sonoro di ittni. Così sia . 

Prega per noi, o Ma
ria, Aiuto dei Cristiani. 

Affinchè degni diven
tiamo delle promesse 
di Cristo. 

Pre11hiamo. 
Onnipotente ·e mise

ricordioso Dio, che a 
difesa del popolo cri
stiano nella beatissima 
Vergine Maria un .per
petuo aiuto mirabil
mente stabilisti, con
cedi propizio, che noi 
muniti d'una tale guar
dia mentre combattia
mo in vita, la vittoria 
contro il nemico mali
gno raggiunger possia
mo in morte. Pel Si
gnor nostro Gesù Cri
sto Figlio tuo, che te
co vive e re11:na Dio in 
unità dello Spirito San
to, per tutti i secoli 
dei secoli. Così sia . 
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Benedizione con il Santissimo. 
Canto di una lode a Maria Santissima. 

PREGHIERE DIVERSE 
IN ONORE DI MARIA SS. AUSILIATRICE 

Tra le quali scegliere per la Pia Pratica del 
24, qualor.a vi fosse intervento di persone ester
·ne o lo richiedesse una qualche particolare cir· 
costanza. 

Y Deus, in adj!!t6rium meum inténde. 
R) Domine ad adjuvan dum me festina. 
Y Gloria Patri, et Filio, et Spiritui Sancto. 
R) Sicut erat in principio et nunc et semper 

et in saécula saeculorum. Amen. 

I. 

O Maria Ausiliatrice, Figlia prediletta del 
Divin Padre, Voi foste da Dio stesso costituita 
q~.ale Aiut? potente dei Cristiani in ogni pub
bhca e privata necessità. Quindi a Voi ricor
rono continuamente gl 'infermi nelle loro malat
tie, i poveri nelle loro strettezze, i tribolati 
~elle loro a~lizioni, i nocchieri nelle procelle, 
1 combatten.tl nelle battaglie, i vi'aggiatori nei 
peri.co!i, i moribondi nei travagli dell 'agonia, e 
tutti ricevono da Voi soccorso e conforto. Ac
co~liete, dunque, benigna anche le mie pre
ghiere, o Madre pietosissima, e racco.gliendomi 
all 'ombra del Vostro patrocinio, assistetemi 
sempre amorosa in tutti i miei bisogni libera
t·emi da tutti i mali, impetratemi tutti i' beni in 
vita ed in morte. 

Ave Maria etc. Maria, Auxilium Christia
n6rum, ora pro nobis. 
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II. 
O Maria Ausiliatrioe, Madre augusta del Di

vin Salvatore, validissimo è il vostro aiuto a 
pro dei Cristiani. Per Voi si dispersero le eresie, 
e dalle battaglie più pericolos·e uscì trionfante 
la Chiesa. Per Voi le persone, e famiglie , fu
rono non solo liberate, ma tante volte ancora 
preservate dalle più gravi calamità : imperoc
chè i nemici si disperdono, i morrbi si mettono 
in fuga, e la morte è costretta a cedere la 
p-reda, ai:;'{}ena s'invoca il vostro aiuto. Deh ! 
sia sempre viva la mia fiducia in Voi, o Maria, 
affinchè in ogni mio bisogno possa sperimentar 
ancor io che Voi siete veramente il socoorso 
degli indig·enti, la difesa dei perseguitati, la 
salute degli infermi, la consolazione degli af. 
flitti, il rifugio dei peccatori, e la perseveranza 
dei giusti. 

Ave Maria etc. Maria, A uxilium Christia
norum, ora pro nobis. 

III. 
O Maria Ausiliatrice, Sposa amabilissima 

dello Spirito Santo, Madre amorosissima dei 
Cristiani , eccomi a implorare il vostro aiuto. 
Deh ! liberatemi dal peccato e daUe insidie de' 
miei nemici spirituali e temporali; allontanate 
da me i castighi, che mi sono meritati con le 
mie colpe; fatemi, in ogni mio bisogno, pro
vare gli effetti del vostro amore e del vostro 
potere. O cara Madre! Quanto desidero di 
venire a contempla!'e la vostra faccia nel beato 
soggiorno del Paradiso! Se non che un funesto 
pensiero mi dice che per causa dei miei pec
cati forse potrei non meritare sorte sì bella! 
Ah r non permettete una sì grande sventura, 

., 
i 



134 Pratiche di pi età 

o dolcissima Madre. Pregate p·er me, inter~
dete per me; -Ottenetemi dal . v-0stro Gesù un 
gran pentimento delle mie colpe, e la grazia 
di fare una buona confessione, afflnchè io 
possa vivere in pace tutti i gi-0rni della mia 
vita , terminarli con una santa morte, e C<Jsì 
giungere in cie lo a godere con Voi le eterne 
delizie del mio Dio. 

Ave Maria etc. Maria, Auxilium Christia
n6rum, ora pro nobis. 

Per impetrare qualunque gTazia. 
Salve Regina, Madre di misericordia e aiuto 

di ogni cristiano ! Povera figlia di Eva, a chi 
mi rivolgerò in questa valle di pianto se non 
a Te, che sei vita, dolcezza e speranza nostra? 
- A Te si leva il mio grido : ad Te clamtimus l 
ai piedi tuoi depongo il peso de' miei affanni: 
ad Te suspiramus ! ... Orsù, potente Ausiliatrice, 
rivelati, come f·osti sempre, pietosa Avvocata; 
abbassa i tuoi occhi materni sopra di me che 
ti amo tanto. 

Ah r Madre, oggi più che mai , abbisogno della 
tua misericordia e del tuo santo aiuto... Deh ! 
rivolgi quegli occhi misericordiosi sopra di me 
e sarò contenta I... È vero, io sono colpevole, 
ma Tu sei clemente : O c/emens I lo sono in
grata. ma Tu sei buona : o pia I lo sono ribelle, 
ma Tu sei dolce : o dulcis Virgo Mari.a! 

Non guardare alle mie colpe, e ricord1ti solo 
della i:ua bontà : Monstra Te esse Matrem ! 
lo mi abbandono in Te, comè un bambino si 
abbandona fidente in s~no alla madre! 

Salve Regina etc. Maria, Auxilium Christia
n6rum etc. 

PRATICHE DI PIETÀ ANNUALI 

PRIMO GIORNO DELLL'ANNO 

Due indulg. plenarie, possibili a lucrarsi dag li 
a5critti ai Devoti di M . 11.usiliatriL-e, e all't:nione 
dei Cooperatori Salesia ni - 2 V. 

Esposto il SS. Sacramento e dopo la debita 
incensazione avrà luogo il canto solenne del 
Veni Cretito'r, per impetrare da Dio le grazie 
necessarie a passare santamente il nuovo anno, 
e la rinnovazione in comune delle Promesse 
Battesimali o come segue, secondo la formola 
del Calendario diocesano. 

'Veni Cretitor etc. pag. 31. 

FORMOLA 
PER LA RINNOVAZIONE DELLE PROMESSE 

BATTESIMALI 

Sac. lo credo in Dio Padre Onnipotente, 
Creatore del cielo <. della terra. - R. Credo . . 

Sac. Credo in Gesù Cristo, suo F igliuolo 
unico, Signor nostro, che si è fatto uomo, è 
nato, ha patit-0 ed è morto per la n-0stra salute. 

R. Credo. 
Sac. Credo nello Spirito Santo, la santa 

Chiesa Cattolica, la Comunione dei Santi, la re
missione del peccati, t3 risurrezione della carne, 
la vl ta eterna. - R. Credo. 

Sac: Protesto di voler vivere e morire nella 
fede e nella . ubbidienza alla santa Chiesa Cat
tolica Romana, fuori della quale non vi è sal
vezza. - R. Protesto. 
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Sac. Prometto di osservare la santa Legge 
di Dio, e conformare la mia vita alle massime 
del Vangelo. - R. Prometto. 

Sac. Rinunzio al demonio e alle sue maligne 
suggestioni. - R. Rinunzio. 

Sac. Rinunzio al mondo e a tutte le sue 
pompe e vanità, e alle false sue massime. 
- R. Rinunzio. 

Sac. Rinunzio alla carne e a tutte le cattive 
inclinazioni del mio cuore. - R. Rinunzio. 

Sac. Prometto di unirmi a Voi, Gesù mio, 
di seguirvi , e di voler vivere. e morire per Voi. 

R. Prometto. 
Sac. Nel nome del Padre, e del Figliuolo, 

e dello Spirito Santo. Così sia. 
Ind. p!en. se si è fatta la S. Comunione. 

Canto del Tantum ergo etc. 
Benedizione con il Santissimo. 
Lode sacra. 

TRIDUO IN ONORE 
DI SAN FRANCESCO DI SALES 

- Si procurerà di ·fare la lettura spirituale pos
s ibilmente sulle virtù del Santo o sii quei capi 
della parte V - Volume Il della Vita di S. Giov. 
B.osco • LeMOYNll, nei quali più si vede come 
il Santo Fondatore e Padre abbia fedelmente 
riprodotte in sè le virtù del Santo, scelto a 
P:rtrono delle sue Opere. 

Preqhiera 
a San Francesco di Sciles. 

Gloriosissimo San Francesco dì Sales, il cui 
nome po-ria 1a dolcezza ne ' cuori più afflitti, 
le cui opere stillano l'eletto miele della pietà, 
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la cui vita fu un continuo olocausto di perfetto 
amor di Dio, deh ! impe trate a me, che con 
fiducia vi invoco, il vero gusto delle cose spi
rituali, il generoso abbandono nell 'amorosa di
vina Volontà , l'umiltà del mio interno, la dol
cezza del mio esterno, l'imitazione di quelle 
care virtù , che voi copiaste dagli amantissimi 
cuori di Gesù e di Maria. Così sia. 

Canto deU' 
INNO A S. FRANCESCO DI SALES 

lste Conféssor D6mini, 
coléntes 

Quem pie laudane p6-
puli per orbem, 

Hac die l'aerus méruit 
beàtas 

Sciindere sedes. 

Questo Confessore 
della fede del Signore, 
venera-io dai popoli 
che, per il mondo, pia
mente gli fanno plauso, 
oggi meritò di salir lie
to alle sedi beate .. 

Se~non è il giorno della morte dicesi: 

Hac die laetus méruit 
suprémos 

Laudis hon6res. 
Qui pius, prudens, hu· 

milis, pu,dicus, 
S6briam duxit sine tabe 

vit.am, 
Donec humanos anima· 

vit .aurae 
Spiritus artus. 

Cujus ob praestans mé
ritum, frequénter , 

Ael(ra quae passim ja
cuére membra. 

Viribus mo·rbi d6mitis . 
saluti 

Restituumur. 

In que~to giorno lieto 
meritò i supremi inni 
di lode. 

Pio, prudente, umile, 
pudico, egli condusse 
una vita sobria e senza 
macchia , finchè il suo 
corpo fµ animato dal
l'aura vitale dello spi
rito. 

Per i suoi eccels: me
riti, spesso umane 
membra che da lungo 
tempo giacevano infer
me, domata la violenza 
del male, ricu·perarono 
la s~nità. 
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Noster hinc illi chorus 
obsequéntem. 

C6ncinit laudem cele
brésque palmas, 

Ut piis ejus précibus 
juvémur 

Omne per aevum. 
Sir salus illi, decus at

que vi rtus, 
Qui super Caeli s 6lio 

coriiscans , 
Totius mundi sériem 

gubérnat, 
Trinus et unus . 

Amen. 
Y Ora pr-0 nobis, San

cte Francfsce. 
R) Ut digni efficiamur 

promissi6nibus Chri
sti. 

Orémus. 
Deus, qui ad anima

rum salutem Beatum 
p,ranciscum, Confess6-
rem tuum atque Ponti
ficem, 6mnibus, 6mn·a 
factum esse voluisti, 
concéde propitius, ut , 
cbaritatis tuae dulcédi
ne perfusi ejus <liri
gentibus m6nitis ac suf
fragantibus méritis, ae
térna gaudia consequa
mur. Per Christum 06-
minum nostrum. 

R) Amen. 

Il nostro coro pertan
to reverente canta le 
sue lodi, e le gle>riose 
palme da lui riportate, 
affincbè egli ci aiuti con 
le sue preci in ogni 
tempo. 

A Colui che risplen· 
dente sul celeste trono, 
Trino ed Uno. g<>v.erna 
il cors<> di tutto il mon· 
do, sia !<>de, viriù e 
onore. 

Così sia. 
S. Fraricesco, prega 

per noi. 
Acciocchè addivenia

mo degne delle pro
messe di Cristo. 

Prieghiamo. 
O Signore, che per 

la salute delle anime 
volesti fatto tutto a tutti 
il Beato Francesco, tuo 
Confessore e Pontefi
ce , concedici propizio 
che noi, con il lume 
dei su<>i consigli e con 
l'aiuto de' suoi meriti, 
r:colmi della dolcezza 
del tuo divino amore, 
raggiungiamo i gaudi 
eterni. Per Cristo no
stro Signore. 

Così sia. 
Benedizione con il Santissimo. 

annuali 130 

Nelle .Case dove .non fosse ·possib ile la fun
zione come sopra, do·po la visita o la lettura 
spirituale potranno recitarsi le preghiere se-
i:uenti: · 

Preghiere a San FrCÌilcesco di Sales. 

I. Vi saluto, o glorioso San Francesco di 
Sales, e venero la vostra pia e innocente ìn
fanzia, presagio di una vita santificata dalle 
più elette virtù. Vegliate, vi supplico, su tutti 
i fanciulli della santa Chiesa, e ottenete loro 
la grazia di" conservare l 'innocenza battesimale, 
di conoscere per tempo Gesù Cri.sto e Maria 
SS.ma, ·e di oonsacrare alla pietà le primizie 
della vita. Gloria Patri etc. 

2. Vi saluto, o glorioso San Francesco di 
Sales, e ammiro la vostra giovinezza che fu 
spettacolo di purità e di fervore d·egno degli 
Ange li del Paradiso. Siate ora il proteitore, 
come foste il modello immacolato, della gio
ventù cristiana, e ottenete ad essa e a me la 
grazia d 'imitare la vostra fervida divozione, la 
vostra angelica purezza, il vostro distacco dal 
mondo e una filiale fiducia nella M.1dre di Dio, 
specialmente nelle tentazioni. Gloria Patri etc. 

3. Vi saluto, o glorioso S. Francesco di Sales, 
perfetto esemplare dei sacerdoti e ministri di 
Dio. Voi , che avete rinunziato alle grandezze 
terrene per amor di G. C. , ed entrand-0 al 
servizio del! 'altare avete detto ·con il Profeta : 
« Signore, voi siete la porzione della mia 
eredità "• · ottenete. vi supplico, a tutti i. sacer
doti e ministri della sànta Chiesa i doni dello 
Spirito Sant-0 e specialmente lo spirito di zelo 
e di pietà, affinchè con la santità degli inse-
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gnamenti e della vita, glorifichino Jddio e con
ducano le anime alla salute eterna. Gl6ria etc. 

4. Vi saluto, o glorioso S. Francesco di Sales, 
Apostolo della fede, che con fatiche inaudite e 
con l 'esporre la vostra vita stessa avete ricon
dott-0 all'ovile di G. C. un numero grandissimo 
d 'anime travia!~. Proteggete, vi prego, coloro 
che lavorano alla diffusione della fede cattolica 
gli zelanti nostri missionari e le nostre generos~ 
sorelle, che partecipano alle loro apostoliche 
fatiche; ottenete loro grazia, fortezza e perse
veranza, affinchè per loro mezzo si aumenti ogni 
giorno il numero dei figl i della Chiesa cattol '.ca, 
e il regno di G. C. si estenda fino agli ultimi 
confini della terra. Gloria Patri etc. 

5. Vì saluto, o glorioso S. Francesco di Sales, 
Pontefice caro a Dio e agli uomini, che avete 
illuminato e riscaldato il mondo con la vostra 
celeste dottrina, e con i vostri ammirabili 
esempi. Voi, che avete difeso· con tanto zelo 
i diritti della Chiesa, e onorato con tanto amore 
il Romano Pontefice, oome maestro. infallibile 
e vicario di G. C. sollecitate con le vostre pre
ghiere il trionfo della santa Chiesa, acciocchè 
tutti la riconoscano per Madre e Maestra e nel-
1 'oboedienza al Soinmo Pastore trovino' la via 
della salute. Gloria Patri etc. 

6. Vi saluto, o glorioso S. Francesco di Sales, 
Fondatore dell 'Or<line della Visitazione, desti
nato a rivelare al mondo, per mezzo di Santa 
Margherita M. Alacoque, le meraviglie del 
Cuore SS. di Gesù. Impetrate la benedizione 
di Dio sopra tutti gli Ordini religiosi e special
mente sopra il nostro caro Istituto, acciocchè 
tutte coloro che vi appartengono si santifichino 
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nella esatta osservanza delle Costituzioni , e in 
particolar modo nell'esercizio della santa umiltà 
e della mansuetudine. Gloria Patri etc. 

7. Vi saluto, o glorioso S. Fran.cesco di Sales, 
Dottore della Chiesa e Maestro di perfezione 
cristiana e religiosa alle anime. Per quello spi· 
rito di carità che vi fece essere tutto a tutti 
per guadagnare tutti all'amore di Gesù Cristo, 
ricordatevi, vi supplico, di tutte le anime re
dente da G. C. e di me, chiamata a essere 
sua sposa e a vivere del suo amore. Impetrateci 
fortezza nella fede, santità nei costumi, amore 
aUa pietà, generosità nel servire il Signore, e 
sopratutto quel vero amore di Dio e del pros
simo, che è il compendio e la sostanza della 
vita cristiana e religiosa~ Gloria Patri etc. 

~· Ora pro nobis, beate Francfsce. 
R) Ut digni efficiamur promissi6nibus Cliristi. 

Orémus 

Quello dell'Inno, pag. 138. 

FESTA DI SAN FRANCESCO DI SALES 

Ind. plenarla v. 
Verrà distinta , dov'è possibile, da una Me<ssa 

cantata, o, almeno, da-I canto di qualch e mottetto 
durante la Messa; dal panegirico del Santo e 
dal Tantum ergo, alquanto più solenne, per la 
Benedizione. 

TEMPO QUARESIMALE 

Dalla domenica di Settuagesima a quella delle 
Palme inclusivamente, si canterà il Miserére 
prima della Benedizione nei giorni festivi, se
,euito dal versetto : 
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~' D6rnine, non secundum peccata nostra 
facias nobis. 

R) Neque secundum iniquitates nostras re
tribuas nobis. 

Nei venerdì di Quaresima, il pio esercizio 
d.ella Via Crucis, terrà luogo della lettura spi
rituale. Il metodo da seguirsi sarà quello del 
libro: La Figlia cristiana di S. G. Bosco. Se
l?,Uirà, possibilmente, la Benedizione con il SS. 

Ail 1cscrcizio della Via Crucis è annes.~a un 1inrl. 
t>.1en. o. v. ; altra itid·. plcn. per chi, nel giorno 
s1 è C?mun i<.:alo; i nd. ùi io a. i.>er o.~ni stazio ne neÌ 
caso st fos,;e impediti di farla per intero. 

NORME GENERALI 
PER L'ASSISTENZA 

AD ALCUNE FRA LE PRINCIPALI FUNZIONI 
DELLA SETTIMANA SANTA 

DOMENICA DELLE PALME 

Dal pr incipio dell a benedi zione de' Rami fino 
al cominciare della Messa, si resta in piedi, ec
cetto il tempo della Lezione e del susseguente 
Tratto, durante i quali si sta sedute. 

I rami benedetti s i ricevono stando in ginoc· 
chio e baciandoli. - Se si prende parte alla 
proces sione, si procede a due a due facendo 
genuflessione nel mezzo a\)'uscire dai' banchi e 
tenendo sempre il ramo di palma o di olivo con 
la mano esterna . Al ritorno s i ripete la "enu-
fless ione e si va al proprio posto. "' 

Il Passio s_i ascolta in piedi C()me il V.angelo, 
s~ la soverchia stanchezza o debolezza non esige 
d1v~rsa111ente., ~enufle.!,tendo all'emis it spirit•1m 
e rimettendosi in p1ed1 al levarsi del Sacerdote 
per rimanerv i anche nel tempo del Tratto che 
se,1?ue il Passio. 

Durante il Passio si tengono in mano i rami 
benedetti. 
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MERCOLEDÌ SERA 

Assistendo all'Ufficio delle tenebre ; si sta in 
piedi al principio mentre . s i recitano in segreto 
Pater, l'lve, Credo; al termine d'ogni Notturno, 
cioè al versetto e al Pater che dicesi in segreto; 
.alla nona Lezione, se è letta dal Celebrante, e 
al Benedictus. Al resto si partecipa da sedute, 
meno al versicol!) Christus factus est cqn quel 
che segue, durante il quale si sta in ginocchio. 
Cessato il po' di s trepito che dà termine alla 
funzione, e che denota l 'imperversare dei ne
mici di Gesù Cristo, s i parte in silenzio. 

GIOVEDÌ 

Prendendo parte . alla processione per il tra
sporto della S. Ostia all'altare del S. Sepolcro·, 
si va ordinat11mente vicino all'Altare con la can· 
dela acce.sa e portata all'infuori; presso la ba
J~us tra si fa la genuflessione doppi& con atto di 
riverenza ; un se.condo atto di riverenza quando 
il Sacerdote si volge al popolo con il Santissimo 
Sacramento prima di avvfarsi al S. Sepolcro. La 
processione precede li SS. mo, benchè alcune 
torcie restino ai lati del baldacchino; e durante 
la J?l~desima, si canta il Pange lingua, regolan
dosi m modo che al Tantum ergo tutte già si tro
vi no in ginocchio all'altare del sepolcro. 

Dovendo passare davanti all'Altare dov'e.r.ano 
c~nservat~ le. sante Specie, si fa la genufles
s ione ordinaria se queste vi fossero ancora· in 
caso contrario si fa un semplice inchino del c;po. 
Uscendo di chiesa non si prende l'acqua bene
detta fin~ _al ssbato dopo le funzioni del giorno. 
Per la v1s1t.a al S. Sepolcro si fa 11;enuflessione 
doppia con r iverenza a 011;ni entrare e uscire. 
Soggetto delle medesime vis ite sono la Passione 
e la Carità di Gesù, per eccitare i~ sentimento 
della contrizione e della riparazione effetto di 
queste Visite. · ' 

Indul go_ p!enuia i n una delle visite al santo St:
polcro : 15 anni per ogni altra volta. 
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VENERDÌ 

Mentre i sac~i Ministri sono prostrati dinanzi 
all 'altare, si sta in ginocchio; duran te la Lezione 
e il Tra tto, sedute; all'Orémus, in piedi, genu
flertendo al flectamus génua ed alzandosi a l 
levate; durante l'Epistola e il Tra tto, sedute; al 
Passio, come già 'fu detto ; durante gli Orémus, 
in piedi, genuflettendo ogni volta al flectamus 
génua. 

Ali ' Ecce Lignum Crucis, si sta in piedi, ingi
nocchiandosi ogni volta che si rispopde Venìte, 
adorémus, rimanendo inginocchi.ate l' ultima vol
ta, fino a che il Celebrante non abbia depGSta 
la Croce ai p iedi dell 'altare. 

Durante J'adomzione della Croce fatta dal 
Clero e dal popolo (se è numeroso) si sta se· 
dute , ponendosi in ginocchio all 'i nalberarsi della 
Croce sull'altare. 

Si ordina allora la processione, e giunte alla 
balaustra si fa 2enuflessione semplice; p()i, in 
piedi, .si attende il proprio turno per avviarsi al 
santo Sepolcro. Quivi )?iunte. si fa 2enuflessi.one 
doppia con inchjno profondo; si accendono ie 
candele e si sta inginocchiate fino a che il Ce· 
lebrante abbia fra le mani il SS.mo e intoni il 
Vexil/a Regis. Svolgesi allora la processione ver
so l 'Altare del Sacrificio, facendo prima un atto 
di adorazione con il s olo inchino mediocre se si 
è inginocchiate nel mezzo, con genuflession e 
doppia e inchino se dai banchi si viene nel 
mezzo . . Ritornate alla balaustra dell'Altar Mag
giore, vi s'inginocchia senza geouflessio·ne, fa. 
cendo solamente inchino .di adorazione .al pas
sare de( Santissimo. Fatta la Comunione dal 
Sacerdote, si spengono le candele, e al partire 
d ei sacri Ministri dall'Altare ognuna se ne va 
al proprio po.sto. 

All'adorazione solenne della Croce, adorazio
ne che in certe chiese pubbliche ha luogo anche 
per certe classi di devoti durante la funzione 
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del Venerdì santo, s1 aevono fare tre genufles· 
sioni doppie con inchino di capo nell'andare, e 
una 2enuflessione semplice nel ri tornare. 

All 'adorazione privata che si fa lungo il g ior · 
no, basta fare una genuflession e semplice nel· 
l'a ndare e un 'altra nel ritornare; ma non è vie
tato fare , per divozio.ne, le genuflessioni d op pie 
come nell'adorazione solenne. 

Dall'atto di adorazione alla Croce nella fun· 
zione del Venerdì mattina fino al principio della 
Messa del Sabato Santo, si fa da tutti, sia in 
funzioni che fuori , sia pu bblicamente che priva
tamente, genuflessione semplice .alla Croce del· 
l'Altare, come si fa al SS. Sacramento chiuso 
nel Tabernacolo; ossia: nell' entrare e nell' uscire 
di chiesa, nell'andare e nel ri tornare dall'Altare, 
nel passare in mezzo ecc. 

In un 'ora determinata pomeridiana, Via Crucis 
possibilmente più solenne, canto del Vexilla, 
Benedizione con la Reliquia della santa Croce. 

Inù. ~ome al Giovedl Santo per le visit e a l Sa.uto 
SePokro. 

SABATO 

Per J.a benedizione del nuovo fuoco, del cero 
Pasquale e del fonte Battesimale, si resta in pie
di. se la soverchia stanchezza o debolezza non 
esige diversamente, avvertendo però d'inginoc· 
chiarsi al canto: Lumen Christi (le tre volte). 
Durante le Profezie, si J:eSta sedute, alzandosi 
a.1 termine di ciascuna di esse per genuflettere 
al fl.ectamus génua e rialzandosi al Levate, e re
stando in piedi durante l'Orémus. Durante le 
Litanie dei Santi, s'inginocchia. Alla Messa si 
seguono le regole ordina:-ie, avver tendo, però. 
di levarsi in piedi al canto finale del Laudate e 
Magnificat. 

DOMl!NICA DI PASQUA 

. E. la massima solennità dell 'anno, quella che 
ci ricorda la Risurrezione di N. S. Gesù Cristo 
e il compimento della nostra redenzione. Essa 
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perc10 dev'essere c.elebrata con la massima pom
pa e con l'intonazione della più grande letizia. 

Cinque ind ulg. plen. possibili a lucrarsi dagli 
ascritti alla Guardia d'On., alla C:onfrat. del Rosario, 
all'Abitino dell'Iromac, e a quello d cl Carmine, e 
dai Cooperatori Salesiani • s V. 

MESE DI SAN GIUSEPPE 
Indnlg. di 7 a. ogni giorno; plenaria nel mese 

f<: di uso un fioretto giornaliero, la lettura 
spirituale sulla vita e virtù del Sane o; e, dove 
si può, la benedizione con il Santissimo, prece
duta dal canto: Te foseph; una o due strofe di 
una lode a onore del Santo Patriarca, prima o 
dopo della Lettura o della Benedizione secondo 
ìl caso. 

INNO A SAN GIUSEPPE 
Te, Joseph célebrent 
iigmina caélitum : 

Te cuncti réso·nent 
christiadum chori. 

Qui clarus méritis iun
ctus es inclitae 

Casto foédere, Virgini. 
Almo cum tiimidam 
gérmine c6njugem 

Admirans; dfibio tange
ri.s, anxius, 

Afflatu superi Fliiminis 
Angelus 

Concéptum piierum do
cet. 

Tu natum D6minum 
stringis ; ad éxteras 

Aegypti pr6fugum tu 
séqueris plagas; 

Amissum S61ymis quaé
ris, et invenis, 

Te, o Giuseppe, cele
brino le schiere celesti; 
te cantino tutti i cori 
dei cristiani; Te che, 
illustre per meri ti, sei 
stretto, in casto vinco
lo, all'eccelsa Vergine, 

Qua!ldO tu scorgi la 
Sposa feconda d'eccel
so germine e sei o·p
presso da dubbio ango
scioso, l 'Angelo· ti av· 
verte che il Fanciullo 
fu concepito per virtù 
dello Spirito Santo. 

Tu abbracci il nato 
Signore; tu Io accom
pagni, fuggiasco, alle 
straniere terre d'Egitto; . 
tu lo cerchi smarrito e 
lo trovi in Solima, me-
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Miscens gaudia flétibus. 

Post mo'ftem ré\iquos 
sors pia c6nsecrat, 

Palma!nque eméritos 
gloria suscipit; 

Tu vivens, Sfiperis par, 
frfieris Deo, 

Mira sorte beiitior. 

Nobis, summa Trhis. 
parce preciintibus, 

Da J oseph meritis side
ra scandere : 

Ut tandem 1iceat nos 
tibi pérpetim 

Gratum pr6mere çanti
cum. 

Amen. 

scendo il gaudio al 
pianto. 

Gli 11ltri uomini go· 
dono <lella tua pia sorte 
sol dopo l'esl1io., nella 
gloria; tu, ancor :n ter
ra, godi di Dio come 
i Santi in ParadisÒ· e 
più meravigliosamente 
di tutti i Santi. 

O Somma Trinità, 
perdonaci ogni <lebito, 
te ne pre gh iaìno ; e, per 
i meriti di Giuseppe, 
accordaci di .salire in 
cielo. dove felicemente 
scioglierti un cantico di 
perpetua gratitudine. 

. Cosi sia. 
Ind. ili 3 a. o. v.; plc:n. o. m. 

y Ora pro nobis. 
Sante J oseph. 

)\) Ut digni efficiamur 
prornissi6nibus Chri~: i 

Orémus. 
Sanctissimae Genitri

cis tuae Spo.nsi, quaé
sumus Damine, méritis 
adjuvémur; ut quod 
possibflitas no.stra non 
6btinet, eius no bis inter
·cessi6ne donétur. Per 
Christum D6minum no· 
strum. Amen. 

S. Giuseppe, pregate 
per noi. 

Affinchè addiveni:nnn 
degne delle promesse 
di Cristo. 

Preghiamo. 
Dal meriti dello Spo

so della tua SS. Madre 
ti preghiamo, o Signn
re, possiamo noi es_!>ere 
aiutiate; affinchè ciò che 
la possibilità nostra non 
ottiene, per la di lui in
tercessione ci venga 2 c
cordato. Per Cristo no
stro Signore. Così sia. 
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TRIDUO O NOVENA 
IN ONORE DI SAN GIUSEPPE 

Indulg. di 7 a. per ciascun n orno ; pleneria in 
u no dci giorni della noven a o d egli otto immedia
tam e nte •seguen ti. 

Dove non s ia possibile celebrarè il Mese come 
fu indicato, si celebrerà almeno la novena o il 
triduo, prendendo norma dal già detto per il 
mese, oppure valendosi dell'una o dell'altra se
gue nte preghiera , secondo comportino la natÙra 
o le circostanze della Casa. 

Orazione. 

O benigniss imo mio Protettore, glorioso 
San Giuseppe, Voi che foste eletto da Dio 
a sposo della purissima Vergine e a custode 
del suo immacolato candore ; Voi che aveste 
l'inarrivabile privilegio di portare fra le vostre 
braccia e di sussidiare e proteggere come 
padre il Figlio ·stesso di Dio; Voi che così 
felicemente compiste Ja · mortale vostra carriera 
spirando tra gli amplessi e i conforti di Gesù 
e di Maria , ed elevato ai primi posti nel cielo 
siete acclamato il Patrono di tutta la cattolica 
Chiesa ; Voi siate propizio alle mie preghiere. 
Deh ! ottenetemi da Gesù e da Maria che li 
ami .anch 'io come Voi li amaste, che siano Essi 
l'unico oggetto de ' miei pensieri come furono 
de i vostri ; che, fedele a ' miei proponimenti, 
passi nel loro servizio tutti i miei giorni come 
Voi nella diligente loro custodia passaste tutti 
i vostri. Ottenetemi finalmente che, arrivata 
all 'ultima mia ora, assistita da Gesù, da Maria 
e da Voi, con i vostri santissimi nomi sulle 
labbra finisca ta mia vita. Così sia. 
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A S. Giuseppe 
pft iinplorare la sua proiezione 

in oqni necessità. 
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I . Nelle angustie di questa valle di pianto, 
a chi noi misere ricorreremo, s e non a voi, 
a cui la v.ostra amante sposa Maria tutti i suoi 
ricchi tesori consegnò, perchè a nostro van
taggio voi li versaste ? - Andate al mio Sposo 
Giuseppe , par che ci dica Maria, ed egli vi 
consolerà ; e sollevandovi dal male che vi op
prime, vi renderà felici e contente. - Pietà 
dunque, o Giuseppe, pietà di noi per quanto 
amore voi nutriste verso di una Sposa sì degna 
e amabile. 

Gloria Patri etc. 

2. Conosciamo certamente di avere irritata 
la divina giustizia con i nostri peccati e di 
meritarne i più severi castighi. Or quale sarà 
il nostro rifugio? In qual porto ci potremo noi 
mettere in salvo? - Andate a Giuseppe, par 
che ci dica Gesù, andate a Giuseppe , che fu 
da me tenuto e riverito in luogo di Padre . 
A lui come a Padre ho io ogni mio potere 
comunicato, perchè di esso si serva per vostro 
bene a suo talento. - Pietà dunque, o Giusep
pe, pietà di noi per quanto amore voi portaste 
a\i un Figlio si rispettabile e caro. 

G l6ria Patri etc. 

3. Purtroppo le colpe da noi commesse, il 
confessiamo, provocano sui nostri capi i più 
pesanti fl11gel1L In quale arca però ci ricove
reremo noi, onde salvarci? Quale sarà l'iride 
benefica, che in tanto affanno ci potrà confor
tare? - Andate a Giuseppe, par· che ci dica 
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l'Eterno Padre , à lui che le mie veci in terra 
wstenne sopra l 'umanato mio Figliuolo. Io gli 
affidai il Figliuolo mio, fonte perenne di grazia; 
ogni grazia perciò è in mano a lui. ~ Pietà 
dunque, o Giuseppe, pietà di noi per quanto 
amore voi addimostraste al · grande lddio cosl 
liberale verso di voi. 

Gloria Patri etc. 
Ind . di i a . o . v.; pJ~n. o. 111. - V. 

LITANIE DI SAN GIUSEPPE 

Kyr:e , eléison. 
Christe, ·eléison. 
Kyrie, eléison. 
Christe, audi nos. 
Christe, exaudi nos. 

Pater, de caelis D"us , 
miserére nobis. 

Fili, Redémptor mundi, 
Deus, miserére no
bis. 

Spiritus Sancte, Deus, 
miserére nobis. 

Sancta Trinilas unus 
Deus, miserére no
bis. 

Sancta Maria , ora pro 
nobis. 

Sancte Joseph , ora 
Proles David inclyta, 

ora 
Lumen P2triarcharuni, 

ora 

Signore, pietà di noi. 
Gesù Cristo, pietà di 
Signore; pietà, di noi. 
Gesù Cristo, ascoltaci. 
Gesù Cristo, esaudi-

scici. 
Dio Padre, dall'alto dei 

Cieli, abbi pietà di 
noi. 

Dio Figlio, Redentor 
del mendo, abbi pie
tà di noi. 

Dio Spirito Santo, abbi 
pietà di noi. 

Santa Trin: tà, unico 
Dio, abbi pietà di 
noi. 

Santa Maria, prega per 
noi. 

San Giuseppe, prega 
lnclita prole di Dav:de, 

prega 
Lume dei patriarchi, 

prega 
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Dei G enitricis spanse, 
ora 

Custos pudice Virg:nis, 
ora 

Filii Dei nutritìe, ora 

Christi de fénsor sédule, 
ora 

Almae Familia~ prae-
ses, ora 

Joseph justlssime , oca 

Joseph castissime, ora 

Joseph prudentiss'.me, 
ora 

joseph fo rtiss ime, ora 

Sposo della Madre di 
Gesù, prega 

Custode purissimo del-
la Vergine, prega 

Nutricatore del Figlio 
di Dio prega 

Strenuo difensore di 
Gesù Cris to ,1 prega 

Capo della S. Fam.g;ia , 
prega 

Giuseppe giustissimo, 
prega 

Giuseppe castissimo, 
prega 

Giuseppe prudentissi-
mo, prega 

Giuseppe fortissimo, 

Jos·eph ob ~dientissime , Giuseppe 
prega 

obbedientis
prega 

fedeJ:ssimo, 
prega 

Specchio di pazienza , 
prega 

Amante della povertà, 
prega 

Modello degli artigiani, 
prega 

Decoro della vita do-

ora simo, 
joseph fideHssime, ora Giuseppe 

Spéculum patiéntiae, 
ora 

Amator paupertatis, ora 

Exémplar opificum, ora 

Domést:cae vitae decus, 
ora 

Custos virginu1J!, ora 

Familiarum c61umen , 
ora 

Solatium miser6rum. 
ora 

mestica, prega 
Custode dei vergini, 
. prega 
Difensore delle farni-

gl_ie., prega 
Sollievo dei miseri , 

prega 
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Spes aegirotiintium, ora Speranza degl'infermi, 

Patrone moriéntium, 
ora 

Terror daémonum, ora 

prega 
Patrono dei moribondi, 

prega 
Terrore dei deltl<>ni, 

prega 
Protéctor sanctae Ecclé- Protettore della santa 

siae, ora 
Agnus Dei, · qui tollis 

pe<:ciita mundi, parce 
nobis, Q6mine. 

Agnus Dei, qui tollis 
1>ecciita mundi, exiiu
di nos , Domine. 

Agnus Dei, qui tollis 
peccata mundi, m1se
rére nobis. 

f Constituft eum d6-
minum domus suae. 

R} Et principem om
nis possessi6nis suae. 

Chiesa, prega 
Agnello di Dio, che 

togli i peccati dal 
mondo, perdonaci, o 
Signore. 

Agnello di Dio, che 
togli i peccati dal 
mondo, esaudiscici, 
o Signore. 

Agnello di Dio, che 
togli i peccati dal 
mondo, abbi pietà di 
noi. 
Il Signore lo costituì 

padrone dèlla sua casa. 
E . principe di ogni 

sua possessione. 

Orémus. Preghiamo. 
Deus, qui, ineffabili Signore, che p e r 

providéntia, beatum Jo- ineffabile provvidenza, 
seph, sanctissimae Ge- ti degnasti scegliere il 
nitricis tuae sponsum beato GiusepJ>e a sposo 
eligere digniitus es : della tua SS. Genitt"ice, 
praesta, quaésumus ; ut fa, te ne preghiamo, 
quem proteci6rem ve- che venerandolo in ter
neriimur in terris, in- ra quale nostro protet
tercess6rem habére me- tore, meritiamo di a
reiimur in caelis : Qui 1 verlo per intercessore 
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vivis et regnas in saé
cula saeculorum. Amen. 

nel cielo : Te ne sup
plichiamo, o Signore, 
che vivi e regni nei 
secoli dei secoli. Così 
sia. 

InduJgenza di .5 anni o. v. ; plenaria o. m. - V. 

• Memorare » a S. Giuseppe. 
Vi ricordi, o purl'lsimo Sposo di !\laria 

Vergine, o dolce protettore mio San GiusepJ>e 
"' che mai non si udì, aver akuno invocata I~ 
vostra protezione * e chiesto aiuto da voi, 
senza. essere stato consolato. " Con questa 
fiducia io vengo al cospetto vostro * e a voi 
fervorosamente mi raccomando. '" Deh r non 
abbiate in dispregio la mia preghiera, o Padre 
putativo del Redentore, * ma :ricevetela · pie
tosamente. *· Così sia. 

Indulgenza di' 500 giorni o. v. 

· FESTA DI SAN GIUSEPPE 
Qua tuo ind uli'enze plenarie possibili a: lucrarsi 

dui'H a scritti all'Abit ino dell•rmmacolata e del Car· 
mjne, alla Guardia d'On., a.i Transito di s. Giuseppe. 

4. V. 

Come dal genere del canto verrà possibil
mente distinto il triduo, :anche d-0ve si faccia 
l'intero mese, così una musica più scelta e, 
d?ve si possa ottenerlo, il pa-negirico del Santo, 
distingueran no il giorno della festa. · 

ROGAZIONI O LITAN1E MAGGIORI 
XXV APRILE 

Si dicono ' Rogazioni, certe .Pr·ocessioni con 
preghiere pubbliche, stabi lite dalla ·Chiesa per 
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causa determinata. Queste del 25 aprile vengono 
dette Litanie Maggiori sia perchè ebbero origine 
dalla maggiore delle Chiese , qual'è quella di 

· Roma; s ia perchè istitu ite da S. Gre2orio Ma
gno nel 598, per impetrare la cessazione della 
peste che desolava tutta Roma, e dal medesimo 
Sommo Pontefice comandate p iù tardi a tutta 
la cris tianità. 

Verso mezz;ogiorno, prima dell'esame di co-
scienza s i diranno le: 

LITANIE DEI SANTI 

Kyrie, eiéison. 
Christe, eléison. 
Kyrie, eléison. 
Christe, audi nos. 
Christe, exaudi nos. 
Pater, de caelis Deus, 

miserére nobis. 

Fili, Red-émptor mundl, 
Deus, miserére no
bis. 

Spiritus Sancte, Deus, 
miserére nobis. 

Sancta Trinitas unus 
Deus, miserére no

bis. 
Sancta Maria, ora pro 

oobis. 
Sancta Dei Génitrix, 

ora 
Sancfa Virgo virginum, 

ora 
Saricte Michael, ora 
Sancte Gabriel, ora 
Sancte Raphaet, ora 

Signore, pietà di noi. 
Cristo, pietà di noi. 
Signore, pietà di noi. 
Cristo, ascoltaci. 
Cristo, ci esaudisci. 
Dio, Padre, dall'alto 

dei cieli, abbi pietà 
di noi. 

Dio, Figliuofo, Reden
tor del mondo, .abbi 
pietà di noi. 

Dio, Spirito Santo, ab
bi pietà di noi. 

Santa Trinità, unico 
Dio, abbi p'età di 
noi. 

Santa Maria, prega pet' 
noi. 

Santa Madre di Dio. 
prega 

Santa Vergine dei Ver-
gini, prega 

S. Michele, prega 
S. Gabriele, prega 
S. Raffaele, prega 
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Omnes sancii Angeli et 
Archéngeli, orate pro 
no bis. 

Omnes sancti beat6rnm 
Spirituum 6rdines. 

orate 
Sancte Joannes .Bapti

sta, ora pro nobis. 
&incte Joseph, ora 
Omnes sancti Patriar

chae et prophétae , 
orate pro nobis, 

Sancte Petre , ora prJ 
no bis. · 

Sancte P:!.uJ.e, ora 
Sancte Andréa, ora 
Sanct·e Jac6b-e, ora 
Sancte Joannes, ora 
Sancte Thoma, ora 
Sanc'.e Jac6be, ora 
Sancte Philippe, ora 
Sancte Bartholomaée, 

ora 
Sancte Matthaée, ora 
Sancte Simon, ora 
Sancte Taddaée, ora 
Sancte Mathia, ora 
Sancte Barnaba, ora 
Sancte Luca, ora 
Sancte Marce, ora 
Omnes sancti Ap6stoli 

et Evangelistae, orate 
pro nobis. 

Omnes sancti Discipuli 
Domini, orate 

Voi tutti, santi Angeli 
e Arcangeli, pregate 
per noi, 

Voi tutti, ordini santi 
dei beati Spiriti, 

pregate 
S. Giovanni Battista, 

prega per ooi. 
S. Giilseppe; prega 
Voi tutti, Santi Patriar

chi e Pirofeti, pregate 
per noi. 

S. P:etro, pr-ega per 
noi. 

S. Paolo, 
S. Andrea, 
S. Gia·como, 
S. Giovanni, 
S. Tommaso, 
S. Giacomo, 
S. Filippo, 
S. Bartolomeo, 

prega 
prega 
prega 
prega 
prega 
prega 
prega 
prega 

S. Ma'tteo, pre ;;a 
S. Simone, prefa 
S. Taddeo, prega 
S. Mattia, prega 
S. Barnaba, prega 
S. Luca, pregi 
S. Marco, prega 
Voi tutt:, santi Apostoli 

ed Evangelisti, pre
~ate per noi. 

Voi tutti, santi Disce
poli del Signore. 

pregate 
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Omnes sancii Innocén- Voi tutti, santi Inno-
tes, orate centi, pregate 

Sancte Stéphane, ora S. Stefano, prega per 
pro nobis. noi. 

Sancte Laurénti, ora S. Lorenzo, prega 
Sancte Vincénti, ora S. Vincenzo, prega 
Sancti Fabiane et Seba- Santi Fabiano e Seba-

stiane, orate pro no- stiano, pregate per 
bis. noi. 

Sancti joannes et Pau- Santi Giovanni e Pao-
le, orate lo , prej!ate 

Sancti Cosma et Damia- Santi Cosma e Damia-
ne, orate no , pregate 

Sancti Gervasi et Pro- Santi Gervasio e Pro-
tasi, orate tasio, pregate 

Omnes sancti Martyres, Voi tutti, santi Martiri, 
orate pregate 

Sancte Silvéster, ora S. Silvestro, prega per 
pro nobis. noi. 

Sancte Greg6ri, ora S. Gregorio, prega 
Sancte Ambr6si, ora S. Ambrogio, prega 
Sancte Augustine, ora S. Agostino, prega 
&mete Hier6nime, ora S. Girolamo, prega 
Sanc1e Martine, ora S. Martino, prega 
Sancte Nicolae, ora S. Nicolò, prega 
Omnes sancti Pontifi- Voi tutti, santi Pc.nte-

ces et Confess6res, fici e Confessori, 
orate pro nobis. pregate per noi. . 

Omnes sancii Doct6res, Voi tutti, santi Dottori, 
orate pregate 

Sancte Ant6ni, ora pro S. Antonio, prega per 
nobis. noi. 

Sancte Benedicte, ora S. Benedetto, 
Sancte Bernarde, ora S. Bérnardo, 
Sancte Dominice, ora S. Domenico, 
Sancte Franc!sce, ora S. Francesco, 

prega 
pr.:ga 
prega 
prega 
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Omnes Sancii Sacerd6-
tes et Levitae, orate 
pro nobis. 

Omnes sancti M6nachi 
et Eremitae orate 

Sancta Maria Magdalé-
na, ora pro nobis. 

Sancta Agatha, tl'l'a 
Sancta Lucia, ora 
Sancta Agnes, ora 
Sancta CaeciJig, ora 
Sancta Catharina, ora 
Sancta Anastasia, ora 
Omnes Sanctae Virgi-

nes et Viduae, orate 
pro nobis. 

Omnes Sancti et San
ctae Dei, intercéd!te 
pr-0 nobis. 

Propitius esto, parce 
nobis, D6mine. 

Propitius esto , exaudi 
nos. D6mine. 

Ab oinni malo, libera 
nos. D6mine. 

Ab omnj peccato, 
libera 

Ab ira tua, libera 
A subitanea et impro-

visa morte, libera 
Ab insidiis diéboli , 

libera 
Ab ira, et 6dio, et om

ni mala voluntate, 
libera 

V-0i tutti, santi Sacer
doti e Leviti, pregate 
per noi. 

Voi tutti, sariti Monaci 
ed Eremiti, pregate 

Santa Maria Maddale-
na, prega per noi. 

Sant'Agata, prega 
Santa Lucia, prega 
Sant'Agnese, prega 
Ssnta Cec:Jia, prega 
Santa Caterina, prega 
Sant'Anastasia, prega 
Voi tutte. sante Ver-

gini e Vedove, pre
gate per noi. 

Voi tutti, santi e sante 
di Dio, intercedete 
per noi. 

Sii a noi propizio, per
donaci, o Signore. 

Sii a noi propizio, esau
discici, o Signore. 

Da ogni male, liberaci, 
o Signore. 

Da ogni peccato. 
liberaci 

Dall'ira tua, liberaci 
Da repentina e improv

visa morte, liberaci 
Dalle insidie del de-

monio, Eberaci 
Dall'ira, dall'odio, e da 

ogni mala volontà. 
liberaci 
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A spfritu fornicati6nis, 
libera 

A fulgure et tempesta-
te, libera 

A flagello terraem6tus, 
libera 

A peste, fame et bello, 
libera 

A morte perpétua, 
libera 

Pe·r mystérium sanctae 
incarnationis tuae, 

lib-era 
Per advéntum tuum, 

libera 
Per nativitatem tuam. 

libera 
Per baptismum et san

ctum jejtlnium tuum, 
libe'l'a 

Per crucem et passi6-
nem tuam, libera 

Per mortem et sepultu~ 
ram tuam, libera 

Dallo spirito d 'impu-
rità, liberaci 

Dalla folgore e dalla 
tempesta, Eberaci 

Dal flagello del terre-
moto, liberaci 

Dalla peste, dalla fame 
e dallà guerra, 

liberaci 
Dalla morte e terna_ 

liberaci 
Per il mistero della 

santa tua incarnazio
ne, liberaci 

Per la tua venuta, 
liberaci 

Per la tua nascita, 
liberaci 

Per il tuo battesimo e 
il santo dig:uno tt•o, 

liberaci 
Per la croce e passione 

tua, liberaci 
Per la tua morte e se-

poltura, liberaci 
Per la santa tu!! resur-

rezione liberaci 
Per sanctam resurre

ct:6nem tuam, libera 
Per admirabilem ascen

si6nem tuam, liber~ 
Per_ l 'ammirab;Je a

scensione tua, 
iiberaci 

Per advéntum Spiritus Per la venuta dello Spi-
Sancti Paracliti. rito Santo consolato-

Hbera re , l:beraci 

In die judicii, libera Nel giorno del giudi-
zio, liberad 
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Peccat6res, te roga
mus, audi nos. 

Ut nobis parcas. 
te rogamus 

Ut nobis indtllgeas, 
te rogamus 

Ut ad veram paenitén
tiam nos perducere 
die;néris, te rogamus 

Ut Ecclésiam tuam san
ctam régere et con
servare d:gnéris. 

te rogamus 
Ut Domnum Apost6li

cum et omnes eccle
siasticos 6rdines in 
sancta religi6ne con
s·erviire dignér:s, 

te rogamus 
Ut inimicos sanctae Ec

clésiae humiliare di
gnéris , te rogamus 

Ut Régibus et Pr:nci
pibus christianis pa
cem et veram conc6r
diam donare dignéris. 

te rogamus 
Ut cuncto p6pulo chri

stiano pacem et uni
tatem largiri dignéris; 

te rogamus 
Ut omnes e rrantes a:l 
. unitatem Ecdésiae 

r-evocare, et inftdéles 
univérsos ad Evangé-

Noi peccatori, ti pre
ghiamo, ascoltaci. 

Che ci perdoni, 
ti preghiamo 

Che ci sii indulgente, 
ti preghiamo 

Che ti degni condurci 
a vera penitenza, 

ti preghiamo 
Che ti degni governare 

e conservare la tua 
santa Chiesa. 

ti preghiamo 
Che ti degni conserva

re nella santa 'l'eligio
ne l'Apostolico Pa
dre e tutti gli ordini 
ecclesiastici, ti pre
ghiamo 

Che ti degni um'.liare 
i nemici di santa 
Chiesa, ti preghiamo 

Che ti degni donare ai 
Re e Principi cr'.stia
ni pace e con.cordia 
vera, ti preghiamo 

Che ti degni donare la 
pace e l'unione a 
tiitto il popolo cri
stiano, ti preghiamo 

Che ti degni chiamare 
tutti gli e!'l'anti a Ila 
unità della Chiesa e 
condurre tutti gl 'in-
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lii lumen per<lucere 
dignéris , te rogiimus 

Ut nosmetipsos in tuo 
sancto servitio con
fortare et conservare 
dignéris, te rogiimus 

U t mentes nostras ad 
caeléstia desidéria é
rigas, te rogarnus 

Ut 6mnìbus benefact6-
ribus nostris sernp.i
térna bona retribuas, 

te rogamus 
Ut animas nostras, fra

trurn, prop:nqu6rum, 
et benelact6rurn no
str6rum ab aetérna 
damnati6ne eripias, 

te rogiimus 

Ur fructus terrae dare, 
et conservare digné
ris, te rogiimus 

Ut omnibus fidélibus 
defunctis réquiem 
aetérnam donare di
gnéris, te rogamus 

Ut nos exaudire digné-
ris, te rogiimus 

Fili Deì, te rogiimus, 
audi nos. 

Agnus O.ei, qui tollis 
peccata mundi, parce 
nobis, D6mine. 

fedeli al.la luce del 
Vangelo , 

ti preghiamo 
Che ti degni confortar

ci e conservarci nel 
tuo santo servizio, 

ti preghiamo 
Che innalzi le nostre 

menti ai celesti desi
derii, ti preghiamo 

Che ricompensi i no
stri benefatto~i coi 
beni eterni. 

ti preghiamo 
Che preservi dall 'eter

na dannazione le ani
me nostre, e quelle 
dei frate lli, dei pa
renti, e dei benefat
tori nostri, 

. ti preghiamo 
Che Tu ci' dia e cons·er

vi i frutti della terra, 
ti preghiamo 

Che ti degni di donare 
l 'e terno riposo a tutti 
i fedeli defunti , 

ti preghiamo 
Che ti degni di esau

dirci', ti preghiamo 
O Figliuolo di Dio, ti 

preghiamo, ascoltaci. 
Agnello di Dio, che 

togli i peccati del 
mondo, perdonaci, o 
Signore . 
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Agnus Dei, qui tollis 
peccata mundi . exiiu
di nos, Domine. 

Agnus Dei, qui tol!is 
peccata mundi, mise
rére nobis. 

Agnello di Dio, che 
togli i peccati del 
mondo, esaudiscici, 
o Signore. 

Agnello di Dio. che 
togli i peccati del 
mondo, abbi pietà di 
noi. 

Jndnlg. di s auni o. v. ; p]en. o. m. · V. 

Christe, audi nos. 
Chrisre, exaudi nos. 
Kyrie, eléison. 
Christe, eléison. 
Kyrie, eléison. 

Pater noster (segr. ). 
y, Et ne nos inducas 

in tentati6nem. 
11) Sed libera nos a 

malo. 

Cristo, ascoltaci. 
Cristo, esaudiscici. 
Signo~e. abbi pietà l 
Cristo, abbi pietà ! 
Signore, abbi pietà l 

Padre nostro (segr.) . 
E non c'indurre in 

tentazione. 
Ma I:beraci dal male. 

Salmo 69. 

Qui non si fa il .segno di Croce dic·endo : 

Deus, in adjut6rium O Dio, muoviti in 
meum inténde : * Do- mio soccorso : * Signo
mine, ad adjuviindum re, affrettati a darmi 
me festina. aiuto. 

Confundantur et re- Siano confusi e sver-
vereantur, * qui quae- gogn.ati "' coloro che 
ru·nt animam meam. cercano ! 'anima mia. 

A vertantur retr6r- Siano volti in fuga e 
s um, et erubéscant, * svergognati '-' coloro 
qui volunt rnihi rriala. che desiderano i miei 

mali. 
A vertiintur statim e- Siano volti in fuga 

rubescéntes : "' qui di- subitamente e svergo-

6 - Libro di Preg/iiere p . F. M. A. 
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cunt mihi : Euge, Eu
ge. 

Exsultent ·et laeténtur 
in te omnes qui quae
runt te, * et dicant 
semper : Magn:flcétur 
D6minus, qui diligunt 
s alutare tuum. 

Ego vero egénus et 
pauper sum ; * Deus, 
adjuva me. 

Adjtitor meus, et 1'
l>erator meus es tu : "' 
D6mine, ne rnoréris . 

- .. /.:/Zr; 
Gloria Patri ·etc. 
Y Salvos fac servos 

tuos, 
Il) Deu s meus, spe

rantes in te. 
Y Esto nobis. D6mi

ne, turris fortih1dinis. 

Il) A facie inimici. 

y Nihil proficiat :ni
micus in nobis. 

Ri Et filiu s iniquitatis 
non apponat nocére no
bis. 

Y Domine, non se
ctindum peccata nost>ra 
facias nobis, 

Rì Neque sectindum 

gnati * coloro che a 
me dicono : Bene sta, 
bene sta. 

Esultino ·e si rn11e
grino in te tutti coloro 
i quali cercano te. * e 
dicano sempre : Glori
fica to sia il Signc1'e ! 
coloro che amano la 
salute che v ien da te. 

Io però sono povero 
e mend:co : * o Dio, 
aiutami. 

Aiuto mio e libera
tore mio sei tu : * o 
Signore, non tardar 
più o ltre. 

Gloria al Padre ecc. 
Fa salvi i servi tuoi, 

Che sperano in te, o 
Dio mio. 

Che tu ci s;a, o Si
gnore, torre di salvez
za, 

Con tro la faccia del 
nemico. 

Nulla guadagni il ne
. mico contro di ne i. 

E il figlio del! 'ini
quità non presuma di 
nuocerci. 

Signore, non trattarci 
secondo i nostri pec
cati. 

Nè secondo le nostre 
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iniquitates nostras retri
buas no bis. 

) ' O rémus pro Pont:
fke nostro N., 

R) D6minus .ccnsérvet 
eum, et vivificet e um, 
et beiitum fiic'at eu m Jn 
terra, et non tradat eum 
in animam inim :c6rum 
ejus. 

Y Orému s pro bene
fact6ribus nostris. 

RÌ Retr ibuere digna
re, Domine, 6mni'bus 
nobis bona fac 'éntibus 
propter n omen tuum 
vitarn aetérnam. Amen'. 

iniquità tu ci retr ibui
sci. 

Preghiamo pel Pon
tefice nostro N., 

Il Signore lo c onser
vi e lo vivifichi e lo 
faccia beat-0 sulla ter
~a, . e non lo consegni 
in potere dei s uoi ne
mici. 

Preghiamo·p ei nostri 
benefattori. 

Degnati d i retribuire 
o Signore, con · la vità 
·eterna tutti quelli che 
ci fanno benefici pel 
nome tuo. Così sia. 

Per Questo responsorio 300 g. d 'indulz . o . v. 

V Òrémus pro fidéli
bus ·deftinctis. 

R,1- Réquie m aetérnam 
dona e is . Dom:ne , et 
lux perpétua lt1ceat eis. 

;iì· Requiéscant in p1-
ce. 

.il) Amen . 
~ Pro fr:it·ribus no

stris a bséntibus : 
Il) Salvcs fac s ~rvos 

tuos, Deus meus, spe
rant·es in te. 

j. Mitte eis, Domine, 
auxilium de sancto : 

Preghiamo pei fedtli 
defunti. 

Requie e te rna, dona 
loro, Signore, e tuce 
perpetua a loro Ti
s olenda. 

· Riposino in pace. 

Così sia. 
Pei nostri fratelli zs

senti : 
Salva, o Dio mio, i 

tuoi servi che in te 
sperano. 

Manda a loro, o Si-
2nore. · l 'aiuto del tuo 
santuario : 

J 
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li) Et de Sion tuére 
eos. 

Jl' Domine, exaudi 
orati6nem meatn : 

Il) Et clamor meus ad 
te véniat. -

Orémus. 
Deus, cui pr6prium 

est miseréri semper et 
parcere, stiscipe depre
cati6nem nostrram; ut 
nos et omnes famulos 
tuos, quos delict6rum 
caténa constringit, mi
seratio tuae pietatis cle
ménter absolvat. 

Exaudi , quaésumus 
D 6 min e, stipp!icum 
preces, et conftténtium 
tibi parce peccatis : ut 
pariter nobis indulgén
tiam tribuas benignus 
et pacem. 

Ineffabilem nobis, 
DOmine, miseric6rdiam 
tuam cleménter ostén
de, ut simul nos et 
a peccatis 6mnibus 
éxuas, et a poenis, 
quas pro his merémur, 
eripias. 

Deus, 
fénderis, 
placaris, 

qui culpa of
poeniténtia 

preces p6puli 

E da Sionne tu li di
fendi. 

Signore, esaudisci la 
mia preghiera : 

E il mio grido a te 
giunga. 

Preghiamo. 
O Dio, al quale è 

proprio aver sempre 
misericordia e perdo
nare, accogli la nostra 
preghiera ; affinchè noi 
e tutti i tuoi servi, che 
siamo stretti dalla ca
tena dei peccati, ve
niamo assolti dalla tua 
misericordiosa p'.età. 

Esaudisci, ti preghia
mo, o Signore, le" preci 
dei supplicanti, e a co
loro che te li confessa
no, perdona i peccati ; 
afflnchè ugualmente a 
noi benigno tu conceda 
per.dono e pace. 

L'indicibile miseri
cordia tua a noi, o Si
gnore, benignamente fa 
vedere, affinchè insie
me, e da tutti i peccati 
tu ci liberi, e dai casti
ghi, che per essi meri
tiamo, tu ci sottragga. 

O Dio, che ti offen
di per la colpa e per la 
penitenza ti plachi, le 
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tuì . suppliciintis propi
titis réspice ; et flagélla 
tuae iractindiae, .quae 
pro peocatis nostris me
rémur, avérte. 

Omnipotens sempi
térne Deus, miserére 
famulo tuo Pòntifici no
s~ro N., et dirige eum 
sectindum tuam cle
méntiam in viam salutis 
aetérnae ; ut te donante 
tibi piacila cupiat, et to
ta virttite perficiat. 

preghiere del tuo pcpo
Io supplichevole ~uar
da propizio ; e i flagelli 
dell'ira tua , che pei 
nostrL· .peccati meritia
mo, tu allontana. 

Onnipotente sempi
terno Dio, abbi miseri
cordia del tuo servo e 
Pon!efke nostro N., e 
guidalo, secondo la tua 
clemenza, sulla via 
della salute eterna ; af
finchè colla tua grazia, 
le cose a te grate egli 
desideri, e con tutta la 
sua forza le compia. 

Inò. di 3 a . o . • v. ; plen . o , m . 

Deus. a quo sancta 
desidéria, recta consi
lia et justa sunt opera·, 
da servis tuis illam, 
quam mundus dare non 
potest pacem, ut et cor
da nostra mandatis tuis 
dédita, et h6st:um su
blata formidine, témco
ra sint tua pTotecti6ne 
tranquilla. 

Ure igne Sancti Spi
ritus renes nostros et 
cor nostrum, D6mine : 
ut tibi casto c6rpore 

O Dio, da cui deri
vano i santi desiderii, 
i retti giudizi e le giu
ste opere, dà ai tuoi 
servi quelI.a pace che il 
mondo non può jare, 
affinchè aderendo i no
stri cuori ai tuoi co
mandi, e rimosso il ti
more dei nem1c1, i 
giorni, pe.r la tua pro
t·ezione, scornno tran
quilli. 

Infiamma col fuoco 
dello Spirito Santo le 
nostre reni e il cuor 
nostro, o Signore : al-
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serviamus, et mundo 
corde placeiimus. 

finchè a te con casto 
corpo noi serviamo, e 
con cuor mondo piac
c iamci. · 

I n<l. di 3· a . o. v .; plen . o. m. 

Fidélium, Deus, om
nium C6nditor et Re
démptor, animabus fa
mul6rum famulan1m
que tuarnm remissi6-
nern cunct6rum tribue 
peccat6rurn : ut indul
géntiam, quam s emper 
optavérunt, piis rnppli
cati6nibus consequan
tur. 

Acti6n es nostras, 
quaésumus Domine, a
spiran:fo praéveni , et 
ad juvando proséquerc : 
ut cunct.a ·nostra cn\tio 
et oper:itio a te sernper 
incipiat, et per te coep
t2 fin iatur. 

Omnipotens sempi
téme Deus. qui viv6-
rum dominaris simul e t 
mortu6rum, omnmm
que mis.eréris, quos 
tuos fide et 6pere futu
ros esse praen6scis ; te 

O D~o , Crea:o~e e 
Redentore di tutti i fe
deli, alle anime de' 
tuoi servi e delle tue 
serve concedi la remis
sione di tutti ·i peccati, 
affinchè il perdono. che 
sempre desiderarcno, 
per le nostre pie sup
pliche abbiano a ctte
ner·e . 

Le opere nostre. ti 
preghiamo, o Signore, 
previeni colle ispira
zioni e accompagna 
coli 'aiuto , affinchè z:gni 
nostra preghiera e azic
ne da te sempre i;:i.-:o
minc!, e per :e, comin
ciat1 che s:a abbia a 
compiersi. 

Onnipotente semoi
terno Dio. che domini 
tanto sui vivi Ql'anto 
sui morti, e hai miseri
cord:a di tutti quelli 
che sai appartenerti per 
la fede e per le opere, 
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supp-l ices exoramus ; ut 
pro quibus effundere 
preces d·es crévimus, 
quosque vel praesens 
saéculum adhuc in car
ne rétinet, vel futurum 
jam exu tos c6rpore su
scépit, intercedéntibus 
omnibus Sanctis tuis, 
pietaris tuae d eméntia , 
6 m n i u m delictorum 
su6rum veniam ccnse
q uantur. Pe·r D6minurn 
nostru m Jesum Chri
stum Filium tuum, qui 
tecum vivit et regnat in 
unitate Spiritus Sancti 
Deus, per 6mnia saécu
la saecul6rum. Amen. 

}; D6mine, exaudi 
orationem meam ; 

1\ Et c!amor meus ad 
te vénia t: 

:~ Exaudiat nos om
nipct::ns et miséricors 
D6minus . 

n; Amen. 

Y E '. fi ::!él ium énimae 
per miseric6rdiam Dei 
requiéscant in p.ace. 

R) Amen. 

te supplici noi pre
ghiamo; affinchè colo
ro pei quali noi stabi
limmo dr pregar e s ia 
che questo mondo, an
cor rivestiti del corpo , 
alberghi, o che 1 'altro 
mendo, già spogli del 
corpo, abbia ricevuto, 
per fotercess:one di 
tutti i tuoi Santi , e per 
la clemenza della . tua 
pietà, di tutti i loro de
li tti ottengano il 'per
dono. Pel Signor nostro 
Gesù Cr:sto Figlio tuo, 
che teco vive e regna 
Dio in unità ccllo Spi
rito Santo, per tutti i 
secoli dei secoli. Così 
sia. 

Signore. esaudisci la 
mia preghiera: 

E il mio grido giun
ga a Te . · 

Ci esaudisca, I '<Jnni
potente e misericordio
so Signore. 

Così sia. 

E le anime dei fedeli 
defunti per la miseri
cordia di Dio, riposino 
in pace. 

Così s:a. 
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MESE DI MARIA 
Induli>cnza di · 7 anni oa:ni i:forno; plen. nel me•<". 

Si conserverà l'uso di assegnare un fioretto 
giomaliero; quando non vi s ia la predica, !a 
Lettura . spirituale sarà sulla Madonna : dove è 
possibile avere la Benedizione OJ?ni J?iorno, 
prima del Tantum ergo vi sarà il .canto _dell'Ave, 
maris Stella; e, al sabato e alla domenica , delle 
Litanie · Lauretane. La lode a Maria SS. verrà 
cantata o al cominciare· o ·al fin ire della piccola 
funz ione. 

NOVENA 
IN PREPARAZIONE ALLA FESTA 

DI MARIA AUSILIATRICE 

Dove le circostanze lo permettano, vi sarà 
qualche canto speciale o di maggior ·solennità 
durante la Messa; predica invece della LettUra 
spirituale; una delle pre)?hiere seguenti prima 
dell'Inno Saep e dum Christi sost ituito all'Ave, 
maris Stella; Tantum ergo più solenne; Bene
dizio·ne con il Santissimo. 

A Maria Santissima Ausiliatrice. 
P ER IMPLORARE L ' UMILTÀ. - Vergine Im

macolat.a, Ausiliatrice potente dei Cristiani, per 
quell'umiltà profondissima che vi feçe dire di 
essere l'Ancella del Signore mentre ne eravate 
la Madre, aiutatemi a ricopiare in me sì bella 
virtù-. Le colpe da me commesse, le mie infe
deltà e cattive tendenze, l 'incertezza di perse
verare nell 'amicizia di Dio, purtroppo. non mi 
sono sempre s ufficienti per ispirarmi basso con
cetto di me stessa; ma Voi aiutatemi, o Madre, 
e fate che essendo io posposta ·non mi r isenta ; 
non curata, ne goda; lodata, non m 'insuper
bisca ; affinchè possa meglio rappresentarvi so-
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pra la terra ed essere vostra corona in Cielo. 
Ave, Maria etc. Maria, Auxilium Christian6rum, 
ora pro nobis. 

PER IMPLORARE LA PAZIEl'CZA. - o dolcis
sima Ausiliatrice , che per la nostra salvezza 
soffr iste ai piedi della Croce angoscie mortali, 
degnatevi di parlare all 'anima mia il linguag
gio dell'amore e del sacrificio. Lo vedete , o 
Madre , ogni più piccolo travaglio mi spaventa; 
ogni pi\1 lieve afflizione m 'infastidisce; e quasi 
stento a persuadermi che I.a pazienza è a tutti 
necessaria e che s olo per la via delle tribo-
1.azioni si va al Paradiso. Deh, o Madre cara, 
infondete ne lla mia anima una viva tenerezza 
per i vcstri dolo ri, e aiutatemi ad abbracciare 
volentieri !a croce d 'ogni giorno in i sconto de' 
miei peccati e per meritarmi il regno dei Santi. 
Ave, Maria etc . Maria, Auxilium etc. 

PER ÌMPLORARE LA DOLCEZZA. - o Regina 
mia clementissima, o potente Ausiliatr ice dei 
Cristiani , con le più fervide istanze vengo 
a chiedervi la santa dolcezza, che è la veste 
dell'umiltà e la virtù prediletta del' Sacratis
simo Cuore di Gesù. Debole e orgogliosa qual 
sono, non r iuscirei mai a rivestire l'anima mia 
::li quest'incantevole ammanto senza la vostra 
misericordia. Aiutatemi dunque, o Madre ama
bilissima : aiutatemi ad essere cor tese nel tratto. 
dolce ne! sentimento e ne lla parola, buona 
con tutti e specialmente con chi mi s i mostrasse 
freddo o malevole ; affine di procurare una 
compiacenza a Voi e al vostro dolcissimo Gesù. 
Ave, Maria etc. Maria , Auxilium etc. 

PER IMPLORARE LA PURITÀ. -· o Vergine 
purissima, specchio senza macchia. v ivo ri-
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flesso della luce· di Dio, deh, inspiratemi il p1u 
grande amore per la bella virtù degli Angeli. 
E poi<:hè a conservarla è vano ogni proponi
mento senza la fuga delle occasioni, Vi sup
plico, o mia ·divina Ausiliatrice, a soccorrermi 
quotidianamente con il vostro santo aiuto, per
chè io fugga ogni minima occasione di colpa. 
Intanto io Vi offro tutta me stessa, e Voi fate, 
o Immacolata, che vivendo nella mortificazione, 
nell'umiltà e nella preghiera, io possa vivere 
da Angelo in terra e godere un giorno con gli 
Angeli la gloria del Paradiso. Ave, Maria etc. 
Maria, Auxiliurn Christian6rum etc. 

PER IMPLORARE LA ·CARITÀ. - o gloriosa 
Madre di Dio, _per quell'unione che l'anima 
vostra santissima ebbe con il Signore sin . dal 
primo istante del vostro Immacolato Concepi
mento, deh, fate che io incominci almeno da 
questo istante ad amare davvero Gesù con 
amore generoso, puro e costante. E per quel 
solenne precetto fattoci da Gesù di amarci 
scambievolmente come Egli ci ha amati, impe
tratemi una sincera carità per il mio prossi
mo, si che io mi interessi praticamente del 
suo bene e sia facne a perdonarlo, a scusarlo 
e anche a prevenirlo . ne ' suoi bisogni del
l'anima e del corpo, per rendermi sempre più 
degna di Voi, Ausiliatric·e dei Cristiani. Ave, 
M1;ria etc. Maria, Auxilium Christìan6rum etc. 

PER IMPLORARE LA SCIENZA DIVINA. - 0 
Vergine Ausiliatrice, Madre della vera Sapien
za, Sposa dello Spirito Santo, Voi che siete faro 
splendidissimo di luc-e eterna, donate al! 'ani
ma mia un raggio di paradiso. Sì, io Vi chiedo, 
Madre, quella scienza divina che edifica ed è 
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compagna della carità, maestra dell'umiltà; di 
quella scienza che mi fa conoscere a fondo me 
stessa e mi solleva ali 'amore di Dio ; di quella 
scienza che mi desta nel cuore la contrizione 
e mi eccita a d-etestare le passate e le presenti 
mie miserie. O Maria Ausiliatrice, deh, ottene
temi questo dono deUo Spirito Santo, perchè 
sia in· me perfezionata la fede e io cammini 
~!~:.:~~ ~~t !~i V~a àei C:ieio. Ave

1 
Maria cii: ... 

Maria, A_µxilium Christian6rum etc. 
PER IMPLORARE " LA DEVOZIONE AL SACRO 

CUORE. - O aminirabiJ.e Ausiliatrice delle 
opere divine, o celeste Aurora che ci avete 
annunciato 'Gesù, Sole di Giustizia, insegnatemi 
le intime e soavi finezze della devozione al 
Sacratissimo Cuore del vostro divin Figliuolo; 
devozione che innalza presto le anime alla più 
alta perfezione, e che è il modo migliore di 
consolare Colui che ha tanto amato gli uomini 
e ne è così poco riamato. Prendete dunque 
il mio cuore, o Madre purissima, e accostatelo 
a quello del vostro Figliuolo Gesù, perchè vi 
consumi ogni affetto terreno e di me stessa, e 
Io accenda tutto di amore celeste. Ave, Maria 
etc. Maria, Auxilium Christian6rum etc. 

PER IMPLORARE LA DEVOZIONE AL SS. SACRA
MENTO. - O mia tenerissima Madre e Ausi
liatrice, quantunque mi veda ripiena di mille 
miserie, pure, al pensiero di Gesù Sacramen
tato, s-ento nell'anima viva tenerezza e forte 
tlesiderio di b-ene ; ma io vorrei che questo non 
fosse omaggio di qualche istante solamente. 
O Voi Madre clementissima, che, dopo l 'A
scensi~ne di Gesù, trovaste nella SS. Eucari
stia le sole vostre delizie sulla terra, datemi 
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una fede viva, accendetemi di ardentissimo 
amore per quest'unico nostro tesoro, à ffinchè 
ib l'abbia sempre nella mente e nel cuore, sino 
al gi-0rno che lo veda svelatamente nel Cielo. 
Ave, Maria etc. Maria, A uxilium Christian6-
rum etc. 

PEil IMPLORARE IL TRIONFO DELLA S ANTA 
CHIESA. - - O Vergine incomparabile, che , con 
la strepitosa vittoria di Lepanto, rifulgeste per 
il nuovo titolo di Ausiliatrice ... o Madre beni
gna, potente aiuto dei crìstiani, tornate alle vo
stre an tiche vittorie, in questi tempi di baldan
zosa empietà! G uardate pietosamente il Vica
rio di G esù C risto in terra, santificate gli Ec
clesiastici e i Religiosi, affre ttate "!'.ora della 
misericordia per tutti e del trionfo per la 
Chiesa Cattolica, affinchè tutto il mondo ac
clami Voi sua Madre e Regi na ,e Gesù suo Re 
e Salvatore. Ave, Maria etc. Maria, Auxiltum 
ChrisUan6rum etc. 

F ESTA DI MAR IA SS. AUSILIATRICE 
!nel. plen. µer gli ~scritti ni ncvoti di M. A. • V . 

Dovendo essere tra le più solenn i dell'Isti
tuto. ciascuna Casa farà il possibile perchè s e 
le r egole della prudc:nza e le cir costanie locali 
lo permettono, possa tale festa rivestire il suo 
cara ttere o nella propria Cappella o in Chiesa 
pu bblica o. per lo meno , tra le giovanette delle 
Scuole e de ll'Oratorio. 

ROGAZ IONI O LITANIE MINO RI 

Secondo !l Ri.to Rom ano hanno luogo ne i tre 
giorni che precedono l'Ascensione; secondo il 
Rito Ambrosiano, otto ,giorni dopo l'Ascensione . 
O!·z.ginate anch 'esse dal bisoo:no di propizia re 
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il Signore in occasione di pubbliche sventure, 
~·ennero estese a tutto il mondo c ristiano verso 
I '800 sotto il PontiAcato di Leone I II ; e og1?Ì 
hanno fo scopo di m uovere gli animi a peni· 
tenzn , di migliorare i costumi, di ottenere la 
fecondità della campagna e le benedizioni di 
D!o suj!>1Ì uomini e s ulle cose. 

Verso mezzogiorno, prima de ll'esame di _co· 
scienza, s i reci teranno le Litanie dei Santi. 

MESE DEL S. CUORE 
l nd. <li 10 an11i ogni giorno: plcn . nel me~e: - V. 

Si procurerà di assegnare un fi oretto giorna
liero e di fare la Lettura spirituale in relazione 
al Sacro Cuore, preceduta o s eguita dul canto 
di un a lode a·I medesimo Cuore d i Gesù . Dove 
venga impa rti ta la Benedizione con il Santis
simo, la si potrà far precedere dall'Inno: En ut 
superba criminurn. 

TRIDUO O NOVENA 
IN ONORE DEL SACRO CUO RE 

Dove ~ poss ibile, si eseguisca qualche canto 
speciale durante la Messa e la Benetlizione. La 
pr·eghiera seguente, quando non la si possa. ri:· 
ciiare prima dell'inno : En ut superba cnnii
num, che precederebbe la Benedizione. potrà 
dirsi in ora srnbilit.a dalla Direttrice della Cas~. 

Preqhi~ra al Sacro Cuoce di Gesù. 
O Cuore benedetto e inBammato di Gesù, 

che ci amaste sempre dalla culla alla croce, e 
ci .amate e ci amerete pur sempre in Para
d1~;,, deh ! perchè io non 'vi amo, o pel'Chè 
almeno non desidero di amarvi ? O cuore be
nedetto di Gestì, fa temi entrar voi nelle vie 
dolcissime della carità, le quali, a chi voi 
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non le aprite, restano chiuse e inaccessibili. 
Oh se io vi amassi, quanto mai mi sarebbe 
agevole l 'amare 1n voi il mio prossimo! Oh 
se io vi amassi, come presto comprenderei 
che il patire per Dio è allegrezza, l 'umiliarsi 
per Dio è gloria, il perdonare per Dio è dol
cezza, l'esser povero per Dio è r icchezza. Da
temi dunque , o sacratissimo Cuore del mio 
Qes9.; ~ia_ p!tre una sola scintilla d'amor~ per 
voi , datemela, ed essa basterà aila mia vita 
terrena e mi sarà pegno della v ita celeste. Così 
sia. Pater, Ave, G16ria. 

Dolce Cuor del mio Gesù, 
Fa eh 'io T 'ami sempre più. 

FESTA DEL S. CUORE 

Venerdì dopo l'Ottava del Corpus Domini. 
Indulgenza p lenar ia - V. 

Verrà distinta con ciò che può essere consen
tito dalle ci rcostanze della Casa, e, quando non 
si possa far altro, si canterà qualche lode e si 
declamerà qualche poesia dinanzi all'immae:ine 
del S. Cuore; si da riaccendere anche negli ani
mi dell e giovanette, interne ed esterne, il desi
derio di fare gl'interessi del Cuore di Gesù, 
non solo migliorando se stesse, ma cooperando 
alt~esi spiritualmente e, nel possibile, anche ma
terialmente alle opere di .Propagazione della 
Fede. 

NOVE NA E SOLENNITA' 
DI PENTECOSTE 

In dulgenza òi J () a. i n ciascun giorno deHa no
vena; ple~aria. in un ~iorn_o d d la novena. N el gior
no poi d1 Pentcco.•i e, 3 indulg p!en . p ossibili a 
lucrarsi ùagli ascritti :ù devoti di° :>.Jaria Ausi !iatri"", 
alla Confraternita d el Rosario, ali' Ab itino dell'Im
macolata - 3 V. 

annuali 1;5 

Nella Novena, quando il numero delle pre
se'nti li"comporti, durante la distribuzione: del:a 
santa Comunione o prima della Benedizione con 
il Santissim·o, si potrà cantare la 

S EQUENZA DELLO SPIRITO SANTO 

Veni,· sancte · Spiritus, 
et emitte caélitus lu
cis tuae radium. 

Veni, Pater· pauperum; 
veni , Da tor munerum; 

veni Lumen c6rdiurn. 
ConsolAtor 6ptìme, dul
cis Hospès = animae, 
dulce f'efrigérium, 

lii lab.6re réquies, in 
aestu tempéries, in 
fletu so!Atium. 

O lux beatissima, reple 
cordis intima tu6rum 
fidelium. 

Sine tuo numine n ihil 
est in h6mine, nihil 
est inn6xium. 

Lava quod est . s6rdi
dum, riga . quod est 
aridum, sana quod est 
saucium. 

Flecte quod est rigidurn, 
fove quod est frigi
dum, rege quod est 
dévium. 

Da tuis fidélibus, in te 
cor.fldént!bus, sacrum 
septénarium. 

Vieni Santo Spirito, 
dai cieli mandaCi di 
tua luce un raggio. 

Vieni, Padre dei pove
ri; vieni , Dator dei 
lumi ; vieni, Luce dei 
cuori. 

Consolatore ottimo, O
spite dolce delle ani
me, dolce refrigerio, 

Riposo nelle · fatiche, 
sollievo negli ardori e 
conforto nel pianto. 

O luce beatiss ima del 
cuore empi l'intimo a' 
tuoi' fedeli. 

Senza la tua grazia nul
la vi ha negli uomini, 
nulla d'innocente . 

Lava ciò che è' lmmon
, ·do, iorriga ciò <:he è 
arido, sana ciò che è 
ferito. 

Pie ga ciò che è r igido, 
f'iscalda c:ò che è 
freddo; drizza ciò che 
è sviato. 

Dà ai tuoi f·edeli, che 
confidano in Te, 
sette doni. 
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Da virttltis méritum, da 
salt1tis éxitum, da pe
rénne géudium. Amen. 
Alleltlja (1 ). 

J( Emitte sp!ritum tuum 
. et creabtlntur. 

Il) Et rimovabis fac:em 
terrae. 

Orémus. 
Deus , qui cotda' fidé~ 

liùm Sancii Spir[tus il
lustratj6ne docuis ti, da 
nobis in e6dem Spiritu 
recta sapere·, et de e j_us 
semper w nsolatione 
gaudére . . Per Chris.tum 
D 6 m i n u m nostrum. 
Amen. · 

Dà il merito della vir
ttl , dà una santa fine, 
dà i gaudi eterni. Co
sì sia . Alleluia. 

Manda il tuo Spiri t-0 
e saranno creati : 

E rinnoverai la ·fac
cia della terra . 

Preghiamo. 
O Dio, che istru isti 

con la luce dello Spi
rito San to i c uori dei 
tuoi fedeli, concedi .a 
noi d ' intendere ne l me
desi mo Spirito quello 
che è retto, e di go
dere sempre della sua 
consolazione. P er Cri
sto nostro Signore. Co-
sì sia. 

Nel giorno di Pentecoste, se ha luogo la 
Messa solenne e se è di uso. s i premetterà alla 
medesima il canto del Veni Crecitor. Nella stessa 
Messa poi dopo l'Epis tola e i successivi ver· 
setti, all'ultimo dei quali si genufl ette, si canta 
la sequenza : Veni . Sancte Spiritus, s tando in 
piedi. Quando il Veni Creator non si cantasse 
prima della .Messa, si ·canterà alla sera prima 
deJJa Benedi zione. 

(r) I.e inclttli:. d ella Sea t1 c11z1> ~ono le stc"°"c <lei 
l'e11i Cr eator. 

ESERCIZI SP IRITUALI 
A l termine <lei nu~dc~.imi, indulg. plen. ~r le 

· ascritte all'Abitino òell'Jmmal'Olutu, pci Coopera
tori Salesiani, e per quante vj presero i.>arte+ se il 
prffika tore- ha la facoltl{ d i con1uuicnrta - 2 V. 
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Si fara ll'Ilo le pratiche di Pietà prescritte dal 
Manuale dell' Istituto. 

Quanda avessero luogo Professioni .Rinnova
zioni e Voti Perpetui, si faranno pre~edere alla 
predica di ch iusu rn, seguendo il Formulario 
stabi lito . 

FORMULARIO 
PER LA PROFESSIONE RELIGIOSA 

Veni, Creator Spiritus e tc. con il r elat ivo 
versetto ed Orémus come a pag. 3 l. 

Litanie della Beata Vergine come a paf!.. 51. 
Sac. Figlie m ie, che di mandate? 
Noli. Domandiamo di professare le C osti

tuzioni de ll ' Istituto delle Figli e di Maria Ausi
liatrice. 

S ac. Avete vo i già praticato queste Costitu
'zioni? 

Noli. Abbiamo fatto quanto abbiamo potuto 
per pratica~le nel tempo della nostra prova, • 
e beochè sia molto grande la nostra debolezza. 
• tuttavia coll'aiuto di Dio speriamo di prati
carle in avven ire e.on maggior zelo, • con mag
gior edificazione delle nostre sorelle , • e con 
maggior van~aggio dell'anima nostra. 

Sac. Avete considerato che voglia di re pro
fessare le Costituzioni di questo Istituto? 

Nov. L 'abbiamo ·e<>nsiderato e ci pare di 
averlo capito. * P rofessando queste C ostitu
zioni * dobbiamo promettere particolarmente di 
asp irare alla san.tiflcazione dell 'anima nostra, 
• con la fuga di qualunque peccato avvertito, * 
con vivere io povertà di spirito, • in perfetta 
c~stità, * in umile obbedienza, • e coll 'offe
nre al Signore tutti i nostri pensieri, • le 
nostre parole, * tutte le nostre opere. • Cono-



178 Pratiche di pietà. 

sciamo pure che professando queste Costitu. 
zìoni * ci obblighiamo a promuovere il bene 

, I . * spirituale e temporale de nostro prossimo, 
specialmente delle povere fanciulle, * per 
quanto comporta il nostro stato e la _n_ostra con· 
dizione, " ~ secondo le opportumta che ne 
darà il Signore. 

Sac. Per quanto tempo intendete emettere 
santi voti? 

Se si emettono i voti temporanei, si dirà: 
Nov. Sebbene noi abbiamo fenna volontà di 

passare tutta la nostra vita in questo __ Istituto, 
• tuttavia per secondare quanto è ?tab1~1 to dalle 
Costituzioni * intendiamo di obbltgarct per un 
anno (o pe~ tre ann i) , * piene di fiducia che 
in seguito potremo fare i santi voti in perpetuo. 

Se si emetto.no i voti in perperno, si dirà : 
Nov. Essendo nostra ferma volontà di con

sacrarci per sempre al Signore, 0 ~ell'Istitu to 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice, • intendiamo 
di fare i voti perpetui. . . 

Sac. Dio benedica questa santa n soluz10ne, 
e vi conceda di poterla fedelment·e mantenere. 
Or.a mettetevi alla presenza di Dio, e proferite 
la formala dei voti di povertà, castità ed ob
bedienza, secondo le Costituzioni del vostro 
Istituto. 

Dopo ciò, ognuna a chiar~ ed . intelligi~ ile 
voce, proferirà la formola de t voti , annuah o 
tri ennaili o perpetui, alla presenza della _Supe
riora Generale o della sua Delega ta e d1 due 
suore testimoni. 

Conoscendo la debolezza mia e temendo l' in
stabilità della mia volontà, mi metto alla vo-
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stra presenza, onnipotente, sempiterno lddio, 
e implorando i lumi dello Spirito Santo, l'as. 
sistenza della B. V. Maria e del mio Angelo 
Custode, io N. N. faccio voto di Povertà, Ca
stità e Obbedienza secondo le C ostituzioni del
! ' Istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice, per 
un anno (ovvero per un triennio, ovvero in 
perpetuo), nelle mani della Rev.ma Madre 
N. N, Su~ri<mi. Generale (ovvero della Rev.da 
N. N. Delegata della Superiora Generale). 
Voi, o misericordioso Gesù, mi avete isp:rata 
di fare questi voti; Voi aiutatemi con la vostra 
santa grazia a osservarli. Vergine Immacolata, 
potente a iuto dei cristiani, siate la mia guida 
e la mia difesa in tutti i pericoli della vita. 
Angelo mio Custode, glorioso S. Giuseppe, 
S. Giovanni Bosco, S. Francesco di Sales, Santi 
e Sante del cielo, pregate Iddio per me. 

Tutte risponderanno : 
Così sia. 

Finita la emissione dei voti, il Sacerdote dirà: 
Ricordatevi di questa solenne promessa che 

ora avete fa tta al Signore, ed Egli con la sua 
santa grazia vi aiuti a mantenerla, flnchè vi 
presentiate a ricevere la ricompensa della v0-
stra fedeltà al trono del celeste Sposo, GesO 
Salvatore. 

Benedizione dei CrocifissL 

y Adjut6i'ium n e- Il nostro aiuto è nel 
strum in n6mine D6- nome del Si gnore ; 
mini ; 

R) Qui fecit caelum 
et terram. 

Che fece il c ielo e 
la te rra. 
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y . D6minus vobis
cum ; 

R) Et cum spiritt1 tuo . 

Orémus . 
Omnipotens s emp:

térne· Deus; qui Sancto
rum tu6rum effigies 
sculp1 non·r éprobas, ut 
qu6ties illas 6culis c6r
poris intuém1Jr , t6ties 
e6rum actus e t sancti
tatem ad imitandum mc
m6.riae 6culis medité
mur ; has, quaés umus, 
sculpturas in. honorem 
et rnem6Ìiam Unigéniti 
Filii tui D6mini nos tri 
Jesu Christi adaptatas . 
bene+dicere, ·et sancii 
~dkare dignér:is : et 
praesta , ut quiclimque 
coram illis Unjgénit um 
Filium tuum suppliciter 
c6!ere et honorare stu
dueri nt, illius méritis 
et obténtu a t·e gratiam 
in praesénti, et a etér
nam g16riam obtineant 
in futurum. Per eum
dem Christum D6mi
nu m nostrum. 

li) Amen. 

Il Signore sia con 
voi; 

E con lo spirito tuo. 

Preghiamo. 
Onnipotente e sem

piterno ldd:o, che non 
riprovi si abbiano a 
scoip:re le immagm1 
dei tuoi Santi. affinchè 
ogni qualvoltà con gli 
occhi corporei noi le 
fissiamo, le opere e la 
santità loro meditando 
imitiamo, noi ti pre
ghiamo che quest'ìm
mag:ne fatta in ot'ore 
e memoria dell'Unige
nito Figlio tuo, S:gnor 
nostro Gesti Cristo, ILI 
ti degni benedire e 
san tifkare : e fa che 
chiunque innanzi ad es
sa l 'Unigenito Figlio 
tuo avrà cercato di sup
plichevolmente vene
rare e onorare, da te 
ottenga adesso grazia, 
e in avvenire l'eterna 
gloria . Per Cristo Si
gnor nostro. 

Così sia. 

Benedetti i Crndfìssi, il Sacerdo te. stando 
nel mezzo del presbiterio, ne presenta uno alle 
nuove Professe, dicendo : 

annuali 181 

Ecco. figlie mie, lo stendardo di nostra re
denzione. Qui avete l ' immagine di Gesù in 
Croce, che vi r icorderà ogni giorno il celeste 
Sposo, che voi in ques to momento prendete 
a imitare. B vero c he dovrete portare con lui 
la croce; ma vi sarà di grande confo rto il pen
siero dell 'Apostolo S. Paolo, che dice : Chi pa
tirà con G esù Cristo s ulla terra, godrà poi 
con lui in eterno, coronato di gloria in C ielo. 

Quind i impo ne il Crocifisso a ciascu na delle 
nuove Pro fesse, che divoramente lo bacjano, e 
mette sul capo la corona . Contemporaneamente 
il coro canta : 

Ecce, D6minus vocat 
nos : - Veni, Sponsa 
Chris ti : accipe cor6-
nam q uam tibi D6minus 
praep.arav:t in aetér
num. 

Ecco, il Signore ci 
chiama : - Vieni, Spo
sa di Cristo : ricevi la 
corona che il Signore 
ti ha preparata dall'-e
ternità. 

Terminato i.I canto, l'imposizione del Croci
fisso e della corona, le nuove professe dicono 
insieme o s eparatamente, secondo il loro nu
mero e l'opportun ità del mom ento: 

Buon Gesù, car'() Salvatore dell 'anìma mia, 
morto per me, • io abbraccio la vostra croce 
• e la terrò d 'ora Innanzi come il più pre
zioso mio ornamento e conforto. * Fate con la 
vos tra santa grazia che le mìe r isoluzioni siano 
efficaci e irremovibili. 

Infi n e Il Sllcerdote dìr-à: 

Kyrie, e léison . 

C hriste, eléison . I 
Signore, abbi pietà di 

noi. 
Cri~to, abbi pietà di 

. no1. 
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Pater noster (segreto). 
Y Et ne nos inducas in 
. tentati6ne m ; 

Il/ Sed libera nos a ma
lo. 

'Yt Salvas fac ancillas 
tuas , D6m:ne, 

Il) Deus meus speran-
tes in t e. ' J 

.J, M '-• • 
"' u .&..1LLC eis, D6mìne, 

auxflium de sancto. 

R) Et d·e Sion tuére eas. 

y Nihil proficiat inimi
cus in eis. 

Il) Et filius iniquitati s 
non app6r.at nocére 
eis. 

Y: Benedicamus Pattern , 
et F iEum c um San
cto Spiritu. 

R) LaÙ:lémus et super
exaltémus eum in 

_saécula. 
-; D6mine , exaudi cra

ti6nem meam ; 
R) Et clamor meus ad 

te véniat. 
).~ D6rninus vobiscum ; 
R) Et cum spiritu tuo. 

Padre nostro (segr. ). 
E non c 'indurre in ten
tazione; 

M"a liberaci dal male . 

Salva le tue s erve, o 
Signore, 

Le quali hanno spera
_to in ~~. !:)!{) mio, 
Esten di loro, o Signo-
re, il tuo aiuto dal 

Cielo. 
E dalla tua Sionne pro

teggile . 
Non possa il nemico 
ri jl'ortare vantaggio so
pra di loro. 

E il Figliuolo dell'ini
quità non si opponga 
a loro danno. 

Benedidamo il Padre 
e il F iglio con lo Spi
Ffi to Santo. 

Lodiamolo ed esaltia
molo in tutti i secoli. 

Signo-re, esaudisci ie 
nostre orazioni. 

E la nostra voce giun
ga a te . 

II Signore sia con voi. 
E con lo spirito tuo. 

Orémus. Preghiamo. 
Deus, cujus miseri- O Dio, la cui mise-

c6rdiae non est nume- ricordia è s enza limite, 
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rus, et bonitatis infinl
tus est thesaurus, piis
simae majestati tuae pro 
collatis donis gratias 
agimus, tuam sémper 
cleméntiam e xorantes, 
ut qui peténtibus postu
lata concédis, e6sdém 
non déserens, ad praé
mia futura disp6nas. 
Per Christum D6minum 
nostrum. 

Rì Amen. 
); ~os ·cum prole pia, 

Il) .Benedicat Virgo Ma
ria. 

~, Divinum auxi 1 i u m 
rnaneat semper no
biscum. 

llÌ Amen. 

e la bontà è un tesoro 
in finito, noi rendi3mo 
grazie alla tua beni
gnis8ima Maestà per ì 
benefizi che ci hai im
pa..-titi, supplicando an
cora la tua clemenza, 
acciocchè tu, che esau
disci le domande di co
loro che ti pregano, 
n o n abbandonandoli 
mai, li renda degni del 
p-r.emio avv·enire. Per 
Gestl Cristo Signor no
stro. Così sia. 
Noi .con il divino suo 
Figliuolo, 

Benedica la Vergine 
Maria. 

Il divino aiuto resti 
sempre con noi. 

Così sia . 
Segue la così detta predica dei Ricordi o di 

ch iusa: poscia si recitano: 5 Pater, Ave e G/6-
ria secondo l'intenzione del Sommo Pontefice e 
per l'acquist? delle sante indulgenze ; s i dice il 
Confiteor prima della Benedizione con il santo 
Crocifisso; si fa l'Esposizione del Santissimo e 
si rinnovano in comune i Ss. Voti, con la for
mula che s i trova a pa2. 115. 

Canto solenne del 

Te, Deum, lauc!amus : I Te, O Dio, noi !odia
* te , D6minum , con- mo ; te, o Signore, 
fi témur. confessiamo. 
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Te, aetérnlim Patr·em, 
~ omnis terra vene
ratur. 

Tibi omnes Angeli, • 
!!bi caeli, et univérsae 
Potestates : 

Tibi Chérubim et Séra
phim 0 incessabili vo
ce proclamant : 

Sanctus, * Sanctus . * 
Sanctus. * D6minus 
Deus Sabaoth. 

Pieni sunt Caeli et ter
ra * majestatis gl6riae 
tua e. 

Te gloriosus * Aposto
l6rum chorus ; 

Te Prophetarum '' lau
diibilis numerus ; 

Te Martyrum candida
rus * laudai exérc:tus. 

Te per orbem t·errarL1m 
* sancta confitétur Ec
clésia, 

P a t 1r e m * imménsae 
majestatis; 

Venerandum tuum ve
rum * et unicum Fi
ìium ; 

Sanctum quoque * Pa
raclitum Spiritum. 

Tu, Re x gl6riae, * 
Christe. 

Tu Patris ~ sempitér
nus es Filius. 

Tu, ac! liberandum su-

Te, eterno Padre, tut
ta la terra onora. 

Te tutti gli Angeli, te 
i cieli e tutte le po
tenze: 

Te i Cherubini è i Se
rafini con incessante 
canto proclamano : 

Santo, Santo, Santo, il 
Signore Dio degli e
serciti. 

Pieni sono i cieli e la 
terra della maestà del
la tua gloria. 

Te loda il glorioso co
ro d-egli Apostoli ; 

Te, dei profeti I 'ono
·revole schiera; 

Te, lo sfolgorante eser
cito dei Martiri. 

Te, per l 'orbe terre
stre, la santa Ch\esa 
confessa, 

Padre d'immensa mae
stà· 
Ven~rabìle il tuo vero 
ed unico Figlio; 

E anche il Santo S9i
rito Consolatore. 

Tu, Re della gloria, o 
Cristo. 

Tu del Padre sei s"m
piterno Figlio. 

Tu, incarnandoti per 
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scepturus hominem, ,. 
non horruisti Virginis 
uterum. 

Tu, devicto mortis acu
le-0, " aperuisti cre
déntibus regna cael6-
rum. 

Tti ad déxteram Dei se
des, • in gloria Patris. 

liberar l 'uomo non 
isdegnasti il sèno del
la Vergine . . 

Tu, vinto il pungolo 
della morte, apristi ai 
credenti il regno dei 
cieli. 

Tu alla destra di Dio 
siedi, nella gloria del 
Padre. 

Judex créderis * esse Tu, lo crediamo, sei 
venturus. il Giudice venturo. 

li versetto seguente si recita in ginocchio : 

Te e r g .o quaésumus Te dunque noi pre
tuis fiimulis subvcni; . ghiamo : soccorri a' 

* quos preti oso sangui- tuoi servi, che col 
ne r-edemisti ; pl'ezioso sangue redi

Aetéma fac cum San
ctis tuis • in gloria 
numerari. 

Salvum fac populum 
tuum , 06mine, * et 
b é n e d i ,e hereditìiti 
tuae; 

Et rnges eos, • et ex
tolle illos usque in .~e-
témum. · 

Per singulos dies * be
nedicimus te ; 

Et laudamus n o m e n 
tuum in saéculum. * 
et in saéculum saé
culi. 

Oignare, D6mine, die 

mesti; 
All'eterna gloria fa che 

coi tuoi Santi siano 
ammessi. 

Salva il popolo tuo. o 
Signore, e benedici 
la tua eredità ; 

E governali e so Ile vali 
pei secoli dei secoli. 

In tutti i giorni noi ti 
benediciamo ; 

E lodiamo il tuo no
me adesso e in tutti 
i secoli. 

Degnati, o Signore, in 
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isto * sine peccato nos 
custodire. 

Miserére nostri D6mi
ne; "' m:serére nostri. 

Fiat mise<ric6rdia tm, 
Domine, super nos. '" 
quemadmodum spera
v imus in te. 

In te, Domine, spera
vi : * non confundar 
in aetérnum. 

I11d. d i s anni. 

Y Bene.dica m u s Pa
trem, e t Fflium, cum 
Sancto Spidu. 

R,l Laudémus, e t sur-er
exaltérnus ·eum in 
saécula. 

~1 Ben·edictus es, Do
mine, in firmaménto 
cseli. 

R) Et taudahil i s et glo
r iosus et superexal
tatus in saécul.a. 

:v Dom:ne, exaudi ora
tionem meam. 

R) Et c lamor meus ad 
te véniat. 

Orémus. 
Deus, cujus m 'seri

céirdiae non est nume
rus et bonitatis infin itus 
est thesaurus, pifssil'l1ae 
MaJestati tuae pro col-

questo giorno di cu
sto:iirci senza peccato. 

Abbi pietà di noi, o 
Signore; abbi p ietà di 
noi. 

Si spanda su di noi la 
tua m:sericordia, o 
Signore , come abbia
mo in te sperato. 

In Te, o Signore, io 
sperai : non a n d r ò 
confuso in eterno. 

Benediciamo il Padre e 
il Figlio con lo Spi
rito Santo. 

Lodiamolo ed esaltia
molo nei secoli. 

Benedetto sei, o Si
gnore, nel fl:rmamento 
de' cieli. 

Lodevole e glorioso e 
sopraesaltato nei re
coli. 

Signol'e, esaudi_;ci la 
mi.a o razione. 

E il mio g~ido giunga 
a te. 

Preghiamo. 
O O:.o, la c ui mise

rico:d!a è senza limite 
e la l>ontà è un tesoro 
infinito, noi rendiamo 
grazie alla tua beni-
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l:itis donis gratias agi
mus, tuam sempeir cle
rnén tiam exorantes; ut , 
qùi peténtibus postula
ta coilcédis, e o s de m 
non déserens, ad praé
mia futura disponas. 
Per Chris!um Dominum 
nostrum. Amen. 

gnissima Maestà, per i 
bendìzi che ci hai im
parti ti , supplzcando an
cora la tua clemenza, 
acciocchè Tu, che e-
saudisci le domande 

di colQr-0 che ti p re ga
no, non abbandcnanrlo
li mai, li renda degni 
del premio avvenire. 
Per Gesù Cristo Si
gnore nostro. Così sia. 

Tantum ergo e benedizione. 

Dopo che il Santissimo sia stato r iposto nel 
samo Tabernacolo. 
Per le consorelle che rlu rante l'a nno sa

ranno chiamate all'eternità. Pater Ave 
Gloria. ' ' 

P er il Superiore e per i membri della Pia 
Società Salesiana. Pater, Av e, Gloria. 

Pe r i predicatori de i Sanfi Spiritua li Eser
cizi. Pater, Ave, Gloria. 

'Per i nost r i parenti e hcncrattori e per 
le persone raccomanda te alle nostre pre
ghiere. Pater, Ave, Gloria. 

A Maria SS. percl1è ci aiuti a conservare 
n frnflo dei sa nti Spirituali Esercizi. 
Salve, Regina. · 

Per le Super iore e consorelle defunte. De 
profundis. 

Canto del L audate. 
Essendo canto di esultanza come il Te Deum 

i~ occasione di funzioni speciali generalment~ 
s i canta in piedi; ma in pratica si seguono i 
Ministri dell ' Altare. 
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Làudate D6minum . 'omnes gentes, * laudate 
.eum, omnes p6p~l.i. 

Qu6niam conftrmata est super nos miseri
c6rdia ejus : '" e t véritas Domini manet in ae
térnum. 

Gl6ria etc. 
I n•I. di_ 500 g . ; di 3 a . se recitato pubblicamente; 

p!en. o. m . 

Canto di una lode ·a Maria SS. 

MESE DEL S. ROSARIO 
Ind. di 7 a . og n i giorno, plen . una volta n ella 

F esta e ottava . 

Lettura spirituale. 
In onore di S. Francesco di Sàles. Pa

ter, Ave , Gloria. 
Sanct.e Franefsce Salési, <>ra pro nobis. 
Commemorazione del 6" dolore o della 66 

allegrezZ:a di Maria SS. 
Recita del santo Rosario davanti al Santissimo 

esposto. 
Litanie Lauretane. 

Preqhlera a S. Giuseppe 

A t.e, o bea r.o Giuseppe, stretti dalla tri
bolazione ri.corriamo, * e fiduciosi invochiamo 
!I tuo patrocinio "' dopo quello della tua San
tissima Sposa. 

Deh ! per quel sacro vincolo di carità , • 
che ti strinse al! 'immacolata Ve rgine Madre di 
Dio, • e per l'amore paterno che portasti al 
fanciuflo Gesù, • riguarda, • te ne preghiamo, 
• con <>cchio benigno • la cara eredità che 
Gesù Cristo acquisiò col suo Sangue, • e col 
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tuo potere ed aiuto • sovvieni ai l;losfri bisogni. 
Proteggi, o provvido custode della divina 

Famiglia, • l 'e letta prole di Gesù Cristo ; • 
cessa da noi, o Padre amantissimo, ·" cotesta 
peste di errori e di vizi che ammorba il mondo; 
* ci assisti propizio dal cielo * in questa lotta 
col poterp delle tenebre, * o nostro fort issimo 
protettore ; * e come un tempo campasti dalla 
morte * la minacciata vita del pargoletto Gesù, 
* così ora difendi la Santa Chi·esa di Dio * 
dalle ostili insidie e da ogni avvers ità ; * e 
stendi· sopra ciascuno di noi il tuo patrocinio, * 
acciocchè a tuo esempio, e mercè il tuo soc
<'.orso, • possiamo virtuosamente vivere, * pia
men te morire, * e conseguire l 'eterna beatitu
dine in c ie lo. * Così sia. 

Tre anni d'judulg. o. v , durante l'anno; di 7 a. 
se dopo ln recita del Rosario, in ottobre, plen. o. 
m. - V . 

TANTUM ERGO E BENBDLZIONE 

Se tutto ciò oon fosse possibile, il S. Rosario 
potrà anch·e recitarsi nel tempo de11a S. Messa, 
quando appunto Gesù può considerarsi espo·sto 
sull 'Altare del Sacrifi cio. In tal caso si avver
tirà d'incominciarlo al princ.ipio della Messa, 
non omettendo poscia la preghiera a S. Giu
seppe. 

:Nel a-iorno della fes ta d el Rosari.o iudula-enza 
plen aria foties quoties per g li ascritt i alla Con fra
ternita d el R osario . V. 

FESTA DELL'ANGELO CUSTODE 
J ndu!g . 1>len. per gli ascritti all'Abitin o dell 'lm· 

macolata - V. 

San Giovanni Bosco portava un tenero atfetto 
e una grande devozione al suo Angelo tutelare ; 
lo salutava frequentemente fra giorno ; ne can-
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rava le lodi con particofare trasporto ; tutti gli 
anni ne celebrava la festa : lo faceva spesso aT
gomento de' suoi consigli privati; sapeva tra
sfondere nei giovanetti che lo circondavano, 
una grande riverenza per la presenza di lui; 
esortava a consacrargli il martedì di ogni set· 
timana e il giorno del proprio compleanno. Per 
riflesso del suo Angelo Custode salutava pur 
quello di chi incontrava, e pregava gli Angeli 
Custodi de' suoi giovanetti , perchè lo aiutassero 
a farl i buoni. (Ved. Vol. II , Capo 28, Memorie 
Biografiche di S. Giov. Bosco). 

Dietro l'esempio paterno, non vi sarà dunque 
Casa delle Figlie di Maria Ausiliatrice dove non 
si d;stingua in qualche modo il 2 ottobre o altro 
giorno da dedicarsi alla memoria dell'Angelo 
Custo de; e sarà cura di ciascuna Direttrice .jl 
farlo nella maniera ch·e le potrà essere indicata 
dalla possib il ità e oi:portunità locale. 

Preghiera all'Angelo Custode·. 

O dolcissimo amico dell 'anima mia , quanto 
mi conscio pensando che tu sei sempre a me · 
dappresso per difendermi nell 'an:ma e nel 
corpo e per guidarmi verso l 'eterna beatitudin~ 
del Cielo! Ti ringrazio di tante tue amorevoli 
cure e di tanti benefizi che mi hai impetrati 
d.al Sionor·e; ti domando perdono di tante mie 
resist e~ze alle sante isoirazio;ii ; ti s upplico 
a custodire come cosa tua la mia mente, il 
mio cuore e la mia volontà, perchè siano sem
pre di Dio; ti prego ad offrire tu stesso le mie 
orazioni e le mie opere buon·e al Si gnore. Nel 
momento della tentaz!one combatti per me; e 
nell'ora della mia morte o ttien imi di spirare in 
un atto di perfetto amor di Dio, e portami 
con te in Paradiso. Così sia. · 
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TRIDUO E FESTA 
IN ONORB 

DI SANTA TERESA DI GESU' 

191 

Nella F<·•ta 2 indnll!. plennrie possibili a lncrar' i 
dagli ascrit t i nll"Ab~tino dell'l m w.a.co.Jnta e del 
Cannine · 2 V. 

La lettura spirituale sarà possib ilmente sulle 
virtù della San·ta ; e si reciterà l'una o l'altra 
delle preghiere seguenti in ciascun giorno del 
Triduo, a seconda che le alunne della Casa pren
dano parte o no al pio Eser-cizio. Nel giorno 
della Festa potrà eseguirsi un qualche canto spe
ciale durante la Messa e la Comunione, se le 
circostanze della Casa lo permettono. 

Preghiera a Santa Teresa di Gesù. 

O serafina amantissima del Croc:fisso, mia 
gloriosa. avvocata Santa Teresa, ecco ai vostri 
piedi un 'anima che, quantunque religiosa. sente 
più d'ogni altra il bisogno del vostro patrocinio, 
perchè più d'ogni altra carica d 'imperfezioni 
e di miserie. C onfido in quell 'ardente desi
derio che aveste di veder salvi i peccatori e 
tutti i cuori innamorati di Gesù, per isperare 
che mi otterrete dalla divina misericordia un 
sincero pentimento delle mie colpe e una ferm a 
risoluzione di servirlo fedelmente. Impetrate, 
vi prego, a! freddo mio cuore una scintilla sola 
di quell'ardentissimo _amore, per cui meritaste 
dal buon Gesù di essere chiamata sua sposa. 
Anch 'io fui chiamata a onore così eccelso, ma 
quanto me ne veggo indegna peq- le mie fred
dezze e infedeltà ! Deh ! Avvocata mia, rischi.a
rate il mio int·elletto, acciocchè intenda quello 
che sono e quello che dovrei essere. Ottenetemi 
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che, come sposa di Gesù, anch'io zeli d'ora 
innanzi il suo onore. Fate che mi ponga riso
lutamente a rassomigliargli nella povertà, a pia
cergli nella castità, a seguirlo nell'obbedienza. 
Impetratemi infine la grazia che nulla mi allon
tani da lui , nè le blandizie delle creature, nè 
le tentazioni del demonio, nè le suggestioni 
delle passioni, ma che _generosamente mi risolva 
a tutto operare per suo amore e a tutto patire 
per la sua gloria. Col vostro patrocinio e sul 
vostro esempio, o mia gloriosa Avvocata, spero 
di consumare la vita nell 'amare Gesù sulla 
terra, per essere poi nello stesso amore beata 
con voi per tutta l'eternità in Paradiso. Così 
sia. Gloria Patri etc. 

Per il termine del Triduo. 

Y Ora pro nobis, Prega per noi, san-
beata Therésia, ta Teresa, 

R) Ut digni efficiamur Aociocché si"amo fat-
promissi6nibus Chrlsti. te degne delle promes

Orémus. 
D e u s. qui illibata 

praec6rdia beatae virgi
nis Therésiae . sponsae . 
tuae ignito jaculo trans
fixisti, et charitatis vi
ctimam consecrasti : 
ipsa interveniénte con
céd·e, ut corda nostra 
ard6re Sancti Spiritus 
férveant, et te in 6mni
bus et super 6mn,ia di
ligant. Qui vivis et re
gnas cum Deo Patre in 

se di Gesù Cristo. 
Preghiamo. 

O Dio, che il vergi
ne cuore della tua spo
sa San_ta Teresa, tra
figgesti con dard.o in
focato, rendendolo vit
tima di carità, fa . per 
intercessione di I e i, 
che il nostro cuore sia 
acceso del Divino Spi
rito, e te amiamo so
pra tutte le cose. O 
tu, che v1v1 e regni 
con Dio Padre nell 'u-
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mutate ejusdem Spiri- nità dello Spirito San
tus Sancti Deus p~ to, per tutti i secoli 
omnia saécula saecul6- de' secoli. 
rum. 

Y Amen. Così sia. 

A Scmta Teresa di Gesù. 
O gloriosa Santa Teresa, tanto amante di 

Gesù Sacramentato, voi, che, presa Maria SS. 
per Madre, non perdeste giammai l'innocenza 
battesimale, perchè mai offendeste con grave 
col~a il vostro caro Gesù, e foste tuttavia così 
um1le e fervorosa, così sitibonda di soffrire 
così ardente di carità per la salute delle anime' 
rivolgete su di me il vostro sguardo benign~ 
e siatemi avvocata potente presso Gesù e Maria 
qttenetemi, o Serafina di amor-e, quella contri: 
z10ne perfetta che mi faccia detestare ogni mia 
colpa, e combattere ogni mia cattiva inclina
zione, per dar gusto a quel Gesù che voi tanto 
~e~vist~ e amast~; ottenetemi che io possa 
~m1tarv1 nella penitenza se non vi seguii nella 
innocenza; e fate che ripetendo ogni giorno il 
vos~r-0 detto : " O patire o morire ,, io possa 
vemre a godere per sempre con voi in cielo 
Gesù, Maria e Giuseppe, che furono i vostri 
am?ri sulla terra. Così sia. Gloria Patri etc. 

'fl Sancta Therésia, 
n} Ora pro nobis. 

COMMEMORAZIONE 
DEI FEDELI DEFUNTI 

~nùulg. plcn . P<'r gli a scritti alla Guardia d 'On. 

7 - Libro <ti preghiere p . l'. M. A . 
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Si moltiplicheranno le visite per l'acquisto del
!'Indul,r:enza plenaria toties quoties, in suffra2i~ 
dei Fedeli Defunti, dal mezzodì della Festa d r 
Tutti i Santi al!a mezzanotte del dì dei Mol"ti. 
Nel pomeril(J?io del l" novembre. conveniente
mente distribuita, avrà luo~o la recita dell'intero 
Rosario; e nel settenario se.guente la terrn parte 
del R(}sario verrà applicata ai Fedeli Defunti. 

U .2 novembre si presta assai bene. non 
solo per l'Ese.rcizio di Buona Morte, ma anche 
per rinnovare con particolar fervore o per emet
tere. con il permesso del Con lessore. 1 'Atto 
er.oico in s uffragio delle sante Anime del P ur
i;:aiorio. 

FORMO LA 

PER L'ATTO EROICO DI CARITÀ 

Non è necessaria nessuna formola. ma la se
guente potrà servire di i?Uida a chi in tendesse 
valersene per rne?;lio d ichiarare l'offerta del 
cuore. 

O mio Dio, in unione con i meriti di Gesù 
e di Maria, vi offro per le Anime del Purga
torio tutte le mie opere soddisfattorie e quelle 
da altri a me applicate in vita, in morte e dopo 
la mia morte; il tutto depongo, perchè ne facci.!! 
a suo beneplacito l'applicazione, nelle mani 
della SS. Vergine Maria , Madre di misericordia 
e Madre mia. Così sia. 

Chi ha fatto l'atto eroico, può acquistare 
l' lndull!. plen. (applicabile solo ai defunti) ogni 
volta che fa la S. Comunione, e in tutti i luneiì 
del! 'anno, ascoltando la Messa in suFfragio delle 
anime del Pur?;atorio. In entrnrnbi i casi si ri • 
chiede una Visita in Chiesa pregando s~condo 
le intenzioni del Sommo P cmtefice. 
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NOVENA E FESTA 
DI MARIA SS. IMMACOLATA 

Indulg. di 7 a. in ciascun g iorno della novena; 
pleo. nel giorno della Fesla; altre 5 pleo, POSSibili 
a lucrarsi, nella Festa, d agli a scritti ai Devoti di 
:\laria Ausiliatrice, all 'Abitin o dell'Immacolata, alla 
Confrat ernita del Rosario , a lla Guardia d'Onore e 
ai Cooperatori Salesiani - 5 V. 

E di uso un fioretto giornaliero, e, dove s ia 
possibile, vi sarà qualche canto durante la Messa 
e la santa Comunione; predka in luogo della 
Leuura spirituale, o in caso contrario Lettura 
che versi preferibilmente su argomenti relativi 
alla circostanza; una, almeno, delle seguenti 
preghiere, ·terminando dopo il Gloria con : Sia 
benedetta la santa e immacolata Concezione ecc. 

Preghiere 
a Maria: Santissima Immacolata. 

I. O Maria purissima, la cui intemerata pu
rità fu già espressa in quel misterioso roveto, 
che cinto dalle fiamme se ne stava illeso, deh ! 
estinguete in me il fuoco delle malnate con
cupiscenze, p er cui tante anime vanno mise
ramente ad ardere t~a le fiamme dell ' inferno. 
Ave etc. , Gloria etc_ 

IL O Maria fortunatissima, che quale arca 
mistica del diluvio universale del mondo, sola 
e senza esempio foste preservata dal naufragio, 
deh ! salvateci da tanti vizi e peccati, che inon
dano le contrade del Cristianesimo. A ve etc .• 
Gloria etc. 

III. O Maria, colomba candidissima, che con 
penne inargentate spiegaste il volo senz.a mai 
pos.arvi sopra le immondezze che coprivano la 
faccia della terra, deh I fate che impariamo da 
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voi a non mai lasciarci sedurre dai beni fal
laci di questa vita. Ave etc., Gl6ria etc. 

IV. O Maria leggiadrissima, che stando sem
pre appresso alla fonte della grazia, foste qual 
palma sempre fiorita e verdeggiant·e e sempre 
carica di frutti, deh ! fate che per noi pure 
siano sempre aperti i fonti della divina grazia, 
onde produrre possiamo degni frutti di peni
tenza. Ave etc., GI6ria etc. 

V. O Maria, amabilissima, che foste quel
l'orto e quel giardino di delizie, ove non potè 
entrare per un sol momento l 'insidioso ser
pente, deh I fate che nel nostro cuore mai 
non trovi l'ingresso il nemico delle anime nostre. 
Ave etc. , G16rìa etc. 

VI. O Maria, che qual.e splendissima aurora 
spuntaste sull'orizzonte di auesta vita, senza 
nebbia alcuna che ne offuscasse alcun poco il 
limpidissimo chiarore, deh ! non permettete che 
l'anima nostra giammai riposi nelle tenebre e 
nell 'ombra di morte. Ave etc., Gloria etc. 

VI!. O Maria dolcissima, che qual vite fe
conda al primo vostro fiorire spargeste fragran
za si soave, che lungi sempre si tenne ogni 
alito impuro, deh ! concedeteci che il cuor 
nostro mai non resti contaminato dal fetore di 
impurità. Ave etc., Gloria etc. 

VIII . O Maria, giglio de lle convalli, giglio 
nato tra le spine senza riportare puntura o 
lieve macchia al vostro candore, deh ! conce
d·etemi quel dono di purità, a cu i è promessa 
la visione di Dio. Ave etc., Gl6ria etc. 

IX. O Maria, Vergine sempre amabile, da 
Dio sempre amata, bella iride di pace, tempio 
augusto, consacrato fin dal primo istante dalla 
reale presenza dello Spirito Santo, e da tutta 
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la pienezza de ' suoi doni deh ! otteneteci di 
vivere in modo che meritiamo di vedervi un 
dì nel celeste tempio della gloria. Ave etc., 
Gloria etc. 

Nell'ultimo giorno del.la novena. 
:V Ora pro nobis, 

Virgo lmmaculata, 
R) Ut digni elflciamur 

promissi6nibus Christi. 

Orémus. 
Deus, qui poc Imma

culatam Virginis Con
cepti6nem dignum Filio 
tuo habitaculum prae
parasti ; quaésumus, ut 
qui ex morte ejiisdem 
Filii tui praevisa, eam 
.ab omni labe pfaeser
vasti, nos quoque mun
dos e ius intercessi6ne 
ad Te pervenire concé
das. Per eumdem Chrl
s t u m D6minum no
strum. 

Il) Amen. 

Vergine Immacolata, 
p·rega per noi. 

Acciocchè siamo fat
ti degni delle promes
se di Gesù Cristo. 

Preghiamo. 
O Dio, che per I '.Im

macolata Concez!one 
della Vergine prepa
rasti una degna sbita
zione al tuo Figlio ; 
conc·edi ti preghiamo 
che come in previsione 
della morte del medesi
mo tuo Figlio preser
vasti lei immune da 
ogni macchia, così an
che noi possiamo per 
sua intercessione im
macolati venire a te. 
Per H medesimo Cri
sto Signor Nostro. 

Così sia. 
Jnrl. di 3 anni; pl.cn. o. ttl. - V. 

Canto del 
Tota pulchra es Ma

ria, et macula originalìs 
non est in te. Tu gl6-
ria J«usalem, tu lae
titia lsrael, tu honori-

Tutta bella sei, Ma
lfia , e macchia origi
nale non è in te. Tu 
sei la gloria di Geru
salemme, tu la letizia 



198 Pratiche di pietà 

ficéntia p0puli nostr i, 
tu advocata peccat6-
rum; O Maria, Virgo 
prudentissima! Mater 
clementissima ! Ora pro 
nobis; intercéde pro 
nobis ad D6m;num je
sum Chdstum. 

Ind. di 500 g. o. v. 

d'Israele, tu l'onore 
del popolo nosffo, tu 
l'avvocata dei pecca
tori. O Maria! Vergi
ne prudentissima ! Ma
d r e clementissima ! 
Prega per noi ; inter
cedi per noi presso il 
Signor Nostro Gesù 
Cristo. 

Tantum ergo e Benedizione. 
Lode al principio e alla fine della F unzione. 
r~r il giomo della Festa vedere quanto fu detto 

pc:r Mnria Ausiliatrice a Dag. 27~. 

NOVENA DEL SANTO NATALE 
Iud. <li zo a. ogni giorno ; plen. una volta nella 

novena. 

Diverse sono le consuetudini dei vari paesi e 
le possibilità locali; ma nelle Case dell'lstituro 
generalmente vi è qualche canto durante la 
Messa e la Comunione : e, verso sera, si can
tano le Profezie, il salmo Laeténtur, !'.inno En 
clara, il lf'/ agnificat con relativi antifona ed oré
mus, seguiti da Sermoncino analogo al Mistero 
o tale da predisporre gli animi alla prossima so
lenn ità. Ordina1·iamente il sermoncino termina 
con la pra tica o 11 fioreuo per il giorno dopo. 
Segue la Benedizione col SS. Sacramento_ 

Mentre si cantano le Profezie s i s ta in piedi ; 
durante il canto del Laeténtu.r caeli si può stare 
sedute; nuovamente in piedi per il capito'o e 
l' inno En clara vox, rimanendo ancora in piedi 
al J1agn fficat con cui si conchiude la cerimo
nia prima di incominciare la Benedizione. - Se 
però in qualche luogo si facesse l'esposizione 
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del SS. durante la funzione stessa, p. e. mentre 
si canta l'i nno, si avrà ! 'avvertenza d'inginoc
chiars i durante l'esposizione medesima e l'in
censazione .che sub ito si h del SS. r ialzandosi 
i:oi e rimanendo in piedi fino al termine come 
fu detto. 

Il 10 Coro intona: 

Regem venturum D6- , Venite, adoril!mo il 
minum, venite, adoré- Re ~ignore che sta per 
mus. venire. 

Il 2° e oro risponde : 

Regem venttirum D6-1 Venite, adoriamo il 
minum, venite, adoré- Re ?ignare che sfa per 
mus. venire. 

Il t° Coro canta le seguenti profez ie : 

jucundare, filia S'.on, Allietati, o figlia di 
et ·exsulta satis, filia Je- Sion, ed esulta gauden
rt1salem. Ecce D6minus te, figlia di Gerusalem
vén!et, et erit in die illa me. Ecco i l Signore 
lux magna. et s tillabunt verrà, e in quel giorno 
montes dulcédinem, et risplendorà una luce 
colles fluent Jac e t me! ; grande; e i monti di
quia véniet Prophéta sti!leranno dolcezza, e 
magnus , e t ipse reno- i colli daranno latte e 
vabit Jertisalern. miele; poichè verrà il 

2° Coro. Regern ve n
ttlrum D6minum, etc. 

1° Coro. Ecce, véniet 
Deus et H omo de domo 
David sedére in throno, 
et vidébi tis, e t gaudébit 
cor ves.trum. 

grande Profeta e r inno
verà Gerusalemme. 

Veni te, adoriamo 
ecc. . 

Ecco, verrà il Di'l 
Uomo de lla stirpe di 
Davide ad assidersi sul 
trono ; e voi lo vedrete 
e gioirà il cuor vostro. 
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2° Coro. Regem ven
ttirum D6minum, etc. 

1° Coro. Ecce, véniet 
D6minus protéctor no
ster, Sanctus Isnel, co
r6nam Regni habens in 
capite suo : et domina
bitur a ma.ri usque ad 
mare, et a fltlmine us
que ad términos orbis 
terrarum. 

2° Coro. Reg·em ven
tumm D6minum, etc. 

1° Coro. Ecce, appa
rébìt D6minus, et non 
mentiétur ; si morarn 
fécerit, expécta eum, 
quia véniet et non tar
dabit. 

2° Coro. Regem ven
ttlrum D6minurn, etc. 

1° Coro. Descéndet 
D6minus sicut pltlvla in 
vel!us ; oriétur in dié
bus ejus j ustrtia et a
bundantia pacis, et ado
!l"abunt eum omnes Re
ges terrae, omnes gen
tes sérvient ei. 

2° Coro. Regem ven
ttlrum D6minum, etc. 

1° Coro. Nascétur 
nobis parvulus, et vo
cabitur Deus fortis : ip
se · sedébit super thro-

V e n i te, adoriamo 
ecc. 

Ecco, verrà il Signo
re, nostro protettore, 
il Santo d'Israele, r~ 
cando in capo la coro
na di Re ; e dominerà 
da un mare all'altro e 
dal fiume sino .agli ul
timi confini della teNa. 

Venite, adoriamo 
ecc. 

Ecco, appa·rirà il Si
gnore, e non mentirà ; 
se indugiasse, attende
telo, p·erchè verrà e 
non tarderà. 

Yen i te, adorW.mo 
ecc. 

II Signore discende
rà come pioggia sopra 
il vello ; in quei giorni 
sorgerà la giustizia e 
l'abbondanza della pa
ce; e tutti i Re della 
tel'r.a lo adoreranno e 
tutte le genti a lui ser
viranno. 

V e n ite, adori.'im1> 
ecc. 

Nascerà a noi un 
pargolo e sarà chiamato 
il Dio della fortezza ; 
Egli si assiderà sul tro-
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num David patris sui, 
et imperabit : cujus po
téstas super humerum 
ejus. 

2° Coro. Re~em v•m
ttlrurn D6minum, etc. 

1° Coro. Béthleh-ern, 
Civitas Dei summi, ex 
te é xi et Domina tor 
Israel ; et egréssus ejus 
sicut a princi'pio diérurn 
aetemitatis, et magnifi
cabitur in médio uni
versae terrae, et pax 
erit in terra nostr.9., 
dum vénerit. 

2° Coro. Regem ven
ttlrum D6rninum, etc. 

no di Davide suo padre 
e impererà ; e il potere 
sarà sopra i suoi o-
meri. · 

VenHe, adoriamo 
ecc. 

Betlemme, Città del 
sommo Dio, da te ver
rà il Dominatore di 
Israele ; Egli ve11rà co
me dal princip.io dei 
giorni dell'eternità e 
sarà magnificato nel 
mezzo della terra tutta ; 
e quando verrà, sulla 
terra nostra vi sarà la 
pace. 

Venite, 
ecc. 

Nella vigilia della Natività il 1° Coro ag
giunge: 

Orastina die delébi
tur iniquit.as terra-e, et 
regnabit super nos Sal
vator mundi. 

2° Coro. Regem ven
iurum Dom:num, etc. 

1° Coro. Prope est 
jam D6minus, 

2° Coro. Venite, ado
rémus. 

Nel giorno di domani 
sarà distrutta l'iniquità 
della terra, e regnerà 
sopra di noi il Salvato
re del mondo. 

Veni te, adoriamo 
ecc. 

Il Signore è già vi~ 
ci no. 

Venite, adoriamolo. 

Quindi si carrta alternativamente il Salmo se
_guente nel tono 6: 
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Laeténtur caeli, et 
exsu.ltet terra, * jubila
te montes laudem. 

Enlmpant ·mont·es ju
cunditatem, * et colles 
justitiam; 

Quia D6mirius noster 
véniet, * ·et pauperum 
su6rum miserébìtur. 

Rorate, caeli, désu
per, et nubes plaant 
Justum ; * aperiatur ter
ni, et gérmine t Salvat6-
rem. 

Meménto nostri, D6-
rnine, • et visita nos in 
sai utari tuo. 

Osténde nobis, D 6 -
m i n e , miseric6rdiam 
mam, * et salutare 
tuum da nobis. 

Emitte Agnum, D6-
mine, dominat6rem ter
rae, * de petra desérti 
ad montem filiae Sion. 

Veni ad liberandum 
nos, D6mine, Deus vir
tutum ; "' osténde fa
ciem tuam e t salvi éri
mus. 

Veni, Domine, visita
re nos in pace, " ut 

Si allietino i cieli ej 
esulti la terra ; cantate, 
o monti, la vos tra lo :le. 

I monti manifestino 
la gioia; i colli la giu
stizia; 

Perchè il Signore 
nostro verrà e avrà m:
sericordia de' suoi po
veri. 

Date .rugiada , o ctel', 
dal! 'alto ; e le nubi pio
vano il Giusto ; sì apra 
la terra e germini il 
Salvatore. 

Ricordati di noi . o 
Signore, e v:sitaci i:er 
mezzo del tuo Salva
tore. 

Mostraci, o Signore, 
la tua misericordia, e 
donaci il tuo Salvatore. 

Manda l'Agnello, o 
Si go ore, dominatore 
della terra, dalla pie tra 
del des·erto sino al 
monte della figlia di 
Si on. 

Vieni a liberarci. o 
S'gnore, Dio della for
tezza ; mostraci il tuo 
volto e saremo salvi. 

Vieni, o Signore, a 
visitarci nella pace, af-
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1,;erémur coram te cor
je perfécto. 

Ut cognoscamus, D6-
mine, in terra viam 
tuarn; • in 6mnibus 
uéntibus salutare tuum. 
" Excita, Domine, po
téntiam tuam, et veni ; 
~ ut salvos facias nos. 

Veni, Domine, et no
ii tardare; * reliixa fa
cinora plebi tuae. 

Utinam dirumperes 
caelos , et descénderes ! 
" a fac ie tua montes 
d efhlerent. 

Veni , e t osténde no
bis fac:em tuam, Domi
ne,. * oui sedes super 
Chérubim. 

Gloria Patri etc. 
ln tono di Capitolo: 
P: aecursor · ~o nc

bis ingré~itur Agrius si
ne , macula secundum 
6rdineJl1 'M-elchisedech, 
P6ntifex factus in a' tér
num, et in saéculum 
saéculi. Ipse est Rex 
justitiae, cujus genera
tio non habet finem. 

Il) Deo gratias. 

flnchè noi giubiliamo 
davanti a te di tutto 
cuor·e. 

E conosciamo, o s·
gnore, la tua via sulla 
terra ; e in tutte le gen
t i la tua salute. 

Eccita, o Signore, la 
tua potenza e vieni ; e 
fa che siamo salvi. 

Vieni , Signore, e 
non voler tardare ; per
dona i delitti del ·tuo 
popolo. 

Oh ! se tu squarciàs
Si i cie li e discendessi ! 
alla tua presenza i 
monti spa;rirebbero. 

Vieni, e mostraci i ~ 
tuo volto, o Sig .. ore, 
che siedi sopra i Che
rubini. 

Gloria al Padre ec::. 

S 'avanza per no: il 
Precursore. l'Agnello 
senza macchia, costi tui
!O seèondo l'ordir.e di 
Melchisedecco, Ponte
fice eterno per tutti i 
secoli dei secoli. Egli 
è il Re della giustiz'.a, 
la cui ge :ierazione n on 
ha fine. I Sia. ringraz:ato il Si
gnore. 
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INNO 
En clara vox redar· Ecco: in ogni oscu

rità, una voce alta am
monisce e grida : Fug
gano lontruni i sogni · 
Gesù si afrllccia dal~ 
l'alto! 

guit. 
Obsciira quaeque, pér

sonans: 
Procu.J fugéntur s6mnLa, 

Ab alto ]esuli pr6micat, 
En Agnus ad noo mit
ti.tur, 

Laxare gratis débit\lm ; 
Omnes simul curn. la

crymis 
Precému~ indulgéntfam. 

Be/irus Auctor saé~uli 
Servile corpus induit : 
Ut carne car.nem libe

rans, 
Ne pérderet qu os con· 

didit. 

Castae Paréntis vi-
scera 

Caeléstis intrat gratia ; 
Venter puéllae ba.julat 
Secréta, quae non n6-

ver.at. 
Domus pudici oécto
ris 

Temp1um repénte tì.t 
Dei· 

l.ntiicta ' nésciens virum 
Concépit alvo FHium'. 

Deo Patri sit gl6ria 
Ejiisque soli Filio ' 
Cum Spiritu Parii~lito 
In saec!!_lorum saécula. 

Amen. 

Ecco : è inviato a noi 
l'agnello, per sciogliere 
g'.atuitamente ogni de
bito; noi tutti uniti, im
ploriamo perdono · con 
lagrime. 

Il beato Autore de.i 
seco.Ji, rivestì corpo da 
servo, affinchè Egli, 
faHo uomo, rifacesse 
libero l'uomo e non an
dassero perduti quelli 
da Lui creati. 

Penetrò la grazia ce
lesce nel seno di una 
purissima Madre· il se.. 
no di una Vergin~ por
rò segreti fino allora 
sconosciutj. 

Il seno di una Ver
gine diventò repentina
mente Tempio di Dio, 
conservandoai integro 
poichè conèepì il Fi~ 
gliuolo solo per opera 
d ivina. 

Sia gloria al Padre 
e al suo unico Fi,glio e 
allo Spirito P'araclito 
per tutti i secoli. de; 
secoli. Così sia. 

annuali 

Al 111agnifico.t si canta una delle seguenti An
i i f one: 

16 dicembre. Ecce 
véniet Rex D6minus 
terrae et ipse Auferet 
jugum captivitatis no
strae. 

17. O Sapiéntia, qme 
ex ore Altissimi prodii
sti, attingens a fine us
que ad flnem f6rtiter 
suavitérque disp6nens 
6mnia, veni ad docén
dum nos viam prudén
tia.e. 

18. O Adonai, et dux 
domus Israel, qui M6y
si in igne flarninae rnbi 
aJ>paruisti, et ei in Sina 
legçm dedisti, veni ad 
rediméndum nos in bra
chio exténto. 

19. O Radix jesse, 
qui stas in signum po
pul6rum, super quem 
continébunt reges os 
suum, quem gentes de
pr·ecabtlntur : veni ad 
liberandum nos ; jam 
noli tardare. 

20. O davis David, 
et sceptrum domus Is
raèl, qui aperis, e t ne
mo cliiudit : cléudis, et 
ne mo ape,rit : veni, et 

16. Ecco, viene il 
Re, Signore della te r
ra ; è toglierà il giogo 
della nostra schiavitù. 

17. O Sapienza, che 
sei uscita dalla bocca 
dell'Altissimo e 4.a un 
fine all 'altiro ti ste ndi, 
fortemente e soavemen
te disponendo l'univer
so, vieni a insegnarci 
la via della prudenza. 

18. O Signore e duce 
della casa d'Israele, 
che apparisti a Mosè 
nel fuoco d 'un roveto 
ardente, e sul Sinai gli 
desti la Legge, vieni a 
liberarci, porgendoci il 
braccio . 

19. O Radice di les
se, che stai a segnale 
dei popoli, su <:ui i Re 
non sapranno che dire 
e che i Gentili preghe
·ranno, vieni a liberarci 
e non volere più tar
dare. 

20. O Chiave di Da
vide e Scettro della 
casa d'Israele, che apri 
e nessuno chiude, chiu
di e nessuno apre, vie-
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eduo vinctum de domo 
car ceris, sedéntem in 
ténebris et umbra mor
tis. 

21. O Oriens , splen
dor lucis aetérnae, et 
sol justitiae : veni, et 
illumina sedéntes in té
nebris, et umbra mortis . 

22. O Rex géntium , 
et desideratus earum , 
Japisque angularis, qui 
facis utraque unum : 
v-eni , et salva h6min·em, 
quem de limo formasti. 

23. O Emmam:e1 , 
Rex et Légifer ncster, 
expectatio Géntiurn. et 
Salv:1tor earum, veni 
ad salvandum nos 06-
rnine Deus noster. 

24 . Cum ortus h1erit 
so! de caelo. vidébit:s 
Regem Rcgum prcce
déntem a Patre, tam
quam sp-0nsum de tha
lamo suo. 

ni e sottrni dall'abita
zione del carcere chi è 
captivo e siede nelle 
tenebre e nelle ombre 
di morte. 
21. O Oriente, splen

dore di luce eterna e 
sole di giustizia, vieni 
e illumina i sedenti 
nelle tenebre e nel
! 'ombra di morte. 

22. O Re delle genti, 
e desiderato da esse. 
Pietra angolare che di 
due fai un solo popolo 
(Giudei e Gentili), vie
ni e salva l 'uomo che 
hai fo rmato dal fango. 

23. O Emmanuele, 
Re e Legislatore no
stro, aspettazione delle 
genti e loro Salvatore , 
vieni a salvarci, Signor 
nostro Iddio. 

24. Quando il sole 
sarà · sorto nel cielo, 
vedrete ìl Re dei R~ 
procedente dal Padre, 
come uno Sposo da! 
suo padiglione. 

Poscia si canta il Magniilcat. 

Se v'è il celebrante dice : 
")} D6minus vobiscum. I Il Signore s:a con 

. j voi. 
R) Et cum spiritu tuo. E ccn lo spirito tuo. 
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In mancanza del celebrante .al pos!o ~el D.~
minus vobiscum, si dirà :, Domme, exaudi oratw-
nem meam ere. 

Orémus. 
· Festina, quaésumus, 

Domine, ne tardaveris , 
et auxilium nobis su
pérnae virtutis impén
de : ut advéntus tui 
consolati6nibus suble~ 
véntur, qui in tùa pie
tate · confl'dunt. Qui vi
vis et regnas cum Deo 
Patre in unitale ~piri
tus Sancii Deus per 
6mnia saécula saecul6-
rum. 

Il) Amen. 

Preghiamo. 
Affrettati, Te ne sup

plichiamo , o s:gnore, 
non voler più tardare; 
e discenda sopra di noi 
l'ausilio della suprema 
virtù. Te venendo tutte 
le consolazioni ottiene 
chi confida nella tua 
pi·età. Tu che vivi e 
regni <:On Dio Padlfe , 
nell 'unità dello Spir'.to 
Santo per tutti i secoli 
de' secoli. 

Così sia. 

Lettu ra o sermoncino e fiore tto per la gior
nata seguente. 

Tantum ergo, Benedizione e lode . 

FUNZIONE DI MEZZANOTTE 

Nelle Case dell'Istituto dove si abbiano fun
zioni proprie, le tre Messe di Natal.e ~ che 
hanno per iscopo di onor.are la nascita eter!1a 
del Figlio di Dio nel seno del Padre, la _nascllfl 
temporale di Gesù in Betlemme, la nasctta spi · 
rituale di Lui nel cuore di:i gius~i - .geJ)er:il
mente vengono celebrate d1 . segurto, mcor_nu~
ciando a mezzanotte. Nella prima, cantata, si di 
stribuisce la santa Eucaristia; durante le altre 
due lette si fa il rinJ:!raziamento della santa 
Co~union~. si recitano le pre1?;hiere de_l martin~. 
si cantano lodi in ono·re del Bambino Gesu . 
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GIORNO DEL S. NATALE 
C~nQue . i~du_lgenze plenarie possibili a lucrarsi 

d~h ascntu ai Devoti di Maria Ausiliatrice, all'A
b1ttuo dell:lmmacolata, al Rosario, alla Guardia 
d'Onore e ai Cooperatori Salesiani - 5 V. 

No·n si omettono la Meditazione la recita 
dell'U_fficio della B. Ver_gine e del san'io Rosario · 
e sara cura della Dire ttrice lo stabilirne iÌ 
qu.ando, sia che si abbia comodità di assistere 
ad altre Messe oltre a quella o a quelle de.Ila 
mezzan·otte, come no . 

. I-a funzione del pomeri_g-gio avrà carattere 
pm solenne che sia possibile. 

ULTIMO GIORNO DELL'ANNO 
. E lodevoJ.issima pra tica il procurarsi una pre

dica o una, L~ttura spiri~uale di circostanza, per 
muov~re I an1!11a alla riconoscenza verso Dio, 
a_lla riforma d1 se stessa e a l desiderio di cor
rispondere meglio alle grazie del Signore. 

Canto solenne del Te Deum, Benedizione. 
I!1d'-':1,genza. di 5 a. o. v.; di Io a. se cantato 

nc::ll ulhn.10 ~torno dclPanno e plen. se, confessati 
:iio~~~~~~~ s1 prega secondo l'intenzione de[ Sum-

AVVERTENZA 

Per le feste non contemplate nel presente li
bro _delle preghiere attenersi alle consuetudini 
locali. 

PRATICHE DI PIETÀ VARIE 
OCCASIONALI O DI CONSIGLIO 

QUARANT'ORE 
GIORNATE E ORE EUCARISTICHE 

L'Istituzione delle Quarant'ore la si deve a 
.Milano desolata dalla peste e dalla guerra (1537); 
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ed eb])e fin dall'inizio carattere di supplica espia
toria e impetratoria, per la durata di 40 ore 
di seguito, dinanzi a Gesù so.Jennemente espo
sto, con uno scambio successivo di concor
renti, e con brevi sermoncini in ciascuna delle 
ore di adorazione. Og2igiorno le Quarant'ore 
hanno più carattere di riparazione che d ' irnpetra
zione, e si sogliono fare più particolarmente 
negli ultimi tre giorni di carnevale, per r!parare 
i numerosi peccati che si commettono in tal 
tempo e per dispone gli animi alla quaresimale 
penitenza. 

Nel presente consolante risveglio verso il 
SS. Sacramento, oltre dell'Esposizione solenne 
in forma di Quarant'ore, hanno luogo con fre
quenza le così dette; Giornate Eucaristiche, 
nelle quali Gesù in Sacramento, per un numero 
di ore più o meno prolungato, viene solenne
m ente esposto alla pubblica adorazione. 

Vi è anche la così detta : Ora predicata, nella 
quale, a imitazione delle primitive Quarant'ore, 
con particolari sermoncini intramezzati di ana
loghi canti, vengono svolti i pensieri più adatti 
a lla circostanza. 

In 02nuno di questi casi e per ogni tempo 
che si passa davanti a Gesù esposto, la santa 
Chiesa esorta i f edeli cristiani a modellarsi su 
Gesù Eucaristia per offrire a Lui stesso quel 
tributo che nel S. Sacrificio della Messa egli 
offre perennemente all'Eterno suo Padre : tri
buto · di Adorazione, Ringraziamento, Ripara
zione, Jmpetrazione. 

In prati.ca nelle Case delle F. di M. A., sia 
che si tratti di Giornata come di Ora eucari
stica, un qualche pensiero sui punti indicati, 
letto a voce alta, posatamente, di maggior o 
minor durnta secondo il tempo disponibile, po
trebbe supplire i sermoncini, quando questi non 
si potessero a vere o non fosse il caso di farli. 

In altre particolari circostanze poi, anche gli 
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Atti che s i usano fare quotidianamente nella v'
sita al Santissimo Sacramento, specie quelli della 
domenica, del lunedì, giovedì e venerdì, o la 
Preghiera per la visita al Santissimo o la Co
rondna al S. Cuore, come si trovano nella fi· 
glia cristiana, po·minno essere di aiuto e d i 
guida per meglio assecondare lo spirito della 
Cruesa in questo esercizio di devozione Euca· 
risti ca. 

Qualora avven isse di dover usufruire del 
tempo che si passa davami a Gesù esposto per 
recitare p. es. il santo Rosario od altra pre2hiera 
che entri nell'orario quotidiano della comunità , 
si procurerà possibilmente d i ravvivare prima 
la fede e il sentimento o ccm un canto corale o 
con la lettura di pochi pensieri su Gesù in Sa
cramento. 

Non sarà mai troppa la riverenza verso la 
SS. Eucaristia; e come, per rispetto alla pre· 
senza reale di Gesù, fede e amore suggeriranno 
d i osservare nella Casa di D io ogni regola della 
più perfetta educazione, così, davanti al SS.mo 
esposto, non verrà solo spontaneo di fare, come 
si deve, la genuflessione doppia, ma s i avrà l 'av
vertenza di possibil men te entrare ed uscire di 
chiesa in modo da non voltare direttamente le 
spalle all'altare dell'esposizione. 

Indulzenza vkn aria una so!a vol ta a chi durante 
le XL Ore vislta il SS.1no Sacramento; 15 anni per 
ciascun'altra visita durante le X!, Ore stesse. - In 
dulgenza di 300 ~1orni per ognj a-enuflcssione sem· 
pi.ice rlinanzi a l SS.mo racchiuso nel t~bernacolo, 
recitando la aiaculatoria : e Gesù mio Djo, vi adoro 
Q.ui presente ne l Sacramento del vostro amor~ >, 
.soo .g. a chi recita l a stcRsa giaculatoria, facendo src
nuflessione doppi·a dinanzi al SS.mo solennemente 
esposto. 

PROCESSIONI 
E' prescrizione della Chiesa .che le donne, · le 

quali prendano parte o assistano a lle funzioni 
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religiose o entrino comunque in chies·a, siano a 
capo coperto. Materialmente a tale prescrizione 
si ottempera tanto con il velo quanto con il cap. 
pello; ma non così se si considera lo spir ito 
della prescrizione, la quale ha per iscopo ili 
conservare nella donna quel carattere di mode
st ia ch 'è il suo più bell' ornamento e che più 
s i addice alla serietà delle sacre funzioni. Sa rà 
dunque opera santa quella che si svoigerà per 
conservare o introdurre l'uso del velo n on solo 
nell'a ccostars i ai SS. Sacramenti, ma nel pren
dere parte a qualsiasi funzione di chiesa, incluse 
le Proce~sioni relil!iose 1

, specie del SS. Sacra· 
menro. E ciò sia detto, e con pi1j forte ra2ione, 
a nche per gli abiti. il loro colore e la loro forma 
che. secondo il vero s enso della Dottrina C at
tolica . dovrebbero sempre essere l'insieme della 
proprieriì, decenza, modestia, e s evera bellezza 
ed elee:an7.a cr.istia na . Non vi è norma fi ssa e 
autore.,,1le ri !!uardo al modo d i tenere la can
dela n°è'll e P rocessioni 1

• e la oratica è diversa. 
P erò sembra più estet ico il portarla sempre al
!'inflrori e si d irebbe anche pr eferibile per evi
rare ir.certezze e con fus ioni. 

Fr:i time le Proce~sioni la so!Pnnissima è 
a uelia del Corn!!.~ Domini, dura11te I~ quale ven
qono nreferihl!mente eseguiti canti in la tin o : 
tra essi ha il primo pos to il Pan v.:e, lingua. 

'Per ln partecipazimie nllo. procesc:;;io.ne r-ol ~.mn, 
indlll g> , di .:; anni e plen. ,c;c confessati e romunicati. 

IN ONORE DEL SS. SACRAMENTO 

IN:-10 

Pange, lingua, g'.ori6si l Canta, 
C6rpo·ris ,'l\ystérium, Mistero 
Sangui nisque pre •it•si , Corpo e 

o lingua , il 
del glorioso 

del Sangue 
1 Fr01 ]e processioni si co m prende anche il corteo 

funebre . 
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Quem in mundi pré
tìum, 

Fructus ventris 2ene
r6si , 

Rex effìidit géntium. 
Nobis datus, nobis na

tus 
Ex intacta Virgine, 
Et in mundo conver· 
satus, 

Sparso verbi sémine, 
Sui moras incolatus 
Miro clausit 6rdine. 

In suprémae nocte cae
nae, 

Recìimbens cum fra-
tribus, 

Observil.ta lege plen~. 
Cibis in legalibus, 
Ciburn t4rbae duodé-
nae, 

Se dat suis miinibus. 

Verbum caro, panem 
verum 

Verbo carnem éfficit, 
Fitque sanguis Christi 

merum, 
Et s i sensus déficit, 
Ad firmandum cor 
sincérum 

Sola fides suflkit. 

prezioso, che il .Re del
le nazioni, frutto di un 
seno generoso, ha ver
sato per il r is_catto del 
mondo-. 

Dato a noi e fNI noi 
nato da una Vergine 
Immacolata , dopo ave
re, dimorando nel mon
do, sparso il seme della 
sua parola, con mirabi
le istituzione chiuse tra 
noi i suoi giorni. 

Nella notte dell'ulti
ma cena, sedendo alla 
mensa co' suoi Aposto
li , adempiute le osser
vanze della Legge, di 
propria mano si offrì a 
quei dodici in cibo. 

Il divin Verbo fatto 
uomo, con la su(\! paro
la mutò la sostanza del 
pane nella .sostan:na del
la propria Carne, quel
la· del vino nella sostan
za del proprio Sangue; 
e se a tanto prodigio 
vieno meno il senso. la 
sola fede basta a per-
suadere un cuore sin
cero. 

Tantum ergo Sacramén- Così grande Sacra-
tum mento adoriamo dun-

Venerémur cérnui: ·que prostrati; le figure 
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Et antiquum · docu
méntum 

Novo cedat rltui: 
Praestet fìdes supple

méntum 
Sénsuum deféctui. 

Genit6ri, Genit6que 
Laus, et jubilatio. 
Salus, honor, vir·tus 
quoque 

Sit et bencdictio : 
Procedénti ab utroque 
Compa~ sit laudario. 
Amen. 

Jlr Panem de caelo prae
stitisti e·is (Alleliija). 

R) Omne delectamén·tum 
11'1 se habéntem (Al· 
lelìija). 

Orémus. 
Deus, qui nobis sub 

Sacraménto mirabili 
Passi6nis tuae mem6-
riam reliquiS!ti, tribue, 
quaésumus, i t a nos 
C6rporis et Sanguinis 
tui sa.era mystéria ve
noriiri ; ut Redempti6nis 
tuae fructum in nobis 
jiigiter sentiémus. Qui 
vivis et rogn!ls in saé
cula saecul6rum. Amen. 

dell'antico patto cedano 
alla verità del nuovo 
rito; supplisca la fede 
àJ difetto dei sensi. 

Al Genitore, al Gene
riate e allo Spirito San· 
ro, che da entrambi 
procede, sia pari lode, 
giubilo, salute, onore, 
potenza. e benedizione. 

Così sia. 

Hai loro prestato il 
Pane del ciel.o (Alleluia). 

Che racchiude in .sè 
OJ?ni dolcezza (Alle· 
lui a). 

Preghiamo 
O >Dio, che in questo 

ammirabile Sacramento 
ci lasciasti memoria 
della ~ua Passione, fa , 
ti preghi311Jlo, che ado
rando noi i santi Mi
steri del tuo CoTpo e 
del tuo Sangue, possia
mo gustare perenne jl 
frutto della tua Reden
zione. O Tu: che vivi e 
regni per tutti· i secoli 
de' secoli. Così sia. 

Induhr. di 7 a. o. v .; 6C solo il Tantvru ergo co• 
l'Ortmus, indulir. di 5 a. pkn. o tn. - V. 
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INVENZIONE 
ED ESALTAZIONE DELLA SANTA CROCE 

(3 maggio - 14 settembre) 
Due indulg . plenarie in ciascuno dei due gio rni, 

pos~ibilì a lucrarsi ù ngli ascr itti all',Ab itino d ell' l m
mucolnra e da i COODeralori Salesjani. - 2 V. 

Con l'apparizione de lla Croce 11ll ' lmperatore 
Costa nìino, era ~ià sta ta istitu ita una festa in 
onore della santa Croce ; festa celebrata ancora 
più p omposamente dopo la scoperta del santo 
legno fatta da S . Elena, madre dello s tesso Im
peratore {secolo IV)). Le Chiese di Roma e di 
CosMntinopolì si e bbero un.a parte d elìa pre
ziosa reliquia ; ma la porzione più considerevole 
rimase a Gerusalemme. d i dove, per le con
quiste dei P ersiani (614) , ven ne asportata come 
botti no d i guerra. Ciò costituiva una vera prova 
p er i Cristi ani , i q uali, pres e le a rmi e otte
n uta vi u or ia sui loro n emici , dnpo 14 anni r iu
s d vano ad aver e il loro sacro T esoro. 

li glorioso traspor to della san ta Reliquia da '. la 
Persia a Costaniinopoli, da Costanrinopoli a 
Gerusalemme, d iede rag ione alla festa dell ' Esal
tazione dell a S. Croce, stah~ l i ta al 14 set tem 
br e, . mentre quella dell ' Invc nzione restava fi s
sata per il 3 maggio , data della scoperta fatta 
da sant'Elena. 
. Meravi.glioso è il fatto . che dopo essersene 
disrribuiti tanti pezzetti da trovarsene in tutto 
il mondo la cr oce rimaness e an"Cora della s tessa 
grandezza e grossezza come non fosse mai starn 
tocc11ta da alcuno : prodill;io questo c1'e r icorda 
l'altro opera to da Gesù per la ; molti.plicazione 
dei pani nel deserto. . . 

Dove il 3 maggio e il .14 s ettem qre .. siavi il 
modo e l'uso d i tenere conveni en tem ente espc
s ta , anche per tu tto il 2iorno, la re liquia de l 
S . LeJl;no, è proprio del!a religiosa pietà il fare 
qua lche visita di adorazion.e alla Croce, e spe-
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cialm ente · · di • pré n dere parte all ' appos ita fun
zioncina dell.a .. sera ,· che d 'ord inario cons iste nel 
canto del Vexi1la Regis, n ella Benedizione con 
la S . Re•l'.iquia e nel bacio della medesima~ men
tre si can ta la lode: Da quella croce, o Dw ecc. 

FORMULA 
PF.R UN ATTO D' ADORAZ!O:-:E ALLA SANTA CROCE 

Adore Te, croce preziosa che delle venera
bili e de licate membra de l mio Sign or e Gesù 
Cristo fosti a dornata e del suo prezios issimo 
Sangue sparsa e tinta. Adoro Te, m io Dio 
morto sulla Croce per amor mio. Cosi s ia. 

INNO ALLA SANTA CROCE 
Vexilla Regis pr6deunt : 

Fulget Crucis mys té
r !u m, 

Q ua vita m ortem pér
tul it, 

Et morte vitam pr6-
tul it . 

Q uae vulneriita lanceae 
Mucr6ne diro, crimi

.num 
Ut n os laviiret s6rd i
bus , 

Manavit unda e t san
guine. 

lmp léta: sunt quae c6n-
cinit 

Da vid fidéli carmine; 
D icé ndo n2 ti6nihus: 
Regniivit a ligno Deus . 

Arbor decora , et ' fu lgi
da, 

Orna ta Reg is purpura . 

S'avanza il vess illo 
del Re : ~eco sp!ende il 
Mistern della Crnce, su 
cui. Ch i è la vita, s ubì 
la morte, e colla sua 
mor te por tò la vita. 

T rafi tto da una lan
cia, ne s t illò s a ngue ed 
acqua per lavar ci dalle 
brut ture <lei peccato 

Si adempì così quan
to, con fedele predi
zione , cantò David, di
cendo alle n'azion i : « Re
gnò dal Legn o Iddio ». 

Albero bello e fu lgi
do. imporporato d·a l 
Sangue Regale, eletto 
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·Elécta digno stipite da degno ceppo a toc· 
'Tam sanctia membra care sì sani!?' Membra. 

tangere. 
·aeata cujus brachiis 
Prétium pepéndìt saé
culi, 

Statéra facta corpor is, 
Tulique praedam tar

tari. 

Croce bea.a, alle cui 
braccia stette iappeso il 
prezzo della redenzione 
del mondo, e si f~e 
bilancia al divin Corpo 
e ali' inferno tolse la 
preda. 

'Si canta in glnocchlo tutta la s trofa. 

O crux, ave, spes uni- Ave, o Croco, iinica 
ca, speranza I 

Nt.1 giorno dell'Invenzione e nel tempo pa· 
squale.: 

P aschale quae fers I Che ci apporti il gau-
g:iudium J dio pasqu a!~ ! 

N el giorno dell'Esaltazione: 

In hac triiimphi glo-1 In q ues ta gloria di 
r ia, irionfo, 

Nel tempo di Passione: 

Hoc passi6nis témpo· 
re 

Piis, adauge gratiam, 
Reisque <lele cr imina. 

Te, fons saltltis , Trini
tas, 

Col!audet omnis spl
ritus: 

Quibus Crucis vict6· 
riam 

Largiris, adde praé· 
miiu.n. Amen. '* Hoc signum Crucis 

In questo tempo di 
passione accresd la 
grazir.t ai buoni e canee!· 
la le colpe ai peccatori. 

O Trinità , fònte di 
s alute, Te lodi ogni spi
rito a una voce : e a 
quanti elargisti il frutto 
della vittoria della Cro
ce, concedi anche il 
premio. Cosi sia, 

.Queato segno della 
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erit in caelo (Alleliija). 

R) Cum ,06minus ad 
judicAndum vénerit (Al· 
lelllja). 

Cwce apparirà in Cielo 
(Alleluial. 

Allorché il Signore 
verrà a giudicare (Al
leluia). 

Per il giorno dell'Invenzione: 
Orémus. Preghi a.mo 

Deus, qui' in praeC!a· O Dio, che, nel glo· 
ra, salutiferae Crucis rioso ritrov.amento del· 
Inventione passi on 1s la Croce salutare rin
tuae miracula suscit>.is ti, novasti i miracoli della 
concéde : ut vitalis ligni tua passione , concedi 
prétio aetérnae vitae che noi in grazia del 
s uffragia consequamur. Legno di vita, c'onse· 
Qui vivis et regnas etc. guiamo i desiderati 

frutti di vita eterna. O 
tu che vivi e regni ecc. 

Per il giorno dell'Esaltazione : 

Deus , qui nos hodiér· 
na die Exaltationis san· 
c tae Crucis annua so
lemmitate 1:11e1H i cas ; 
pl"aésta, quaésumus; ut 
cuju.s mystérium in ter
ra cogn6vimus , ejus re
dempti6nis praémia in 
caelo mereamur. Per 
etlmdem D6minum no
strum etc. 

O Di C>, che noi oggi 
allieti con l 'an nuale so
lennità dell 'Esaltazione 
di S. Croce, concedi, ti 
preghiamo che di colui 
il cui mistero in terra 
conoscemmo, meritiamo 
in cielo i frutti della 
Red enzione. Per lo stes· 
so Signore Nostro Ge
sù Cristo ecc. 

Ind ulii. di 5 a. ; p len. o . m . · V. 

Preqh!era 
par ottenere la grazia di compiere la volontà 

di Dio nei dubbi a nei tTavagli della vita. 

Benignissimo Gesù, Signore e Salvatore del
l'anima mia, concedetemi la vostra grazia, ac-
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ciocchè essa sia meco e meco operi e perse
veri meco sino alla fin e. Fate che io sempre 
desideri e voglia quello che è più accetto e caro 
a Voi, perchè siete mio Signore, cui è giustizia 
obbedire, perchè siete il mio Padre a cui sta 
a cuore il mio bene. La vostra vol~ntà sia la 
mia, e la mia seguiti la vostra e con essa 
interamente si accordi. Signore, metto in mano 
vostra ogni mio desiderio. Se vedete che alcuna 
cosa mi convenga e mi sia utile alla salute · 
concedetemi di servirmene a onor vostro; m~ 
se conoscete che sia per nuocermi e che non 
giovi alla salute del! 'anima mia, rimuovete da , 
me tal desiderio, perocchè so bene che non 
tutti i desiderii vengono dallo Spirito Santo 
quantunque sembrino a ll 'uomo buoni e giusti'. 

Signore vedete il dubbio e il travaglio che 
ora agita e conturba il mio spirito. Voi sapete 
ciò che .sia !I meglio. Si faccia questo o quello, 
come v1 piacerà. Datemi que llo che volete , 
quando e come piace a Voi. Trattatemi se
condo che giudica la vostra sapienza co
me piac~ alla vostra volontà, e nel 'modo 
che megho conviene alla vostra maggior gloria. 
~1ettetemi dove vi aggrada , e disponete di me 
ltberamente in tutte le cose. Io sto come ab
bandonata nelle mani della vostra amorosa 
Provvidenza. Eccomi, io sono vostra serva ap
parecchiata a tutto, giacchè non bramo di vivere 
a me stessa, ma solo a Voi. Oh! fate che sulle 
mie labbra non risuoni altra parola se non 
quella che pronunziò Maria SS. e che si addice 
a una sua. figlia: Ecco l'ancella del Signore, si 
compia in me il vostro vok'fe : Ecce ancil/a 
Domini, fiat mihi secrind11m verbum tuum. 
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Concedetemi anche, o Signore, ,che io muoia 
a qu.anto vi ha nel mondo, e che per amor 
vostro mi piaccia di essere ignorata, noncurata 
e anche disprezzata, se fia d'uopo, in questa 
vita. Datemi che sopra ogni altra cosa io desi
deri di riposar·e in Voi e di ricercal'e in Voi 
solo la pace del cuore. Sì, perchè siete del 
cuore la vera pace e dello spirito 1 'uniCTJ riposo, 
e fuori di Voi tutto è affanno ·e inquietudine. 
In questa pace, cioè in Voi solo, sommo ed 
eterno bene , io dormirò e mi riposerò : In 
pace in idipsum d6rmiam et requiéscam. 

Così sia. 

PER LE GIOVA NETTE 
ASSOCIAZIONI VARIE 

Swpo primario delle diverse Associazioni 
nelle Case di S. G. Bosco-, è di unire i CJ,lori gio
vanili con forti vincoli reli16osi e s ociali per ren. 
derli spont<ineamene disc iplinati nei voleri, soavi 
e forti nella pietà, generosi nell' azione, angelid 
nella vita ; scopo secondario è di accrescere la 
devozione e il lustro delle sacre funzioni neHe 
principali feste dell'anno ecclesiastico (Dalle Me
morie di S. G. B osco). 

Dietro l'esempio del S, Fondatore l'Istituto 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice ha le sue As
sociazioni per le giovane!te, qual i : Le Figlie di 
11-Iaria, la G uardia d'Onore, l'A ssociazione dei 
Divoti di Maria Ausiliatrice e quella dei S anti 
Angeli Custodi ..... E i mezzi per assicurarsi il 
raggiungimento dello scnpo generale e partico·
lare di tali Pie Unioni sono: 1° I1 ben com
penetrarsi dello spirito delle singole Associa
zioni o Compagnie ; 2'> L'avere zelo e costanza 
nel col!ivare de bitamente le Associate nello spi
l'ito della Compagnia a cui appartengono; 3° Il 
non avere tanto <li mira il numero delle Ascritte 
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·quanto la buona scelta delle medesime; 4" L'a-
ver per le iscrizioni date fisse. · 

Nel determinare queste ultime è convenien
tissimo fare in modo che, all'aprirsi dell'anno 
scolastico, già si presenti come necessità il pre
disporre gli animi alle aggregazioni da farsi; 
dopo un mese o due, p. es. affine di assicurare 
così tra le giovanette quell'elemento di pietà e 
di disciplina che è forza di buon esempio, e che 
fa legge di cara abitudine quello che è legge di 
regolamento. Ciò per le alunne; chè per le Ora
toriane tutte le date sono propizie, purchè siano 
sempre fatte precedere dal conveniente tempo 
di preparazione. 

Le Confraternite di Maria Ausiliatrice, del-
1' Abitino Ceruleo e del Carmine, così ricche di 
privilegi e così diffuse nell' Istituto e in mezzo 
al popolo cristiano, portano quasi con sè le loro 
s peciali date ifiscrizione (maggio--dicembre-lu
glio}; e l'averlo presente, è un cogliere l'occa
sione più favorevple peT aumentare il numero 
dei partecipanti a tant.Q tesoro della Chiesa. 

TRIDUO D'APERTURA 
DELL'ANNO SCOLASTICO 

Vi potrà essere un sermoncino al mattino; 
uno alla sera, seguito dalla Benedizione con il 
Santissimo; al tenmine del triduo, Messa pos
sibilmente cantata in onore dello Spirito Santo, 
Comunione Generale, e alla sera, prima della 
Benedizione, canto solenne del Veni Creator e 
la seguente preghiera davanti al Santissimo : 

PREGHI ERiA DI CONSACRAZIONE 
A MARIA SANTISSIMA 

O Santissima Madre di Dio e Madre nostra, * 
lasciate che in sul cominciare di questo nuovo 
anno scolastico • ci presentiamo a Voi * per 
metterci , con illimitata confidenza, • sotto il 
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manto de lla vostra amorosa protezione * ed es
sere da Voi presentate al Sacro Cuore di Gesù 
• come vostre figlie predilette. 

Voi che bambina appena di tr·e anni, * vi 
distaccaste' generosamente dai vostri genitori " 
per volare al Tempio di Gerusalemme, * ovE'. 
foste modello di ogni più perfetta virtù, * Voi 
sapete con quanta pena abbiamo lasciato · la 
nostra diletta famiglia, * e con quanta soffe
renza i nostri genitori si siano separati da noi, 
• afflnchè in questa vostra Casa, * sotto lo 
sguardo dl Gesù, * crescessimo ~ella P!età_, ~ 
nello studio, * nel lavoro * e m ogni v1rtu 
cristiana. 

O Maria Ausiliatrice, * date a IKli un ef!ìcace 
desiderio di corrispondere a tanta grazia ; * 
ricompensate i nostri cari dei loro sacrifici ; * 
e fat·e che le speranze nostre e di quanti ci 
amano non restino deluse. 

Ma 
1

perchè Voi possiate lavorarci a vostro 
piacere, * noi ci mettiamo interamentE'. ~elle 
vostre mani. * Riceveteci, o Madre carissima, 
* e da questo momento considerateci com~ 
vostra proprietà. * Noi verremo sovente a1 
piedi del vostro altare * per_ ~prirvi il no.stro 
cuore e narrarvi le nostre g101e e pene, le 
nostre speranze e sfiducie; * e Voi siate la Pro
tettrice della nostra giovinezza, * nostra Mae
stra e Madre dolcissima, • e non permettete 
mai che abbiamo a profanare questa vostra santa 
Casa * offendendo volontariamente il vostro 
divin Figliuolo Gesù ; * ma fate anz·i eh.e, a 
somìgl ianza di Ge~ù a~o!esc~nte,. "' cr~sctam? 
giorno per giorno m v1rtu clinan~1 a 1)10 e di: 
nanzi agli uomini, • per essere 11 conforto dei 
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nostri parenti, * la consolazione delle nostre 
educatrici, * la d·elizia vostra e del Cuore Sa
cratissimo di Gesù * sulla terra e nel cielo. 

FESTA DELLA PRESENTAZIONE 
DI MARJA SS. AL TEMPIO 

(21 novembre) 
·ounttr-o ind111g, plen. possibili a lucrarsi per gli 

ascritti al Devoti di 1\L A. 1 a llu Confrat. del Ro sario, 
all'Auit. del Carmine , e dui Coop. Sa les. - 4 V. 

E la festa delle educande; e, dove queste si 
abbiano, si promuoverà tra esse una Comunione 
generale, si animeranno a ~innovare la loro fi 
liale consacrazione a Gesù per Maria, si potrà 
almeno cantare un mottetto durante la Messa e 
far impartire la Benedizione con il Santissimo . 

TRIDUO E FESTA 
IN ONORE DI S. AGNESE V. e M. 

Nelle Case di educazione potrà celebrarsi 
come segue : canto con relativo .accompagna
mento durante la S. Comunione; sermoncino· o 
breve lettura sulle virtù della Santa: l'Inno fesu 
corona Virginum prima della Benedizione con il 
Santissimo; lode in onore della Santa. 

Per la festa che, s pecialmente per le Orato
riane, potrà farsi cadere in domenica, si stabi
li rà quel tanto che verrà consigliato dalle circo
stanze particolari della Casa. 

INNO 
Jesu, corona Virginum, 

Quem .Mater illl! c6n
cipit, 

Quae sol.a virgo par
turit: 

Haec vota clemensac
cipe. · 

O Gesù, corona delle 
Vergini , concepito da 
una Madre, che sola 
congiunse la verginità 
con la maternità, ~i.cevi, 
in tua clemenza, i no• 
stri voti. 
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Q·~i pergis int~r lil~a,. 
Septus chore1s Virgi-
num, _ 

Sponsus dec6rus glo
ria, 

Snonsisque reddens 
praémia. . . 

QuC>ciimque tend1s, V1r-
gines _ 

Sequiintur, atque lau-
dibus _ 

Post te canéntes cur
sitant. 

Himn6sqn e dulces 
pérsonan t. _ • 

Te depreciimur suppl!
ces, 

Nostris ut add,as s~n-
sibu-s, . 

N escire prorsus omnia 
Corrupti6nis v6.lnera. 

Virtus, honor, laus, glo
ria 

Dea Patri cum Filio, 
Sancto simul Pariicli-
to, _ 

In saecul6rum saecu-
la. A'men . 

'\· Ora pro nobis, beata 
' Agnes; __ 
Tu u t dign i effic1~ mu.r 

promis si6nibus Chn
sti. 

Orémus. 
Omnipotens sempi

térne Deus, qui infirn:a 
mundi e:égis. ut fo rtia 
quaeque conf6.ndas, co·n-

Accetrali tu, che cam. 
mini fra i gigli, circon
dato da cori di Vergini, 
Sposo rifulgente di glo
ria e che alle spose tue 
dispensi il premio. 

Ovunque vai, ti se
guono le Vergini, che 
corro-no dietro a te 
cantando lodi e innal
zando dolci inni. 

Te ne preghiamo sup
plici, che ai nostri sensi 
conceda d'ignorare tut
te le ferite della cor: 
ruzione, per manteners1 
puri. , 

Virtù, onore, .ode e 
gloria a Dio Padre con 
il Figliuo.Jo, insieme a~ 
Santo Consolato·re. nei 
secol i dei secoli. Così 
sia. 

Prega per noi, o Santa 
A"nese: 

Affin°chè siamo fatti de
gni delle promesse di 
Gesù Cristo. 

Preghiamo. . 
Onniootente e sempi

tern o Iddio, che scegli 
del mondo le deboli co
se per confondere le 
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céde, propitius, ut qui 
beata.e Agnétis Virginis 
et Martytis tuae so1ém
nia c6limus, ejus apud 
te patrocinia sentiamus. 
Per Christum D6minum 
Nostrum etc. 

forti , nella t4a benigni
tà fa che noi venerando 
la Beata Agnese, Ver
gine e Martire tua , ne 
esp er imentiam o oresso 
di te l 'efficacia del pa
trocinio·. Per Gesù Cr i
sto Signor Nostro ecc. 

ESERCIZI SPIRITUALI 

Potranno durare da tre a cinque giorni, a se
conda del numero delle partecipanti e delle cir
costanze loca1i ; e potranno aver luogo· verso la 
metà dell'anno scolastico, per le alunne stu
denti; e nell'epoca più propizia, per le oraìo
riane, convittrici-operaie, ex-alunne. 

L'<lrario e l'orxline delle pra tiche di pietà sta
biliti per 1tli esercizi delle Suore, potranno ser
vire di guida per quelli delle giovanette, omet
tendo però la recita dell 'Ufficio della B. Ver
gine e le Litanie dei Santi. 

PER LA ·FINE 
DELL'ANNO SCOLASTICO 

e lodevole usanza il promuovere tra le alunne 
una Comunione Generale con assis tenza alla 
Messa, p<>ssibilmente cantata, di ringraziamento ; 
e l'invitar le per il pomeriggio a prendere parte 
al se1tuente Atto di Consacrazione, al canto del 
Te Deum e alla Benedizione. 

Quando tale fun zione coincidesse con la chiusa 
del mese del S. Cuore, si potrebbero collocare 
presso l'altare e sulla balaustrata tanti gigli. i 
quali ripetessero in certo qual modo a Ges ù il 
proposito delle 1tiovanette di volersi conservare 
nell'i nnocenza dell'•anima e nella grazia di Dio. 
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ATTO DI CONSACRAZIONE 
A MARIA SANTISSIMA 

DIRBTTRICIL O Vergine Immacolata Ausi
liatrice, per queste vostre figlie che stanno sul 
punto di allontanarsi d~ 9uesto Altare per ~ar 
ritorno alle proprie fam1ghe, pregate, o Maria! 

ALUNNE. Pregate, o Maria l 
DIRETTRICE. Affinchè il ricordo dell 'educa

zione ricevuta e delle promesse fatte a Dio 
in questa Casa, sostenga sempre 1 '.an~ma di 
queste vostre figlie contro le seduzioni della 
vanità la frivolezza e la corruzione delle mo
derne ' letture l 'allettamento del piacere e delle 
pericolose co:npagnie, p regate, o Maria ! 

ALUNNE. Pregate, o Maria! 
DIRETTRICE. Affinchè la pratica dei Coman

damenti di Dio e della Chiesa, la frequenza 
dei Ss. Sacramenti, i doveri del proprio stato, 
le cure della casa, l'esercizio di un apostolato 
di bene nella famiglia e nella società, formino 
in questa vita la delizia di queste povere vostre 
figli e, pregate, o Mari.a ! 

ALUNNNE. Pregate, o Maria! 
DJRETTRICE. Affinchè l'amore e la divozione 

verso di Voi , verso Gesù Sacramentato e 
verso il Sommo Pontefice, Capo infalEbile di 
tutta la Chiesa, non. si affievolisca giammai nel 
cuore di queste vostre figlie, pregate, o Maria ! 

ALUNNB. Pregate, o Maria ! 
DIRETTRICE. Affinchè lddio si degni di far 

loro ccmoscere la sua santa volontà, e nes
suna potenza nè ragione umana da essa. distol
ga queste vostre figlie, pregate, o Maria ! 

ALUNNE. Pregate, o Maria! 
DIRETTRICE. Quando le sofferenze ed i ti-

s .- Libro di p.reg/l.iere p. F . M. A. 
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mori i.e condurranno a piangere ai vostri piedi, 
o quando, - sùll 'orlo di un abisso si dimenticas
sero d'invocare il vostro nome, per queste vo
stre figlie,' pregate, o Maria! 

ALUNNE. Pregate, o Maria ! 
DIRETTRICE>- Quando vi pregheranno per la 

loro famiglia, per le loro Superiore e compa
gne, per i loro Benelattor! e per tutti co)oro 
che lottano e soffrono, con queste vostre figlie, 
pregate, o Maria l 

ALUNNE. Pregate, o Maria ! 
DIRETTRICE. E se, Dio noi voglia l cessas

sero ai pregarvi e di amarvi, dite ancora al 
loro cuore .qualche parola di tenerezza che ve 
le riconduca , o Maria; e nell'ora della loro 
morte, per queste vostre figlie, pregate, o 
Maria! 

ALUNNE. Pregate, o Maria! 

AL S. CUORE DI GESU' 
(Tutte le alunne in coro) 

O Cuore amabilissimo di Gesù, • è 
giunto il momento di lasciare questa vostra 
Casa, * ove la nostra giovinezza passò giorni 
sereni nello studio e nel lavoro, * nella pietà 
e nella pratica d'ogni virtù, * gustando le gioie 
soavi del vostro divino amore. * È giunta l'pra 
di lasciarla • e quante di noi non vi potranno 
forse più tornare ! 

O Cuore sacratissimo di Gesù, * che al
meno prima di partire, noi Vi ringraziamo dei 
vostri immensi benefici, .,.. e Vi promettiamo 
ancora una volta di voler essère vostre in 
eterno. * Sì, o nostro Re divino, * vostre in 
eterno! 
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E a chi andremi:no noi, se ci dipartissimo 
da Voi, o Gesù, • che siete la Via, la Verità 
e la Vita? • Ecco pertanto che, fidate nel vo
stro divino aiuto " Vi protestiamo solenne· 
mente di non voÌer allontanarci giammai dalla 
vostra santa Legge. * Gradite la nostra pro
messa o Cuore pietosissimo di Gesù ; • e fate 
che ;econdo gl 'insegnamenti avuti in questa 
vosÌra Casa, • possiamo serbarci sempre pure, 
• dimostrarci vere cristiane, • ed essere la ~e
nedizione delle nostre famiglie, * la compia
cenza vostra o Cuore divino ; ~ finchè, con 
la Vergine Àusiliatrice nostra Madre teneris
sima • e con · le no~tre Superiore tutte, • 
veni~mo a lodarvi e benedirvi in eterno nel 
Cielo. "' Così sia. 

PER PRIME COMUNIONI 
Ove si ritenga opportuno o siavi la consuetu

dine. si potrà f.are la se~ente protesta e pro
fès8ione. 

Indulg. plen. ai fanciulli (e alle fanciulle) cb47 
nel giorno della loro prima . c omu_nione, essendosi 
confessati, pregano secon<!o l'mtenz1o~e del Sommo 
Pontefice. Indulg. plen. a1 loro pru:enti, che, c;onfes
sali e comunicati, assistono alla pruna C?munion~ ~ 
pregano come sopra. Indul!t. di 7 an!11 a tutti ' 
fedeli che assistono alla prima Comunione. 

SACERDOTE. Figlie mie, credete fermamente ~ 
tutte le verità contenute nel Simbolo degh 
Apostoli? . . 

BAMBINE. Sì, Padre, lo crediamo. 
SACERDOTB. Credete a tutto ciò che Dio ha 

rivelato e che c 'insegna per mezzo della santa 
Chiesa? 

BAMBINE. Lo crediamo. 
SACERDOTE. Credete che il nostro Redentore 
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Gesù C risto abbia istituito i sette sacramenti 
per la salvezza e la santificazione delle anime, 
e che nel Sacramento dell 'Eucaristia Egli si 
trovi realmente presente com 'è in Cielo? 

BAMBINE. Lo crediamo. 
SACERDOTE. Rinunciate a Satana, a tutte le 

sue opere e a tutte le vanità ·del mondo? 
BAMBINE. Vi rinunciamo. 
SACERDOTE. Promettete di voler conservare 

fedelmente la grazia di Dio e la fe\j,e cattolica 
fino al t·ermine ·della vostra vita? 

B AMBIKE. Lo p romettiamo. 
SACERDOTE. Promettete di adempiere sempre 

i precetti di S. Madre Chiesa ? 
BAMBINE. Lo promettiamo .. 
SACERDOTE. Promettete di ricevere bene in 

tutta la vostra vita i Sacramenti della Penitenza 
e dell 'Eucaristia ? 

BAMBINE. Lo promettiamo. 
SACERDOTE. Promettete di prestare sempre ri

verenza e obbedienza al Romano Pontefice e 
ai Sacerdoti posti dallo Spirito Santo a reggere 
la Chiesa? 

BAMBINs. Lo promettiamo. 
SACERDOTE. Così sia ! E a conferma della 

vostra fede e delle vostre promesse, posate 
ora la vostra destra sul libro del S. Vangelo, 
dove si contiene tutta la Dottrina di N. S. 
Gesù Cristo. 

Presenta10 il ,sacro Libro, le bimbe assecon
dano l' invito del Sacerdote, ponendovi sopra Ja 
destra. Quindi , fatta l'esposizione del SS. Sa
cromento, il Sacerdote )egee la Consacrazione 
seguente : 

O dolcissimo Gesù, realmente presente nella 
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Santa Ostia che qui prostrati adoriamo, o Voi, 
che, durante la vostra vita mortale , Vi com
piaceste di stare e.on i pargoli, e, stringendoli 
al vostro petto divino, diceste con infinito amo
re : Lasciate che i pargoli vengano a Me; 
deh ! volgete lo sguardo su queste bimbe e 
ascoltate quanto esse Vi dicono con il vostro 
Ministro in quest 'ora solenne. 

LE BIMBE CON IL SACERDOTE. O Gesù Sa
cramentato , "' vero Dio e vero Uomo, * in que
sto giorno, • il più bello • e il più grande 
della nostra vita, "' noi vogliamo • consa
crarci interamente a Voi, • offrendovi * per 
le mani di Maria SS. " il giglio della nostra 
innocenza • e tutto l 'affetto del nostro cuore. 
• Vogliatelo accettare, * o buon Gesù; e in 
compenso, * benedite i nostri cari , * conso
late il Sommo Pontefice "' e confermate noi * 
nel proposito di voler piuttosto morire • che 
macchiare l'anima nostra, * con il peccato .. • 
O Gesù, * siate il Re del nostro cuore, * della 
nostra patria, '" delle nostre famiglie, * del 
mondo intero. • Cosi sia. 

SACERDOTE. Sì, o nostro Salvatore Gesù, che 
la vostra benedizione confermi l'atto ora com
piuto da queste anime innocenti, e lo renda 
fecondo di ·virtù per la vita e di gloria per 
l'eternità. Così sia. 

Tantum ergo e Benedizione. 

PER LE VARIE CIRCOSTANZE 
DELLA GIORNATA 

L'anima religiosa deve cereare con ogni cura 
di mantenere il proprio spirito nella più intima 
e con,tinuata unione con Dio, e costantemente 
rivolto al Cielo. Non è quindi mai troppo I'im-
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pegno di usare, con frequenza e devotame!lte 
aspirazie>ni, 2 iaculatorie , rispondenti alle vario 
cin:ostanze o al bisogno o all'attrattiva dell'ani
ma propria. Nè occorre · punto raccomandare 
alle Figlie d i Maria Aus iliatrice d i farsi un do
vere d 'insinuare con l 'esempio e con la parola 
la stessa abitudine nelle alunne, a ffi n<:hè queste 
sentano, fin da giovanette, che la vita di unione 
ce>n Dio è necessità e confor to d'oi:ni cristiano, 
anche se ch ia mato a vivere nel secolo. 

Qui pertanto s i pone una raccolta di brevi 
preghiere e di giacula1torie a datte p er le va~ie 
circostanze della gior.na~a. 

Altro m ezzo efficacissimo di unione con Dio 
è, per una religiosa sopratutto , la protica di ri
chiamarsi fi:equentemente al pensiero della Santa 
Comunione, e, mesrlio ancora , di fare di essa il 
centro della giornata, offr endo ogni azione, ogn.i 
parola, ogni pe nsiero, ogni p alpito come ringr-a
ziamento della Comunione fatta, o come prepa
razione alla Comunione da farsi. 

In occasione poi di viaggi, a.nche brevi, 02ni 
F. di M. A. procurerà di avere sempre con sè 
un qualche buon libro, per leggere o pregare pri
vatamente, a nutrime nto del proprio spirite> e per 
I 'ed!fìcazione del prossimo. 

Offerta della S. M"8CI. 

O Santissima Trinità, in nome di tutte le 
creatur:e, in unione con gli Angeli e Santi tutti, 

. con Maria SS. e per mezzo di Lei, vi offro la 
Messa alla quale ora assisto, con tutte quelle 
che furono celebrate e si celebreranno sino 
alla fine del· mondo : I . Secondo le intenzioni 
del S. Cuore di Gesù e del Sacerdote cele
brante ; 2. Per ottenere che tutti i Sacerdoti, 
i quali oggi immoleranno la S. Vittima, cele
brino con divozione e purezza di cuore: 3. (Si 
determini qualche altra intenzione particolare). 
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E intendo di rinnovare tale offerta in ogni 
istante della mia vita e della mia eternità, per 
rendervi un tributo degno di Voi e per gio
vare perpetuamente alla gloria della vostra 
Chiesa. 

Prima delle conferenze 
e delle adunanze particolari-

In nome del Padre ecc. 
Veni, San<:te Spiritus etc. con il relativo 

versicolo e Orémus. 
Ave, Maria etc. 
Maria, Auxilium Christianorum etc. 
In nome del Padre ecc. 

Dopo le conferenze e le riunioni 
dei Consiqll Generalizio, lspettorio.Ie e Locale. 

In nome del Padre ecc. 
Agimus tibi gratfas etc. 
Ave, Maria, etc. . 
A San Giovanni Bosro: Patei", Ave e Gloria. 

Sanct·e Jo!lnnes, ora pro nobis. 
Maria, Auxilium Cbristianorum etc. 
In nome del Padre ecc. 

Prima di entrare in conferenza privata. 

O buon Gesù, concedetemi cbe ogni mia pa
rola sia l 'espressione della verità, della umiltà 
e della carità. 

Prima di tralt(Ue con pQn1one est11rne. 

Fate, o Signore, che le mie parole e il mio 
contegno s iano sale della terra e luce del mondo, 
affinchè lo procuri la ·vostra gloria· e il bene 
delle anime. 
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Nel recarsi a istruir& o aniatere 
nelle ac:uole. neqli oro.tori ecc:. 

Mio buon Gesù, che foste e siete così amo
revole verso i fanciulli , fate che io sia quale 
angiolo visibile di queste anime che mi confi
date, affinchè io le possa condurre e conser
vare al vostro santo amore. 

Nell'uacire di casa. 

In nome del Padre ecc. 
Signore, tenetemi in capo la vostra santa 

mano, affinchè non mi succeda alcuna disgrazia 
nè ali 'anima, nè al corpo. 

Angele Dei ·etc. 
A ve, Maria etc. 
·Maria, Auxilium Christian6rum etc. 
In nome del Padre ecc. 

Nel rientrar& in casa. 

O Maria, benedite Questa casa, dove si be
nedice sempre il vostro Nome. Viva sempre 
Maria, l ' Immacolata, la sempre Vergine, la 
Benedetta fra le donne, la Madre del Signor 
nostro Gesù Cristo, la Regina del paradiso. 

, Indulgenza di 300 giorni ogni volta. 

Durante le varie occupazioni. 

Tutto per Voi, mio buon Gesù mio Bene 
immenso, quanto faccio, dico, soffro e penso. 

Tutto e solo per amore e gloria Vostra o 
Gesù mio. Cara Madre, guardatemi sempre 
~ pec?ato. Gesù e Maria, fate che ogni 
1st9:11te d1 _guesto gioroo sia un atto d'amore per 
Vot. C osi sia. 
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Nel.le ~ di cmima e di corpo. 
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Sia fatta, lodata, e in eterno esaltata la giu
stissima, altissima e amabilissima volontà di 
Dio .ln tutte le cose. 

Indulg. di 500 giorni ogni volta; plen. o. m. 
V • e in morte. 

Oppure: 
Cuore di Gesù, confido in Voi. 
Indulg. di 300 giorni ogni volta; plen. o. m . - V. 

Nelle lenta:&ioni. 

Gesù, Maria, Giuseppe! 
Indulg. di 7 anni ogni volta; plen. o. rn. · V. 

Oppure: 
Gesù, mansueto e umile di cuore , rendete 

il mio cuore simile al vostro. 
Indulg. di 500 .ilorni <lgni volta; plen. o 111. - V. 

Oppure: 
Sia benedetta la santa e immacolata Conce

zione della beatissima Vergine Maria Mà_dre 
di Dio. 

Passando avanti a una Chiesa 
ove &.i conservi il Sanliaaimo Sacramento. 

Segno di croce, alme·no sul cuore. 
Sia lodato e ringraziato ogni momento · il 

santissimo e divini~simo Sacramento. 
Oppure: 

Sia ben·edetto il sacratissimo Cuore Eucari
stico di Gesù. 

Indulgenza di JOQ giorni ogni volta. 

Davanti a un'offesa di Dio. 

Dio sia benedetto l ecc ... 
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Maria, Auxilium Christian6rum, ora pro no
bis. 

Gesù ! Maria ! 
Indulg, di 300 .11 iorni 01:ni volta ; plcn. o. m. - V • 

e in punto di m orte, per ognuna di queste invocazioni . 

Al suono delle ore. 

Maria! 
Benedetta sia quell'ora in cui nacquero Gesù 

e Maria per salvare l'anima mia. Ave , Maria 
etc. Maria, AuxiEum Christian6rum etc. 

Oppure : 
Eterno Padre, Vi offriamo ecc. 

Oppure: 
Comunione spirituale : Sacramentato Gesù 

mio ecc. 

Passando davanti a un'immagine di Maria. 

A ve, Maria etc. 
Maria , Auxilium Christian6rum etc. 
Vi saluto, o Maria l salutate Gesù da parte 

mia. 

Passando davanti al cimitero 
o presso ad un accompciqngmento f~ebro. 

De profundis etc. 
Oppure : 

Réquiem aetérnam etc. 
Oppure: 

Mio Dio, Vi offriamo per le anime del Pur
gatorio tutti gli atti d'amore coi quali il Sacro 
Cuore di Gesù Vi ha glorificato in questa 
stessa ora, quando era sulla terra. 

I ndulgenza di 300 g iorn i ogni volta . 
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Nel visitare e asliltere ammalate. 

Signore, nella persona di queste ammalate io 
intendo di visitare e assistere Voi medesimo, 
affinchè, nel gran dì del giudizio, Voi possiate 
avere la gioia di dirmi : Vieni, o benedetta 
dal Padre mio : imperocchè io ero infermo e 
tu mi hai sollevato. 

Per i poveri moribondi. 

O Coore agonizzante di Gesù, abbiate pietà 
dei poveri moribondi. Deh ! consolateli nei loro 
dolori, e fate che non passino all'eternità senza 
il conforto della vostra grazia che li salvi. Così 
sia. 

Oppur e; 
O S. Giuseppe, vero Sposo di Maria Ver

gine e vero Padre putativo di Gesù Cristo, pre
gate per noi e per gli agonizzanti di questo 
giorno (o di questa notte). 

Nell'incontrarci con consorelle 
o con altre per&elllt reliqtose o pie. 

Viva Gesù! • Viva Maria ! 
Oppure : 

Viva Gesù! ·• Sempre nei nostri cuori. 
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UFFICIO 
DELLA BEATA VERGINE MARIA 

Dieci a nn i d 'indula-. una volta a l giorno recitando 
Pintero Ufficio; plenaria una volta al mese ; soo giorni 
per ogni Ora, i>er il Ve~pro e· per la Compieta. 

A MATTUTINO 
NB. l numeri 1 ~2-3-4 che d' ona innanzi ver

ranno ad incontrarsi in queste pagine, dinotano 
la parte di chi potrà designarsi a dirigere l'Uffi
ciò, nelle Case dove il numero delle presenti Io 
comporti. · 

Si s ta in g inoc;cliio. 

1. Aperi, Domine, os 
meum ad benedicéndum 
nomen sancturn tuum ; 
• munda quoque cor 
meum ab omnibus va
nis, pervérsi.S et aliénis 
cogitati6nibus; • intel
lécnim illumina, .affé
ctum infiamma, • ut 
digne, atténte ac devote 
hoc Officium recitare 
valeam , • et exaudiri 

Apri, o Sign·ore, la 
mia bocca per benedire 
il tuo santo nome: mon
da pure il mio cuore 
da tutti i pensieri vani, 
perversi ed estranei ; 
illumina l'intetletto. in
fìalTllllla l'affetto, aftin· 
chè possa recitare que
st'Ufficio degnamente, 
con a.ttenzione e de.vo· 
zione, e meriti di esse-
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mérear ante conspéctum 
divinae Ma.jestatis tu.ae. 
* Per Christum D6mi
num nostrum. 

Amen. 
1. DOmine, in uni6ne 

i\lius divln.ae intenti6-
nis; * qua Ipse in ter
ris Jaudes Deo persol
vis ti, * has tibi horas 
pers6lvo. 

re esaudita al cospetto 
della tua divina Maestà . 
Per Cristo Signor no· 
SITO. 

Cosi sia. 
O Signore, ti offro 

queste ore in unione di 
quell'intenzione divina 
con la quale tu stesso 
in terra rendesti lodi a 
Dio. 

Qt1I si sorge in !>ledi e si dtce: 

I. Ave, l\laria etc. (in I Ave, o Maria ecc. 
segreto). 

Si fa il segno di Croce rnlle labbra al: 

I. y Domine , Jabia I Signore, tu aprir.ai le · 
mea apéries · mie labbra; 

R) Et os 'meum an- E .la, mia bocca ;in-
nuntiìibit laudem ru nm. nunz1era la tua lode. 

Si fa sempre !! segl1<> di Croce dicendo : 

I . y Deus, in adjuto
rium rme1.1m inténde. 

R) Domine. ad adju
vìindum me festina. 
e sf continua da tutte 

Gloria Patri, et Fi
lio. • et Spi ritui San
ct<?, • sicut erat in 
princ1p10 et nunc et 
semper. • et in saécula 
saeculorum. 

Amen . * Alleh'.ija. 

O Dio. vieni in mio 
a iuto. 

O Signore, affnttati 
a soccorrerIT\Ì· 

Gloria al P adre, e al 
Figliuolo e allo Spirito 
Santo. come era nel 
principio, e ora, e sem
pre, e nei secoli dei 
secoli. 

Così sia. Alleluia. 
L' Allchija si tralascla o si cambia n ei tem.Pi di 

f>•nitenza: quindi dalla Domenica di Settuagesima 
al Sabato Santo invece di: 

Allehija. 
si dice: 
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Laus tibi, Domine, Lode a te, o Signore, 
Rex aetérnae gloriae. Re di eterna gloria. 

Nei tenipo Pas quale non si agz iunze nessun Al
le..lllja nè all'ln1Jitatorio. n è aUe AtttiJone, fl. ~ ai 
V ersetti, fl.~ ai R es9 onsot'i: s i cambia sol.o l'Antifona 
come s i troverà a suo luogo. 

2. I nvitatorio: Ave Invitatorio: Ave, o 
Maria, grìitia piena : * Maria, p iena di gra:i;ia : 
Dominus tecum. il Signore è teco. 

Si ripete: Ave, Maria, Si ripete: Ave, o Ma-
gra ti a piena< : • Domi- ria, piena di grazia : il 
nus tecum. il Signore è teco. 

Salmo 94 
2. Venite, exsultémus 

Domino, jubilémus Deo 
salutari nostro· : praeoc
cupémus féciem ejus in 
confessione, et in psal
mis jubilémus e i. 

Ave, Marià, griitia 
piena : • Domin.µs te
cum. 

2 . Qu6nlam Deus ma
gnus D6minus, et Rex 
magnus super omnes 
Deos : quoniam non re
péllet D6:minus plebem 
suam; quia in manu 
ejus sunt omne>s fines 
terrae, et -altitutlines 
m6ntium ipse c6nspicit. 

Dominus tecum. 
2. Qu6niam ipsius est 

Venite, esultiamo nel 
Signor e ; innalzi8'mo 
grida di giubilo a D i·o, 
nostro Salvatore. Pre
sentiamoci a lui con 
lode e cantiamo inni 
giulivi a sua gloria . 

Ave, o Maria, piena 
di grazia : il Signore è 
teco. 

Perchè il Signore ~ 
un gran Dio e l!Jl gran 
re, al di sopra di tutti 
gli dei. Perchè il Signo
re non rigetterà il suo 
popolo; nella sua ma
no sono tutti i confim 
della terra, ed egli con
templa la sommi tà dei 
monti. 

Il Signore è teco. 
Perchè suo è il mare, 
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mare, et ipse fil<;i t illud, 
et aridam fundavérunt 
manus ejus: (si genu
flette ) venite, adorémus 
et procidiimus ante De
Ull'll : (si sorge) plorémus 
coram Domino, qui fe
ci1 nos; quia ipse est 
D6minus Deus noster; 
nos autem p6pulus ej11s, 
et oves pascuae e jus . 

Ave, Maria_. griitia 
piena : * D6minus te
cum. 

2. Hodie si vocem 
ejus audiéritis , nolite 
obd.urare corda vestra, 
sicut in exacerbati6ne 
secundum diem tentai· 
ti6nis in desé_rto , ubi 
tentavérunt me patres 
vestri , probavérunt et 
vidérunt opera mea. 

D6minus tecum. 
2 . Quadraginta annis 

pr6ximus fu i generati6-
ni huic; e t dixi: Sem· 
per bi errant corde ; ipsi 
vern non cognovéru~t 
vias meas : quibus ju
ravi in ira mea : si in
troibunt in :ré qui e m 
me11m.· 

Ave , Ma ria, gr!tia 
piena : * Déminus te
cum. 

2. Gloria Patri, et Fi· 

ed è egli che lo fece, e 
le sue mani formarono 
il continente. Venite, a· 
doriamo, e prostriamoci 
davanti a Dio, e pian
giamo davanti 1111 Si
gnore, che ci ha fatti ; 
perchè egli è il Signo
re nostro Dio·, e noi 
siamo il suo popolo ele 
pecore dcl suo gregge. 

Ave, o Maria , p iena 
di grazia : il Signore ~ 
teco. 

Oggi , se voi udite la 
sua voce, non vogliate 
in durare i vostri cuori, 
come qua ndo i vostri 
padri eccitarono la m!g 
collera , nel giorno della 
tentazione Dill d~serto. 
dove mi tenta rono, m1 
misero alla prova, e >: 
dero le mie opere. 

Il Signore è teco. 
Por quar.ant'11nni fui 

al fianco di questa 20· 
nerazionc ; e dissi : il 
loro cuore travia sem
pre. Essi non conobbe
ro le mie vie; contro di 
loro ho giurato nella 
mia collera.: essi non en
treranno noi mio riposo. 

Ave, o Maria, piena 
di grazia : il Signore è 
teco. 

Gloria ol Padre, e al 
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!io, et Spiritui Sancto. 
Sic,ut erat in principio, 
et nunc , et semper, et 
in saécula saeculérum. 
Amen. 

Dominus tocum. 
2 . Ave, Maria, gré.tia 

piena. 
D6minus tecum. 

Figliuolo, e allo Spirito 
Santo. Come era nel 
principio e ora e sem· 
pre e nei secoli dei se
coli. Così sia. 

Il Signore è teca. 
Ave, o Maria, piena 

di grazia, 
Il Signore è teco. 

INNO 

G!i Inni si recitano o si cant ano s emt>re in J>!•dl. 

1. Quem terra, pon
tus, sidera, 

Colunt, oad6rant, praédi· 
cant, 

Trinam regéntem mé.
chinam, 

Claus trum Mariae bé.
julat. 
Cui luna, s ol et ém
oia 

Desérviunt per té.mpora, 
Per fii sa caeli gra tia , 
Gestant puéllae viscera. 

Beata Mater mii11ere, 
Cujus supérnus artifex 
Mundum pugillo con· 

tinens, 
Ventris sub arca clau

sus est. 
Beata caeli niintio, 

Foeciinda $aneto Spt· 
ritu , 

Desi<leratus géniibus, 
Cujus per alvurol fusus 

est. 

Colui che è adorato 
dalla terra., dal mare e 
dalle stelle e che regge 
la trina macchina del 
mondo, è portato· in se
no da Maria. 

C olui al quale servo· 
no, nel tempo, la terra, 
il sole e l 'universo, è 
tenuto in seno dalla 
Vergine, per mirabile 
opera divina. 

Oh beata Ma<lre della 
divina grazia , che chiu
desti nel tuo seno l'alto 
Fauore cui regge il 
mondo con la sua Ma· 
no! 

Beata! poichè in se· 
guito al celeste annun· 
zio, fecondata dallo 
Spirito Santo, generesti 
nel tuo seno il Deside
rato dlllle genti! 
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S'inchina ii capo a!: 

J esu, tibi sit gloria, 
Qui natus es de Virgine, 
Cum Patre, et almo 

Spfritu, 

O Gesù, nato dalla 
Vergine, a Te sia glo
rie con il Padre e il 
divino Spirito, nei s em
p iterni secoli. Così s ;a. In sempìtérna saécula. 

Amen. 

PRIMO NOTTURNO 

Per la Domenica, Luned1 e Giovedì 
Af Princi pio di ogt1! notturtto e di ogni ora st 

st ,; da tutte • •• Piedi fin dopo l'inton azione del Prlm o 
salm o, ossi~ fi n do J"o l"aste .,.i.sco del tirini.o v ers p,tto; 
Pl!i si C?".1'1it<_a da sedute. Chi intona l e antifon e o 
t! f>rhlci~w <ti ogni salmo, si alza sem Pre tn Medi 
sede1~dos a.. al term in e dell'intonazioue. JVel!a -recita de{ 
saitn t, giu.nti aU'asterisco, si fa una breve pausa. 

3. Ant. Benedicta tu . Ant. Benedetta tu. 

Salmo 8 
4. D6mine, D6minus 

noster, * quam admi
rabile est nomen tuum 
in univérsa terra J 

Quonìam elevata est 
magnificéntia tua, * su
per caelos. 

Ex ore infantium e t 
!acténtium perfecist i 
laudem propter inimi
cos tuos, * ut déstnra.s 
inimicu.m et ult6rem. 

Qu6niam vidébo cae
los tuos, opera digit6-
rum tuorum : * lunam 
et s te!las, quae tu Iun
dasti. 

Quid est homo, quod 

O Signore, Signor 
nostro, quanto è ammi
rabile il tuo nome per 
tutta la terra l 

Perché la tua magni
ficenza sì eleva fin so
pra dei cieli. 

Dalla bocca dei fan
ciulli e dei lattanti tu 
h ai ricavato lode p er fet
ta, ~ontro i tuoi .avver
sari, per distruggere il 
nemico e l 'aggressore. 

Quando io considero 
i tuoi cieli esclamo· 
Oper·a delle' tue dita· 
la luna e le stelle eh~ 
tu creasti! 

Che è IIlAi l ' uomo 
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;:;-;emor es ejus? * aut 
'.]ius h6minis, qu6niam 
,·isi tas eu.m? 

Minuisti eum paulo 
minus ab Angelis , glo
ria et hon6re coronas ti 
eum : * et i:Onstituisti 
eum s uper opera mii
nuu m tuiirum. 

Omnia subjecisti sub 
pédibus ejus. * oves et 
boves univérs as : ins u
per et pécora campi. 

V6lucres caeli, et pi
sces maris , * qui periim
bulant sémitas llJl aris . 

Domine, D6minus n o
ste r, * quam admirabile 
est nomen tuum in uni
vérsa terra ! 

Gloria Patri etc. 

perchè ti r icordi di lui ? 
o il figl io dell'uomo che 
tu Io visiti? 

L'hai posto di poco 
al disotto degli Angeli ; 
l'hai coronato di gloria 
e di onore, e lo hai 
costituito sopra le ope
re delle tue mani. 

Tutto hai messo sotto 
i suoi piedi, tutte le p& 
core e i buoi, .e anche 
gli ani mali dei campi ; 

Gli uccelli del cielo, 
e i pesci del mare, ch e 
percorrono i sentieri 
dell'oceano. 

O Signore, . ~ignor 
nostro, quanto e am
mirabile il tuo nome 
per tutta la terra! 

Gloria al P"actre ecc. 
Da reci tarsi dall'inter o cor o, come si far à per ospli 

seguente A ntifon a e Resf,onsorio. 

Ant. Benedicta tu in Ant. Benedetta tu fra 
mul iéribus, * et benedi- le don ne. e benedetto 
ctus fructus ventris tui. il frutt o. del ventre tuo . 

3. Ant. Sicut myrrha: Ant. Come la mirra. 

Sa.Imo 18 

4. Cacli cnarrant glo
riam Dei, * et opera 
miinuum ejus annii.ntiat 
fir maméntum. 

Dies diéi eriictat ver
bum, * et nox nocti in
dicat scientiam. 

I c ieli narrano la glo
ria di Dio, e l'opera 
delle sue mani annunzia 
il fi rmamento. 

Il giorno p roclama al 
giorno questo messag
gio, e la notte ne dà co
noscenza a lla notte. 
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Non sunt loquélae, 
neque sermones, • quo
rum non audiiintur vo
ces e6rum. 

· Non. sono parole, noli 
è U!ii linguaggio, di cui 
non sia compresa la 
voce. 

In Qfllaem terram 
exivit son us e6rum : * 
et in fines orbis terrae 
verb.a e6rum. 

In sole p6suit taber
naculum suum : * et ip
s e tamquam sponsus 
pro·cédens de thalamo 
suo; 

Il loro suono si è dif
fuso per rutta la terra 
e i loro accenti fi no aÌ 
confini della terra. 

Exultavit ut gigas ad 
currénda:m 'viam~ * a 
summo caelo egréss io 
eius . 

Et occiirsus ei!ls us
que ad smmmum ejus : 
* n ec est qui s e abscon
dat a calore ejus. 

Lex Domini immacu
lata convértens animas : 
* testim6nium Domini 
fidéle sapiéntiam prae
stans piirvulis. 

Justitìae D6mini re
ct11e, laetifi ciintes cor· 
da : * praecéptum Do
mini hicidum, illiimi
nans 6culos. 

Timor Domini san
ctus, pérmanens .in s aé
culum saéculi : * judicia 
Domini vera, justificiita 
in semetipsa. 

DesiderabiHa super 
aurum et lapidem pre-

Ha stabilito suo padi
glione nel sole, e que
sto simile a sposo che 
esce dalla camera nu
zia le; 

S'è slanciato qual gi
g.ante a compiere il suo 
corso: esce dall 'una 
estremità del cielo. 

Il suo corso s i esten
de fino all'altra estre
mità, e non v'ha chi al 
suo calore si sottragga. 
_ ~a legge del Signore 
e immacola ta; ricrea le 
anime: la testimonian
za del Signore è· fedele, 
dà sapienza ai piccoli. 

l comandi del Signo
re sono retti, allieta·no 
i cuori : il precetto del 
Signore è p ieno di luce 
e illumina I~ menti. 

li timore del Signore 
è santo, e sussiste in 
eterno; i giudizi del SL 
gnore sono veri e si 
giustificano di per se 
stessi. 

Sono molto più desi
derevoli dell'oro e delle 
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·osum multum : * et 
èulci6ra super me! er 
favum. 

Etenim s ervus tuus 
:ust6dit ea, • in custo
diéndis illis retributio 
multa·. 

Delict11 quia intél!igit? 
Ab occiiltis iineis mupda 
me : * et ab aliénis par
ce servo tuo. 

Si mei non fUerint 
dominati, tuno immacu-
Hituii ero: • et emundii
bor a delicto maximo. 

Et e runt ut compli\
ceant el6quia oris mei : 
* et medita tio cordis 
mei in conspéctu tuo 
semper. 

Domine, .adjiitor meus, 
• et redémptor · meus. 

Gl6ria Patri etc. 
Ant. Sicut myrrha e

lécta od6rem dedisti 
suavita tis, * sancta Dei 
Géni trix. 

3. Ant. Ante torum. 

pietre preziose; sono 
più dolci d'un favo d i 
miele. 

Pertanto il servo tuo 
li custodisce; grande è 
la mercede nel custo
dirli . 

Chi conosce i suoi 
fafli? .Mondami da; quelli 
che m i sono occulti. e 
preserva il tklo servo 
dalla corruzione degli 
s tranieri. 

Se questi non avran
no impero s opra di me, 
allora sarò senza mac
chia e. purificato da 
gra.vissimo peccato. 

Allora· ti saT&nno ac
cette le pJ!role della mia 
bocca , e la meditazione 
del cuor mio sa rà sem
pre alla tua pres~nz~. 

O Signore, tu sei .mio 
soccorso e mio reden 
tore. 

Gloria al Padre ecc. 
Ant. Come la mirra 

eletta hai em-anato pro
fumo di .soavità, o san
ta Genitrice di Dio. 

Ant. Avanti al tar 
I amo. 

Salmo 23 
4. Dòmini est terra, D~I Signore è la terra 

et plenitudo e jus: .*_or: e quanto in essa si con; 
bis terrarum et universi tiene, il mondo e tutti 
qui hiibitant in eo. color9 che l'ab itano . 



r 246 Ufficio della B. V. M. 

Quia ipse super ma
ria fundAvit eum : et 
super flt1mina praepara
vit eum. 

Quis ascéndet in mon
tem Domini? * aut quis 
stabit in loco sancto 
ejus? 

Innocens miinibus et 
mundo corde, * qui non 
accépit in 'Vano animam 
suam, nec juriivit in 
dolo pr6ximo suo. 

Hic a.ccipiet benecli
cti6nem a D6mino: * et 
miseric6rdiam a Deo 
salutari suo. 

Haec est generiitio 
quaeréntium eum, * 
qitaeréntium faciem Dei 
Jacob. 

Att6llite portas, prin
cipes, vestras, et eleva
mini, portae aeterniiles : 
* et introibit Rex gl6-
riae. 

Quis est iste Rex gl6-
riae? * D6minus fortis 
et potens : D6minus po
tens in praélio. 

Att6llire portas , prin
cipes, vestras , et eleva
mini, por tae aeterna
les : * et introlbit Rex 
gl6ri11e. 

Perchè è lui che l 'ha 
fondato sopra i mari e 
l'ha stabilito sopra le 
acq.ue. 

Chi s alirà al monte 
del Signore? o chi sta-: 
rà nel suo santo taber
nacolo? 

Colui che ha pure le 
mani e mondo il cuore 
che non ha dato l'ani'. 
ma sua alla va·nità, nè 
ha fatto al suo prossi 
mo giuramento ad in
ganno. 

Questi riceverà la be
nedizione del Signore e 
la rmisericordia di D:o, 
suo salvatore. 

Tale è la stirpe di co
loro che lo cercano: di 
coloro che <:creano la 
faccia del Dio di Gia
cobbe. 

Alzate le · vostre por
te, o principi, ed alza
tevi voi, porte eternaii ; 
ed entrerà il Re della 
gloria . 

Chi è questo Re del
la gloria? E' il Signore 
forte e potente, il Si
gnore potente nella bat
taglia. Alzate le vostre 
porte o principi ed al· 
zatevi voi, porte eter· 
nali; ed entrerà il Re 
della gloria. 
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Quis e.st iste Rex Chi è questo Re della 
~ i6riae ? * D&minus vir- gloria ? Il Signore degli 
~utum ipse est Rex gl6- eserciti è desso il Re 
~iae . della gloria. 

Gloria Patri etc. Gloria aJ Padre ecc. 
Ani. Ante torum hu- Ant. Innanzi al tala-

j~s Virginis * !requen- mo di questa Vergine 
:ate .nobis diilcia ciin- ripeteteci i dolci cant i 
tica drimatis. di gioia. 

3. Diffusa est J?!atia· etc. come a pa2. 258. 

S ECONDO NOTTURNO 

Per il Martedì e il Venerdì 
3. Ant. Spécie tua. I . Ant. Con la tua glo

na. 
Salmo 44 

4. Eructavitcormeum Dal mio cuore erom-
verbum bonum: * dico pe una buona parola; 
ego 6pera mea Regi. al Re io indirizzo il mio 

Lingua mea calam us 
scr.ibae , * vel6citer scri
béntis. 

Spécio·sus forma prae 
filiis hominum, diffusa 
est gratia in labiis 11:1is; 
* p.roptérea benedixit 
te Deus in aetérnum. 

Accingere gladio tuo 
super femur tuum, * 
potentissime. 

0

Spécie tua et pulchri
tiidine tua * inténde, 
prospere procéde, et 
regna. 

canto. 
La mia lingua s ia co

me la penna di uno 
scrittore valente nello 
scrivere. 

Tu superi in bellezza 
i figliuoli degli . uomini ; 
la grazia è diffusa sulle 
tue labbra; per questo 
ti benedisse Dio in e
terno. 

Cingi ai tuoi fianchi 
la tua spada, Q poten
tissilmo. 

Fatti innanzi colla tua 
gloria e la tua maestà : 
procedi vittor iosamente 
e regna. 
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Propter veritiitem, et 
mansuetiidinem, et ju
stitiam : * et dediicet te 
mirabiliter déxtera tua. 

Sagfttae tuae acfttae, 
p6puli sub te cadent, * 
in corda inimic6rum 
Regis. 

Sedes tua, Deus , in 
saéculum saéculi; * vir
ga dir ecrionis virga re
gni tui. 

Dilexisti justitiam, et 
odisti iniquitiitem: * 
proptérea unxit te 
Deus, Deus tuus, oleo 
lnetitiae prae cons6rti
bus tuis. 

Myrrha, et gutta , et 
casia a vestiméntis tuis, 
a d6mibus ebiirneis.: * 
ox quibus delectavérunt 
te filiae regum in ho
n6re tuo. 

Astitit regina a dex
tris tuis in vestitu deau
riito : * circftmdata va'
rietiite. 

Audi , filia, èt vide, et 
indina aurem tuam : * 
et obliviscere p6pulum 
tuµm et domum patris 
tui. 

Et concupiscet Rex 
dec6rem tuum : * quo-

Opera per la verna. 
la mansuetudine e la 
giustizia; e a cose mi 
rabili ti condurrà la. tua 
destra. 

Le tue .saette sono a
cute; i popoli cadranno 
sotto di te; esse trafig· 
geranno il _cuore dei 
nemici del re. 

Il tuo trono, o oro, 
è eterno ; lo scet1ro del 
regno tuo è scettrn di 
equità. 

Hai amato la giusti · 
zia e hai odiato l'ini
quità; per questo, il Si
gnore, tuo Dio, ti h.a 
unto di un olio di leti · 
zia a preferenza d ei 
compagni tuoi. 

Mirra, aloe e cassia 
esalano dalle tue vesti
m enta, dai palazzi di 
avorio : fra le tue dilet
te sono le figlie dei re 
nella tua gloria. 

Alla tua destra si sta 
la regina, in manto tes· 
suto d 'oro, rivestita di 
ornamenti. 

Ascolta, o figlia , e 
vedi, e porgi l'orecchio; 
dimentica il tuo popolo 
e la casa del padre tuo. 

E il Re sarà invaghi
to di tua bellezza; poi· 
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niam ipse est Dominus 
Deus tuus, et adorabunt 
eum. 

Et filiae Tyri in rnu
néribus, * vultum tuum 
deprecabftntur, omnes 
divites plebis. 

Omnis gl6ria ejus fi
li ae Regis ab intus, • 
in fimbriis éureis, cir
cumamicta varietétibus. 

Adducéntur Regi vir
gines post eam : • pr6-
ximae ejus afferéntur 
tibi. 

Afférentur in laetltia 
et exsultati6ne ; * uddu
cét:itur in templum Re
gis . 

Pro pétribus tuis na ti 
sunt tibi fil ii : • consti
rues eos principes super 
omn61Tl terram. 

Mémores erunt nomi
nis tui * in omni gene· 
rati6ne et generati6nem. 

Proptérea p6puli con
fitebumur tlbi in aetér
num : * et in saéculum 
saéculi. 

Gloria Patri etc. 
Ani. Spécie tua. et 

pukhri tudine tua intén
de, * prospere procéde. 
et regna. 

3. Ant. Adjuvabit eam. 

chè egli è il Signore 
Dio tuo, a lui ti pro
strerai. 

E le figlie di T iro , 
con doni, ti offriranno 
umili preghiere, cosi 
tutti i ricchi del popolo. 

Tutta la gloria della 
figlia del Re splende in 
mezzo alle frange d 'oro 
e agli ornamenti di cui 
è rivestita. 

Altre vergini donzel· 
le la segIJono nel pre
sentarsi al Re; le sue a
miche l'accompagnano. 

Sono presentate fra 
la gioia e l'esultanza; 
e vengono introdotti' 
nel palazzo del Re. 

In mancanza dei pa
dri tuoi ti nasceranno 
dei figli; li costituirai 
principi per tutta!la terra. 

Essi si rico!'deranno 
del nOITT1e tuo di gene
razione in generazione. 

Per questo ti lode
ranno i popoli in eter· 
no, e nei secoli dei s e
coli. 

Gloria al P adre ecc. 
Ant. Fa tti innanzi con 

ln tua gloria e la tua 
maestà; procedi vitto
riosamente. e regna. 

Ant. La conforterà . 
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Salmo 45 

4. Deus noster relu- Il nostro Dio è a noi 
giuro et virtus; * adju- rifugio e fortezza, aiuto 
tor in tribulati6nibus , nelle tribolazioni che ci 
quae invenérunt nos ni- hanno, purtroppo, assai. 
mis. li to. 

Proptérea non timé- Per questo noi non ci 
birnus durn turbiibìtur sbigottiPemo, quando 
terra : * et transferéntur anche fosse scossa la 
montes in cor rnaris. terra, e i monti fossero 

tra'sportati i-n mezzo al 

Sonué~unt, et turbii
tae sunt aquae e6rum: 
* con.turbat i sunt anon
tes in fortitudine ejus. 

Fluminis impetus lae
tificat civitlitem Dei; * 
s anctificlivit tabernacu
lum suum Altissimum. 

Deus in médio ejus, 
non commové-oìtur : * 
adjuvabit eam Deus 
mane diluculo. 

Conturbaiae sunt gen
tes, e t indiniita sunt 

regna : * dedit vocem 
suam, rmota est terra. 

D6rninus virtutum 
nobiscum: * suscéptor 
noster Deus Jacob. 

Venite, et vidéte ope
ra Domini , quae p6suit 
prodigia super rerram : 

mare. 
Rumoreggiano le sue 

acque e vengono agita
te ; sono scossi i .monti 
da!lfJ sua possanza. 

Ma un· fiume rallegra 
la città di Dio con ab· 
bondanti flutti; I' Altis
simo ha santificato la 
sua dimora. 

Dio sta nel mezzo di 
lei ; nc>n sarà scossa ; 
Dio la proteggerà fin 
dal primo mattino. 

Furono conturbate le 
genti e vacillarono i re· 
gni : egli fece udire la 
s ua voce, e fu scossa 
la terra. 

Il Signore degli eser
citi ~ con noi; il Dio 
di Giacobbe è nostro 
difensore . 

Venite e vedete le 
opere del Signore, i 
prodigi che operò sopra 
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* auferens bella usque 
ad finem 1e·rrae. 

Arcum c6nteret , et 
confringet arma : * et 
senta· comburet igni. 

Vacate et vidéte quo
niam egoi sum Deus : 
• exaltiibor in géntibus, 
et exaltabor in terra . . 

06minus virtutum 
nobiscum : * suscéptor 
noster Deus Jacob. 

Gloria Patri etc. 
Ant. Adjuviibit eam 

Deus vultu suo, * Deus 
in médio ejus, non com
movébitur. 

3. Ant. Sicut laetan• 
tium. 

la terra , facendo cessa
re le guerre in tutto il 
mondo. 
· Egli hm rotto l 'arco e 
spezzate le armi, e dati 
gli scudi alle fi amme. 

Fermatevi a conside
rare che io solo son 
Dio : sarò esaltato fra 
le nazioni e da tutta 
la terra. 

li Signore degli eser
citi è con noi; il Dio 
di Giacobbe è nostro 
difensore. 

Gloria al Padre ecc. 
Ant. La conforterà 

Dio con la sua presen
za, giacchè Dio dimo
rerà in lei cd ·essa non 
sarà turbata. 

Ant. Nella gioia. 

Salmo 86 
4. Fundaménta e jus 

in mont;bus sanctis: * 
diligit D6minus portas 
Sion super omnia taber
n;l.cula Jacob. 

Glori6s:JJ dieta sunt de 
te, * civitas Dei. 

Memor ero Rahab et 
Rabylonis * sciéntium 
me. 

Le sue fondamenta 
sono sopra i monti san
ti : il Signore :tma le 
porte di Sion p iù che 
tutti i tabernacoli d i 
Giacobbe. · · 

Grandi cose s ono sta
te dette di te, o città 
di Dio. 

lo m i ricorderò di 
Rahab (Egitto) e d i Ba
bilonia, che mi cono
scono. 
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Ecce alienigenae, et 
Tyrus, et p6p ulus Ae
thiopum, * h i fuérunt 
ili ic. 

Numq uid Sion dicet : 
homo, et homo natus 
est in ea : * et ipse fun. 
davi e eam Altlss imus? 

D&tninus narrabit in 
scr!prur is pop ul(lrum e t 
principum: * horum 
qui fuérun t in ea . 

S icu t laetan tiu m om
nium * hab itati o est in 
te. 

G loria Patri e tc. 
A n.t. Sicut lae tantium 

6 mniu•m · n ostrum habi
tiitio est in te. * samcta 
Dei Génitrix. 

Ecco, per gli s tranie 
ri, per T iro e 12er l'E
tiopia si dirà : « l iì è 
nato u·no >>. 

E in vece per Sionne 
non si dirà : " molti uo. 
mini sono mvti in essa , 
e l'Al tiss imo stesso è 
quegli c he l'h a• fonda· 
ta ? " 

Il Signore annunzier à 
n elle Scritture i princ i
pi che ammaestreranno 
i popoli; coloro che sa
ranno stati i.n essa. 

Sono tutti nella gioia 
quelli che abitano in te. 

Gloria al P adre ecc . 
Ant. Nella gioia , sia· 

mo noi tutti che abit ia
mo in te, o s anta Ge
nitrice di Dio. 

3. Diffusa est gratia etc. come a pag. 258. 

TERZO NOTTURNO 

Per il Mercoledì e il Sabato 

_3. Ant. Ga ude , Maria' Ant. Godi, o Vergi ne 
V1rgo. .Maria. 

Salmo 95 

4. Cant..ite Domino 
canticum novum : * 
ca nta te Domino, omnis 
te rra. 

Cantate Déianino, et 
benedicite n6rnini ejus : 

Cantate al Signore 
un nuovo cantico: o 
terra tutta, cant.à al S i· 
gnore . 

Cantate a l S ignore e 
benedite i l nome s uo ; 
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• annuntiate de die in 
diem salutare e jus. 

Annuntiiite inter gen
tes gl6riam ejus, * in 
omnibus p 6pulis mira
bilia ejus. 

Qu6nia m magnus 06-
minus , et la udiibilis ni
mis : · * terrib ilis est su
per omnes deos. 

Qu6niam omnes dii 
i?éntium daemon;a : * 
Dominus a utem caeios 
feci t. 

Conféss io et pulchri
tudo in conspéctu ejus : 
* s anc ti monia e t maigni
fìcén tia in sanc tificati6-
ne ejus . 

Afférte D6mino, pa
tr iae géntium , afférte 
Domino gloria m e t ho
nore m : * afférte Domi· 
no gl6riam n6m irii ejus. 

T6llite h6stias. et in
troite in atri a ejus; * 
adorate D&minum in 
atrio sa net o ejus . 

Commoveiitur a ·facie 
ejus univérsa terra : • 
dicite in géntibus quia 
Dòminus regniivit. 

Etenim corréxit or
bem terrae, qui non 
commovéb itur: • judi· 
cabit p6pulos in aequi
tiite. 

a.nnunziate d i giorno in 
giorno la sua salute. 

Annunziate la sua 
g loria tr.a le geriti , le 
sue meraviglie a tutt i i 
popoli. 

Poichè grande è il 
Signore e degno d' in
fin ita lode; egli è p iù 
temibile di tutti gli dè i. 

P oichè tutti gli dè i 
de: le gemi i;.ono dt>mo· 
ni; ma il Signori:! ha 
fa tto i cieli. 

Maestà . e ~plendore 
sono dinanzi a lui; 
saJtt ità e magnificenza 
n el suo santuar io. 

Offri te al Signore, o 
famiglie delle nazioni, 
offr ite al S ignore gloria 
e onore ; offrite al S i· 
gnor e la gloria dovuta 
a1 suo nome. 

Prendete vittime ed 
en tra te nei s uoi vesti· 
boli ; adorate il Signore 
ne l santo tabernacolo. 

Tremi a l suo cospelto 
tutta quanta la terra ; 
d ite tra le nazioni che 
il Signore regn_a. 

Egli ha cqns olidata 
la terra., la qua le non 
sarà scossa; egli giudi
cherà i popoli con 
equ ità. 

., 
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Laetén tur caeli, et ex
sultet terra : commo
veatur mare et pleni
tudo ejus : * gaudébunt 
campi , et omnia quae in 
e is sunt. 

Tunc exsultiibunt òm
nia ligna s ilviirum a fa
cie Do-mini , quia ven ir: 
* quonia,m venit judicii
re terram. 

Judicabit orbem ter
rae in aequitiite, * et 
p6pulos in veritiite sua. 

Gloria Patri etc. 
Ant. Gaude, · Maria 

ViTgo, * cunctas haére
ses sola in teremisti in 
univérso mundo. 

3. Ant. Dignare me. 

Si allietino i cieli ed 
esulti la terra; risuoni 
il mare e quanto in es
so si contiene; esultino 
i c~mpi e tutto quello 
che in ess i si trova. 

E gli alberi tutti delle 
fo re8te esultino alla 
presenza del Signore, 
perchè egli viene; egli 
viene a giudicare la 
terra. 

Giudicherà la terra 
tutta con equità, e i po
poli secondo la sua ve-
rità. · 

Gloria al Padre ecc. 
Ant. Godi, o Vergine 

Maria ; Tu sola hai di
strutto in tutto il mon
do tutte quante le ere
sie. 

Ant. Fammi degna. 

Salmo 96 

4. D6minus regnavit, 
exultet terra: * laetén
tur insulae multae. 

Nubes, et caligo in 
circuitu ejus : * justitia , 
et judicium corréctio 
sedis ejus. 

I g n i s ante ipsum 
PTaecédet, * et inflam
mabit in circuitu inimi
co.s ejus. 

lliuxérunt fulgura 

Il Signore regna ! E
sulti la · te rra, si r alle
grino le isole tutte. 

Nubi e oscurità stan
no a lui intorno; la giu
stizia e l'equità sono il 
sos tegno del suo trono. 

Precede innanzi a lui 
il fuoco, e brucia tutto 
all ' intorno i suoi nemici. 

Lampeggiarono le stie 
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ejus orbi terrae: * vi· 
dii, et ~omm6ta est ter' 
ra. 

Montes sicut cera flu
xérunr a facie Dòmini : 
• a facie D6mjni omnis 
terra. 

Annuntiavérunt caeli 
justitiam ejus ; * et vi
dérunt omne.s p6puli 
gl6ria m eujs. 

Conf.undantur omnes 
qui ad6rant sculptilia : • 
et qui gloriiintur in si 
mulé.cris suis. 

Adorate eum omnes 
Angeli ejus : • audlvit, 
et lactéta est Sion. 

Et exsu ltavérunt fi
Iiae Judae, • propter 
judlcia tua, Domine. 

Qu6niam tu D6minus 
Alrissimus super o.m
nem terram : * nimis 
cxaltatus es super O!Tl
nes deos. 

Qui diligitis D6mi
num. odite malum : * 
custodit Dominus ini
mas sanctorum su6rum; 
de manu peccatoris li
berabit eos. 

Lux orta est justo, "' 
et rectis corde laetitia . 

folgori sul mondo .; la 
terra vide e tremò . 

Si disciolsero i m onti 
come cera .alla presen
za del Signore; a lla pre
senza del Sigli.ore si di
scio·lse tutta la terra. 

Proclamarono i d eli 
la sua giustizia , e tutti 
i popoli videro la sua 
gloria. 

Restino con fusi tutti 
quelli che adorano im
magini scolpi te e siglo
rianp dei loro. id oli. 

Adorat~lo, voi tu tti 
Angeli suoi. Udì Sion 
e se ne rallegrò. 

Ed esultarono le fi 
glie di G iuda, per ra
gione dei tuoi giu d'zi, 
o Signore. 

Polchè tu sei il Si
gnore Altissimo su rut
ta la terra ; tU sei oltre
modo esaltato al di so
pra di tutti gli dei. 

Voi che amate il Si
gnore, odiate il male : 
il Signore custodisce le 
anime dei suoi santi : le 
libererà dalle mani dei 
peccatori. 

E spuntata per il giu
sto la luce e la gioia 
per quelli che s ono retti 
di cuore. 
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Laetamini justi in Do
mino: * et confittmini 
mem6riae sanctiflcati6-
n is ejus. 

Gloria PatTi etc. 
Ant. Dignlire me lau

dare te, .Virgo sacriita : 
• da m ihi vir tutem con
tra hostes tuos. 

Fra l'anno: 

Rallegratevi, o giusti, 
nel Signore; e ce[e.bra
te la memoria della sua 
santità'. 

Gloria al Padre ecc. 
Ant. Fammi degna di 

lodarti, o Vergine San
ta : dammi forza contro 
i nemici tuoi. 

3. Ant. Post partum. , Ani. Dopo la nascita 
di Gesù. 

Nell1A·V1J e11.to e nclta festa delPAnnund.azione: 

3. Ant. Angelus Do- 1 Ant. L'Angelo <lei Si. 
mini. gnore. 

Salmo 97 

4. Car;itate D6mino 
canficum novum: * quia 
mirabilia fecit. 

Salviivit sibi déxtera 
ejus * er brachium s an
cru1m ejus. 

Notum fecit Dominus 
salutare suum : • in con
spéctu génrium revelii

vit jusritiam suam. · 

Recordarus esr mise
r 'c6rdiae suae, • e1 ve· 
titatis suae domui Israel. 

Vidérunt omnes ter
mini terrae * salu1iire 
Dei nostri. 

Jubiliit e Deo omnis 

Cantate al Signore 
un cantico nuovo, per
ché ha fatto cose mir.a
bili. 

La destra sua e il 
suo santo braccio ope
rarono la vittoria. 

11 Signore ha, fatta 
manifesta la sua sa
lute: rivelò la sua giu
stizia agli occh i delle 
nazioni. 

Si r icordò della sua 
misericordia e della sua 
fedeltà verso il popolo 
d' Israele. 

l confìni tutti della 
terra videro La salute 
del nostro Dio. 

Acclamate Dio, voi 
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terra : • cantate et exsul
tite, et psiillite. 

Psal!ite D~ino in 
cithara, in cithara et vo" 
ce psaJmi; * in tubis 
ductllibus, et voce tu
bae corneae. 

Jubilate in conspéctu 
Regis iD6mini : * movea
tur mare et plenitudo 
ejus , orbis terrarum, et 
qui hiibitant in eo~ 

Fh1mina plìiu~ent ma
nu, simul montes ex
sultiibunt a conspéctu 
Domini : • qu6niam ve
nit judicare terram. 

j udiciibit orbem ter
rarum in justitia, * et 
p6j>ulos in aequitate. 

Gloria P atri etc: 
Fra. l"a11no: 

Ant. P ost partum, 
Vlrgo, inviolata perman -
sisti : • Dei Génitrix, 
intercéde pro nobis . 

tutti della tef'ra j canta
te ed esultate di gioia 
e inneggiate. 

Inneggiate al Signo
re sull'arpa; sull ' arpa e 
con canto di salmi; al 
suono delle trombe me
talliche e dei e orni 
squillanti. 

Giubilate al cospetto 
del Signore, vostro Re : 
si muova festosamente 
il mare ·con tutto quello 
che racchiude; tr ipudi 
la terra co' suoi a~ita' 
tori. 

l fiumi battano le ma
ni; esultino nello s tes
so tempo i mon ti al 
cospetto del Signore, 
perchè viene a giudica
re la terra. 

Egli giudicherà la ter
ra con giustizia, e i po
poli con equità. 

Gloria .al P adre ecc. 

Ant. Dopo la nascita 
di Gesù, o Vergine. r i
manesti inviolata : Ge
nitrice di Dio, intercedi 
per noi. 

Nell' Avve,.to e ne Ha fes ta àeii' Amiuncia.done: 

Ant. Angelus D6mini I Ant. L' Angel?_ · del Si
nuntiiivit Marine * et gnore annunzio a Ma
concépit d.e Spiri;u San- r ia , ed essa concepì di 
cto. Spirito Santo . 

9 - Lib7o di p7eghiere p. F. M. A . 
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It1 piedi, 

3. YI Diffusa est gratia 
in lab iis tuis. 

R) Proptérea benedi
xit te Deus in aetérnum. 

1. Pater noster (in se
greto). 

I. YI Et ne nos indu
cas in tentati6nem ; 

R} Sed liberà no.s a 
malo. 

ASSOLUZIONE. 
1. Précibus et méritis 

Be:itae Mariae semper 
Virginis et 6mnium San
ctorum, perducat nos 
Dominus ad regna cae
lorum. 

R) Amen. 

La grazia è diffusa 
sulle tue labbra. 

Per questo ti bene
d isse Dio in eterno. 

Padre nostro (in se
greto). 

E non c'indurre in 
tentazione; 

Ma liberaci dal male. 

Assoluzione. 
Per le preg.hiere e i 

meriti della Beata Ma
ria sempre Ve_rgine e di 
tutti i Santi, il Signore 
ci conduca al regno dei 
cieli. 

Così sia. 
Si china sempre Il capo dicendo: 

2. y Jube, dtYmne, be- Degnati, o Signore , 
nedicere. di benedirci. 

BENEDIZIONE. Benedizione. 
I. Nos cum prole p ia Col divin suo Figliuo-

benedicat Virgo Maria. lo, ci benedica la Ver-
Amen. gine Maria. Così sia. 

Fra- i" anno: 
L EZIONE P RIMA 

(Ecc/i. 24, 11-13) 
Chi legge ba L.ezlon e resta in Piec!i: Ze a!tre sle

dqn o aPl>t n a incominciata; ·e cosi a _ogni L ezione. 

2 . In omnibus réquiem 
quaesivi et in haeredi
ta te D6mini morabor. 
Tunc praecépit, et dixit 
mihi Creétor 6mnium : 
et qui creavit me, re-

Fra tutti cercai dove 
posarmi, e fisserò mia 
dimora nell'eredità del 
Signore. Allora il Crea .. 
tore di tutte le cose or
dino e: parlò . a me: e 
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quiévit in taberné.culo 
meo, et dixit mihi : In 

Jacob inhabita, et in 
lsr.ael haeredité.r.e, et in 
eléctis rneis mitte rPdi
ces. (Ad ogni lezione 
chi legge genuflette alle 
parole) T u autem Do
mine, miserére nobis. 

R) Deo gratias. 
11< piedi. 

Sancta et irmmaculata 
vir~initas, quibus te lau
dibus éfferam néscio : 
• Quia quem caeli ca
pere non p6terant, tuo 
grémio contullsti. 

2. 'Y; Benedicta tu in 
muliéribus eb benedi
ctus fructus ventris tu i. 

li) Quia quèm caeli 
capere non p6terant, 
tu.o grémio contulisti. 

3. y Jube Doinne, be
nedicére. 

BllNEl>IZIONE. 
t. Jpsa Vjrgo Virgi

nu:m intercédat pro no
bis ad D6minum. 

R). Amen. 

quegli che mi creò, sta. 
bilì il mio tabernacolo, 
e mi disse : Abit~ con 
Giacobbe, e tuo retag
gio s ia Israele, e tue 
radici getta nei miei 
eletti. T u poi, o Signo. 
re, abbi pietà <;li noi. 

Grazie a Dio. 

O santa e immacolata 
verginità, non so con 
quali lodi ti possa esal: 
tare : perché p ortasti 
nel tuo sen o colui che 
i cieli .no1'. potevano 
contenere. 

Benedetta tu fra le 
donne, e benedetto il 
frutto del ventre tuo, 

Perché portasti nel 
tuo seno colui che i 
cieli non potevano con
tenere. 

Degnati, o Signore, 
di benedirci. 

Benedizione. 
La s tessa Vergine 

delle vergini interceda 
per noi presso il Signo
re. Così sia. 

LEZIONE SECONDA 

(Eccli . 24, 15-16) 
3. Et sic in Sion fi.r-1 Così ferma stanza io 

m iita .sum, e t in civitiite ebbi in Sionne , la santa 
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sanctificata similiter re
quiévi, et in Jerusalem 
potéstas mea. Et radi -
cavi in popu\o honori
ficato , et in parte .Oei 
mei haeréditas illius, et 
in plenitudine Sancto
rum deténtio mea . Tu 
autem, Domine, mise
rére - nobis. 

Il) Deo gratias. 
8e3ta es, Virgo Ma

ria quae Dominum por· 
tasti Cre.at6rem mundi! 
* Genuisti qui te fecit, 
et in aetérnum pérma
nes Virgo. 

3. Yt Ave, Marla, gra
tia piena , * Daminus 
tecum. 

R) Genuisti qui te fe
cit, et in aetérnum pér
mancs Virgo. 

città fu pure il luogo 
del mio riposo, e in 
Gerusalemime fu la mia 
reggia. E gettai mie 
radici in un popolo glo
rioso e nella porzione 
del mio Dio, la quale è 
il suo retaggio; e la mia 
abitazione fu nella pie
na adunanza dei Santi . 
Tu po·i, o Signore, abbi 
pietà di noi. 

Grazie a Dio. 
Sei beata, o Vergine 

Maria, che portasti il 
Signo.re, Creatore del 
mondo! Desti alla luce 
Colui che ti fece, e ri
mani Vergine in eterno. 

Ave, o Maria , p iena 
di grazia , il Sig,nore è 
reco. 

Desti alla luce Colui 
che ti fece, e rimani 
Vergine in eterno·. 

Quando si dice li Te Deum in jl1!e di questo 
Rcslfonso~io si o&:Jl'i•m&:e: 

3. Y, Gloria Patri et 
Filio et Spiritui Sancto. 

R) Genuisti qui te fe
cit, et in aetérnum pér
ma~es Vìrgo. 

4. J1r lube , domne , be
nedicere. 

BENEOJZIONE 
l . Per Virginem ma-

Gloria al Padre e al 
Figliuolo e allo Spirito 
Santo. 

Desti alla luce Colui 
eh e ti fece, e ri mani 
Vergine in eterno. 

Deghati, o Signore, 
di benedirci. 

Benedizione. 
Per la Vergine Ma-

mattutino 261 

rrem, concédat nobis I dre, ci conceda 
Dominus sallitem et ·gnore la salute 
pacem. pace. 

li) Amen. Così sia. 

i l Si
e la 

LEZIONE TERZA 

(Eccli. 24, 17-W) 

4. Quasi cedrus exal- M'innalzai qual cedro 
tata sum in Libano, et sul Libano, e qual ci
quasi cypréssus in mon- presso sul monte Sion : 
te Sion : quasi palma stesi i miei rami corne 
ex.alt.lita surm in Cades, ~Ima di Cades, e come 
et quasi plantatio rosae pianta di rose in Geri
in jéricho. Quasi oliva co. M'innalzai come un 
speci6sa in campis, et be\l'ulivo nei campi e 
quasi platanus exaltata come platano nelle 
sum juxta aquam in piane presso le acque. 
platéis. Sicut cinnaim6· Spirai profumo come di 
mum, et balsamum aro- cinnamomo e di balsa
matizan.s od6rem dedi: mo aromatico ; soave 
quasi myrrha elécta de· profumo spirai come di 
di suavitatem od6ris. mir.ra eletta. Tu poi, o 
Tu .autem, Domine, rmi- Signore, abbi pietà di 
serére nobis. noi. 

R) Deo gratias. Grazie a Dio. 
I! sc&:uetite Responsorio si tralascia quando si dice 

il Te Deum. 
Félix n amque es, sa

cra Virgo Mari.a., et om
ni laude dignissima: * 
Quia ex te ortus est sol 
justitiae, • Christus 
Deus noster. 

4. J1r Or.a . pro p6pu\o, 
intérveni pro clero, in
tercéde pro devoto foe· 
mineo sexu : séntiant 

Ormai sei felice, o 
s acra Vergine Maria, e 
degnissima d'ogni lode ; 
perchè sorse da te il 
sole di giuSìizia, Cristo 
Dio nostro. 

Prega per il popolo, 
intervieni p er il clero , 
intercedi per il devoto 
sesso femmineo ; senta-
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omnes tuum juvamen, no il tuo .aiuto tutti 
quicumque célebrant quelli che celebrano la 
tuam sanctam comrne· tua santa commemora-
morationem. 

R/ Quia ex te . ortus 
es t sol justitiae. 

4. y G16ria Patri e t 
Fllio et Spirituì Sancto . 

R} Christus Deus no-
s ter . · 

zione. 
Perchè sorse da te 

il sole dì giustizia. 
Gloria al Padre e al 

Figliuolo e allo Spir ito 
Santo. 

Cristo Dio nostro. 

N ell' Avv•n to e n ella t esta del!' At1nunclaziottc ii 
sostituiscono lt segu.enti l ezioni: 

2. Yt J ube, domne, 
benedicere . 

BENEDIZIONE. 
I. Nos cum prole p ia 

benedica! Virgo Maria. 

R/ Amen. 

Degn.'lti , o Signore, 
di benedirci. 

Benediz ione. 
Col divin suo Figliuo

lo, ci benedica la Ver
gine Maria. 

Così s ia. 

LEZIONE PRIMA 

(Luc . 1, 26-28) 

2. Missus est Ange
lus Giibriel a Deo in ci
vi tatem Ga\ilaéae, cui 
nornen Nazareth, ad 
V!rginem desponsatam 
viro, cui nomen erat 
Jos eph, de domo David , 
et nomen Virginis Ma
ria . Et ingréssus Ange
lus ad eam, dixit: Ave, 
gratis piena, Dominus 
tecwm : benedicta tu in 
muliéribus. Tu auteim, 

Fu mandato l' Angelo 
Gabri·eJe da Dio in una 
città della Galilea, chia
mata Nazareth, a una 
vergine s posata a un 
UOfi!e> della .i;asa di Da
vi d, ch iamato Giusep
pe ; e la Vergine s i 
ch iamava Maria. Ed e.n
trato l 'Angelo da lei. 
disse: Dio ti salvi, pie
na di grazia : il Signor.e 
è teco : benedetta tu fra 
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Domine, miserére no
bis. 

le donne . T 1,1 poi, o Si
gnore, abbi p ietà di 
noi. 

Il) Deo griitias . 
Missus est Giibriel 

Angelus ad Mar}am Vir
ginem desponsatam Jo
seph * nuntians ei Ver
bum ' et expavéscit Vir
go de liim~ne . . * N_e 
timeas Man a : invem
sti gratiam a pud J?o.mi
num : • Ecce conc1p1es , 
et piiries, et vociibitur 
Altissimi Filius. 

2. y, Dabit ei Do~i· 
nus Deus sedem Da_v1? 
patris e jus, et regna~tt 
in domo Jiicob in 2eter-
num. 

Il) Ecce con:i~ies, et 
piiries, et vocabttur Al
tissimi Filius. 

3. y, Jube, dornne, 
benedicere. . 

BllNEDJZIONE. 
1. Ipsa Virgo virgi

num intercédat pro no
bis a d D6minum. 

Grazie a Dio. 
Fu mandato l'Angelo 

Gabr iele alla Vergine 
Maria sposata a Giu
s eppe, annunzian~ole i! 
Verbo, e la Vergine s1 
&marrì a tale rivelazio
ne . Non temere, o Ma
ria : hai trovato grazia 
presso il Signore : Ecco 
che avrai per Figliuolo 
chi si chiamerà Figlio 
dell'Altissimo. 

A lui darà il Signo ·e 
la s ede di David, s uo 
padre, e r egnerà s opra 
la casa di Giacobbe in 
eterno. 

Ecco che avrai per 
Figliuolo ch i s i chia, 
merà Figlio dell ' Altis
s imo. 

Degnati, o Signore, di 
benedirci. 

Benedìzione. 
La stessa Vergi ne 

delle vergini inter ceda 
per noi presso il Si
gnore. 

Così s ia. R/ Amen. 
LEZIONll SECONDA 

(Luc. 1, 29-33) 
3 Quae cum audisset l Le quali cose a~endo 

turbata est in sermone ella udite , s i turbo alle 
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ejus, et cogitabat qualis 
esset ista salutìitio. Et 
air Angelus ei: Ne ti
meas, Maria ; invenisti 
e n i m grìitiam apud 
Deum : ecce concipies 
in utero, et paries fi
lium, et vociibis noonen 
ejus Jesum. Hic erit 
magnus, et Filius Altis 
simi vocabitur: et dabit 
illi D6minus Deus se
dem. David patris ejus: 
et regnébir in domo Ja
cob in aerérnum, et re
gni ejus non erit fi nis. 
~ u aurem , Domine, mi
serére nobis.. 

11) Deo grlitias. 
Ave, Maria , grlitia 

piena, D6minus tecum : 
* Spir irus Sanctus su
pervéniet in re, et vir
tus Altissimi obumbra
bit tibi : * quod enim ex 
te nascétur Sancium, 
vociibitur Filius Dei. 

sue parole, e andava 
pensando che sorta di 
saluto fosse questo. E 
l'Angelo le disse : Non 
temere, o Maria ; impe. 
rocchè hai trovato gra
zia dinanzi a Dio ; Ec
co che. avrai un Figliuo
lo al quale porrai nome 
Gesù. Questi sarà gran
de e sarà chiamato Fi
gliuolo dell ' Altissimo: 
e a lui darà il Signore 
Dio la sede d i David 
suo padre ; e regnerà 
sopra la casa di Giacob
be in eterno, e il suo 
regno non avrà fine. Tu 
poi, o Signore, abbi 
pietà di noi. 

Grazie a Dio. 
Ave, o Marill', piena 

di grazia, il Signore è 
teco: lo Spirito Santo 
scenderà sopra di te, e 
la virtù dell'Altissimo 
ti adombrerà : poichè 
quello che nascerà da 
te Santo, sarà chiamato 
f igliuolo di Dio. 

3. Y Quomodo fìet In qual modo avverrà 
is tud, qu6niam virum questo, mentre io non 
non cogn6sco? Et re- conosco uomo? E l'An
sp6ndens Angelus, di- gelo rispose, dicen-
xit ei : dole ; 

R) Splritus Sanctus Lo Spirito Sa n t o 
supervéniet in te, et scenderà sopra di te , e 
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virrus Altissimi obum
brabit tibi : • quod enim 
ex te nascétur Sanctum, 
vocii bi tur Fili u.s Dèi . 

la v1rtu dell ' Altissimo 
ti adombrerà : poichè 
quello che nascerà da 
te Santo, sarà chiamato 
Figliuolo di 010. 

Q11ando si di ce i l Te Deum si agKiimge: 

3. y Gloria Patri et . G~oria al Padre ~. al 
Filio et Spiritui Sancto. F1ghuolo e allo Sp1r1t9 

Santo. 
Lo Spirito S a 21 t o 

scenderà sopra di te, e 
la virtù dell ' Altissimo ti 
adombrerà : p o i e h è 
quello che nascerà da 
te Santo, sarà chiamato 
Figliuolo dì Dio. 

R) Spiritus Sanctus 
supervéniet in te , et vir
tus Altissimi obuimbra
bi.t tibi : * quod enim ex 
te nascétur Sanctum. 
vocabitur Flliu.s Dei 

4. y Iube, domne, be· 
nedicere. 

BENEDIZIONE. 
t. Per Virginem ma· 

trem, concédat nobis 
Dominus sahitem et 
pacem. 

R) Amen. 

Degnati , o Signore, 
di benedirci. 

Benedizione. 
Per la Vergine Ma. 

dre, ci conceda il Si
gnore la salute e 1a 
pace. 

Così s ia. 

L EZIONE TERZA 

(Luc. 1. 34-38) 
E Maria disse all ' An

gelo : in qual modo av
verrà questo, mentre 
io non conosco uomo? 
E l'Angelo le ris~~c 
e disse: Lo Spmto 
Santo scenderà sopra di 
te e la virtù dell' Altis· 
si:Uo ti adombrerà. E 
per questo ancora quel· 
lo che nascerà da te 

4. Dixit .au tern Maria 
ad Angelum : Qu6modo 
fiet istud, qu6niam vi
rum non cogn6sco? Ec 
resp6ndens Angelus di
xit ei : Spiritus Sanctus 
supervéniet in te, et 
virtus Altissimi obum
briibit tibi. Ide6que et 
quod nascétur ex te 
Sanctum vociibicur Fi-
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lius Dei. Et ecce. Elisa
beth cognata tua, et 
ipsa concépit filium in 
senecn'ite sua : èt hic 
mensis sextus est illi 
quae vociitur stér ilis: 
q uia non eri t impossi
bile apud Deum omne 
verburm. Dixit autem 
Maria : Ecce anc:illa D6-
mini, fia t mih i seclin
dum verbum tuum. Tu 
autem, Domine, mise
rére nobis. 

R} Deo gratias. 
Quando si t ra!a.<ela il 

Suscipe verbum, Vir 
go Maria, quod tibi_ a 
Domino per Angelum 
trsnsmissum est : * con
cipies, e r par ies Deum 
pariter er hominem : "' 
Ut benedicta dicaris in
ter omnes mulieres. 

4. y Paries quidem 
Filiurn, et virginiti.tis 
nCl'tl pa tiéris derrimén
tum : effic iéris gravida. 
et er is mater semper 
intacta. 

R} Ut bened1cta dicii
ris inter omnes mulie
res. 

4 y Glor ia P atri et 
Filio et Spiritui Sancto. 

Santo, sarà chiamato Fi
gliuolo di Dio. Ed ecco 
che Elisabetta. tua pa
rente ha concepito an
ch'essa un figliu<>lo nel
la s ua tarda età, ed è 
nel ses to mese quella 
che prima non era ma
dre; imperocchè nulla 
surà impossibile a Dio . 
E Maria disse : Ecco 
l'ancella del Signore : 
facciasi di me secondo 
la tua parola. Tu poi, 
o Signore, abbi p ietà 
d i noi . 

Grazie a Dio. 
Te Deum si aggiunge: 

Ricevi la paro:a, o 
Vergine Maria, che dal 
Signore ti fu trasmessa 
per mezzo dell'Angelo: 
avrai un Figlio Dio in
sieme e uomo: affinchè 
sii chiamata benedetta 
fra tutte le donne. 

Avrai sì un Figlio, 
ma non s arà lesa la tua 
verginità : 'diverrai ma· 
dre , ma sarai sempre 
inta tta. 

Affinchè sii chiamata 
benedetta fra tutte le 
donne. 

Gloria al Padre e al 
Figliuolo e allo Spirito 
Santo. 
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Il) Ut benedicta dica- i Affi.nchè sii chiamata 
ris inter omnes mulie- benedetta fra tutte le 
res . donne. 

I NNO AMBROSIANO 

N on. si dice n ell' A 1111en.tc>, .. ~ d alla S ettuagesima 
.fino Cl PC1$Qua, eccet to cl.e n.elle feste del!Cl B. Vergine 
Marlel e d i S . Gitts t>PP•. - Si can ta o si recita in 
Piedi , anch e d in an zi al SS. S acramento esposto. 

1. Te Deum lauda- Te, .o Dio, noi lodia-
mus: * te D&rninum mo ; te, o Signore, con-
confi témur. fessiarno. 

Te, aeté.rnum Patrem: Te, eterno P adre, tut-
• omnis terra veneriitur . ta la terra onora . 

Tibi omnes Angeli , * Te tutti gli Angeli ; 
tibi caeli et univérsae te, i cieli e tutte le po-
potesuites ; tenze; · 

Tibi Chéru,bim et Sé- Te i Cherubini e i 
raphim "' incessabili vo- Serafin i con incessante 
ce procliimant: canto proclamano ; 

Sanctus, * Sanctu~, * Santo, Santo, Santo 
Sanctus D6minus Deus è il. Signore Dio degii 
Sabaoth . eserciti. 

Pien i sunt caeli et Pieni s ono i cieli e 
terra * majestiitis gl6· la terra della maestà 
riae tuae. della tua gloria. 

Te glori6sus * Apo- Te loda il glorioso 
s tol6rum chorus, coro degli Aposioli , 

Te · Prophetli rum * Te, dei Profeìi l'oho· 
laudabilis nurm erus. revole schiera; 

Te Martyrurn candi- Te, lo sfolgorante 
· datus * laudat exérci- esercito dei Martir i. 
tus. 

Te pe~ orbem terra
rum • s ancta confi tétur 
Ecclésia: 

P atrem "' imménsae 
majestiitis; 

Te, per l'orbe terre
stre, la santa Chiesa 
confessa: · 

·Padre ·di · immensa 
maestà; 
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Venerandum tuurm ve· 
rum *et unicum Filium; 

Sanctum quoque * 
Parliclitum Spiritum. 

Tu Rex g16riae, • 
Christe. 

Tu Patris * sempi· 
térnus es Filius. 

Tu, ad liberlindum 
susceptiirus h6!ltlinem, 
* non horruisti Virgi
nis ftterum. 

Tu, devicto moTtis 
aculeo, * aperui.sti ere· 
déntibus regna• cael6· 
rum . 

Tu ad déxterwm Dei 
sedes, *in gloria Patris . 

J ud ex créderis * esse 
ventiirus. 

Venerabile il tuo ve
ro ed unico ~igliuolo; 

Ed anche il Santo 
Spirito Consolatore. 

T u re della gloria, o 
Cristo. 

Tu del Padre sei 
sempiterno Figlio. 

Tu, incarna ndoti per 
liberar l'uomo, non 
is<legnaati il seno della 
Vergine. 

Tu , vinto il pungolo 
della morte, apristi ai 
credenti il regno dei 
cieli, 

Tu siedi alla destra di 
Dio nella gloria del P a
dre. 

Tu , lo crediamo, sei 
il gil!dice venturo. 

I L 11ersttto StJl·ue .. te si recita ' " zinocch-io. 

Te ergo quaésumus; 
tuis famulis sftbveni, • 
quos preti6so sanguine 
redemisti; 

Aetérna fac cum San
ctis tuis * in gl6ria nu
merari. 

Sa!vuom fac p6pulum 
tuum, Domine, * et bé
nedic hereditati tuae. 

Er rege eos, * er ex· 
t61le illos usque in ae
térnum . 

P er singulos dies • 
benedicimus te; 

Te dunque, noi pre
ghiamo; soccorri ai tuo i 
servi, che col prezioso 
sangue rediniesti; 

Fa che coi tuoi Santi 
siamo ammessi all'eter
na g.loria. 

Salva il popolo tuo, 
o Signore, e benedici 
la tua eredità. 

E governali, e soli e· 
vali pei secoli dei se
coli 

In tutti i giorni noi 
ti benediciamo; 
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Et laudiimus nomen 
tuum in s aéculum : * èt 
in saéculum saéculi. 

Digné.re, Domine, die 
isto • sine peccato nos 
custodire. 

Miserére nostri, Do· 
mine, • m is erére nostri. 

Fiat misericordia tua, 
Domine, super nos , • 
quemiidmodum speravi
mus in 1e. 

In te, D6rmine, spera
vi; * non confG.ndar in 
aerérnum. 

E lodiamo il tuo no· 
me adesso e in tutti i 
secoli. 

Degnati, o Signore, 
di custodirci , in questo 
giorno, senza peccato. 

Abbi pietà di noi, o Si· 
gnore; abbi pietà di noi. 

Si spanda su di noi 
la tua misericordia, o 
Signore, come abbiamo 
in te sperato. 

In te, o Signore, io 
sperai; non andrò con· 
fuso in eterno. 

ALLE LODI 

!.;li Deus, in adjut6· 
rium meum inténde. 

11) Domine, ad adju
vandum me fesnna. 

Gloria Patri etc. Al
leluja, o Laus tibi, Do
mine, Rex aetérnae gl6· 
ria e. 

Fra l'ami.o : 

3. Ant. Assftmpta ·est. 
Nel!' A11t1e1tto: 

O Dio, vieni in mio 
aiuto. 

O Signore, affrettati 
a soccorrermi. 

Gloria al Padre ecc. 
Alleluia o Lode a te, e> 
Signore, Re di eterna 
gloria. 

Ant. Maria fu assunta. 

3. Ant. Missus est. Ant. Fu mandato. 
1Dal Nattlle ali.a Purificazione: 

3. Ant. O ad.mirabile I Ant. O dono ammi· 
commércium ! r~.bile' 

Salmo 92 
4. Dominus regmivit, I Il Signore ha regna

decorem indutus est: • to, e si è rivestito di 
indutus est D6rminus gloria; . il . Signore si è 

., 



2:70 Ufficio della B. V. M. 

fortitudinem et praecin
xit se. 

Etenim fir.mé.vit or
bem rerrae, * qui non 
commovébitur. 

Parata sedes tua ex 
tunc: • a saécula tu es. 

Elevavérunt flumina, 
D6mine: * elevavérunt 
fiiimina vocem s uam. 

Elevavérunt Ilumina 
fluctus suos , * a v6ci
bus aquarum multarum. 

Mirabiles elatiénes 
maris : • mid.bitis in al
tis D6minus. 

Testimonia tua credi
bilia facta sunt .n'mis : 
• domum tuam decet 
sanctitudo, Domine, in 
longitildinem diérum. 

Gl6ria Patr i etc. 

. Fra l 'at1.no: 

Ant: Assumpta est 
Maria in caelum: * 
gaudent Angeli, laudén
tes benedicunt D6mi· 
nurm. 

Nd!' Avvento: 

rivestito e si è cinto di 
forza. 

Poichè egli ha conso
lidato il globo della 
terra, il quale non sarà 
più scosso. 

Il tuo trono è stabi
lito da gran tempo ; tu 
sei da tutta l'eternità. 

I fium i hanno eleva
to, o Signore, i fiumi 
hanno elevato la loro 
voce. 

I fiumi ha.nno elevato 
i ]oro flutti rumo,reg
gianti con la voce delle 
grandi acque. 

Mirabili sono i ma
rosi del mare; ma più 
mirabile è il Signqre 
nella sua grandezza. 

Le s ue testimonianze 
sono oltremodo degne 
di fede. Alla tua casa, 
o Signore, conviene la 
santità in tutti i tempi. 

Gloria al Padre ecc. 

Ant. Maria fu assunta 
al cielo : gioiscono gli 
Angeli, e con inni di 
lod~ benedic<>no il Si-
gnore. 

'Ant. Missus· est Gé-1 Ant. 
briel Angelus * ad Ma- lAngelo 

Fu mandato 
Gabriele a 
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riam Virginem, despon-1·Maria Vergine, sposata 
s é tam J oseph. a Giuseppe. 

D~! N atale alla Purificazicme: 

Ant. O adminibile Ant. O dono ammi" 
commércium I Creator rabile! Il Creatore del 
géneris humani , an ima- genere umano, assu· 
tuim corpus su,mens, de mendo un corpo ani
Virgine nasci d ignatus mato, si degnò d i na
est: * et procédens ho· scere da una Vergine: 
mo sino sémine , largl- e .diventando uomo sen
tus est nobis suam Dei- za concorso umano, ci 
tatem. largì la sua divinità. 

F Ta l'anno: 

9. Ant. Maria Virgo. Ant. Maria Vergine. 
N cWA'l!vento : 

3. Ant. Ave, Maria. Ant. Ave, o Maria. 
Da.! N atale alla Piirificazione: 

3. Ant. Quando natus I ~nt. Quando nasce· 
es. st1. 

Salmo 99 
4. Jubilitate Deo om- Esultate in Dio, abi-

nis terra: * servite Do- tanti di tutta la terra; 
mino in laetitia. servite il Signore con 

lntroite in conspéctu 
ejus, • ÌIJ. exsu·ltati6ne. 

Scitote qu6ninm D6-
minus ipse est Deus : * 
ipse fecit nos, et non 
ipsi nos. 

P oputus ejus, et oves 
pésquae ejus : * introite 
portas ejus in confes
si6ne, ii.tri a ejus in hym
nis: j:Onfitémini illi. 

letizia. 
Entrate esultanti al 

suo c<>Spetto. 
Sappiate che. il Si

gnore è il vero Di~; 
Egli è che ci ha fatu, 
e non noi stessi. 

Noi s iamo suo popolo 
e gregge da lui pasciu
to : varcate te sue por.te 
con lodi, i suoi atrii 
con canti di inni ; dare 
gloria a lui. 
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Laudate nom·en ejus : 
qu oniam s4avis est 06-
minus, in aetérnum mi

_,sericordia ejus , * et us
que in generati6n em et 
generati6nem véritas 
ejus. 

Gloria Patri etc. 
Fra l,anno : 

Ant. Maria Virgo as
sumpta est ad a·ethé
reum thiilamum, * in 
quo Rex regum s tellato 
s edet solio. 

J\" el-l' Avvento: 

Ant. Ave, Maria, gra· 
tia piena, D6minus te
cum : * benedlcta tu in 
mu liéribus , alleluja. 

Lodate il suo· nome : 
perchè soave è il S i· 
gnore; la sua m iseri
cordia è eterna, .e la 
sua verità dura di ge· 
nerazione in genera· 
zione. 

Gloria al Padre ecc. 

Ant. Maria Vergine 
fu assunta al celeste 
p adiglione, in cui il Re 
dei re siede su stellato 
trono. 

Ant. Ave, o Maria. 
piena di grazia, il Si· 
gnore è reco : benedetta 
tu fra le donnè, alle· 
lui a . 

IDaL Natale a l la. PuTificazicme : 

Ant. Quando natus es Ant. Quando ineffa. 
ineff.ablliter ex Virgine, bilmente nascesti <lalla 
rune implét.ae s unt Ser i- Vergine, allora si ~om
pturae: sicut pili via in pirono le Scritture; di· 
vellus descendlsti, ut s cend esti come pioggia 
salvum face res genus su vello per far salvo 
humanum: * te lauda- il genere umano: te lo-
mus, Deus noster. diamo. o Dio nostro. 

Fra l'anno: 

~. Ant. In od6rem. Ant. Al profumo. 
N~ll 1At!Vf'. 1J.to: 

3. Ant. Ne timeas . \ Ant. Non temere, o 
Maria. Mari a. 

DaL l\'a ta!e alla Purificazione : 
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3. Ant. Rubum quem 
videra t M6yses. 

Ani. Nel roveto visto 
da Mosè. 
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4. Deus, Deus meus "' 
ad te de luce vigilo. 

Sitivit in te anima 
mea; * quam multipli· 
citer tibi caro mea, 

In terra desérta, et 
invia, et in aqu6sa: * sic 
in sancto apparui tibi, 
ut vidérem virtutem 
tuam, et gl6riam tuam. 

Qu6niam mélio:r est 
miseric6rdia tua super 
vitas : * !libia mea 1au
dabu nt te. 

Sic benedicam te in 
vita mea : • et in nomi
ne tuo levabo manus 
meas. 

Si cu t adì pe et pingué· 
dine repleatur anima 
mea : * et labiis exsul
tati6nis laudabit os 
mellrn. 

Si memor fu i tui su
per stratum meum, in 
matutinis meditiibo:r in 
te * quia fu lsH adjutor 
meus. . 

Et in velaménto a la· 
:rum tuarum exsultabo ; 
adhaésit anima mea 

Dio, Dio mio, a te io 
sos piro tin dall'aurora. 

Di te ha sete l'anima 
m ia; quanto è assetato 
di te tutto il mio es
sere ! 

Poichè trovas i in una 
terra deser ta e -senza 
strada e senza acqua, 
perciò m i presento a te 
nel santuario, per con
templare la tua p otenza 
e la tua gloria 

Poichè ·la tua miseri· 
cordia è miglio:re della 
vita, le mie labbra ti 
loderanno. 

Così ti benedirò per 
tutta la mia vita; e nel 
tuo nome alzerò le mie 
mani.· 

Sarà come s azia e im
pinguata l'anima mia; 
e la mi.a bocca ti lod erà 
con labbra esultanti. 

Mi ricorderò di te nel 
mio letto, mediterò so
pra di te fin dal matti
no, perc.hè tu sei stato 
mio difensore. 

E ali' ombra delle tue 
ali io esulterò ; a te s i 
è stretta l 'anima mia; 
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post te : * me suscépit 
déxtera tua. · 
' Ipsi vero in vanutm 
quaesiérunt iininiam 
meam, introibunt in in
feriora terrae : * tradén
tur in manus gliidii, 
partes vulpium erunt. 

Rex vero laet:ibitur 
in Deo, laudabuntur 
omnes qui jurant in 
eo : * quia ob.structutm 
est os lnquéntium ini
qu.a. 

Gloria Patri etc. 
Fra i~anno : 

la tua destra mi h a sor
retto. 

I miei nemici p()i cer
carono invano di to
glìe11mi la vita; essi 
scenderanno nelle pro
fondità della terra; sa
ranno passati a fil di 
s pada; diverranno pre
da degli sciacalli, 

Ma il Re si allieterà 
in Dio; si rallegreranno 
tutci quelli che giuran o 
per lui, perchè è stata 
chiusa la bocca di co
loro che parlano iniqua
mente. 

Gloria al Padre ecc. 

And. In odorern un- 1 Ant . Al profumo dei 
guent6rum tu6rum dir- tuni unguenti noi cor
rirnus: * aaolescéntulae riamo; le fanciulle im-
dilexérunr te nimis. rnensamente ti amano. 

NeWAvvento: 

Ant. Ne timeas , Ma
ria: invenisri grariam 
apud Dòminum : * ecce 
concipies et paries fi
lium; alleliija_. 

Ant. Non temer~. o 
Mada, imperocchè hai 
trovato grazia dinanzi a 
Dio: ecco che avrai un 
Figlio; alleluia. 

!Dal Natale a!la P.urificazione: 

Ant. Rubum quem vi
derat Moyses incombii· 
sturn, * conservara rn 
agnovirnus tuarn lauda
bilem virgi nitiitem : * 
Dei Génitrix, intercéde 
pro nobis. 

Ant. Nel roveto da 
Mosè vis to incoanbusto, 
noi raffigurammo la tu3 
gloriosa verginità con
s~rvata; o Genitrice di 
Dio, intercedi per noi. 
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F-ra l'anno: 

3. Ant. Benedicta fi-1 Ant. O figlia, ru sei 
lia. benedetta. 

Nell'Avvento : 

3. Ant. Dabit et D6-1 Ant. Il Signore darà 
minu.s. a lui. 

D a! Nata le al ia I'urifi e azione; 

3. A nt. Gerrninavit I Ani. Germogliò la ra-
radix J esse. dice di J esse. 

CANTICO DEI TRE FANCIULLI 

(Dan. 3, 57-88 e 56) 

4. Benedicite, ònmia 
opera Domini, Dòmino: 
* laudate e t superexal
tate eum in s aécula. 

Benedicite, A n g e l i 
Domini, Domino : * be
nedicite_, caeli, Domino. 

Benedicite, aquae om
nes, quae super caelos 
sunt, Domino : * bene
dicite, omnes virtutes 
Domini, Domino. 

Benedicite , sol et lu
na, Domino:. * benedi 
cite, ste11ae caeli, Do
mino. 

Benedicite, 01rnnis im
ber et ros, Domino : "' 
benedicite, omnes spiri
tus Dei, Domino. 

Benedicite, ignis et 
aestus; Domino: * be
nedicite frigus et ae
stus, Domino. 

Opere tutte del Si
gnore, benedite il Si
gnore; lodatelo ed esal, 
tatelo in tutti i secoli. 

Angeli del Signore, 
benedite il Signore : be
nedite, o cieli, il Si
gnore. 

Acque tutte che s iete 
sopra dei cieli, benedite 
il Signore : o potenze 
tutte del Signore, be
nedi te il Signore. 

So·le e luna, benedite 
il Signore : siellc del 
cielo, benedii~ il Si
gnore. 

Tutte voi piogge· e 
rugiade, benedite il Si· 
gnore : venti di Dio, 
benedite il Signore. 

Fuo~() e calore,' be
nedite il Signore : fred
·do e caldura, benedite 
il Signore. 
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Benedicite, rores et 
pruina , Domin-0 ; " be
nedicite, gelu et frigus, 
Domino. 

Benedicite, gliicies e t 
nives, Domino: * bene
dicite, noctes et dies, 
D6mino. 

Benedicite, lux et té
nebrae, Domino: * be
nedicite, fiilgura et nu
bes, Dòmino. 

Benedica! terra D6mi
num ; * laudet et supe
rexaltet eum in saécula. 

Benedicite, tmontes et 
colles, Domino ; * bene
dicite ; univérsa germi
niintia in terra, Domino. 

Benedicite, fontes, 
D6mino : • benedicite, 
mària et ftiimina, D6-
mino. 

Benedicite, cete et 
omnia, quae movéntur 
in aquis , Domino : * 
benedicite, omnes v61u
cres · caeli, Domino. 

Benedicite, omnes bé· 
stiae et pécora, Domi· 
no : * benedicite, filii 
hominum, Domino. 

Benedicat Israel Do· 
minum : * laudet et su
perexiiltet eum in saé
cul a. 

Rugiade e brina, be
nedite il Sign.ore : gelo 
e freddo, benedite il 
Signore. 

Ghiacci e nevi , bene
dite il Signore; notti e 
giorni, benedite il Si
gnore. 

.Luce e tenebre, ben.e
dite il Signore : folgori 
e nubi, benedite il Si· 
gnore. 

Benedica la terra il 
Sigpore; lo lodi e lo 
esalti in tutti i secoli. 

Monti e colli, bene· 
dite il Signore: piante 
tutte che gen11ogliate 
sopra la terra , bene1ite 
il Signore. 

Fonti, benedite il Si 
gnore: mari e fiumi, 
benedite il Signore. 

Balene e pesci .che 
guizzate nelle acque, 
benedite il Signore: uc
celli tutti del cielo, ber 
nedite il Signore. 

Voi tutte bestie sel
vagge e domestiche, 
benedite il Signore ; fi
gli degli uomini, bene· 
dite il Signore. 

Benedica Israele il 
Signore; lo lodf e lo 
benedica in tutti i se
coli. 
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Benedicite, sacerdo
tes D6min i, D6mino: * 
benedicite, servi Domi
ni, Domino. 

Benedicite, spiritus et 
animae just6rutm, Do
mino : "' benedicite, san
cii et humiles corde, 
Domino. · 

Benedicite, Ananla, 
Azaria, Misael, Domi
no : * laudat~ et super
exaltate eum in sécula. 

Benedic:iimus (si chi
na il capo) Patrem et Fi
lium cum Sancto Spiri
tu : * Jaudémus et supe
rexal témus eum in saé· 
cula. 

Benedictus es (si chi· 
na il capo) Domine, in 
fimnaménto caeli : '" et 
laudabilis et gloriosus, 
et superexaltatus in s aé· 
cui a. 

Sacerdoti del Sign0-
re, benedite il Signore: 
servi del Signore, be
nedite il Signore. 

Spiriti e anime dei 
giusti benedite il Si
gnore: santi e umili di 
cuore, benedite il Si
gnore. 

Anania, Azaria, Mi
sael, benedite il Signo
re : lodatelo ed esalta
telo in tutti i secoli. 

Benediciamo il Padre 
e il Figlio con lo Spiri
!CJI Sanro : lodiamoli ed 
eSaltiamoli in tutti i se
coli. 

Tu sei benedetto, o 
Signore, nel pitl alto 
dei cieli : tu sei degno 
di lode e glorioso ed 
esaltato in tutti i secoli. 

Qui non st r!iu i! G16ria, perchè Il penultimo 
t't1'setto n e ".,, le 'Veci. 

Fra l 'anno: 

Ant. Benedicta, filia, 
tu a Domino: * quia 
per te fructum vitae 
communicavimu.s. 

N • W A wento: 
Ant. Dabit ei DO.mi

nus sedem David patris 
ejus, * et regnabit in 
aetérnum. 

Ant. O figlia, tu sei 
benedetta dal Signore : 
poichè per mezzo tuo ci 
fu dato il frutto di v ita. 

Ant. li Signore darà 
à lui la sede di David 
suo padre, e regnerà in 
eterno. 
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Dal 1\' atale alla Purificazione: 

Ant. Germiniivit ra
dix J esse, orta est ~tel
la ex Jacob: * VIrgO 
péperit Salvatorem: te 
laudamus, Deus noster. 

Fra i~anno: 

3. Ant. Pulchra es. 
Sei!' Avvento : 

Ant. Germogliò la ra
dice di J esse: è sorta 
la stella da Giacobbe: 
la Vergine diede alla 
luce il Salvatore: te lo
diamo, o Dio nostro. 

Ani. Bella; sei tu. 

3. Ant. Ecce ancilla I Ant: Ecco 
Domini. del Signore. 

l'ancella 

rDa.l Natale aUa Purificazione: 

3. Ant. Ecce Maria. Ant. Ecco che Maria. 

Sa[mo 148 

4. Laudate Dominum 
de caelis: * laudate eum 
in excélsis. 

Laudate eum, omnes 
Angeli ejus : * la udii te 
eum, omnes virtutes 
ejus. 

Laudate eum, so\ et 
luna: * laudate eum, 
ornnes stellae et lumen. 

Laudate euro, cae\i 
caelorum; .* et aquae 
omnes, quae super ca·e
los sunt, )a.udent nomen 
Domini. 

Quia ipse dixit, et 
facta sum : * ipse rman
diivit, et creiita sunt. 

Statuit ea in aetér• 
num et in saéculuin 

Loda·te il Signore dal: 
l'alto de' cieli : lodatelo 
nel più alto de' ciel:. 

Lodatelo voi tutti, 
Angeli suoi : lodatelo 
voi , sue schiere_ 

Lodatelo voi, sole e 
luna: lodatelo voi tutte, 
stelle lucenti. 

Lodatelo voi, o cie \i 
dei cieli : e tutte le ac
que che sono al disopra 
dei cieli, lodino il nome 
del Signore. 

Perocchè egli parlò, 
e furon fatte le cose : 
ordinò, e furono create. 

Le ha stabilite per 
sempre e per I secoli 
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saéc.uli : * praecéptum 
p6suit et non praeter
ibit. 

Laudate Dominum de 
terra : * drac6nes, et 
om nes a byss1. 

.Ignis, grando, nix, 
gliicies, spir1tus procel
liiruim : * quae fiiciunt 
verbum eJus; 

Montes, et omnes col
les : * 11gna fruct!fera, 
et omnes cedri; 

Béstiae, et univérsa 
pécora : * serpéntes, ~t 
v6lucres pennatae; 

Reges terrae, et om
nes populi : * principes 
et omnes judkes terrae; 

Jfivenes et virgines, 
senes cum junioribus 
laudent nomen Domini : 
* quia exaltatum est no
men e.jus solius. 

Cqnféssio ejus super 
caelum et terram : * et 
exaltiivit cornu p6puli 
sui. 

~mnus omnibus 
Sanctis ejus : * filiis 
lsrael, p6pulo appropin
qu.anti sibi. 

Gloria Patri etc. 
Fra I'a.,,_no: 

dei secoli : ha imposto 
loro una legge che non 
sarà violata. 

Lodate il Signore so
pra la terra: voi, dra
goni, e voi tutti, abissi. 

Fuoco, grandine, ne
ve, ghiaccio, vento. 
procelloso, che obbedi .. 
te alla suru parola; 

Voi, monti e colline e· 
piante fruttife1"e e cedri 
tutti : 

Voi, bestie selvagge 
e domestiche, serpenti. 
striscianti e pennati uc
celli; 

Re della terra, e voi 
tutti, popoli; voj, prin
cipi, e tutti voi che 
giudicate la terra; 

I giovani e le vergini',. 
i vecchi e i fanciulli, 

· [odino il nome del Si
gnore: perchè il nome 
di lui solo è sublime. 

La sua gloria è al di
soprn del cielo e della 
terra; ed egli ha innal
zato la potenza del po
polo suo. 

Sia egli lodato da 
tutti i Santi, dai figli 
d'Israele, popolo diletto 
a lui. 

Gloria al Padre ccc. 
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Ant. Pulchra es , et 
decora, fili a J eriisa!Cl!ll ; 
* terribilis ut castrorum 
acies ordìnata . 

N~n' AV11tnto: 

A nt. Bella sei tu e 
s plendidSJ, o figlia di 
Gerusalemme; terribile 
come un esercito ordi
nato sul campo_ 

Ant. Eece anci!la D6-1 Ant. Ecco l'ancella 
mini ; * fia t mihi secun- del Signore ; faccias i d i 
dum verbum ruum. m e secondo la tua pa

rola. 
Dat Natale a!la Pu.-tfi,c11zio11e: 

Ant. Ecce Maria gé
nuit nobis Salvat6rem, 
quem Jonnnes videns 
exclamavit, dicens : • 
Ecce Agnus Dei; ecce 
qui tollit peccaia mun
di; alleluia. 

Ant. Ecco che Maria 
diede a noi il Salvatore; 
e, ari vederlo, Giovanni 
esclamo: Ec,:o l'Agnel
lo di Dio; ecco colui 
che cancella i peccati 
del mondo; nlleluia_ 

C APITOLO 

(Cant. 6, 8) 
· I Capitoti, c<,,ne glf J'nni con i risPettit~·i. F erst.f ti, 

R esponsori e<t Oremus, sì recitano se;riPr e in- Pi edi . 

I . Vidérunt eam riliae La videro le donzelle 
Sion, et bestissimam d i Sion e la ch iamarono 
praedicavérunt, et r egi· beatiss ima, e le regine 
nae laudavérunt eam. la lodarono. 

Il) Deo grarias. Grazie a Dio. 

1\'ell 'Avvetr to: 

C APITOLO 

(l s. 11, 1-2\ 

1. Egrediétur virga de I Uscirà una verga dal
radice ]esse, et flo.s de la radice di }esse, e 
radice ejus ascéndet. Et dalla sua radice spunte-
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requiéscet super 
Spiritus D6min i. 

R) Deo grarias. 

eum I rà un fiore. E lo Spi
rito del Signore ripo

. serà s a.pra di lui. 
Grazìe a Dio. 

INNO 

1. O gloriosa virgi
num: 
Sublimis inter sider.a, 
Qui tecreavir, pérvulum 
Lacténte nutris libere. 

Quod Heva tris tis 
abstulit, 

Tu i;eddis almo ger
mine : 

lntrent ut .astra flébiles, 
Caeli .recliidit cardines. 

Tu Regis alti janua ; 
Et aula Jucis fulgida, 
Vitam datam per Vi'f

ginem, 
Gentes re d é in p t a e , 

plaudite. 

O gloriosa fra le ver
gini e sublime fra le 
s telle, Tu al tuo seno 
nutri pargoletto , Colui 
che ti creò. · 

Ciò che Eva ci to ~se 
per il peccato, Tu ci 
rendi con l'eccelso Fi
glio; e .affinchè i mor
tali possano salire agli 
astri, Tu schi·udi )'in
gresso del cielo. 

Tu sei la gr.an porta 
del Re; Tu, splendente 
reggia di luce .. Alla viu 
dataci mediante la Ver~ 
gi.ne, ìnneggiate, o po
poli redenti! 

Si china li capo dicendo : 

J esu, ti bi s it glor ia, 
Qui narus es de Virgine, 
Cum Parre, e t almo 

Spiri tu, 
In sempitér l).a saécula . 
A.men. 

O Gesù, nato dalla 
Vergine, a Te sia gio
ria con il Padre e il di
vino Spirito, nei sempi
terni secoli. Così sia . 

In d. di 3 anni ; 

3. Y Benedicta 
:1uliéribus. 

n len. o . m. v . 

!\) 'f:: r benedictus 
:n.1s ventris tui. 

Fra lJanno: 

tu in Benedetta tu f rn !e 
di:>nne. 

fru- E benedetto ii frutto 
del ventre tuo. 
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3. An.t. Beata Dei Gé- \ .Ant. .o . beata Geni-
nitrix. tn ce d1 Dio. 

Net t emilo P<Uauale: 

3. A nt. Re!(ina caeli . 
Nell'A'IJ'Uett lo: 

3. Ant. Spiritus San-1 
ctus. 

Ani. Regina del cielo. 

Ani. Lo Spirito Santo. 

•Dal Natale alla Put'ificaziotte: 

3. Ant. Mirabile my- 1 Ant. Mirabile mistero. 
s té rium. 

CANTICO DI ZACCARIA 
(Luc. !, 68-79) 

Si canta o si r ecita In t>iedl e si f a i! segno di 
croce dtcendo: 
4. Benedictus Dòminus 

Deus lsrael: * quia vi
sitavit, et fecit redem
pti6nem plebls suae; 

Et eréxit cornu s alu
tis nobis : in domo Da
vid, puéri sui, 

Sicut locii.tus est per 
os sanctorum, • qui a 
saéculo sunt, Proph eta
rum ei!!~· 

Sahitem ex inimicis 
nostris, • et de manu 
omnium, qui odérunt 
nos. 

Ad faciéndam miseTi
cordiam cum patribus 
nostris : • et memoriiri 
testaménti sui sancti. 

Jusjurandum, quod ju
ravit ad Abraham, pa-

Benedetto sia il Si
gno·re, Dio d'Israele, 
perchè ha visitato e re
dento il suo -popolo; 

E ha innalzato per 
noi un segno di salvez
za nella casa di Davi
de, suo servo. 

Come annunziò per 
bocca dei suoi santi 
Profeti, che sono stati 
dagliantichi tempi. 

Essi predissero che 
ci avrebbe liberati dai 
nostri nemici, e dalla 
mano di quanti ci o
diano . 

Per usare anisericor· 
dia coi padri nostri e 
ricordarsi della .sua al
leanza santa. 

Secondo il giuramen. 
to che· egli ha giurato 
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trem nostrum,, • datu
rum se no bis: 

Ut s ine tim6re, de 
manu inimic6rum no
strorum liberati, * ser
vilimus illi. 

In sanctitate, et justi
tia coram ipso, * 6mni· 
bus diébus nos.tris. 

Et tu, puer, Prophéta 
Altissimi vocaberis : • 
praeibis enim ante fa
ciem Domini parare 
vias eju.s: 

I 

Ad dandam sciéntiam 
salutis plebi ejus : • in 
remissi6nem pecca t6-
rum e6rum : 

Per viscera miseri
c6rdiae Dei nostri : * 
in quibus visitavit no.s 
Oriens ex alto: 

Illuminare bis qui in 
ténebris , et in umbra 
mortis sedent : • ad di
rigéndos pedes nostros 
in viam pacis . 

Gloria P atri etc. 
Fra l'anno : 

ad Abramo, nostro pa-
dre, di accordarci que
sta grazia: 

Che, liberi dalla ma
no dei nostri nem1c1 
serviamo a hti senza 
timore. 

Camminando al suo 
cospetto, nella santità 
e nella giustizia p er 
tutti i giorni. 

E tu, p iccolo fanciul
lo. sarai chiamato il 
Proteta dell'Altissimo, 
perchè procederai da
vanti alla faccia del Si
gnore, a preparare le 
sue vie: 

Per dare al suo ·po· 
polo la scienza della sa
lute, per la remissione 
dei loro peccati : 

Per le viscere della 
misericordia del nostro 
Dio, per le quali l'O
riente (il Messia) ci ha 
vis itato dall'alto; 

Per illuminare coloro 
che giacciono nelle te
nebre e nell1ombra del
la anorte : p er g"uidare i 
nostri passi nella via 
della pace. 

Gloria al P adre eac. 

Ant. Beata Dei Gé-1 Ant. O beata Geni
nitrix Maria, Virgo per- trice di Dio, Maria, 
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pétua , templum J:?~mi
ni sacriirium Spmtus 
S~ncti ! • Sola. si ne e
xémplo placuis ti D6mi
no nosn:o jesu Chri, 
sto : • ora pro populo, 
intérveni pro clero, in
tercéde pro devoto foe
linineo sexu . 

Nel t emPo Pasgt«>l e: 

Ant. Regina caeli , 
laetiire, alleluia : • quia 
quem merulsti portari;, 
alleluja : "' resurrexit si· 
cut dixit, alleluja : "' ora 
pro nobis Deum, aJle-
luja. · 

N RII' Avvento: 

A.nt. Spiritus ~~nctus 
in te descéndet, Maria: 
* ne !lmeas , habébis in 
utero Filium Dei, alle
hija. 

Vergine perpetua , tem
pio del Signe>re, sacra· 
rio dello Spjrito Santo! 
Unica, senza esempio, 
piacesti aJ Signor no
stro Gesù Cristo : pre
ga per il popolo, in· 
tervieni per il clero, in· 
tercedi per · il devoto 
sesso femminile. 

Ant. Regina del cie
lo, rallegrati, alleluia : 
perchè colui che meri· 
tasti portare, alleluia : 
risuscitò come disse, 
alleluia : prega per noi 
Jddio, allelu ia . 

Ant. Lo Spirito San
to discenderà in te, o 
.Mar ia : non temere, 
porterai nel seno il Fi
glìuolo di Dio, alleluia. 

D al Natale alla Purificazione : 

Ant . .Mirabile mysté· 
rium declarétur h6die : 
• innoviintur naturae, 
Deus homo factus est : 
• id quo<! 'fu it perman
s it , et quod non erat 
assiimpsit : • non com
mixtionem passus , ne
que divisiOJl~m . 

Ant. Mirabile miste
.. o oggi viene mal!ife
s tato : le nature si rin
novano, lddio si è fat
·to uomo : rinlase quel
lo che fu e assunse 
quello che non era; 
senza subire nè com
mistione, nè divisione. 
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PRECI 
1. K yrie, elé i s on. Signore, abbi pietà di 

noi. Cr isto, abbi pietà 
di noi. Si,gnore, abbi 
pietà di noi. 

Christe eléison. Kyrie, 
eléison. 

I. y Damine, exiiudi 
orati6nem meall] . 

IV Et clamor meus ad 
te véniat. 

Fra l'atttlO: 

I . Orémus. 
Deus, qui de Beii

tae Mariae Virginis ute
ro Verbum tuum , Ange
lo nutiiinte, carnem 
suscipere voluist i ; prae
s ta s upplici bus tu is; ut 
qui vere eam Genitri
cem Dei crédimus, ejus 
apud re intercessionibus 
adjuvémur. Per eiim
dem Dominum nostrum 
Jes um Christum , Filium 
tuu m : Qui tecwm vivit 
et regnat in unitate Spi
ritus Sancti Deus, per 
omnia saécula saecul6-
rum. 

R) Amen. 

Signore, esaudis ci la 
mia orazione. 

E le mie suppliche 
giu ngano fino a te. 

Preghiamo. 
O Dio, che volesti 

che il tuo Verbo p ren
desse umana carne nel 
s eno della Beata Vergi
ne Maria, come fu an
nunziato dall 'Angelo ; 
conced i a i tuoi servi 
supplichevoli , che, co
me veramente credia
mo ,che essa s ia Madre 
di 'Dio, cos ì proviamo 
il soccorso delle sue 
intercessioni presso di 
te. Per i meriti dello 
stesso Signor nostro 
Gesù Cristo, Figl io tuo; 
il quale, Dio , vive e 
regna con te in unità 
dello Spirito Santo, per 
tutti i secoli dei secoli. 

Così sia. 
Dal Natale alla P ttrificaziont : 

I. Orémus. 
Deus, qui s alGtis ae

térnae, Beatae Mariae 
virginitéte fo e c un d a, 

Preghiamo. 
O Dio, che per la 

verginità feconda della 
Beata Miiria, accordasti 
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human() géneri praémia 
pr aeiS ti ti st i : tribue. 
quaésumus : ut ipsam 
pro nobis intercédere 
sentiamus, per quam 
meruimus, auctorem vi
tae suscipere, Dominum 
nostium Jesum Chri
stum, Filium tuum: Qui 
tecum vivit et regnat in 
unitale Spiritus Sancti 
Deus, per omnia saécu
la saecul6rum. 

11) Amen. 

all'uman genere d()ni 
di · salvezza eterna; con
cedi, 1e ne preghiamo, 
che noi sentiamo g1i ef
fetti dell'intercessiope 
di Colei per la quale 
meTitammo di ricevere 
l'Autore della vita. il 
Signor nostro Gesù 
Cristo, Fiz.lio tuo : il 
quale, Dio, vive e re
gna con te in unità del
lo Spirito Santo, per 
tutti i secoli dei .secoli. 

Così sia. 

COMMEMORA.ZIONE DEI SANTI 
Questa Commemorazione si fa so1ta.,to alle Lodi 

ed al Vesp ri. Nell'Avvento però in 1u.oiro di essa .i 
dice la seconda posta doPo la Prese,.te. 

3. Ant. Sancti Dei Ant. Santi tutti di 
omnes, intercédere di- Dio, degnatevi d'inter
gnémini pro nostra om- cedere p~r la ~alute no-
niumque salfite; s tra e d1 tutti. . 

3. y Laetamini in Do- O giusti, ralle~ra1ev1 
mino. et ex:Sultate justi. ed esultate nel S1gn.ore: 

Bj Et gloriamini om- E voi tutt.l, rc;tt1 dt 
nes recti corde. cuore, gloriatevi nel 

Signore. 

1. Orérnus. 
Pr6tege, D6n~ine, po

pulum tuum, te Aposto
lorum tuorum Petri et 
Pauli et aliorum Apo
stolo;um patrocinio 
confìdéntem pe.rpétua 
defensi6ne. consérva. 

Omnes sancti tui, 

Preghiamo. 
Proteggi, o Signore, 

il 'tuo popolo, che con· 
fida nel patrocinio dei 
tuoi Apostoli Pietro e 
Pao1o e degli altri A
postoli; conservalo e 
difendilo in perpetuo. 

Tutti i tuoi Santi, te 
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quaésumus, . Domine, 
nos ubique iidjuvent: 
ut, dum e6rum mérita 
rec61imus, patrocioia 
$entiamus : et pacem 
tuam nostris concéde 
temporibus, et ab Ec
clésia tua cunctmm re
pélle nequitiam : iter, 
actus, et voluntiites no
stras, et 6mnium famu-
16rum tu6rurn, in salii
tis tuae prosperitàte 
dispone : benefact6ri
bus nost·r is sempitérna 
bona retribue et omni
bus fidélibus defUnctis 
réquiern aetérnam con
céde. Per D6minum no
strum Jesum ChristllllT1, 
Filium tuum : Qui re-
curn vivit et regnat in 
unitiite Spiritus Sancti 
Deus, per omnia saécu
la saecu16rum. 

R/ Amen . 
NeWAvvetito: 

ne preghiamo, o Signo-
1'e, ci aiutino dovun
que : sicchè, mentre 
vener.iamo i loro meri
ti, ne sentiamo il pa
trocinio; e concedi la 
tua pace ai nostri tem
pi, e allonts na dalla 
tua Chiesa ogni iniqui· 
tà : dirigi i passi, le o
perazioni e le volontà 
di noi e di tutti i tuoi 
servi nel sentiero della 
tua salute : ricompensa 
con beni sempite.rni i 
nostri benefattori, e 
concedi il r iposo eterno 
a tutti i fedeli defunti. 
Per i meriti del Sig_nor 
Nostro Gesù . Cristo; il 
quale, Dio, vive e re
gna con te in unità 
dello Spirito Santo per 
tutti i secoli dei secoli. 

Così sia. 

COMMEMORAZIONE DEI SANTI 

3. Ant. Ecce Domi- Ant. Ecco che il Si-
nus véniet et omnes gnore viene, e con lui 
Sancti ejus cum eo: * tutti i suoi' Santi: ~ in 
et erit. dìe illa lux ma- quel giorno vi sarà una 
gna : alleluia. luce straordinaria : al

. 3. iV Ecce apparébit 
D6minus super nubem 
candidam: 

leluja . 
Ecco eh e il Signore 

apparirà sopra uria 
candida nube : 
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Il} Et cum eo Sancto
rum millia. 

l. Orémus. 
Consciéntias nostras 

quaésumus Domine, vi
s itando purifica : ut vé
niens J esus Christu~ Fi
lius tuus, D6minus no
ster, cum omnibus San
ctis, para tam si bi il\ no
bis invéniat mansi6-
nem : Qui tecum vivit 
et regnat in unitale 
Splri tus Sancii Deus, 
per omnia saécula sae
culorum. 

Rl Amen. 
i'. y Domine, exaudi 

orati6nem meam . 
Il} Et claomor meus ad 

te véniat . 
1. y Benedicamus 

D6rrnino. 
R) Deo gratias. 
I. y Fidéliuru animae 

per miseric6rdiam Dei 
requiéscant in pace. 

R) Amen. 
I. Pater noster etc. 

(in segreto). 

E con lui una molti· 
tudine ste11minata di 
Santi. 

Preghiamo. 
O Signore, ti pre

ghiamo a visitare e pu
rificare le mistre co
s cienze ; affìn:chè, ve
nendo il Figliuol tuo 
Gesù Cristo, Signor 
nostro·, con tutti i San
ti, trovi in noi 11na di
mora preparate per lui; 
il quale, Dio, vive e re
gna con te in unità del
lo Spirito Santo, per 
tutti i secoli dei see<>\i. 

Così sia. 
Signore esaudisci la 

mia orazione. 
E le mie suppliéhe 

giungano fino a te. 
Benediciamo il Si

gnore. 
Grazie a Dio. 
I.e anime dei fedeli, 

per la misericordia di 
Dio, riposino in pace. 

Così sia. 
Padre nostro ecc. 

I! Pater l e sesrucitti antifon e con i ris /Je t tivl ve r
setti ed Or~mus, si reci tano setnPre in gin.occ:.hio, 
sta11 do in />led i solo dal Pomeriggio deL sabato alla 
se1'a della dotn.t:nica e in tutto il t empo Pasouale, n el 
quale di cesi 1'a11tif11na Regina caeli etc. L'eb_doma· 
d nr lo però ossia chi dirige l a recita dell' Uffi cio, nel 
d ire g li ilil'mus , sorr e senf/Jre in Piedi. 

Ledi 289 

L Y, Domin.us det no
bis suam pacem. 

B) Et vitam a.etérnam. 
Amen. 

Il Signore ci dia la 
sua pace. 

E la vita eterna. 
Così sia. 

D o.i V espri d el sabato i rma.i:i la Prima D om etti ca 
dell' AV1Jè~to sino ai Primi V espri llet N atal e si di ce : 

1. Alma ·Redémptoris Eccelsa Madre del 
'.\laler, * quae pervia Redentore, che sei d 1-
caeli por te manes, et schiusa porta del cielo 
stella maris, succiirre e stella del rmare, soc· 
cadénti, * siirgere qui corri il peTicolante po
curat p6pulo : * tu quae polo cui anela risolle
genuisti, natiira miran- varsi; Tu che, fra lo 
te, tuum sanctum Geni- splendore della natura, 
tore.m, * virgo prius ac generasti il tuo s anto 
postérius; Gabriélis ab Creatore, r imanendo 
ore * sumens illud Ave, vergine prima e dopo 
peccat6rum rmiserére, i.l 'aver ricevuto l' annun-

zio daH'Angelo, · abbi 

1. il' Angelus Domini 
nuntiiivit Mariae. 

Ed essa concepì di 
ritu Santo. 

J. Orémus. 
Gratiam tuam, quaé

sumus, Domine, mentt
bus nostris inflinde, ur 
qui , Angelo nuntiantc, 
Chris ti Filii tui lncarna
ti6nem cogn6vimus, per 
passi6nem ejus et cru
cem, ad Resurrectioms 
gl6riam perducamu1. 
Per ei'.imdem Christu m 
D6minum nos trmn. 

pietà dei peccatori. 
L'Angelo del Signore 

a nnunziò a Maria. 
Ed essa concepi di 

Spirito Santo. 
Preghiam o·. 

La tua grazia, ti sup· 
plichi amo, o Signore, 
infondi nelle nostre 
menti, affìnchè noi, che 
per l 'annunzio deli 'An· 
gelo conoscemmo l'In
carnazione di Cris to·, 
Figliuol tuo; per la p ars
s ione e croce di Lui, 
possiamo giungere alla 
gloria della Risurrezio· 
ne. P el m edesimo Cri· 

10 - Libro di j)reg liiere 1J. F . M . A. 



r 

290 Ufficio della B. V. M. 

R) Amen. I srn, Signor nostro. 
Così sia. 

Dal primi Vespri del Natale fino al!a Purificazione: 

Alma Redernpto1·is M.ater etc. 
I. )~ Post par tum. Vir- Dopo la nascita di 

go, inviolata perman- Gesù, o Vergine, ri ma-
s isti. nes ti inviolata." 

R) Dei Génitrix, inter- Genitrice di Dio. in-
céde p-ro nobis. tercedi per noi. 

1. Orémus. Preghiamo. 
Deus, qui sahi.ris ae· O Dio, che per la 

rérnae, Bea1Re Mar\Be. verginità feconda della 
virgini tiite foecunda, Beata Maria, accordasti 
humano géneri praémia all'uman genere doni di 
praestitisti ; t r i b u e, salvezza eterna: conce
quaésumus; ut ipsam di , te ne prechiamo, 
pro "nobis intercédere clìe sentiamo gli effetti 
sentiiimus, per quam del!' intercessione di 
rneruirnus auctorem vi - Colei per la quale meri 
tae susdpere, D6minum tamrno di ricevere l' Au. 
nostrum Jesum Chri- tore della vita, il Signor 
stum Filiu.m tuum. nostro Gesù Cristo, F:-

glio tuo. 
R) Amen. Così sia. 
Dalla P urlficaztone a! Sabato Santo: 

1. Ave, Hegina cuelo- Ave , Regina dei cieli ! 
rum, ave , Domina An- Ave , o Signora degli 
gel6rum; * salve, radix, Angeli! salv~, o radice! 
salve. porta, ex qua salve, o porta dalla 
mundo lux est orta : * quale spuntò la Iure al 
gaude, Virgo gloriosa, mondo! Esulta, o Ver
super omnes speciosa; gi ne gloriosa, più bella 
• vale, o vali.le decora, d 'ogni altra! Io ti saht'.o 
et pro no bis Christu:m o immensa,mente bella; 
ex6ra. e Tu prega per noi il 

tuo Cristo. 
I. ~· Dignare me lau- Fammi degna di lo-
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dare te, Virgo sacrata. 
R) Da mihi virtiitem 

contra hos tes tuos. 
1. Orémus . 

Concéde. m1sericors 
Deus, fragilitati nostra.e 
praesidium; ut, qui san 
ctae Dei Genitricis me
moriam ag:mus; inter
cessionis ejus auxilio, a 
nostris iniquit ii tibus re
su rgam us. Per eumdem 
Christum., Dominum n o
strum. 

R) Amen. 

darti, o Vergine santa. 
Dammi fo rza contro 
tuoi nemici. 

Preghiamo. 
Concedi, o m isei:cor

dioso Iddio, aiuto alla 
nos_tra fragilità : affin. 
chè noi, che celebriamo 
la. memoria· della santa 
Madre di Dio, risorgia
mo dalle nostre iniqui
tà per l'aiu to della in
tercessione di Lei. P er 
i meriti del medesimo 
Cristo, Signor nos tro, 

Così s ia. 
Dal SL1 bdto Santo [:.no al Prhnn sabato dopo la 

P entecoste: 

1. Regina cueli, Jae
tare, alleluja : * quia 
quern merulsti porta re, 
a llèliiia: * resurréxit si 
cut dixit, alleluia: * ora 
pro nobis Deum, alle· 
luja. 

! . ) ' Ga ude et Iaeta
re. Virgo Maria, alle
hija. 

R) Quia surréxit Do· 
rninus vere, alleluja, 

I. Oremus. 
Deus , qui per resur

rectionem Filii tui , Do
mini nostri J esu Chris ti 
mundum Jaetifica re di
gnatus e s : praesta., 
quaésumus; ut, per e-

Regina del cielo, ral
legrati, alleluia; perchè 
colui che meritasti por
tare, alleluia : risuscitò 
come disse, alleluia : 
prega per noi lddio, 
alleluia. 

Godi e rallegrati, o 
Vergine Maria, alle
luia. 

Poichè veramente il 
S ignòre risuscitò, alle
luia. 

Preghiamo. 
O Dio, che per la ri

surrezion_e d_i:;l Figliuol 
tuo Gesù Cr isto, Si
gnor nostro, ti degnasti 
rallegrare il mondo; 
concedi, ti preghia mo, 
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jus Genitrkem Virgi
nem Mariam, perpétuae 
capiamus gaudia vitae. 
Per eumdem Christum 
D6minum nostrum. 

li) Amen. 

che, per la Gen.itr ice di 
Lui, la Vergine Maria , 
acquistiamo i gaudi del-. 
la vita eterna. Per i 
mer1t1 del medesimo 
Cristo, Signor nostro. 

Così s ia. 
Dal detto Sltbato si no aU) Avvento: 

1. Salve, Regina, ma- Safve, o Regina, ma-
ter miseric6rdiae; vita, dre di misericordia; vi
dulcédo et spes nostra , ta·, dolcezza e speranza 
sal·ve. * Ad te clama- nostra, salve_ A te ri
mus éxsules filii Hevae. corriamo esuli figli di 
* Ad te suspiramus ge- Eva: gementi e pian
méntes et fle.ntes in hac genti in questa valle di 
Jacrymarum valle. * Eja iacrime. a te sospiria
ergo, advociita nostra, * mo. Orsù. dunque, Av
illos tuos mise.ric6rdes vocata nostra, rivolgi 
oculos ad nos convérte: a noi quegli occhi tuoi 
*et Jesum. benedictum, miser icordia.si e .mo
fructum ventris tui, * straci dopo questo esi
nobis post hoc exilium \io Gesù, il frutto bene
osténde. * O clerrnens, detto ·del ventre tuo: o 
o pia, o dulcis Virga clemente , o pietosa , o 
Maria. dolce Vergine Maria. 

1. y Ora pro nobis, Prega per noi, o san-
sancta Dei Génitrix; ta Madre di Dio; 

R) Ut digni efficiamur Affinchè d iventiamo 
promissi6nibus Christi. degni delle promesse 

1. Orémus. 
Omnipotens sempitér

ne Deus, qui glori6sae 
Virginis ,Matris Mariae 
corpus et animam ut di
gnum Filii tui habitiicu
lum éffici mererétur, 
Spiritu Sancta coope-

di Cristo. 
Preghiamo. 

Onnipotente sempi-
terno Iddio , che per 
mezzo dello Spirito 
Sa.nto preparasti il cor
po e l ' anima della Ver
gine Madre Maria, af
fìnchè meritasse esser 
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riinte, praeparasti: da, 
ut cujus commernora
ti6ne laetiimur; * ejus 
pia intercessione, ab in
stantibus malis. et a 
morte perpétua - liberé
mur .. Per eumdem Chri
stum, D6minum no
strum. 

degna abitazione del 
Figliuol tuo : fa eh-e per 
la pia intercessione di 
Colei, della cui comme
morazione ci rallegria
mo, siamo liberati dai 
mali presenti e dalla 
morte eterna, Per i me
riti del medesimo Cri
sto, Signor nostro. 

R) Amen. Così sia. 
Terminata i'Antifona finale coi Versetto e 

zio-ne si conckiude dicendo: 

1. 1f Divinum auxi-1 Il divino aiuto 
lium maneat semper no- sempre con noi. 
biscum. 

R) Amen. Cos·ì sia. 

A PRIMA 

resti 

1. Domine, i.n unione \ O Signore, ti offro 
ecc. come a pag. 238 1. ecc. 

In t>iedi e cosl ai cominciau di ogni Ora. 

I. Ave, l\laria, etc. Ave. o M.aria ecc. 
(in segreto). · 

1. iV Deus, in adju- O Dio, vieni in mio 
torium meum inténde. aiuto. · 

Il) Domine, ad adju- O Signore, affrettati 
viindum me festina·, a soccorrermi. 

Gloria Patri etc. Al- Gloria al Padre ecc. 
leltlja o Laus tibi, Do- Alleluia o Lode a te, o 
mine, Rex aetérmi.e g16- Signore, re di eterna 
riae. gloria. 

INNO 

t. Meménto, rerum I Ricordati, o Creatore 
Conditor, delle cose, che un gior-

(r) Da premettersi a oi:tni narte dell'Ufficio della 
R. V. quando Ia :recita di e~so vienga interrotta e di
st.ribuita. a ore diverse della giornata. 
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Nostri quod olim c6r-
poris, · 

Sacrata ab alvo Virginis 
Nascéndo, f or m a rn 

sumpseris. 
Maria. Mater gratiae, 

Dulcis Parens ~lemén
ti ae; 

Tu nos ab hoste pro· 
tege, 

Et mortis hora suscipe. 
J esu, ti bi si t gloria, 

Qui natus es de Vir
,gine, 

Cum Parre, et almo 
Sp iri tu , 

In semp!térna sa.écula. 
Amen. 

Fra l'ann.o : 

3. Ant. Assumpta est. I 
Nell'Avvento: 

no, 1nascend0< dal sacro 
seno della Vergine, 
prendesti la nostra for
ma. 

O Maria, Madre di 
grazia, dolce Madre di 
clemenza, Tu proteggi 
c i dal nemico , e 8cco
glici nell'ora della m or
te. 

O Gesù , nato dalla 
~ergi ne, a Te s ia glo
ria, con il Padre e il 
divino Spirito, ne! se
coli dei .secoli. 

Così sia. 

Ant. Fu assunta. 

.'3. Ant. Missus est. I Ant. J:'u mandato. 
1Dal Nat11,/e alla P11rl.fi.cazio>Le: 

3. Ant. O admirAbi!e I Anf . O dono ammira-
com mércium ! bile! 

Salma 53 

4. Deus, in nomine 
tuo salvum me fac: * 
et in virtute tua judica 
me. 

Deus, exaudi oratio
nem mearn : * auribus 
pércipe verba oris mei. 

Qu6niam nliéni insur
rexérunt advérsum me, 

Salvami, o Dio, per 
il tuo nome, e rendimi 
giustizia con la tua po
tenza. 

Esaudisci, o Dio. la 
mia preghiera; porgi 
l'orecchio alle parole 
delta mia bocc.a. 

Perchè u0<mini nemi
ci sono insorti contro 
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et for tes quaesiérunt 
iinimam· mea•m: * · et 
non proposuér~nt Deurn 
ante conspéctum suum. 

Ecce enim Deus iid
juvat me : * et D6minus 
suscéptor est iinimae 
meae. 

Avérte mala inimicis 
meis : * et in veritiite 
tua dispérde illos. 

Vo!untarie sacrifi cabo 
tibi, et confìtébor n6-
m 1m tuo,, Domin e : * 
qu6niam bonum est : 

Quoniam ex omni tri 
bulati6ne·er ipuisti'me : * 

et super inimicos rneos 
despéxit 6culus meus . 

Gloria Patri, etc. 

di me, e uomini potenti 
hanno cercato di to· 
glienmi la vita, e non 
hanno avuto Dio di
nanzi a i loro occhi. 

Ecco però che D:o 
viene in. mio aiuto, e 
il Signore è il difenso
re della mia vita. 

Ritorci i mali sopra 
i miei nemici e nella 
tu a fedeltà disperdili. 

Io ti offrirò d i gran 
cuore sacrifizi, e darò 
lode al tuo nome, o Si 
gnore, perchè ciò è 
buono. 

Giacchè tu m i hai li
berato d a ogn i tri bo
lazione, e il m io occhio 
ha riguarda.lo con di
sprezzo i m iei nemici. 

Gloria al Padre ecc. 

Salmo 84 

4. Bencdi:dsti, Do
mine, terram tuam: * 
avertis ti captivitatem Ja
cob. 

Remisisti iniquitatem 
plcbis tuae : * operuisti 
6mnia peccata e6rum. 

Miti)!asti omnem iram 
tuam : * avertisti ab ira 
indignationis tuae. 

Convérte nos, Deus 

Tu hai benedetta, o 
Signore, la tua terra ; 
hai liberato Giacobbe 
daÌla schiavitù. · 

Tu hai r imesso l 'ini
quità del tuo popo!o; 
hai ricoperti tutti i suoi 
peccati. 

Hai addolcito tutto 
il .tuo sdegno, hai cal
mato il furore di tua 
indignazione . 

Ci ri costitu isci, o 
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salutiiris ·noster : * ·et J Dio nostro Salvatore, e 
averte ir.arn tuam a ne>- storna da noi l'ira tua. 
bis. 

Nurnquid in aetér
num irascéris nobis? * 
aut exténdes iram tuam 
a generatione in gene
rationern? 

Deus, tu convérsus 
vivificiibis nos : * et 
plebs tua laetiib i tur in 
te. 

Osténde nobis, Do
mine, miseric6rdiam 
tuam : * ét salutare 
tuum da nobis. · 

Audiam quid loquii
tur in me Domìnus 
Deus : * quon_ìam lo
quétur pacem in ple
bem suam, 

Et super s a nctos 
suos : * et in eos, qui 
con vertiintur ad cor. 

Vertimtarnen prope 
timéntes eum salutare 
ipsius : * ut inhiibitet 
gloria in terra nostra. 

Miser icordia, et vé
ritas obviavérunt sìbi : 
* justitia et pax oscula
tae sunt. 

Véritas de terra orta 
est : * et justitia · de 
caelo prosp_éxit. 

Sarai tu in eterno 
irato contro di noi? o 
prolungherai l'ira tua 
dì generazione in ge
nerazione? 

O Dio, tu ci renderai 
di nuovo la vita; e il 
tuo popolo gie>irà in te. 

Mostraci, o Signore, 
la tua mis~rico·rdia, e 
concedi a noi la tua 
salute (cioè G. C.). 

Asco.iterò quello che 
dirà dentro di me il 
Signore lddio; perchè 
annuncierà la pace, per 
i[ pope>)O· SUO, 

E per i suoi santi, e 
per quelli eh e di cuore 
si rivolgono a tu;. 

Sì, la .sua salute è 
pressa a coloro eh e lo 
temone>, e la sua g~oria 
(G. C.) abiterà nella 
nostra terra. 

La misericordia e la 
verità .si sono incon
trate; si son dato il ba
cio la giustizia e la 
pace. 

La verità spuntò dal
la terra, e la giustizia 
ha riguardato dall'alto 
del cielo. 
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Etenim D6minus da
bit benignitatern : * .et 
tena nostra dabit fru
ctum suurn. 

Justitia ante eurn am
buliibit : * et ponet in 
via g;ressus suos. 

Gloria Patri etc. 

Perchè il Signore da
rà la sua .grazia; e la 
terra nostra darà il suo 
frutto .. 

La giustizia cammi
nerà innanzi a lui, e 
imprimerà i suoi passi 
sulla via. 

Gloria al P adre ecc. 

Salmo 116 

4. Laudate Domi- Nazioni tutte, loda-
num, omnes gcntes: * te il Signore : lodatelo, 
laudate eum, omnes p6- o pe>poli tutti. 
puli: 

Qu6niam confirmiita 
est super nos miseri
cordia ejus : * et véri
tas Domini rmanet in 
aetérnum. 

Gloria Patri etc. 
Fra l'anno: 

Ant. Asstimpta est 
Maria in caelum; gau
dent Angeli: * laudan
tes benedicunt Domi
num. 

1'lell' Avvento: 

Poichè è stata con
fermata sopra di noi la 
sua misericordia, e le 
verità del Signore sta 
in eterno. 

Gloria al .Padre ecc. 

A~t. Maria fu assun
ta in cielo; gioiscono 
gli Angeli, e çon inni 
di lode benedicono il 
Signore. 

Ant. Missus est Gii- An"f. Fu mandato 
briel Angelus ad Ma- l'Angelo Gabriele a 
riam Virginem, despe>n- Maria, sposata a Giu-
siitarm Joseph. seppe. 

Dal }'lataie alla Purificazione: 

Ant. O adrn irabile 
commérciurn ! Creiitor 
géneri:s hurniini, animii
tum c·orp us sumens, de 

Ant. O done> ammi
rabile! Il Creatore del 
genere umano, · assu
mendo un corpo ani-
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Virgine nasci digniitus malo, si degnò di na
est: * et procédens ho- scere da una Vergine: 
mo sine s_émine, largi- e, divenendo uomo 
tus est nobis suam dei- senza concorso UllTiano, 
tatem. ci largì la sua divinità. 

Fra Fanno: 
CAPI TOLO 

(Cant. 6, 9) 
1. Quae est ista, quae Chi è costei che s'a-

progréditur quasj au- vanza come aurora sor
r6ra cunsfirgens, pul- gente, bella com e la lu
chra ut luna, elécta ut na, elett a come il sole, 
sol; terribilis ut castro- terribile come un eser
rul!l acies ordinata? cito disposto in ordine 

di battagli a? 
R) Deo griitias. Grazie a Dio. 
Nell'Avvento: 

CAP ITOLO 
(Is. 7, 14-15) 

1. Ecce Virga conci- 1 Ecco che una Vergi
piet, et pariet filium, ne avrà un figlio, il çui 
et vocabitur nomen ejus nome sarà Emanuele 
Emmiinuel. Butyrum et 

1 
(Dio con noi), .Mangie

mel c6medet, ut sciai rà burro e miele per
reprobiire rmalum, et chè sappia riprovare il 
e!Igere bonum. male e scegliere il be-

R) Deo gra tias. 
1. y Dignare me, lau

dare te, Virgo sacrata. 
R) Da mih_i virtfitem 

contra hostes tuos. 

ne. 
Grazie a Dio. 
Fammi degna di lo

darti, o Vergine santa. 
Dammi forza contro 

i tuoi nemici. 

PRECI 

1. Kyric, élcison. I Signore, abbi pietà 
Christe, eléison. Ky- di noi. Cristo, abbi 

rle, eléison. pietà di noi. Signore, 
abbi pieià di noi. 
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1. j Domine, exaudi I ~ignare, esaudisci la 
orat10nem meam. mia orazione. 

Il) Et clamor meus ad E le mie suppliche 
te venia!. " giungano fino a te. 

Ft·a !1 anno : 

1. Orémus. 
Deus, qui virginalem 

iiulam Beiitae Mariae in 
qua h abitiires, ellgere 
digniitus es; da, quaé
sumus; ut sua nos de
fensi6ne munitos, ju
ciindos ficias suae m
terésse commem()ratio
ni : Qui vivis et regnas 
cum Dea · Patre in uni
tale Spiritus S a n c ti 
Deus, per omnia saé
cula saeculorum. 

R) Aimen. 

l. Orémus. 
Deus, qui de Bea tae 

Mariae. Virginis utero 
Verbum tuum, Angelo 
nuntiiinte, carnem su
scipere voluisti : prae
sta supplic ibus tuis; ut 
qui vere eam Genitri
cem Dei crédimus, ejus 
apud te intercessi6ni
bus adjuvémur. Per 
eu:mdem D6minum no
strum Jesum Chr istmm, 
Filium tuum : Qui te-

Preghiamo 
O Dio, ch e ti degna

sti di eleggere per tua 
abitazione il seno ver
ginale della Beata Ma
ria ; concedi, te ne pre
ghiamo, che, muniti 
della sua difesa, ci fac
cia partecipare, p ieni di 
giubilo, alla sua com
memorazione. Tu, Dio, 
che vivi e regni con Dio 
Padre, in unità dello 
Spirito Santo, per tutti 
i secoli dei secoli. 

Così sia. 

Preghiamo. 
O Dio, che volesti 

che il tuo Verbo pren
desse umana carne nel 
seno della Beata Ver
gine Maria , come f u 
'annunzia to dall 'Ange
lo : concedi a·i tuoi ser
vi supplichevoli, che, 
come veramente cre
diamo che essa s ia 
Madre di Dio, così e
sperimentiamo il sòc
corso delle sue inter-
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cum vivit et regnai in 
unitii.te Spiritus Sancti 
Deus, per omnia saécu
la saecul6rum. 

R) Amen. 

cessioni presso di te. 
Per i meriti del mede· 
.siimo Signor nostro, 
Gesù C., tuo Figliuo
lo: il quale, Dio, vive e 
regna con te, in unità 
dello Spirito Santo, per 
tutti i secoli dei secoH. 

C05ì sia. 
Dal Natale al!a Purificazione: 

1. Orémus. 
Deus qui sah'.itis ae

térnae, Beatae Mariae 
virginitate foecunda, 
humano géneri prné· 
mia praestitisti : tribue, 
quaésumus; ut ipsam 
pro nobis intercédere 
sentlamus, per qua1m 
meruimus auctorem vi
tae suscipere, Démi· 
num nostrum Jesum 
Christum, F i 1 i u m 
tuum : Qui tecum vivit 
et regna! in unitate Spi
ritus Sancti Deus, per 
omnia saécula saeculé
ruim. 

R) Amen. 
1. y Domine, exii.udi 

oratiénem imeaim. 
Il) Et clamor meus ad 

te véniat. 
1 ~ y Benedicii.mus 

Domino. 
R) Deo gratias. 

Preghiamo. 
O Dio, che per ]a 

verginità feconda della 
Beata Maria, accordasti 
alt'uman genere doni 
di salvezza· eterna : 
concedi, te ne preghia
mo, cht;:> noi sentjamo 
gli effetti dell'interces
sione di Colei per la 
quale meritammo di 
ricevere 1' Autore della 
vita, il Signor nostro 
Gesù CristQ., tuo Fi· 
gliuolo: il quale D o. 
vive e regna con te. in 
unità dello Spirito San
to, per tutti i secoli 
dei secoli. 

Così sia. 
Signoi-e, esaudisci la 

mia orazione. 
E le mie suppliche 

giungano fino a te. 
Be.nediciamo il Si· 

gnore. 
Grazie a Dio. 
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I. y Fidélium :inimae 
per l!lisericérdiam Dei, 
r equiescii.n t in pace. 

R) Amen. 

Le anime dei fedeli , 
per la misericordia di 
Dio, riposino in pace. 

Così sia. 

A 'TERZA 

1. Ave, Maria etc. 
(in segreto). 

1. )i Deus, in adjut6-
rium rmeum inténde. 

R) Dormine, ad adju
vandum me festina. 

Gloria Patri etc. Al
lehija, o Laus tibi, Do· 
mine, Rex aetérnae 
gloriae. 

Ave, o Maria ecc. 

O Dio, vieni in mio 
aiuto. 

O Signore, affrettati 
a soccorrermi. 

Gloria al Padre ecc. 
Alleluia, o Lode a te , 
o Signore, re di eterna 
glo·ria. 

INNO 

l. Meménto, rerum 
C6nditoi-, 
Nostri quod olim cér

poris., 
Sacrata ab alvo Virginis 
NascéJido, formam 

siimpseris. 
Maria, Mater gratiae, 
Dulcis Parens clemén-

tiae·, i 
Tu nos ab hoste pro

tege, 
Et morti.s hora, siiscipe. 

Jesu, tibi sit gloria, 
Qui natu.s es ~~ Vir~i

ne, 
Cum Patre et almo 

Spiri tu, 
In sennpitérna saécula·. 

Amen. 

Ricordati,. o Creatore 
delle cose, che un 
giorno, n~cendo dal 
sacro seno della Ver
gine, prendesti 1a no· 
stra forma. 

O Maria, Madre di 
grazia, dolce Madre di 
clemenza, Tu proteggi
ci dal nemico. e acco
glici nell' on della 
morte. 

O Gesù, nato dalla 
V ergine, a Te sia glo
ria, con il Padre e il 
divino Spirito, nei se
coli dei secoli. 

Così sia. 
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Fra Pa.nno: 

3. Ant. Maria Virgo. 
N eW Avvettto: 

3. Ant. Ave, Maria. 

Arit. Maria Vergine. 

Ant. Ave, o Maria. 
Dlll Natale aUa Purificazione: 

3. A nt. Quando na-1 .A11t. Quam!o nasce-
tus es. st1. 

Salmo 119 
4. Ad Dominum curo 

tribu!arer clamavi: * et 
exaudivit me. 

D6mine, llbera am
mam meam a lébiis ini
quis, * et a lingua do
losa. 

Quid detur tibi, aut 
quid apponatur tibi * 
ad linguam dol6sa:m? 

Saglttae poténtis acu
tae, * cum carb6nibus 
desolat6riis. 

Heu mihi, quia inco· 
latus meus prolongatus 
est: habitavi cum .habi
tii_ntibus Cedar : * mul
tum incola fuit iin1ma 
mea. 

Cum his .qui odérunt 
pacem, eram pacificus : 
* cum loquébar illis, im
pugnabant rme gratis. 

Gloria Patri· etc. 

Nella tribolazione al
zai le mie grida al Si
gnore, ed egli mi esau
dì. 

Signore, libera l'ani
ma mia da labbra ini
que e da lingua ingan
.natrice. 

Qual cosa ti si può 
dare o aggiungere di 
male che una lingua in
gannatrice? 

Le frecce acute e· e 
escono dalla bocca di 
un jJ.Otente, sono carbo
ni divoratori. 

Ahimè! il mio esilio 
si è prolungato. Dimo
rai tra gli abitanti di 
Cedar: l'anima mia è 
stata lungamente in e
silio. 

Ho dovuto abitare con 
quelli che odiavano la 
pace; quando parlavo 
loro <li pace, mi corm
battevano senza . ragio
ne. 

Gloria al Padre ecc. 
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Salmo 120 

4. Levavi oculos meos 
in montes * unde vé
niet auxilium :mìhi. 

Auxilium meum a 
Domino, * qui fecit cne
lum et terram. 

Non det in commo
ti6nem pedem tuum; * 
neque dormite! qui cu
st6dit te. 

Ecce non dormitabit 
neque d6rmiet, * qui cu
stòdit Israel. 

D6minus custodir te, 
D6minus protéctio tua, 
* super manum déxte· 
ram tuam. 

Per diem sol non u
ree te : * neque luna per 
noctem. 

D6minus cust6dit te 
ab omni malo : * cust6-
diat animam tuam D6-
minus. 

D6minus cust6diat in
tr6itum tuum, et éx.itum 
tmrim : "' ex hoc nunc et 
usque in saéculum. 

Gloria Patri etc. 

Alzai gli occhi m1e1 
verso i monti, donde 
verrà a me soccorso. 

Il mio soccorso viere 
da l Signore, che ha fat
to il cielo e la terra. 

Non permetterà egli 
che vacilli il tuo piede, 
nè che s'addormenti 
questi che ti custodisce. 

No, non sonnecch ia 
nè dorme, colui che 
custodisce Israele. 

Il Signore ti custodi· 
sce, il Signore ti pro
tegge, stando alla tua 
destra. 

Non ti brucerà il sole 
di giorno ,. nè la luna ti 
nocerà di notte. 

Il Signore ti custodi
sce da ogni male: cu
stodisca il Signore l'a
nima tua. 

Custodisca il Signore 
il tuo entrare e il tuo 
uscire, ora e sempre. 

Gloria al Padre ecc. 

Salmo 121 

4. Laetàtus surn in \ Jo ho gioito di quello 
bis, quae dieta sunt che mi è stato detto : 
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mihi: * in domum Do
mini ihiimus. 

Stantes erant pedes 
nostri, * in iitriis tuis, 
J erusalem. 

Jeriisalem, quae ae
dificiitur ut civitas: * 
cujus particip iitio ejus 
in idipsum. 

Il\uc eni m ascendé
runt tribus, tribus Do
mini, "' testim6nium 
lsrae\, ad confìténd um 
nomini Domini. 

Quia illic sedéru nt 
sedes in judicio, * se
des super d oimum Da
vid 

Rogate q uae ad · pa
cem sunt J erusalem: • 
e t abundiintia diligén
tibus te. 

Fiat p ax in viTtiite 
tua : • et abundantia in 
tiirribus tuis. 

Propter fra tres meos, 
et pr6ximos meos, * !1>
québar pacem de te. 

Propter domum Do
mini Dei nostri, • quae
si vi bona. t~b i. 

Gl6ria P atti etc. 

noi andremo nella casa 
del Signore. 

I nostri piedi s i a rre
steranno alle tue porte, 
o Gerus alemme. 

Gerusalemme, che è 
edificata come una cit
tà, di cui tutte le par ti 
sono s trettamente colle
gate. 

Poichè è là che sor
gono le tribù, le tribù 
del Signore, conforme 
al precetto dato a Israe
le, per lodare il nome 
del Signore. 

Là sono stabiliti i 
tron.i della. giustizia, i 
troni della casa di Da
vide. 

0 0ITT1andate grazie di 
pace per Gerusalem
me: e ab bondanza per 
quelli che l 'amano. 

Sravi la pace nel.le 
tue fortezze, e l 'abbon
danza nelle tue torri. 

Per .a.more de' miei 
fratelli e dei miei cnn
giunti, ho domandato 
per te la pace. 

Per l'amore della ca
sa del Signore, Dio no
stro, ho domandato per 
te la prosperità. 

Glor ia al Padre ecc. 
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F'1·n. t'a1i.110: 

Ant. Maria Virgo as
siimpta est ad aethé
reum thiilamum, * in 
quo Rex regu:m stellato 
sedet s6lio. 

:O: elt' A v11e-t1to: 

Ant. Ave. Maria , grii
tia piena, Dominus te
cum : * benedicta ru in 
muliéribus, alleliiìa. 

Ant. Maria Vergine 
fu ass unta al celeste 
padiglione, in cui il Re 
dei re s iede su s tellato 
trono. 

Ant. Ave, o Maria, 
piena di grazia, il Si
gnore è teco: benedetta 
tu fra le donne, alle
lu ia_ 

Dal Natale alla Purtfi,cazion t: 

Ant. Quando natus es Ant. Quando nasce-
ineffabiliter ex Virgine, sti ineffabilmente dalla 
tunc implétae sunt Ser i- Vergine, allor.a si co~
ptiirae : * sicut pliivia piTOno le Scrittur~ : d.1-
in vellus descendisti, ut scendesti c~me p1ogg1a 
salvum fé.ceres genus s u vello, per far salvo 
humanum : • te la udii- il genere umano ; te lo-
mus, Deus noster. diamo, o Dio nostro. 

Fra l',tn.no : 

C AP ITOLO 

(Eccli. 24, 15) 
I. Et sic in Sion fir

mata sum, e t in civitiite 
sanctifìcata similiter re
quiévi, et in J eriisalem 
potéstas mea. 

R) Deo griitias. 
NeU'Airoento: 

Così, fefl!Tla stanza io 
ebbi in Sion, e anche 
la santa città fu il luo
go del mio riposo, e in 
Gerusalemme fu la mia 
reggia. Grazie a - Dio . 

CAPITOLO 

(Is~ 11, 1-2) 
I . Egredìétur virga I Uscirà una verga dal

de radice Jesse; et flos la r adice di Jesse e, 
de radice e jus ascéndet. dalla sua radice, spun-
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Et requiéscet super 
eum Spiritus D6min i. 

R) Deo gratias. 
h y Diffusa est gra

ria in labi is tuis. 
R) P r optérea benedi

xit te Deus in aetér
num. 

terà un fiore. E lo spi
ri to del Signore ripose
rà s u lui. 

Grazie a Dio. 
La grazia è d iffusa 

sulle tue labbra. 
P er questo ti bene· 

d isse Iddio in eterno. 

PRECI 

I. Kyrie, e léison. 
Christe, elé ison. Ky· 

rie, eléisgn. 

I. Y, Domine, exaudi 
orationem meam. 

B) Et clamor meus ad 
te véniat. 

Fra l)anno: 

I. Orémus: 
Deus, qui s alutis ae

térnae, Beiitae Mariae 
virgini tate foecunda , hu
mano géneri praémia 
praestitisti : t r i b u e , 
quaésumus; ut ipsam 
pro n"obis in.tercédere 
sentilimus, per · qua m 
meruÌimus' .auct6rem vi
tae susclpere, D6minum 
nostrum Jesurn Chri
stum, Filium tuum : Qui 
tecum vivit et regriat in 
unitiite Spiritus Sancti 
Deus, per 6mnja s aécu· 
la saeculor\lilll, 

ll)1 Amen. 

S ignore, abbi pietà d i 
noi. Cristo , abbi pietà 
di noi. Signore, abbi 
pietà d i noi. 

Signore, esaudisci la 
mia orazione. 

E le mie suppliche 
giungano fino a te. 

Preghi.amo. 
O Dio, che per 'a fe

conda verginità de!Ja 
Beata Maria, accordasti 
all'uman genere doni di 
salvez:z;a ete-rna ; conce
di; te ne preghiamo, 
che sentiamQ_ gli effetti 
dell'intercessione di Co
lei per la quale meri
tammo di ricevere I' Au· 
tore della vita, il Signor 
nostr<J Gesù Cristo, tuo 
Figliuolo : il quale, Dio, 
_vive e regna con te, in 
unità dello Spirito San. 
to, per tutti i secoli dei 
s ecoli. Così sia. 
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Ne!l' A1.'11ento: 

1. Orémus. 
Deus, qui de BC~atae 

Mariae Virginis utero, 
Verbum tuum, Angelo 
nunti3nte, carnem su
sclpere voluisti : prae
sta suppllcibus tuis; ut 
qui vere eam Genitri· 
cem Dei crédimus. eius 
apud te intercessionibus 
adjuvémur. P er et1m
dem D6minum nostrum 
Jesum Christum, Fili~i;i 
tuum: Qui tecum v1v1t 
et regna t in un 'tate Spi· 
ritus. Sancti Deus, per 
omnia saécula saecul6· 
rum. 

R) Ame n. 
1 . ./! Domine. exaudi 

orati6nem meam. 
R) Et clamor meus ~ d 

te véniat. 
1. ): Benedicnmus Do

mino. 
R) Deo 2ra1ias. 
1. y Fidélium iinima~. 

per im iseric6rdiam Dei, 
requiéscant in pace. 

R) Amen. 

Preghiamo. 
O Dio , che volesti 

che il tuo Verbo pren· 
desse umana carne nel 
.seno della Beata Ver· 
gine Maria , come fu 
annunciatadall' Angelo : 
concedi ai tuoi servi 
supplichevoli che, come 
veramente crediamoche 
essa sia Madre d i D:o, 
così prnviamo il soc
corso delle sue inter
cessioni presso d i te. 
Per i meriti del m~de
simo Signor nostro Ge
sù Crist-o, tuo Figlino· 
lo: il quale, Dio vive 
e regna con te, in unità 
dello Spirito Santo, per 
tutti i secoli dei secoli. 

C osì s ia. 
Signore, esaudisci la 

mia orazione. 
E le m ie suppliche 

gi ungano fino a te. 
Bened'ciamo il S'.

gnore. 
Grazie a Dio. 
Le anime dei fedeli , 

per la misericordia di 
Dio, riposino in pace. 

Così sia. 

t. P ATER ~ostER, '·in segt'et o e con quanto seg·ae di 
fi,nale, in piedi o in g hiocchio, secondo i temPi, c~me 
è detto a pa~. 188. 
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J. Y, Dominus det no
bis suam pacem. 

R) Et vi tam aetérnam. 
Amen. 

1. Salve, Regina etc. 

11 Signore ci dia l ~ 
s ua pace. 

E la vita eterna. Co
sì S ià . 

Salve, Regina ecc. 
o altra antifona con r elat ivi ve-r.setti eà Or~mus. 

A SESTA 
I. D6tnine, etc. come " paz. 238. 
I n P iedi : 

I. Ave; l\faria etc. (in 
segreto). · 

Ave, o M.a:ia e<:c. 

I. Y, Deus, in adju16- O Dio, vieni in m;o 
rium meum inténde. aiuto. 

iV D6mine, ad adju· O Signore, affrettati 
vandum m e festina. a soccorrermi. 

Gloria etc. Alleluja, Gloria ecc. Alleluia o 
o Laus tibi, D6mine, Lode a te, o Signore, 
Rex aetér.nae gl6riae. Re di eterna gloria. 

INNO 
l. Meménto, rerum 

COnditor, 
Nostri quod oliim c6r

poris, 
Sacriira ab alvo Virginis 
Nascéndo, formams um

pseris. 
Maria , Mater gratiae, 

Dulcis Parens. Clemén· 
ti a e, 

Tu nos ab hoste pr6tege 
Et mortis hora s uscipe. 

Jesu , tibi sit gloria , 
Qui natus es de Virgine, 
Cu m P.atre et almo Spi

riru, 
In sempitérna saécula. 

Amen. 

Ricordati , o Creatore 
delle cose, che un gior
no , nascendo dal sacro 
seno della Vergine, 
prendesti I.a nostra for
ma. 

O Marill', Madre di 
grazia , dolce Madre . di 
clemenza, T u proteggi· 
ci dal nemico e accogii
ci nell'ora della morte. 

O Gesù, nato dalla 
Vergine, a Te sia glo
ria, con il Padre e il 
divino Spiri to, nei se
ooli dei secoli. 

Così sia. 
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Fra Z:'anno: 

3. Ant. Jn odorem. Ant. Al profumo. 

NeWA<rvento : 

3. Ant. 
Maria.. 

Ne timeas, J Ant. Non temere, o 
Maria. 

' Dai Natale alla PuTlficaziotie: 

3. Ant. Rubum quem l Ant. Nel roveto vi-
videra t M6yses. sto da Mosè. 

Salmo 122 

4 . Ad te Ievàvi òcnlos 
meos, * qui hiibitas in 
caeli.s . 

Ecce si cu t 6culi ser· 
v6rum, * in manibus 
domin6rum su6rum; 

Sicut oculi ancillae in 
manibus dom.in ae s uae : 
* ita oculi nos tr i ad D6-
minwm Deum nostrum, 
donec misereatur no
stri. 

Miserére nostri, Do
mine , miserére nostri; * 
quia multum repléti sue 
mus despecti6ne : 

Quia multum repléta 
est il. riima nostra : * op
pr6brium abundé.ntibus, 
et despéc1io supérbis. 

Gloria Patri etc. 

Alzai i m iei occhi a 
te, o Dio , che abiti nei 
cieli. 

Ecco che come gli 
occhi dei .servi sono ri
volti alle mani dei loro 
padroni; 

Come gli occhi <le11a 
s erva sono rivo! ti alJe 
mani della padrona , co
sì gli occhi nostri sono 
fiss i nel Signore Dio 
nostro, fino a cho egli 
abbia pietà di noi. 

Abbi pietà di noi, o 
Signore, abbi pie tà di 
noi, perchè s ia:mo oltre
modo sazi di disprezzo : 

Perchè·troppo sazia è 
l'anima nostra d 'essere 
oggetto d'obbrobrio per 
i ri cchi , e di scherno 
per i superbi. 

Gloria al Padre ecc. 
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Salmo 123 
4 . Nisi quia Domi- Se il Signore non 

nus erat in nobis , di- fosse s ta to con noi, di
cat nunc l sracl: * ni- ca ora Israele, se il Si
si quia D6minus erat gnore non fo.sse stato 
in nobis. con noi. 

Cum exsurgerent h6- Quando contro di noi 
mines in nos, * forte vi- insorsero gli uomini, ci 
vos deglutissent n os. avrebbero forse in

Cum irascerétur furor 
e6rum in nos, * forsi
tan aqua' absorbulsset 
nos. 

Torréntem pertrnnsi
vit iinima nostra: " f6r
sitan pertran$isset iini
ma nostra aquam into
leriibilem. 

Benedictus D&minus , 
* qui non dedit nos in 
capti6nem déntibus eo-
rum. 

AIJima nostra s icut 
passer erépta est * d e 
iiiqueo veniintium : 

Viiqueus comritus 
est , * e t nos liberati su-
mus. 

Adjut6rium nostrum 
in nomine Domini * 
qui feciì caelum et ter
rarn. 

Gloria Patri etc. 

goiati vivi. 
Quando ardeva con

tro di noi 11 loro 'urc 
re, le acque ci avreb
bero forse inghiottiti. 

L'anilma nos'.1·a ha 
attraversato il torrente: 
forse l'anima nostra 
sa r e b b e entrata in 
un'acqua insuperabile. 

Benedetto sia il Si
gnore, che non ci ha 
dato in preda a i loro 
dertti. 

L 'anima nos tra fug
gì, come passero, dal 
laccio dei cacciatori. 

Il laccio si spezzò e 
noi fummo liberati. 

n nostro aiuto è nel 
nome del Signore che 
fece il cielo e la terra . 

Glor ia al Padre ecc. 

Salmo 124 

4. Qui confidunt in I Coloro che confidano 
D6mino sicut mons nel Signore sono come 

Sesta ~11 

Sion: • non commové- il monte di Sion ; non 
bitur in aetéroum, q ui sarà vacillan te giammai 
habitat in J eriisalem. chi abita in Gerusalem-

Montes in circiiitu 
e-jus : * et D6minus in 
ciri:iiitu p6puli sui, ex 
hoc nunc et usque in 
saéculum. 

Quia non relinquet 
D6minus virgam pecca
t6rum super sortem ju
storum : * ut non ex
téndant justi ad iniqui
tiitem manus suas. 

Bénefac, D omin e, 
bonis, * et rectis corde. 

Decliniintes autem in 
obligati6nes 'add u cet 
Do:minus cum operiin
tibus iniquitatem : * pax 
~uper lsraC!l. 

G16ria Pa tri etc . 
Fra l' anno: 

Ant. In od6rem un
guentorum tuorum cfrr
rimus : * adolescéntulae 
dilexérunt te nimis. 

N ell' A wen lo: 

Ant. Ne timeas, Ma
ria ; invenisti griitiam 
apud D6minum : ecce 
concipies et piiries fi
lium, allelUja. 

me. 
I monti la circonda

no; e il Signore circon
da il suo popolo, ora e 
sempre. 

Poiché il Signore non 
lascierà lo s cettro dei 
peccatori sull' eredità:_ 
dei giusti, affinchè i 
giusti non estendano le
loro mani all' iniquità. 

Sii benefico, o Signo
re, coi buoni e con 
quelli di cuor refi.(). 

Quelli poi che si vol
gono a vie tortuose, il 
Signore li perderà con 
quelli che operano l'ini
quità, Sia pace sopra 

I israele. -
Gloria al Padre ecc. 

Ant. Al profumo dei 
tuoi ungilenti noi cor
riamo ; le fanciulle im·
mensrumente ti amaro-

. no. 

A nt. Non teimere, o 
Maria , imperocchè .hai 
trovato grazia din anzi 
a Dio : ecco che avrai 
un Figlio; alleluia. 
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Dal Natale alta Purificazione: 

Ant. Rubum, quem 
viderat M6yses incom
bustum, conserva tam a
g n6vimus tua m laudabi
lem virginitatem: * Dei 
Génit rix, intercéde pro 
no bis. 

Fra l'anno: 

Ani. Nel roveto da 
Mosè visto incombusto, 
noi r.affigurammo la tua 
gloriosa verg in i1à con
serva ta; o Genitrice d i 
Dio , intercedi per noi. 

CAPITOLO 

(Eccli. 24, 16) 

I. Et radicavit in p6- E gettai mie radici 
pulo honorifictito , et in in un pope>lo glorio.so, 
parte Dei mei heréditas e ne lla p o·rzione del 
illius, et in plenitudine mio Dio, la quale è il 
sanct6 r urn deténtio silo retaggio; e la mia 
mea. abitazione fu nella pie· 

na adunanza dei santi. 
R) Deo gratias. Grazie a Dio. 

Nell'Avvento: 

CAPITOLO 

(Luc. 1. 32-3.~) 

!. Dabit illi D6 minus 
Deus sedem David pa
tris ejus, et regnabit io 
domo J acob in aetér
num, et regni ejus non 
eri t finis. 

•>d~) 
R) Deo gratias. -
l. li' Benedicta tu in 

niuliéribus. 
Il/ Et benedictus fru

ctus ventris tui. 

E a lui darà il S igno
re D i<> la sede di D a
vide suo padre : e re
gnerà sopra la casa di 
Giacobbe in eterno , e 
il suo r egno non avrà 
fine. 

Grazie a Di<>. 
Benedetta tu tra le 

donne. 
E benedetto il frutto 

del ventre tuo. 

Sesta 313 

PRECI 
1 . Kyrie e léison . 
Christe, eléison, Ky

rie, eléison. 

1. YI D 6mine, exé.udi 
or ati6neun meam . 

Il) Et clamor meus ad 
te vénia'!. 

Fra i•a11110 : 

I. Oréimus. 
Concéde, miséricors 

Deus. fragilit8ti nostrae 
praesidium ; ut, qui sa.n
ctae Dei G enitrlcis mc" 
m6rinm agimus, inter
cessi6nis ejus au xilio, a 
nostris iniquitlitibus r e
surgamus . Per eumdem 
D6:minum nostrum Je
sum C hristum, Filium 
tuum : Qui tecum vivit 
et regnat in unitate Spi
ri tus Sancti Deus , per 
o mnia> s aécula Saecu lo
rum. 

RJ Amen . 
N ell'Avvento: 

I. O ré:mus. 
D eus, qui de Beatae 

Maria Virginis utero, 
Verbum tuum, Angelo 
nuntiante, carnem su
s cipere voluisti : praesta 
supplicibus tuis : ut, 
qui vere eam Genitri-

Signore, abbi pietà di 
noi. Cristo, abbi p ietà 
di noi. Signore, abbi 
p ietà d i noi. 

Signore, esaud isci la 
mia orazione. 

E le m ie supplich!! 
giungano fino a te. 

Preghiamo. 
Concedi , o misericor

dioso lddio, a iuto alla 
nostra fragilità : affin
chè noi, che della santa 
Madre di Dio celebria
mo la memoria, per 
l'aiuto della intercessio
ne di Lei, risori:iamo 
dalle nostr~ iniquità. 
Per i meriti del mede
simo Signor n<>strò Ge
sù Cristo, tuo Figliucr 
lo: il quale, Dio, v ive 
e r egna con te, in uni
tà dello Spirito Santo, 
per tutti i sec<>li dei se
coli. Così s ia-. 

Preghiamo, 
O Dio, che v-0lesti 

che il tuo Verbo pren
desse umana carne nel 
seno della Beata · Ver
gine Maria', come fu 
annunziato dall'Angelo: 
concedi ai tuoi se rvi 
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ceun Dei crédimus, ejus 
apud te intercessi6ni
bus adìuvémur . P.er 
eli.mdem D6minum no
strum Jesum Christum , 
Filium tuum. Qui te
cum vivit e t regnat in 
unitate Spiritus Sancti 
Deus, .per 6mnia saé
cula saecul6rum. 

R) Amen. 

supplichevoli, che , co· 
me veramente creJimmo 
che essa s ia Madre di 
Dio, così proviamo il 
soccorso délle sue in
tercessioni presso d i te . 
Per i meriti del mede
simo Signor nostro Ge
sù Cristo, tuo Figliuo
lo: il quale, Dio, vive 
e regna· con te. in uni
tà dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei se
coli. Cosi sin. 

Dal Natal• alla Purificailone: 

I. Orémus. 

Deus, qui salutis ae
térnae, Beiitae Mariae 
virginitthe foecu.nda, 
humiino géneri praémià 
praestitisti: t r i b u e , 
quaésumus: ut ipsam 
pro nobis intercédere 
sentiii:mus, per quam 
meriiimus Auct6rem 
vitae suscipere, D6m i· 
num nostrum j esum 
Christum Filium tuum : 
Qui tecum v ivit et re· 
gnat in unitiite Splritus 
Siincti Deus, per omnia 
saécu\a saeculorum. 

R) Amen •. 
1. '.li Domine, exiiudi 

ora'fi6nem meam, 

Preghiamo. 

O Dio, che per la fe· 
conda verginità della 
Beata Maria, accordasti 
all'uman genere' doni 
di salvezza eterna : con· 
cedi, te ne preghi.wmo, 
che sentiamo.- gli effetti 
dell' intercessione di 
Colei per la quale meri· 
tammo di Ticevere l'Au
tore d ella vita, li Si· 
gnor nostro Gesù Cri
sto, tuo Figliuolo: il 
quale, .Oio, vive e re
gna con te, in unità 
dello Spirito Santo, per 
tutti i s ecoli dei secoli. 

Così sia. 
Signore, ·esaudisci la 

mia orazione." 
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R} Et clamor meus ad 
te véniat. 

!. )V Benedicamus Do· 
mino. 

R) Deo griitias. 
I. j; Fidélium iininfae. 

per mis.eric6rdiam Dei , 
requiéscant in p.ace. 

R} Amen. 

E le mie suppliche 
giungano fino a te. 

Benediciamo. il Si
gnore. 

Gratie a Dio . 
Le anime dei fedeli, 

per la misericordia di 
Dio, r iposinp in pace. 

Così s ia. 

A NONA 

I. Ave, '.\faria etc., 
(in segreto). 

I. y Deus, in adjut6· 
rium meu m inténde. 

R) D6mine, ad adju
vandum me festina. 

Gloria P atri etc. 
Alleliija, o Laus ti bi, 

D6mine, Rex aetérnae 
g16riae. 

Ave, o Maria ecc. 

O Dio, vieni in mio 
aiuto. 

O Signore, affrettati 
a S·Occorreiimi. 

Gloria al Padre ecc. 
Alleluia, o Lode a te, 

o Signore, Re di eterna 
gloria. 

INNO 

I . Mcménto, rerum 
Conclitor, 
Nostri quod olim cor

poris. 
Sacrata ab alvo Virginis 
Naszéndo , f o r m a rn 

sumpseris. 
Maria, Mater gratiae. 

Dulcis Parens cle>mén· 
tiae, 

Tu nos a•b hoste pro· 
tege, 

Et mortis ho-ra siiscipe. 
Jesu, tibi s it gl6ria, 

Ricordati, o Creatore 
delle cose , che un gior
no, nascendo dal sacro 
seno della Vergine, 
prendesti la nostra foT
ma. 

O Ma.ria, Madre di 
grazie, dolce .Madre di 
clemenza, Tu proteggi
ci dal nemico e a cco· 
glici nell'ora della mor
te. 

O Gesù, nato dalla 
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Qui natus es de Vir
gine, 

Cum P atre, et almo 
Spiritu, 

In sempitérna saécula. 
Amen. 
Fra ?,anno: 
3. Ant. Pulchra es. 
X el!'AvJe11to: 

Vergine, a Te sia glo
Tia, con ii Padre e il 
divino Spirito, nei se
coli dei secoli. 

Così s ia. 

A nt. Sei bella. 

3. Ant. Ecce anci:la I Ant. Ecco 
Domini. del Signore. 

l'ancella 

Da! Na.talo alla Purl.ficazto1'o: 

3. Ant. Ecce Maria. I Ant. Ecco che '°"aria. 

Salmo 125 

4. In convcrténdo 
D6mìnus cap1ivitatein 
Sion: * facti sUJmus si
cut consolati. 

Tunc replétum est 
gaudio os nostrum : '' et 
lingua nos tra exsulta
ti6ne. 

T unc dicent inter 
gentes: * Magnificavi! 
D<iminus tacere cum 
eis. 

Magnifìcavit D6minus 
fiicere nobiscum : * 
facti sumus laetantes. 

Convérte, Domine, 
captivitatem nostram, 
* sicut torrens in Au
stro. 

Quando il Signore ri
condurrà i captivi di 
Sion, noi saretno con
solati al sommo. 

Allora la nostra boc
ca sarà ripiena di canti 
di gioia, e la nostra 
lingua di grida di giu
bjlo. 

Allora si dirà tra le 
nazioni : il Signore ha 
fa tto cose grandi per 
essi. 

Il Signore ha fatto 
cose g!'andi per noi : 
ne siamo ricolmi di 
gioia. 

Riconduci, o Signo
re, i nostri captivi, co
me tonente quando 
soffiano venti del 
mezzodì. 
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Qui seminant in lii
crimis, * in exsultati 6-
ne metent. 

Eiin tes ibsnt et fle
bant, * rmitténtes sémi
na sua. 

Veniéntes .autem vé
nient cum exsultatione, 
• portantes ananipulos 

Quelli che s.emin.ano 
tra le lacrime, mi.ete
ranno con giubilo. 

Andando, andavano 
piangendo , mentre git
tavano le loro semenze. 

.Ma al ritorno, ver
ranno con giabilo, por
tando i loro manipoli. 

etc . Gloria al Padre ecc. 
suos. 

Gl6ria Patri 

Salmo 126 

~. Nis i Dòminus ac
dificaverit domum, * 
in vanum laboravérunt 
qui aedlfìcant earrn. 

N isi D6minus custo
dierit civitiitem, * fru
stra vigilat qui cust6-
dit eam. 

Vanum est vobis an
te lucem siirgere: * 
siirgite postquam sedé
ritis, qui manducatis 
panem dol6ris; 

Cum d6derit diléctis 
suis sommuim. * Ecce 
heréditas D6mini filii : 
mere.es, fructus ventris. 

Sicut sagittae in ma;
nù p0 ténti11 : • i'ta fflii 
excuss6tum. 

Se il Signore non e
difica la casa, invano 
si affaticano coloro che 
la edificano. 

Se il Signore non cu
stodisce la citta, in
darno veglia colui che 
la custodisce. 

E: per voi inutile il 
levarvi prima del gior
no : levatevi dopo di 
aver riposato, voi che 
mangÌllte il pane del 
dolore; 

Poicliè Dio dà il son
no tTanquillo solo a' 
suoi ·eletti. l figli son() 
eredità del Signore; 
frutto e r icompensa 
dei padri loro. 

Come frecce in ma
no di U()ffiO potent~. 
così sono i figliuoli 
degli oppre~si. 
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Beiitus vir qui imp\é
vit desidériurn suurn ex 
ipsis ; * non confundé
tur cum loquétur ini
micis suis in poi;ia. 

Gloria Parri etc. 

Beato l'uomo che 
n 'ha la c86a ripiena I 
Non sarà confuso, al· 
lorquilndo p arlerà a ' 
suoi nemici alla p orta 
della città . 

Gloria a l Padre ecc. 

Salmo J.27 
4. Beati omnes, qui 

timcnt Dòminum, * 
qui ambu\ant in vi is 
ejus. 

Lab6res imanuu m ruii
rum quia manducabis ; 
* beatus es, et bene ti 
bi erit. 

Uxi:ir m a sicut vitis 
abundans, * in laté ri
bus domus tuae. 

Filii tui s icut novél
lae olivarum, * in cir
cuitu mensae tuae. 

Ecce s ic benedicétur 
homo, * qui tirnet D6-
m inum. 

Benedicat tibi D6mi
nus ex Sion ; * et vi
deas bona Jerusalem 
omnibus diébus vitae 
tua e. 

Et videas fllios f il i6-
rum tu6rum; • pacem 
super lsraeL 

Gloria Patri etc. 

Beati tutti coloro che 
temono il Signore e 
che camminano nelle 
s ue vie. 

Poichè ti nutrirai col 
lavoro delle tue mani , 
sarai beato e avrai 
prosperità. 

La tua consorte sarà 
come vite feconda, 
nell ' lntemo di tua 
casa. 

I figli tuoi saranno 
come novelle piante di 
ulivi intorno alla tua 
mensa. 

Ecco come sarà be
nedetto l ' uomo che te· 
me il Signore. 

Ti benedica il Signo
re da ·sion: e possa tu 
vedere la prosperità di 
Gerusalemme tutti 
giorni di tua vita! 

E possa tu vedere i 
figli dei tuoi figli! Pa
ce sopra Israele! · 

Gloria al Padre ecc. 
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Fra l'anno : 

Ant. P ulchra es et 
decora, fil ia J eriisa
lem : * ter ribilis ut ca· 
s troru m acies ordina ta. 

Nell'Awento: 

Ant. Ecce ancilla D6-
mini , fi at mihi seciin
dum verbum tuum . 

A nt. Bella sei tu e 
splendida, o figlia di 
Gerusalemme; terr ibi· 
le come un esercito 
ordinato sul campo. 

Ant. Ecco l 'ancella 
del Signore; facciasi 
di me secondo la tua 
parola. 

Dal N at ale a l la Purifi,ca.zione: 

Ant. Ecce Maria gé- Ant. Ecco che Maria 
nui t nob is Salvatore:m, generò a noi il Salva
quem Joannes videns tore, e , al vederlo, 
exclamavit, dicens : * Giovanni esclamò; Ec
Ecce Agnus Dei, ecce co l'agnello di Dio, ec
qui tollit pecca ta mun- co colui che cancella 
di, all eluia . i peccati del mondo, 

alleluia. 
Fra l'anno: 

CAPITOLO 

(Eccli. 24, 19-20) 

1. In platéis s icut 
cinnam6mum et biils3-
m um aroma;tizans, od<'i
rem dedi : quasi myr
rha elécta dedi s uavi
tii tem od6ris . 

R/ Deo griitias . 
I. y Post par tum, 

Virgo, in violata perman
sisti. 

R) Dei Gén itrix, in
tercéde pro nobis. 

Nelle piazze spirai 
profumo come di cin
namomo e d i balsamo 
aromatico; soave pro· 
fumo spirai come di 
mirra eletta . 

Grazie a .Dio. 
Dopo la nas cita di 

Gesù , o Vergine, ri
manesti illesa. 

O Genitrice di Dio, 
intercedi per noi. 

l 
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,;.'\lell'À1Jvento: 

CAPITOLO 
(Is . 7, 14· 15) 

I. _ Ecco virgo conci
piet et pirìet filium, et 
voclibitur nomen t;jus 
EmmiinueL Butyrum et 
me! c6medet, ut sciat 
reprob:ire malum, et 
eligere bonum, 

B) Deo gratias. 
I. y Angelus D6mini 

nuntiiivit Marlae. 
Il) Et concépit de Spi

ritu Sancto. 

Ecco che una vergi· 
ne avrà un figlio il cui 
name sarà Eman111ole 
(D io con noi). Mange
rà burro e miele, per
chè sappia riprovare il 
male e scegliere il be· 
ne. 

Grazie a Dio. 
L'Angelo del Signo

re annunziò a Maria. 
Ed essa concepì di 

Spirito Santo . 

PRl!CI 

I. Kyrie, eléison. 
Christe, e!éison. Ky

r ie, eléison. 

I. Jlr Domine, exaudi 
orati6nem meam. 

R} Et clamor meus 
ad te véniat. 

Fra l 'anno: 

1. Orémus. 
Fannul6rum tuorum, 

quaésumus, Domine, 
delictis ign6sce : ut 
qui tibi placére de ac~i· 
bus nostris· non valé
mus, Genitrlcis FHii 
tui, Domini nostri, in
tercessione salvémur : 
Qui tecum vivit et re-

Signore, abbi pietà 
di noi. Cristo, abbi 
pietà di noi. Signore, 
abbi ecc. 

Signore, esaudisci la 
mia orazione. 

E le mie suppliche 
giungano fino a te. 

Preghiamo. 
Perdona, o Signore , 

te ne preghiamo, i pec
cati dei tuoi servi : e 
giacchè non possiamo 
piacerti con le nostre 
opere, fa che possia· 
mo almeno salvlll'ci, 
per intercessione della 
Genitrice del Figliuol 
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gnat in unitate Spiri- tuo, Signor nostro : il 
tus Sancti Deus, per quale, Dio, vive e re· 
6imnia saécula saecul6- gna con te, in unità 
rum. dello Spirito Santo, per 

tutti i secoli dei secoli. 
R) Amen. Così sia. 
Nell'A vven to : 

I. Orémus. 
Deus, qui de Beàtae 

Mariae Vlrginis u tero , 
Verbum tuum, Angelo 
nuntiante, carnem susci
peTe voluisti : p raesta 
supplicibus tuis; ut, 
qui vere eam Genitri· 
cem Dei crédÌJmus, ejus 
apud te intercessi6r.i
bus adjuvémuT. Por 
eumdem D6minum no· 
strum J esum Christum, 
Filium tuum : Qui te· 
cum vivit et regnat in 
unitate Spiritus San
cii Deus , per omnia 
saécula s aeculorum. 

Il) Amen. 

Preghiamo: 
O Dio, che volesti 

che il tuo Verbo pren
desse umana carne nel 
s eno della Beata Ver
gine Maria, come fu 
annunziato dall'Ange· 
lo : concedi ai tuoi ser
vi supplichevoli, che, 
C<Jme veramente credia· 
mo che essa sia Madre 
di Di.o, così proviamo 
il soccorso delle sue in
tercessioni presso di te. 
P er i meriti del mede
simo Signor nostro Ge
sù Cristo , tuo Figliuo
lo : il quale, Dio, vive 
e regna con te, in unità 
dello Spi.rito Santo, per 
tutti i secoli dei secoli. 

Così sia. 
Dal N atale alla Pttri/icazlo11e: 

I. Orémus . 
Deus, qui sa!Utis ae

térnae, Beatae Mariae 
virginitate foecunda , 
humano géneri praémia 
praestitisti: tr!bue, 
quaésumus : ut ipsarm 

Preghiamo. 
O Dio, che per la 

feconda verginità della 
Beata Maria, accorda
sti all'u.man gener e 
doni di salvezza eter· 
na : concedi, te ne pre-

n - Libm di Preghiere P- F. M . ..1. 

l 
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pro nobis intercédere 
s entiiimus, p er quam 
meru irnus Auct6rem vi
tae suscipere, Dfuni
num nostrum J esum 
Christum, Filium tu · 
um : Qui tecum v1vtt 
et regnai in un itate Spi
ritus Sancii Deus per 
omnia saécula saecul6-
rum. 

BJ Amen. 
I. i.' Domine, exau

di orati6nem meam. 
R) Et clamor m eus ad 

te véniat. 
1. y: Benedicamus 

Domino . 
R) Deo grati.as. 
1. y _ Fidélium arn

mae per misericordia m 
Dei, requiéscant in pa
ce. 

Jl/ Amen. 

gh i.a mo, che sentiamo, 
gli effetti dell' interces
sione di Cole i per la 
quale mer ita mmo di 
r iceveTe l'Autore della 
vita il Signore nostro · 
Gesù Cristo tuo Fi
gliuolo : il quale, Dio, 
vive, e regna con te, 
in unità dello Spirito 
Santo; per tutti i se
coli dei sece>li . 

Così s ia. 
Signore, esaudisci la 

mia orazione. 
E J.e mie suppliche 

giungano fino a te. 
Benediciamo il Si-

gnore. 
Grazie a Dio. 
Le ani,me dei fedeli. 

per la miser icordia di 
Dio, riposino in pace. 

Così sia. 

t . P AT:e'R N~Tl'B, i1' s e~rctn e con <ru.antn sP.gue di 
fina le, in Piedi o i11 ginoccl1io, second~ i tempi, com• 
è d etto o Paz. ~88. 

1. Y D6minus det Il Sign ore ci dia la 
nobis suam pacem. sua pa.ce. 

Rl Et vi tam aetérn am . E la vita eterna. Ce>-
}! Amen . sì s ia. 
Salve, Regina etc. Salve, Regina ecc. 

n aura an.ttfmicr. r.mi r,~lati'!Ji 'fit. r setti ed Orémus con-
cludendo con nivi.nnm nuxiliu1n, f·tc. - ' 
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A VESPRO 

I. Domiru!, in uni6 - \ O S ignore , t i offro 
ne illlus etc. come a ecc. 
pag. 238. 

In Piedi. 

t . A ve, l\taria etc. 
(in segreto). 

1. il' Deus, in adjut6· 
rium m eum inté nde . 

R) D omine, ad .idju
viindum me festina. 

Gloria Patri etc. Al· 
le!tija o Laus tibi, Do
m~ne, Rex aetérnae 
gl6riae. 

Fra t)anno: 

Ave, o Maria ecc. 

O Dio , vieni in mio 
a iuto. 

O Signore, affret;a ti 
a soccc>rrermi. 

Gloria al Padre ecc. 
Alleluia o Lode :i Te, 
o Signore, Re di eterna 
gloria . 

L Ant. Dum 
Rex. 

esset I Ar:t. Mentre stavasi 
il Re. 

J"lelt'A vvento: 

1. Ant. Missus est. Ani. Fu mandato. 

D al Sat11le alla. Purifi.cazlone : 

I. Ant. O admir{ibile \ Ant. O dono an1mi-
commércium I rabiìe. 

Salmo 109 

4. Dixit Dominus Do
mino meo: • Sede a 
dextris rmeis : 

Donec ponam in imi
cos tuos. • scabéllum 
pedum ·tu6rum. 

Virgam vi r1u1is tuae 
emittet Dominus ex 
Sion : * dominare in 
médio inimic6rum tuo
rum. 

Disse il Signore al 
mio Signore : Siedi alla 
inia destra : 

Fino a tanto che io 
ponga i tuoi nem1c1 
sgabello ai tuoi p iedi. 

D a S ion farà uscire 
i l Signore lo scettro d i 
rua possanza: domine
rai in mezze> a' tuoi 
nemici. 

1 
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Tecum principium in 
die virti'.it is tuae in 
splend6ribus sanct6· 
rum : * ex !'.itero ante 
luciferum génui te. 

Juriivit D6minus, et 
non poen itébit eum: * 
Tu es sacérdos in ae
rérnum seci'.indum 6rdi
nem Melchiscdech . 

Dciminus a dextris 
tuis , * confrégit in die 
irae suac reges. 

Judiciibi t in nati6ni
bus, implébit ruinas: "' 
conquassabit capita in 
terra mult6rum. · 

De torrénte in via bi
bet : * proptér.a exalta
b it caput. 

Gloria Patri etc. 
Fra l'anno: 

Teco sarà il sommo 
impero nel giorno di 
tua possanza, tra gli 
splendori dei santi : 
avanti l'aurora io ti ho 
generato dal mio se.no. 

li Signore ha giura
to, e non se ne penti
rà : Tu sei sacerdote in 
eterno secondo l'ordine 
di Melchisedech. 

Il Si~nore s ta alla 
tua destra : egli ha per
cosso i re nel giorno 
della sua co l!ern. 

Giudicherà le nazio
ni, rie-mpirà tutto di rn
vin.e: schiaccerà sopra 
la terra le teste di 
molti. 

Egli berrà al torrente 
nel suo cammino : per 
questo rialzerà il capo. 

Gloria al Padre ecc. 

Ant. Dum esser Rex I Ant. Mentre il Re 
in accubito suo, * nar- stava alla sua_ .mensa., 
dus mea dedit od6rean il mio nardo spirò odo-
&uavitatis . re di soavità. 

Ntll'Awento: 

Ant. Missus est Ga
briel Angelus ad Ma
riam Virginem, despon
satam Joseph. 

Ant. Fu mandato 
l'Angelo Gabriele a Ma
ria Vergin·e, sposata a 
Giuseppe. 

Dal N atale alla Purifica:oiont: 

Ant. O admirahile J Ant. O dono aJmmi
commércium ! Creiitor rabile ! l! Creatore del 
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géneris humpni animii
tum corpus sumens, de 
Virgine nasci dignatus 
est: * et procédens ho
mo sine sémine, largi
tus est nobis suMn dei
tatem. 

Fra l'an.t10: 

3. A nt. Laev.a ejus . 
Nell' .Avvento: 

3. Ant. Ave, Maria . 

genere umano, assu· 
mendo un corpo anima
to si degnò di nascere 
da' una Vergine : e. di
ventando uomo senza 
concorso umano, ci la r
gì la sua divinità. 

An.t. La sinistr~ di .lui. 

Ant. Ave, o Mar'a. 
Da! li' a tale alla Purtftca-zione: 

3. Ant. Quando natus J Ant. Quando 
es. sti. 

nasce-

Salmo 

4. Laudate, pueri, Do
rninum: * laudate no
men Domini. 

Si t nomen (s'inchina 
il capo) D6mini bene
dictum, * ex hoc nunc, 
et usque in saéculum. 

A solis ortu usque ad 
occiisum, * laudabile no
men Domini. 

Excélsus super OIJll

nes j!:entes Dominus, 
* et super caelos gloria 
ejus. 

Quis sicut D6minus 
Deus noster , qui in al
tis habitat * ~t humilia 
réspicit in cacio et in 
terra.? 

Susci tans a terra ino· 

112 

Lodate il Signore, a 
servi suoi, lodate il no· 
me del Signore. 

Sia benedetto il nome 
del Signore, e ora e in 
tutti i secoli. 

Dall'oriente all'occi· 
dente, il nome del Si
gnore merita lode. 

Eccelso sopra tutte le 
nazioni è il Signore, e 
fin sopra i cieli è la 
s ua glori.a. . 

Chi è simile al Signo
re nostro Dio che abita 
nelle altezze, e dall'alto 
vede ogni cosa in cielo 
e sulla terra? 

Egli rialza dalla poi· 



Ufficio de.Ila B. V. M. 

pem, • et d_e stércore 
érigens piiuperem : 

U t c6llocet eurrn cu m 
principibus, • cum pr;n 
cipibus p6puli sui. 

Qui habitiire faci t sté· 
rilem in domo, * nna· 
trem fili6rum laetantern. 

Gloria P atri etc. 
Ft'a. l'anno ; 

vere l'indigente e solle
va il povere> dal fango~ 

Per metterlo a sede ·· 
re tra ·i principi, tra i 
principi del popolo suo: 

Egli fa che la donna 
infeconda abiti nella ca· 
sa, madre esuhanfe in 
nnezzo ai suoi figli. 

Gloria al Padri; ecc. 

Ant. Laeva ejus s ub I Ant. La sinistra di lui 
capite meo, * et déxter.1 sotto il nnio capo; e 
illius amplexabitur me. la destra sua mi ab

braccerà. 
Nell'A'V"Vtnto: 

Ani. Ave , .Maria, grii- 1 Ant. Ave, o Maria, 
tia plena, D6minus te- p iena di grazia, il Si
cum: * benedlcta tu in gnore è teco: benedet
muliéribus , alleliija . ! fl tu fra le donne, al-

leluia·. 
n,,z Natale alla Puri.fi cazlo11e: 

Ant. Quando natus Ant. Quando ineffa-
es ineffabll iter ex Ylr- bilmente nascesti dalla 
gine, tunc implétae sunt Vergine, allora si com
Scriptiirae; * sicu t plu- p irono le Scritture· di 
vi~ in vellus descendi- scendesti come pi~ggia 
st1: ut salvu;m fiiceres s u vello, p er far salvo 
genus humiinum; * te il genere umano: te lo
laudiimus, Deus noster. diamo , o Dio nostro. 

Fra l'd nno : 

3. Ant. Nigra sum. 

Nell'Av":Je11ta: 

Ant. Bruna son io. 

3. Ant. 
Maria. 

Ne timeas, Ani. Non temere, o 
Maria. 
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Da l Natale alta Purificazione: 

3. Ant. Rubum quem I Ant. 
videra r. sto. 

Nel rovo.lo vi· 

Salmo 121 
4. Laetatus sum In 

his qua.e dieta sunt 
mlhi: * in domum Do· 
mini ibimus. 

Stnntes eranr p edes 
nostri , * in atrus tuis , 
Jeriisalem. . 

jeriis ulem quae aedi· 
ficatu r. ut civitas: * cu
jus pa.rticipiitio ejus in 
idfpsum. 

llluc enirm ascendé· 
runt tribus, tribus D6· 
mini; * tes t'm6nium 
lsrael, ad confiténdum 
nomini Domini. 

Qui a i llis sedérun t 
'sedes in jud1cio, * sedes 
super domum David. _ . 

Rogate quae ad pa· 
cem sunt Jerusalem : ~ 
et abundiinria d iligénti· 
bus te. 

Fiat pax in v1rtu te 
tua : * et abundantia in 
tiirribus tui s. 

P r opter fratres meos 
et pr6ximos meos, * lo· 
québa r pacem de te . 

lo ho gioito di quel· 
lo che mi è s tato detto : 
noi andremo nell:i casa 
del Signore . 

1 nostri pied i si arre
steranno alle tue porte , 
o Gerusalemme. 

Gentsalemme, che è 
edifi cata come una cli· 
tà : di cui tutte le pr.rti 
sono strettamente e alle
gate. 

Poichè è là che sal
go·no le tribù, le tribù 
del Signore_; conforme 
al precetto dato a Israe
le, per lodare il nmne 
del Signore. 

Là sono stabiliti 
troni della giust11.1a: i 
troni della casa di Da
vide. 

Domandatè grazie ùi 
pace per Gerusalem· 
me ; ed abbondanza per 
quelli che l'amano. 

S iavi la pace nelle 
tue fortezze, e l'abbon
danza nelle tue torri. 

Per amore de' miei 
fratelli e de' miei con· 
giunti, ho domandato 
per te la pace. 
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Propter damum Do
mini Dei nostri, * quae
sivi bona tibi. 

Gloria Patri etc. 
Fro J'a"no: 

Ant. Nigra. sum, sed 
form6sa, filiae Jerusa
lem : * ideo diléxit me 
Rex, et introduxit me 
in cubiculuim suum. 

Nel!' Avvento: 

Ani. Ne timeas , Ma
ria; -invenisti graria m 
apud Dominum : ecce 
concipies et paries fi
lium; alleluja. 

Per amore della casa 
del Signore, Dio no
stro, ho domandato per 
te la prosperità. 

Gloria al Padre ecc. 

Ant. Bruna son io, 
ma bella, o figlie di Ge
rusalemme; per la qual 
cosa mi amò il Re, e 
m'introdusse nel suo 
padiglione. 

Ant. Non temere, o 
Maria, imperocchè hai 
trovato grazia dinanzi 
a Dio: ecco che avrai 
un Figlio; alleluia. 

Da/ Nat<1le alla Purificaziono: 

Ant. Rubum quem Ant. Nel roveto da 
viderat M6yses incorn- Mosè vis to incoanbusto, 
biistum, * conservatam noi raffigurammo la tua 
agn6vimus tuam lauda- gloriosa verginità con
bilem virginitatem : * servata : o Genitrice di 
Dei Génitrix, incercéde Dio, intercedi per noi. 
pro ·nobis. 

F ra i.1anno: 

3. Ant. Jam hiems J An!· 
transii t. passo. 

Già l'inverno 

Nell} Avv€nto: 

3. Ant. Dabit ei D6- [ Ant. Il Signore dar! 
~ninus. a lui. 

Da/ Natale alla Purificazione ; 

3. Ant. Germiniivit I Ant. Germogliò la ra-
radix j esse. dice di J esse. 

Vespro 
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4. Nisi Dominus ac
dificavcrit domum, * in 
vanum laboravérunt, qui 
aedifìcant eam. 

Nisi D6minus cust6· 
dierit civitiitem, * fru
stra vigilat qui custOdit 
eam. 

Vanum est vobis ante 
lucem sorgere: * sur
gite postquam sedéritis , 
qui imanduciitis p:rnem 
dol6ris. 

Cum déderit diléctis 
suis somnum : * ecce 
heréditas Domini, fil ii; 
merces, fructus ventris. 

Sicut sagittae in ma
nu poténtis : * ita fili i 
excuss6rum. 

Belitus vir, qui im
plévi t desidérium suum 
ex ipsis: * non confun· 
détur, cum Joquétur 
in imicis suis in porta. 

G!6ria Patr i etc. 
Fra l'a.ntio: 

Se il Signore oon e
difica la casa, invano si 
affatica no coloro che la 
edificano. 

Se iJ Signore non cu
s todisce la città, indar· 
no veglia colu i che la 
custodisce. 

E per voi inu til e il 
levarvi pr ima del gior· 
no : levatevi dopo d! 
aver r iposato, voi che 
ma ngiate il pane del 
dolore ; 

Poichè Dio dà il son
no tranquillo solo .ai 
suoi eletti. I figli sono 
eredità d e l Signore; 
frutto e r icompensa dei 
padri loro. 

Come frecce in mano 
d 'uomo poten te, cosl 
sono i figli degli op
pressi. 

Beato l'uomo che 
n'ha riempito il suo de
siderio : non sarà con
fuso, quando parlerà ai 
suoi nemici alla porta 
della città . 

Gloria al P adre ecc. 

Ant. J rum hiems triins- 1 Ant. Già l 'inv~rno 
iit; imber abiit, et re- passò : la pioggia a_ndò 
céssit: * surge, amica via e sparì: sorgi, o 
meà et veni. mia diletta, e vieni. 
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1'.~ell·'A1.it.iento : 

Ant. Dab it ei Dòmi- : Ant. Il Signore <lari 
nus sedem David patris .

1 

a lui la sede di David, 
ejus, *et rcgnab it in ae- s uo p.adre; e re gnerà 
té rnum. in eterno'. 

Dal Sa tale alla PuriJi cazione : 

Ant. Germimivir ra- Ant. Germogliò la ra· 
dix j esse; or ta est stel - dice di ]esse: è sorta la 
la ex j acob : * Virgo s te lla da Giacobbe: la 
péperit Salva torem : te Vergine diede alla luce 
laudamus, Deus nosrer. il Salvawre: re lodia-

Fn.i l -'anno : 

3. Ani. Speciosa . 
lYelL-' Avvento : 

mo, o Dio nos tro. 

Ant. Bella. 

3. Ani. Ecce andlla I Ant. Ecco 
Domini. del Signore. 

l'ancella 

D (.ll J.Vata le alta Pur ìfì-cazio11e: 

3. Ant . 
génuit. 

Ecce 1'v\a•ia ! Ant. Ecco ch e Maria 
I generò. 

Salmo 147 
4. Lauda, lerusaìem, Loda, o Gerus alem-

Oòminum : * l au d a me, il Signore : loda il 
Deum tuum, Sion. tuo Dio, o Sion. 

Quonia.m confor tavi! Perchè ha rafforza to 
seras portiiru.m t ua ru m: le sbar re delle tue por· 
* b ened(xit lili:s tuis in te ; ha benedetto i figli 
te . tuoi dentro di te. 

Q ui posuit fi nes rnos H a; stabilito la pace 
p acem : * et ad ipe fru- a lle tue fron tiere; e ti 
ménti sa tiat te. sazia di fior di fru

mento•. 
Qui emittit el6quiu m 

suum te rrae: * vel6d:er 
currit s ermo ejus . 

Qui dar n ivem s icut 

Manda i suoi ordini 
a lla terra : la sua p.arola 
corre velocemente. 

Ei fa cadere la neve 
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lanam: * nébulam s icut 
cinerem spargit . 

Mittit crys tiillum suam 
s icut buccéllas ; '" ante 
fé.ciern frigoris ej us 
qu is su..,tinébit? 

Emiltet verbllilll suum 
et l iquef:iciet ea : * flabit 
spiritus e jus et fluent 
equae. 

Qui annunt iat ver
bu rn suurn Jacob i * ju
stitias, et judicia s ua 
Israel. 

Non fec it taliter omni 
nati6ni ; * e t judicia s ua 
non manifestiivit eis . 

Gloria P atri etc. 
F r a l 'anno: 

come lana : co.me cene
re .s pan de la brina. 

Lancia a briccioli il 
s ue> gh iaccio: chi può 
reggere al suo fredfo? 

M.anda la s ua p arola 
e fonde que~t i gh iacci: 
spira il suo vento e 
coHono le acque. 

Egli annunzia la s ua 
pa.rola a Gi:icobbe : i 
suoi giudizi e i suoi 
precetti a Israele. 

Così non h a fatto a 
tutte le nazioni, e ·non 
ha manifestato loro i 
suoi precetti. 

Gloria al P adre ecc. 

Ant. Speciosa facta I Ant. Bella sei t~ . e 
es et s uiivis in deliciis soave nelle tue ~elme, 
tuis, • s ancta Dei Gé- o santa Madre d1 Dio. 
nitrix. 

Nell' A 1.1i1lnto: 

A nt. Ecce a ncilla 0 6-
mini: fiat mihi seciin
dum verbum. tuu.rn. 

Ant. Ecco l ' ancella 
del Signore; facciasi di 
m e secondo la tua p a
rola. · 

Dal N atale alla Purificazione: 

Ant. Ecce Maria gé- Ant. Ecco che Maria 
nuit nobis Salvat6rem, diede a noi il Salvato
quem Joannes videns re, e , al vederlo, Gio
esclamiivit, dicens: • vanni esclamò : Ecco 
Ecce Agnus Dei , ecce l 'Agnello di Dio ; ecco 
qui tolli t peccata mundi, colui che cancella i pec
alleliija. cati del mondo, alleìuia. 
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Fra l 'anno: 
CAPITOLO 

(Eccli . 24, 14) 
1. Ab i.nftio et ante Da principio e prima 

saécula creata su1m, et dei secoli io fui creata, 
usque ad futurum saé- e per tutto il tempo av
culum non désinam, et venire sempre sarò; e, 
in habitatione sancta nel tabernacolo santo , 
coram ipso ministravi. dinanzi a lui, esercitai 

il mio ministero. 
R) Deo griitias. Grazie a Dio. 
iVtll'A'V'Vtnto: 

CAPITOLO 

(ls . Z, 1-2) 

I . Egrediétur virga 
de radice j esse, et flos 
de radice ejus ascéndet. 
Et requiéscet super eum 
Spiritus Domini. 

R) Deo griitias. 

Uscirà una v e r g a 
dalla radice di ]esse, e 
dalla sua radice spun
terà un fi.ore . E lo Spi· 
r ito del Signore ripo· 
serà sopra di lui. 

Grazie a Dio. 

INNO 
La ~rima. st1'o/a s' canta o si Tecita fti a-inocchio . 

t. A ve, maris Stella, 
Dei Mater alma, 
Atque semper Virgo, 
Felix caeli porta. 

Sumcns illud Ave 
Gabriélis ore, 
Funda nos in pace, 
Mutans Hevac noimcn. 

Salve vincla reis, 
Profer lumen caecis, 
Mala nostra pelle. 
Bona cuncta posce. 

Ti saluto, o Stella 
del mare, eccelsa Ma
dre di Dio , sempre Ver
gine, felice porta del 
ciclo. 

Tu, che ricevendo 
l'Ave dalla bocca di Ga
briele, mutasti il nome 
di Eva, donaci la pace. 

Sciogli le catene dei 
rei, dà la vista ai ciechi , 
scaccia i nostri :mali, 
ottienci tutti i beni. 
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Monstrn te esse ma· 
trnm; 

Sumat per te preces, 
Qui pro nobis natus 
Tulit esse tuus. 

Virgo singularis , 
Inter omnes mitis, 
Nos culpis sol6.tos 
Mites fac et castos . 

Vitam praesta puram, 
Iter para tutum, 
Ut vidéntes Jesum, 
Semper collaetémur. 

Mostra che Tu sei 
madre, e sccolga ie tue 
preghiere Colui che, 
nato per noi , volle es-
serti figlio. · 

O Vergine s ingolare, 
fra· le vergini la più 
mite, libera<òi dalle col· 
pe e rendici miti e ca
sti . 

Dacci una vita pura, 
ci addita un cammino 
sicuro : sì che, vede.ndo 
Gesù , ci allietiarmo in 
eterno. · 

Sit laus Deo Par~i, Sia lode a Dio P adre, 
Summo Christo decus, onore al sommo Cristo, 
Spiritui Sancto; e alto Spirito Santo, al-
Tribus honor unus, la Triade, un unico o-

Amen. maggio. Così sia . 
Tre anni d ' indulg. o. volta; pkn. o. m . · V. 

3 Y, Diffusa est grii· La grazia è diffusa 
tia in liibiis tuis. sulle tue labbra. 

Rl Proptérea benedi- Per questo lddio ti 
xit · te Deus in aetér· benedisse in eterno. 
num. 

Fra l'anno: 

3. Ant. Beata Mater. I Ant. O Beata Madre. 
Nel tempo Pasauale : 

3. Ant. Regina caeli. Ani. Regina del cielo. 
N el!' Av'tltnto: 

3. Ant. Spiritus San-1 Ant. Lo Spirito San-
ctus. to. 

Dal N atale alla. l'U'rijìcazione: 

3. Ant. Magnum he-1 Ant. GraDde mis tero 
reditiitis mystérium ! di eredità. 
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CANTICO DELLA B. VERGINE 
(Luc. 1, 46-55) 

Si canta o s t recita in 
€f'Oce, d.tcenao: 

L Ma gnificat * anima 
rnea D6minum : 

Et exsuluivit spiri tus 
meus * in Deo, salu tari 
meo_ 

Quia r espéxit humi
litiitem ancillae su ae : * 
ecce enim ex hoc beii
tam rme dicent omnes 
generati6nes. 

Qui.a fecit mihi ma
gna qui pot.ens est : * 
et sanctum nomen ejus. 

Et miseric6rdia ejus 
a progeme in progé
nies * timéntibus eum. 

Feci t pote!Jt1a m in 
brachio suo : * dispérs it 
supérbos mente cord is 
sui. 

Dep6suit poténtes de 
sede , * et exaltavit hu
miles. 

Esuriéntes impiévit 
bonis; * et divites di
misi! ·iniines. 

Suscé pit Israel, pue
rum suum, * r ecor d1'i?us 
misericordiae suae. 

S icut lociitits est ad 

Pìedi e si fa i l <ç tgno di 

L'anima mia gJ,1rifica 
il S ignore: 

E il mio spirito ha 
esultato di gioia in Dio, 
nostro Sa lvatore. 

Per.chè egli ha ri
guardato alla bassezza 
della sua an cella; ed ec
co che da questo punto, 
tutte le generazioni mi 
chiam eranno beata. 

Perchè quegli -:he è 
potente ha operato in 
me grandi cose, e san
to è il suo nome. 

E la sua misericord'a 
s i spande di età in età, 
su quanti lo temono. 

Egli ha spiegato la. 
forza del suo bracdo : 
ha dispersi quelli che 
inorgogliscono nei pen
si eri del loro cuore. 

I potenti ha rove;,cia
to d al loro trono, e ha 
esaltato gli umili. 

H a ricolmato di bene
fizi gli affamati, e ha 
r imandato i ricchi a 
mani vuote. 

Ha rialzato Israele, 
suo servo, memore del· 
la sua miseri cordia. 

Secondo quanto avea 
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patres nos tros, 
ham et sémini 

. saécula. 

* Abra-1 promesso a i padr i no
ejus in stri, ad Abramo e ali~ 

sua stirpe, per tu tli 1 

secoli . 

Tre anni d'inilull(. o . volta; plen. o. m. - V. 

Gl oria P atr i etc. 
Fr• l'a n.tto : 

Ani. Beii ta Mate r et 
in t:icta Virgo , glorios a 
Regina mundi, * inter
céde pro n obis ad D6-
minum. 

1\'e l ten1:Po P ctsQu a le: 

Ant. Regina ~el i 
laetiire. alleliija; * quia 
que m meruisti portare, 
alleluia; * resurréxit, s i
cut dixit, aJ\elu ja : * ora 
pro nobis Deum, alle
liija . 

N eWAv'Vento: 

Ani. Spfritus Sanctus 
in te descénde t, Maria : 
* ne timeas , habébis in 
u tero Fllium Dei, alle
luja. 

Gloria al P adre ecc. 

Ant. O Beata Madre 
e intatta Vergine , o 
gloriosa R e g i n a del 
mondo, interced i p~r 
noi presso il S ignor e. 

A nt. Regina del c ielo , 
r.!. ll egrati , a ll elu ia; per
chè colu i che meritasti 
portare, alleluia ; ri su· 
scitò come d is se. alle
luia; prega per noi D:o, 
alleluia. 

Ant. Lo Sp ir ito Santo 
dis cende rà s opra di te, 
o Mar ia; non temere, 
a vrai nel seno il Fi
gliuolo d i Dio, allelu·a. 

Dal Natale alla Purificazion e: 

Ant. Magnum here
diuitis m ystér ium * 
Templum De i Cactus 
est iiterus n esciéntis vi
rum : * non est polliitus 
ex ea carnem assiimens: 
* omnes gentes vénient 
d icéntes .: * g16ria ti bi, 
Domine. 

Ant. Grande m !s :er o 
d i eredità! T empio di 
Dio divenne il s eno d i 
Maria , senza concorso 
umano; non s i m acchiò 
chi assunse da lei il 
corpo ; tutte le genti 
verranno acclamando : 
gloria a te, o Signore. 
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PRECI 

1. Kyrie, eléison. 
Chris te, eléison, Ky

rie , eléison. 

t. Y: Domine, exliudi 
ora ti6nem meam. 
~ Et clamor meus ad 

te véniat. 
Fra f'atino: 

I . Orémus. 
Concéde nos famulos 

tuos, quaésumus, Do
mine Deus, perpétua 
mentis et c6rporis sa
nitate gaudére; et glo
riosa beatae M a r i a e 
semper Virginis inter
cessione, a p raesénti 
liberari tristitia, et ae
térna pérfru i Uietitia. 
Per D6minum nostrum 
Jesum Christum, Filium 
tuum : Qui tecum vivit 
et regnar in unitate 

Spiritus Sancti Deus, 
per omnia saécula sae
cul6rum. 

Il) Amen. 
Ntll'A1111e»to: 

I. Orémus. 
Deus, qui de Beatae 

Mariae VirgiJ!is utero, 
Verbum tuum, Angelo 
nuntiiinte, carnem su
scipere voluisti ; praesta 

Signore, abbi pietà 
di noi. Cristo, abbi pie
tà di noi. Signore, abbi 
pietà di noi. 

Signore, esaudisci la 
mia orazione. 

E le mie suppliche 
giungano fino a te. 

Preghiamo_ 
Concedi a noi tuoi 

servi, te n e preghiamo, 
o Signore Iddio di go
dere perpetua salute 
di me.nte e di corpo ; e 
per la gloriosa. interces
sione della Beata Maria 
sempre Vergine, abbia
mo ad essere liberati 
dalla presente tristezza 
e a godere deÙ'eterna 
letizia. Per i meriti del 
Signor nostro Gesù 
Cristo, tuo Figliuolo : 
il quale, Dio, vive e 
regna con te, in unità 
dello Spirito Santo, per 
tutti i secoli dei secoli. 

Così sia. 

Preghiamo. 
O Dio, che volesti 

che il tuo Verbo pren
desse uman.a carne nel 
s eno della Beata Ver
gine Maria, come fu 
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supplicibus tuis; ut qui 
vere eam Genitricem 
Dei crédimus , e i u s 
apud te intercessionibus 
adjuvémur. Per eum
dem D6minum nostrum 
Jesum Christum , Fllium 
tuu:m : Qui tecum viv it 
et regnar in unitate Spi
ritus Sancii, Deus, per 
omnia saécula saesulo
rum. 

annunziato dall 'Angelo : 
concedi ai tuoi servi 
supplichevoli che, come 
veramente crediamo che 
essa sia Madre di Dio, 
così proviamo il soc
corso delle sue inter
cessioni presso di te. 
Per i meriti del mede
simo Signor nostro Ge
sù Cristo, tuo Figliuo
lo : il quale. Dio, vive 
e regna con ·te, in unità 
dello Spirito Santo, per 
tutti i secoli dei secoli. 

Il} Amen. Così s ia. 
Dal Natale alla P<Uri/icazione : 

l. Orémus . 
Deus , qu i sahltis ae

térnae, Beatae Marlae 
virginitate foeciinda, hu
mano géneri praémia 
pracstitisti : t r i b u e , 
quaésumus; ut ipsam 
pro nobis intercédere 
11entiamus, per quam 
meriiimus Auctorem vi
tae suscipere, Diiminurn 
nostrum Jesum Chri
etilm, Filium tuum: Qui 
tccum vivit et regnai 
in unitale Spiritus San
cti Deus , per omnia saé
cula saeculorum. 

Il} Amen. 

Preghia mo 
O Dio, che per , la 

feconda ver.ginità della 
Beata Maria, accorda
sti all'uman genere 
preimi di salute eter
na: concedi, te ne 
preghiamo, che sentia
mo gli effetti del1 ' in
tercessione di Colei 
per la quale meritam
mo di ricevere l'Auto
re della vita , il Signor 
nostro Gesù Cristo , 
tuo Figliuolo : il qua
le, Dio, vive e regna 
con te in unione dello 
Spirito Santo, per tut
ti i secoli dei aecoli. 

Così sia. 



338 Ufficio della B. V. M. 

Fta l'anno: 

COMMEMORAZIONE DEI SANTI 

3. Ant. Sancti Dei 
ornnP,s, intercédere di
gnémin i pro nostra om
niumque salute. 

3. V Laetamini in 
Domino et exsultate, 

Ant. Santi tutti di 
Dio, degnatevi d'in
tercedere per la salute 
nostra e di tutti. 

O giusti, rallegrate
vi ed -esultate nel Si
gnore. justi. 

R) Et gloriamini, om
nes recti co·tde. 

I. Orémus. 
Protege, Dom:ine, 

pop ulum ruuim, et A· 
postolorum tuorum Pe
tri et P auli, et aliorum 
Apostol6rum patrocinio 
confidéntem, pe.rpétua 
defensi6ne consérva. 

Omnes sancii tui, 
quaésumus DollJin e, 
nos ubique lidju.\lent : 
ut, dum eorum mérita 
rec6 limus, patroc!nia 
s en tiamus : et pacem 
tuam nostris concéde 
temporibus , èt ab Ec
clésia tua cunctam re
pélle nequ1t1mm : i ter, 
actùs, et voluntates 
nostras, et 6mnium fa
rnulorum tuorum, in 
salutis tu.ae prosper i
tate dispone : benefac
toribus .nostris sernpi
térna. bona retribue, et 

E tutti voi, retti di 
cuore, gloriatevi nel 
Signore. 

Preghiamo. 
Proteggi, o Signore 

il tuo popolo, che con~ 
fida nel patrocin io dei 
tuoi Apo.sto!i P ietro e 
Paolo e degli altri A
po.stoli; conservalo e 
difendilo in perpetuo. 

Tutti i tuoi Santi. te 
ne preghimmo, o Signo
re, ci a iutino dovun
que : sicchè, mentre 
veneriamo i loro meri
ti, ne sentiamo il pa
trocinio : e concedi !a 
tua pace ai nostri temr 
pi e allontana daJla tua 
Chiesa· ogni iniquità: 
dir~gi i passi, le ope
razioni, . le volontà di 
noi e di tutti i tuoi 
servi nel sentier-0 della 
tua salute ; r icompensa 
con beni sempit~rni i 
nostri benefattori, e 
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omnibus fidél ibus de· 
Hinctis réquiem aetér
nam concéde. Per Do
minum nostrum Je
sum Christum, Fi!ium 
tuum : qui tecum viv it 
et regnat in unita te 
Spiritus Sancti Deus, 
per omnia saécula sae
cul6ru·m. 

Il) Amen. 
N dl'Am.!ento; 

concedi il riposo eter. 
no a tutti i fedeli de
funti. Per i meriti del 
Signor nos.tro Gesù 
Cristo, tuo Figliuolo ; 
il quale, Dio, viv~ e 
regna. con te in uni tà 
dello Spiri to Santo, 
pe~ tutti i secoli dei 
secoli. 

Così sia. 

COMMEMORAZIONE DEI SANTI 

3. Ant. Ecce Domi
nus vénict, et omnes 
Sancti ejus cum eo : * 
et erit in die illa lux 
magna, alle!Uja, 

3. * Ecce apparébit 
Dominus super nubem 
ciindidam. 

RJ Et CUJlll eo Sanc:o
rum millia. 

1. Orémus. 
Consciéntias no.stras, 

quaésumus, Dom i-ne , 
visitando pur!fic!l!: ut 
véniens Jesus Christus 
Filius tuus, Dominus 
noster, cum omnibus 
Sanctis, paratam sibi in 
nobis invéniat mansi6-
neun : Qui tecum vivit 
et regna! in 'Unitiite 
Spiritus Sancti Deus, 

Ant. Eccn che il Si 
gnore viene, e con lu i 
tutti i suoi Santi: e in 
quel giorno vi sarà una 
luce straordinaria. Al
lelu ia. 

Ecco che il Signore 
apparirà s opr.a una can
dida nube. 

E con lui una gl'an 
moltitud ine di Santi. 

Preghiamo. 
O Signore, ti p re· 

ghiamo di v1s 11are e 
purifi care le nostre co
scienze : affinchè, ve· 
nendo il Fil(liuol tuo 
Gesù Cristo, S ignor 
nostro, con tutti i San
ti, trovi in noi una di
mora prep11rata per lui, 
il qua.le, Dio, vive e 
regna con te, in uni tà 
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per omnia saécula. sae
culorum. 

Il) Amen. 
I . y D&mine, exaudi 

orati6nem rneam.. 
Il) Et clamor meus 

ad te véniat. 
I. y Benedicamus 

Domino. 
Il) Deo griitias. 
I. y Fidélium am

mae, per miseric6rdiam 
Dei, requiéscant in pa
ce. 

,V Amen. 
S e n01i segue co1nPieta: 

dello Spirito Santo, 
per tutt i i secoli dei 
secoli. 

Così s ia. 
Signore, esaudisci la 

mia orazione. 
E le mie suppliche 

giungano fino a te. 
Benediciamo il Si

gnore. 
Grazie a Dio. 
Le a·nime dei fedeli, 

per miseric~dia di 
Dio, riposino in pace. 

Così sia. 

r. PA1'ER NOSTER, in segreto e con auanto segue di 
fi.nal t , in Piedi o in ginocc1tìo, secondo -i teni.Pi come 
è ai·tto a pag. 288. 

1. ;i Dominus det 
nobis suam pacem. 

Il) Et v.itam aetér
nam, Amen. 

1. Salve, Regina etc. 

Il Signore ci dia la 
sua pace. 

E la vita eterna. Ccr 
sì sia. 

Salve, o Regina ecc. 
o altra antifona con. relattv1 1TeT$lcoti e Oré-mus. 

A COMPIETA 
In Pi edi 

I . Ave, Maria etc. I Ave, o Mari a ecc. 
(in segreto) . 

Si fa u n "egno <ti croce col Polllce <tella destra sul 
Petto, dicenao: 

!. Yr Convérte nos, I Convertici, o Dio, 
Deus, salutaris noster. nostro salvatore. 

Il) Et avérte iram E allontana da noi la 
tuam a nobis . tua indignazione. 
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I . il- Deus, in adju
torium meu m, inténde. 

Il) Domine, ad adju
vandum me festlna. 

Gloria P atri etc. Al· 
leliija, o Lau~ tibi, Do· 
mine, Rex aetérnae 
gl6riae. 

O Dio, vieni in m io 
aiuto. 

O Signore, affrettati 
a socconerrni. 

Gloria al P adre ecc. 
Alleluia o Lod~ a Te, o 
Signore, Re di eterna 
gloria! 

Salmo 128 

4. Saepe expugnavé
runt me a juventute 
mea: · * dicat nunc I
sra.et. 

Saepe expugn avé-
runt me a juventiite 
mea : * étenim non po
tuérunt mihi. 

Supra dol'Sum meum 
fabrica.vérun t peccat6-
res : * prolongavérunt 
iniquitatem .suam. 

D6minus justus con· 
cidit cervices peccat6· 
rum : * confundantur et 
convertanrur retr6rsum 
omnes, q ui odérunt 
Si on. 

Fiant sicut foenum 
tect6rum : *quod priiis
quam evella tur , exa· 
ruit ; 

De quC> non implévit 
manum sua1m qui me
tit, • et sinum suum 
qui manipulos c6l!igit. 

Quante volte mi han· 
no combattuto fin dalla 
mia giovinèzza : lo di
cai Israele. 

Quantè volte mi han· 
no combattuto fi n dalla 
mia giovinezza : ma non 
p revalsero contro di me. 

Sul mio dorso lllvo· 
rarono i peccatori : e 
mi fecero sentire !un· 
gamenre la loro in.giu
s tizia. 

Il Signore è giusto; 
ha troncato la tesìa d ei 
peccatori. Restino con
fusi e s iano volti in 
ftiga tutti quelli che 
od iano Sion. 

Diventino C()llle I' er 
ba dei tetti; · che pri· 
ma d 'essere diyel ta , si 
secca; 

Della quale non si 
riempie la mano il mie
titore, nè si riempie il 
seno colui che ne rac· 
coglie i manipoli. 



342 Ufficio della B. V. M. 

Et non <lixérunt qui 
praeteriba.nt : Benedi
ctio Domin i super vos; 
* benediximus vobis in 
nomine Domini. 

Gloria P atri etc. 

E non dissero i pas· 
s egger i : La benedizio
ne del Signore s ia so
pra di voi! Vi bene
diéiamo ne l n ome del 
Signore. 

Gloria al P adre ecc. 

Salmo 129 
4 . De profundis cla

m:ivi ad te, D6mine: * 
Domine, exiiudi vocero 
meam: 

Fia nt a.ures tuae in
tendéntes. * in vocem 
depreca tionis meae. 

Si iniqu!té. tes obser
vaveris, Domine; * Do
mine, quis sustinébit? 

Quia apud te propi
tiii t io est : • et propte r 
Jegem tuarn sus tlnui te, 
Domine. 

Sustinuit an im a mea 
in verbo ejus : * sp er a
vir iinima mea in Do
m ino. 

A custodia matu tina 
usq·ue ad noctem , • 
speret lsrael in Do
mino. 

Qu ia apud Dominum 
misericordia : * et co
p iosa apud eu m redém
ptio. 

Et ipse rédimet I-

Da l profondo alzai 
le mie grida a te, o Si
gnore: esaudis ci. o Si
gnore, la mia voce. 

S iano intente le rue 
orecchie alla voce del
la mia supplica. 

Se tu gua.rderai alle 
iniquità, o Signore; Si
gnore, chi pntrà reg· 
gere davanti a te? 

Ma presso di te è 
clemenza : e a t~3usa 
della tua legge sperai 
in te, o Signore. 

S i affidò l'anima mia 
alla sua pa.rola: l'ani
ma mia sperò nel Si
gnore. 

Dalla veglia del mat
t ino fino alla, notte, 
s peri Israele nel Si
gnore . 

Perchè presso il Si
gnore v 'ha misericor· 
dia, e redenzion<! co· 
piosa presso odi lui. 

Ed Egli redimerà I-
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srael, * ex omnibus I srae le da tutte le sue 
iniquitatibus ejus. iniquità. 

Gloria P a tri etc. Glor ia a.I Padre ecc . 

Salmo 130 

4. Dòmine, non est 
exaltatum cor meum: 
• neque eliiti sunt ocu
li mei . 

Neque ambula vi in 
inagnis: * neque in mi
rabilibus .su per me . 

Si non humiliter sen
tiébam .: * s ed · exaltavi 
animam meam : 

Sicut a blactatus est 
supei: matte sua, * ira 
retribtltio in anima 
mea. 

Speret lsrael in Do
mino , * ex hoc nunc et 
usque in saéculum. 

Gloria Patri etc. 

Signore , non s: e in
s uperbito il _mia cuore , 
nè ho levato in aJ ;o g:i 
occhi mie i. 

Non aspirai a cose 
grandi : nè a cos e su
periori alla m ia capa
cità . 

Se non ebbi 
sentimenti, e 
contrario, ho 
l 'anima mia, 

umili 
se, al 

esaltato 

Sia trattata l'anima 
imia come un bimbo 
sla ttato dalla madre 
sua . 

Speri Israele nel Si
gnore, da questo. punto 
e per tu tti i s ecoli. 

Gloria al Pa.dre ecc . 

I NNO 

Jn Piedi. 

I. '.\Jemenlo, rerum 
C6nditor, 
Nostr i quod olim c6r

poris, 
Sacrlita ab alvo Virgin is 
N~scendo, f o r m a m 

sumpseris. 
Mar ia , Mater gratiae 

Dulcis p arens cle mén'. 
ria e , 

Ricordati, o Creatore 
delle cose , che un gior 
no, nascendo dal s acro 
s eno della V e r g i n e , 
prendesti la nostra for
ma. 

O Maria, Madre d i 
grazia, dolce Madre d i 
clemenza, Tu proteg-
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Tu nos ab I).oste pr6· 
rege, 

Et mortis hora siiscipe. 
jesu, tibi sii gloria, 

Qui natus es de Virgine 
Cum Patre, et almo 

Spiri tu. 
In sempitérna s aécula. 

Amen. 
Fra l'a·n.no: . 

gici dal nem.ico e acca· 
glici nell'ora della mor· 
te. 

O Gesù, nato dalla 
Vergine, a Te sia glo
ria, con il Padre e il 
divino Spirito, nei se· 
coli dei secoli. 

Così sia. 

CAPITOLO 
(E ccli. 

I . Ego mater pu\
chrae dilecti6nis , er ti
m6ris, et agniti6nis, et 
sanctae spei. 

r~ Deo grii tias. 
3. y Ora pro nobis, 

sancta Dei Génitrix. 
R) Ut digni efficiamur 

promissi6nibus Christi. 

l\';'"eH ' Avvento: 

24, 24) 
lo, madre del bello 

amore e del timore e 
della scienza e della 
santa speranza. 

Grazie a Dio. 
Preg.a per noi, o San· 

ta M.adre di Dio. 
Affìnchè siamo fatti 

degni de11e promesse 
di Cristo. 

CAPITOLO 
(ls. 7, 14-15) 

I. Ecce Virga conci
piet, et piiriet 111ium, 
et vociibitur nomen ejus 
Emmanuel. Butyrum et 
me! c6medet, ut sciat 
reprobare malum, et 
eligere bonum. 

Il) Deo gratias. 
3. J!r An11elus Domini 

nuntiìi.vit Mariae. 
RJ Et concépit de Spi

ritu Sancto. 

Ecco che una Vergi· 
ne avrà un figlio, il cui 
nome sarà Emmanuele 
(Dio con noi). Mange
rà burro e miele, per
chè sappia riprovare il 
male e scegliere il 
bene. 

Grazie a Dio. 
L'a.nl(elo del Signore 

annunziò a MaTia. 
:Ed essa concepì di 

Spirito Santo. 
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Frll l'anno : 

1. Ant. Sub 
praesidium. 

tuum ' Ant. Sotto il tuo pre
sidio. 

Nel tem'1o P<>.>a,.ale; 

I. A nt. Regina caeli. 
Ntll'Av.,•nto: 

Ant. Regina del cielo. 

1. Ant. Spirìtus San-1 Ant. Lo Spirito San-
ctue. to. 

Dal Noiale olla Pur;fic11alo,.1: 

1. Ant. Magnum he-1 Ant. Grande mistero 
reditatis mystérium ! di eredità! 

CANTICO DI SIMEONE 

(Luc. 2, 29-32) 
Si canta o .si r ecita in Piedi e si fa il St6n<J 4i 

croce dicendo: 

4. Nunc dimittis ser
vum tuum, Domine, * 
seciindurn verbum tuurn. 
in pace. 

Quia vidérunr oculi 
mei • salutare tuum, 

Quod parasti "' ante 
faciem omnium pDpu-
16rum, 

Lumen ad revelati6-
nem géntium, * et gl6-
riam plebis tuao ISTael. 

G16Tia Patri etc. 
Fra iJanti.o: 

Ant. Sub tuum prae
sidium confugimus san
cta Dei Génitrix : • 
nostras depreca ti6nes 
ne de.spicias in necessi-

Ora, o Signore, la
scia che il tuo. servo 
se ne vada in pace, 
secondo· la tu.a parola : 

Giacchè i miei occhi 
hanno veduto il Sal
vatore da te mandato, 

E da te esposto alla 
vista di tutti i popoli. 

Egli è la luce ·per il
luminare le nazioni, e 
gloria d'Israele, tuo 
popo.lo. 

Gloria .al Padre ecc. 

Ant. Ci rifugiamo 
sotto il tuo presidio , o 
santa Genitrice di Dio; 
non r igettare le nostre 
preghiere nelle neces-
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tiitibus : * sed a pt>rl
culis cun ctis ~ ibera nos 
semper , Virgo glori'3sa 
e t benedicta . 

Ne! tem-PO PMiQUct1e : 

Ant. Regina caeli, 
laet{1re, alleliija : "' quia 
quem meruist i pomirc, 
a.lleiluia : * resuné:<i t . 
sicut dixit, aJlel(i ja : * 
ora pro nobis Dcum, 
alleluia 

.. NcLl' A-vvento: 

Ant. Spirìtus Sanctus 
in te descénd et, Maria : 
* ·ne timeas, habébis 
in utero Filium Dei , 
alleluja. 

sità : ma liberaci sem
pre da tutti i pericoli, 
o Vergine gloriosa e 
benedetta. 

A nt. Regina del cie
lo, r allegrati, allelu ia; 
perchè colui che me
ritasti portare, alleluia; 
risuscitò come disse, 
alleluia ; prega per noi 
Dio , alleluia. 

Ant. Lo Spir ito San!o 
discenderà sopra d'. te, 
o Maria: non temere, 
porterai nel seno il Fi
gliuolo di Dio, alle
luia. 

Dal J'Vatale alla Pu1"i/icazion e: 

Ant. Ma.gnum heredi - Ant. Grande rnist~ro 
tatis rnystérium ! * Teni- di eredità ! Tempio di 
plum Dei factus tst Dio d ivenne il seno d i 
iiterus nesciéntis vi- Maria , senza concorso 
rum: * n on est pollu- umano; ·non s i rnac
tus ex ea carnem as- chiò chi assunse da 
sumens : * omnes ~en- Lei il corp&; tutte le 
tes vénient d icéntes: "' genti verranno · accia· 
Gloria tibi, Dòmine. mando: Gloria a te, o 

1. Kyrie, eléison. 
Christe, eléi.so-n. 

rie, eléiso.n. 

Signore. 

PRECI 

I 
Signore, abbi pietiì di 

Ky· no i. Cristo , abbi pietà 
di noi. Signore, abbi 
pietà di noi. 
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t. .j/ D6mine, exaudi 
orati6nem mea.m. 

Bj Et clamQll' meus ad 
te véniat. 

Fra l 'onno: 

1. Orémus. 
Beatae et glori6sae 

semper Virginis Mariae, 
quaésumus, Domine, 
intercéssie> gloriosa nos 
pr6tegat, et ad vitam 
perdii.cat aetérnam. Per 
D6minum nostrum Je· 
sum Christum, Filium 
tuum : Qui tecum vivit 
et regnat in u nitate 
Spiritus Sancti , Deus , 
per omnia saécula SD.e

cul6rum. 
Il) Amen. 
Nell'Avvento: 

1. Orémus. 
Deus, qui d e Beatae 

Mariae Virginis utero 
Verbum tuum, Ange:o 
nuntiiinte, carnem su
sci pere volulsti: praestll 
supplicibus tuìs; ut, qui 
vere eam Genitricem 
Dei crédimus , ejus apud 
te intercessi6nibus ad
juvémur. Per eumdem 
D6minum nostrum Je
sum Christum, Fi:iu:m 
tuum : Qui tecum vivit 
et regnat in unitate Spi· 
ritus Sancti Deus, p er 

Signore, esaudisci la 
mia orazione. 

E le mie suppliche 
giungano fino a te. 

Preghiamo. 
Ti preghiamo, o Si

gnore, che la pe>tente 
intercessione della bea
ta e gloriosa Maria 
sempre Vergine ci pro
tegga e ci conduca alla 
vita eterna. Per i meriti 
del Signor nostro Gesù 
Cristo, tuo ·Figliuolo : il 
qua.le, Dio, vive e re
gna con te in unità del
lo Spirito Santo, per 
tutti i secoli dei se~oli. 

Così sia . 

Preghiamo. 
O Dio; che volesti 

che il tuo Verbo p ren
desse umana carne nel 
seno della. Beata Vergi
ne Maria , come fu an
nunziato dal.l'Angelo; 
concedi ai tuoi servi 
supplichevoli, che come 
veramente crediamo 
che essa sia Madre di 
Dio, così provirumo il 
soccorso delle sue in· 
tercessioni presso di 
te. Per i meriti del me
desimo Signor nostro 
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omnia s aécula saecu16-
rum . 

R) Amen. 

Gesù Cristo, tuo Fi
gliuolo : il quale, Di? , 
vive e regna con te, in 

unità de1lo Spirito San
to, per tutti i secoli dei 
secoli. 

Così sia. 

Dal Natale alla Purificazione: 

1. Orémus_ 
Deus, qui· saliitis ae

térnae. Beiitae Marfae 
virginitil.te feciinda, h1;1-
miino géneTi p r.aémia 
pTaestitisti : t r i b u e , 
quaésumus ; ut ipsam 
pro nobis intercédere 
sentiémus, per quam 
meriiimus Auciorem vi
tae suscipere, Dominum 
nostrum Jesum Chri: 
sturo, Filium tuu m : Qlll 
tecum vivit et Tegnat in 
unitate SpiTitus Sancti 
Deus , per omnia saécu
\a saeculorlllffi. 

R) Amen. 
1. y Domine, exaudi 

orationem memm. 
R) Et clamor rneus ad 

te véniat. 
1. jr Benediciimus Do-

mino. 
R) Deo gratias . 

B ENEDIZIONE . 

t. Benedicat, et cu
stod iat nos omnipotens , 

Preghiamo. 
O Dio, che per .la. fe 

conda verginità Jeila 
Beata '.Maria, accordasti 
a11'uman genere frutti 
di s alute eterna : ce>nce
di te ne preghiamo, 
che sentiamo gli e lfetti 
dell'intercessione di Co
lei per la quale meri 
tammo ricev-ere l'Auto
re de.Ila vita, il Signore 
nostro Gesù G_risto, 
tuoo ·Pi~liuolo: il quale, 
Dio vive e regna con 
te Ìn unità dello Sr-iri
to' Santo, per tutti i se
coli dei secoli. 

Così sia. 
Signore, esaudisci la 

mia orazione. 
E le mie suppliche 

giungano fi no a te. 
Benediciamo il Si

gnore. 
Grazie a Dio. 

Benedizione . 
Ci benedica e ci ~u

stodisca l' onnipotente e 
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et m1ser1cors Dominus, 
Pater, et Fitiiis, et Spi
ritus Sanctus. (A ccom
pagnare le ultime pa
role con il segno di 
croce). R) Amen. 

misericordioso Signo
re, Padre e Figliuolo e 
Spirito Santo, 

Così sia. 
Qui si dice mia delle antifone /inali della Madon

na poste a pag. 28<} e seguenti con Il relativo Oré1uus, 
i n. Piedi o i11 glnocchio, secondo i teniPi, e detto: 
Divinum auxJlium mAneat sèmper noblscum. Rj Amen, 
sl 1·ecita110 in segreto e in ginoccli.io o in piedi 
come porta l'anti/011a , il Pater, Ave, Credo; in fin.: 
la seguente Orazione che si recita scm1Pre i H gi
nocchio : 

t . Sacrosiinctae et in
dividuac Trinitati, * 
crucifixi Domini nostri 
Jesu Christi humani tiiti, 
* beatissima.e et g.lori<>
sissimae, sempérque 
Virginis Mariae foecun
dae integritiiti , * et 
omnium Sanctorum uni
versitaii * sit sempi tér
na laus, honor, virtus 
et gloria ab e>mni crea
tura, " nobisque remis
s io omniumpeccatorum, 
* per 'infinita s aécula 

saeculorum. Amen. 

I. y Beata viscera 
Mariae Virginis, quae 
portavérunt aetérni Pa
tris Filium. 

R) Et beata libera, 
quae lactavérunt Chri 
srum D6minum. 

Lode , onore , gloria, 
rendimento di grazie 
s ia per sempre reso, da 
ogni creatura, alla sa
crosanta. ed indivisibile 
Trinità, .alla umanità 
del nostro Signore Ge
s ù Cristo Crocifisso, 
alla feconda integrità 
della beatissima e glo
Tiosissima e sempre 
Vergine Maria, e all 'u
nivers ali tà di tu tti i 
Santi ; e a noi la remis-
sione di tutti i peccsti, 

peT tutti i s ecoli dei 
secoli. Così sia. 

Beato il s eno di Ma
r ia Vergine, che portò 
il Figliuolo dell'eterno 
Padre. 

E beato il seno che 
nutri CTisto, Signore. 
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Pater noster e Ave Maria (in segreto). 
Alla recita divota del Sacrosanct a.e etc. col Y, li!, 

Pater· ed Ave in fine dcll'utlìcio. Leone X .r.nncs~e 
la re1ni~siont: delle colpc-: e dei difetti comme2si per 
umaua fragilità nel recitare l'ufficio nicdesimo. 

MODO PRATICO PER SERVIRE 
LA SANTA MESSA 

AL PRINOIPJO 

SACERDOTE. In n6mine Patris, et Filii, et Spi-
ritus Sancii . Amen. (Si fa il segno della Croce). 

SAc. Jntroibo ad Altare Dei. 
R. Ad Deum qui litetificat juventiitem meam, 
SAc. ftidica me, Deus, et disc~rn.e c~u.sam 

meam de gente non sancta: ab hom1ne iniquo 
et doloso érue me. . 

R. Quia tu es, Deus , forti~iido mea : qu_a~e me 
repulisti et qua~e tristis incedo, d um affi1g1t me 
inimicus? . , 

SAC Emitte lucem tuam , et veritatem tuam, 
ipsa ~e deduxérunt et adduxérunt in montem 
sanctum tiium, et in tabernacula tua. . 

R. Et introtbo .ad Altare Dei: ad Deum qui 
Jaetificat juve.ntiitem meam. 

SAc. Conjìtébor libi in cythara, Deus, Deus 
meus: quare tristis es, anima mea, et quare con-
turbas me ? _ 

R. Spera in Deo, qu6niam adhuc confi-tebor 
i'Jli salutare vultus mei et Deus meus. 

SAc. Gloria Patri, et Filio, et Spiritui Sancto 
(s'inchina il capo) . 

R. Sicut erat in principio, et nunc, et sem-
per, et in saécula saecu16rum . Amen. 

SAc. Intr6ibo ad altare Dei. 
R. Ad Deum, qui Jaetificat juventiitem meam. 
~.Il. Nella Messa pei morii e nel t emPo d i l'aS· 
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sione vt~ne t 1·alasciato 1l Saltno JUdica 1nc, n eus, e 
<:iene detto subito : 

SAC. Adiut6rium nos trum in nomine D6mini 
(si fa il segno di Croce). 

·R. Qui feci t caelum et terram. 
SAc. Confiteor Deo omnipoténti etc. 
R. Misereatur tui om.nipote.ns Deus, et d imis

sis peccatis tuis, perdticat te ad vita m aetérnam. 
S.~c. Amen. 
R. Confiteor Deo omnipoté.nti , Beatae M"1riae 

semper Virgini, Bea to Michaeli Archangelo, 
Beato ,Joanni Ba ptistae, sanctis Ap6stolis Petro 
et P aulo, omnibus Sanctis, et tibi, P ater: quia 
peccavi nimis cogitati6ne, verbo et opere: mea 
culpa, mea culpa, mea maxima culpa (si per
cuote tre volte il peHo con le punta unite delle 
dita della mano destra) . Ideo precor Beatam 
1\12.riam semper Virginem, Beatum Michaele m 
Archiingelum, Beilium Joiinnem Baptistam, &ln
ctos Ap6stolos Petrum et Paulum, omnes S~ n
ctos, et te, Pater, orare pro me ad D6minum 
Deum nostrum. 

SAc. Misereiltur vestri omnipotens Deus .. et di
missis pecciitis vestris, perducat vos ad vitam 
aetérnam. 

R. Amen. 
SAC. fo dulgéntiam, absoluti6nem, et remissi6-

nem peccat6rum nostrorum tribuat nobis omnf
potens et miséricors D6minus (si fa il segno di 
Croce). 

.R. Amen. 
SAc. Deus, tu convérsus vivifìcabis nos . 
R. Et plebs tua laetabitur i.n te. 
SAc. Os ténde nobis, D6mine, miseric6rdiam 

tuam . 
R. Et salutare tuum da nobis. 
SAc. Domine, exiiudi, oratirlnem meam. 
R. Et clamor meus ad te veniat. 
SAC. D6minus vobiscum. 
R . Et cu m spiritu tuo. 
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DOPO L' INTROITO. 

SAC. l(yrie, ·· eléison . 
SAc. Kyrie , e!éiso11. 
SAc. çhriste, eléison. 
St.c. Kyrie, eléison. 

,R. 

I
R. 
R. 
R. 

SAc. Kyrie, eléison. 
SAc. D6minus vobiscum. 
R. Et cum spiritu tuo. 

Kyrie, eléison. 
Christe, eléison. 
Christe; eléison. 
Kyric, eléison. · 

Nel fin• dt.tlt Ortttuu, il Sac. dici 

SAC. Per 6mnia saécula saecul6rum. 
· R. Amen . 

I N FINE DELL'EPISTOLA. 

R. Deo 2ra1ias. 
AL VANGELO. 

SAc. D6minus vobiscrtm. 
R. Bt cum spiritu tuo. 
SAC. Initium, oppure Sequéntia sancti Evan· 

gélii secundum etc. (segno di croce con il pollice 
des tro sulla fronte, sulla bocca e sul petto, po
nendosi in piedi). 

R. Gloria tibi, D6mine. 

I N FINE DEL VANGELO 

R. Laus t·ibi, Christe (s'inginocchia). 

ALL'OFFERTORIO. 

SAC. D6minus vobiscum. 
R . Et cum spiritu tuo. 
SAC. Orate, fratres. 
R. (Appena che il celebrante siasi rivolto verso 

l' altare) Suscipiar D6minus sacr ificium de mani
bus tuis, ad laudem et 2l6riam n6minis sui, ad 
urilitatem quoque nos tr.am, totiiisque Ecclésiae 
suae sanctae. 

AL PREFAZIO. 

SAC. Per 6mnia saécula saeculorum. 
R. Amen. 

per servire la S. Messa 

SAC· D6minus vobiscum. 
R. Et cum spirita tuo. 
SAC. Sursum corda. 
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R. H abém us ad Dòminum. 
S AC. Grtitias agamus D6mino Deu nostro. 
R. Dignum et justum es t . 
i\l Sa,.chts si u ànno .tre colpi doppi rii cam pane Il<>; 

cosl pure all'd e"·uz.ionc tanto dell'Ostia che dc l caUce 
consacrati : non si dà alcun tocco~ invece, quan rt,, sul
l'alta.re sia espo.sto il Santissimo Sacramento . 

DOPO L'ELEVAZIONE. 

SAC. Per omnia saécula saecul6rum. 
R. Amen. 
SAC. Et 11e nos inducas in tentati6nem. 
R. Sed libera nos a malo. 
SAC. Per omnia saécula saecul6rum. 
R. Amen. 
SAC. Pax Domini sit semper vobiscum. 
R. E t cum spiri•tu tu o. 

ALL'« AGNUS DEI n 

E AL << DOMINE NON S UM DJGNUS » 

Si percuote t re volte il petto con la mano dc.stra. 
Se poi devc~i distrihuire la S.S. Comunione, si dice 

il Confiteor e ~i ri:;oonde: A1nen rlopo i l !\Jiserecitur e 
I' Iudii!gén tiam c!d SaceTdnt e. 

AL FINE DEGLI 0RÉMUS. 

SAC. Per omnia saécula saecul6rum. 
R. Amen. 
SAC. D6minus vobiscum. 
R. Et cum s piritu tuo. 
SAC. lte , missa est. 
R. Deo gliitias. 
Nel gi01'fiO di J>1.uqun e Per t ut.ta l ·'O t ta'ila: 

SAc . Ife , missa es t. Alleluia, allelu;a. 
R. Deo gratias. AlleJUja, alleliija. 

I 2 - T.i bro d i prr.1rhier e p. F . M. , J, 



Modo pratico 

Nelle vigilie , nelle d ome niche da Settuagesima a 
Pasqua, dell'Avvento e Qua ndo in que:sto tempo si 
celebra la Messa feria le : 

SAc. Benedicamus D 6mino. 
R. Deo g ratias. 
SAc. Benedicat vos omnipotens Deus, Pater, 

et Filius, et Spiritus Sanctus. 
R. Amen. 

S'inchina pTOfondameutc e si fa ìl sc1rno di Croce 
e poi si alza in piedj. 

Se sarà Messa Dei Mor ti. 

SAc. Requiéscant in pace . 
R . Amen. 

A LL' ULTI MO VANGELO. 

SAc. D6minus vobiscum. 
R. Et cum spiritu tuo . 
S'alza in Piedi. 

SAc. Initiurn, oppure S equéntia sancii Evan· 
t;élii secrindum e tc. 

R. Glor ia tibi , D omine. 

IN FINE DEL VANGELO. 

R. Deo gratias . 
s~11: uono le pregh iere stabili te per i bisogni di 

S. Madre Ch icsa. 

Quando si distribuiEC'e l.3 SS. Com u nione fuori della 
:\fessa, in fine s ì aic.it:iuuge : 

SAc. O sacrum convivium e tc. Panem de caelo 
praestitis ti eis. (Tempo PasqlUlle, Alleluja. 

R. Omne delectaméntum in se habéntcrn . 
(Tempo Pasquale) Alleluja. 

SAc. D6mine, exaudi orati6nem meam. 
R. Et clame>r meus ad te véniat. 
SAc. D6minus vobiscum. 
R. Et cum spiritu tuo. 

per servire la S. Messa 

AL FINE DELL'" 0RÉMUS ll. 
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R. Amen. . . t• p t · t SAC. Bened ictio Dei .ommp_oten zs: a ris , e 
Filii, et Spiritus Sancti des cendat super vos et 
maneat semper. · ·z 

R. Amen (s'inchina profondamente e s1 fa 1 

segno di Croce). 



~ ................................ . 
~~ 

Messa degli Angeli. 

V .• ~~;::::===~===·:-i"~.~.~.~~~ •• :--..L--117~-~----

K -~-...-~------·-""---Q~~~···-r~·~·!....::~·~I Y- RI- &, e- (é- i-

t 
Signore, abbi pietà di noi. 

son. iij. Chri-ste e
Cristo, abbi pietà di noi. 

lé-

-,-=---,r-~·_..,___J.'!+.;;•·~~8~--+----
1- Il · ··~ Liii I "-; • .--.--tt------.!!.b ....:....:il b , •• r. 

• 

I 

i- son. iij. Ky-ri- e, e· 

• • • 
lé- i- son. 

Signore, abbi pietà di noi. 

Il 
ij. 

• • , •• "\ r.i o!! 
··~ 

Ky-ri- e, 
Signore, 

fiS-lT'b iir •• -.1'.- . -._-_.-11--l.__l -=..~-=--------
e- lé- i- son. 

abbi pietà di noL 
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NB. Pff sedersi e fff ria/t arsi durante il ca11to d;J 
G 16ria e dei Credo, ti prenda eu mpio dai sacri mi-
11i<fri d.!/' o/fare. L ' tUlerisco "'dica un uu:hilfD dd 
capo. 

V . I . . 
• I 

• • • Il G LO· I\!·" 

• 
in excél -sis De- o. • Et 

Gloria a Dio nel più alto de' Cieli e 

O I ! I a • 
in terra pax ho-mi- ni- bus bonae vo· lua· 
in terra pace agli uomini di buona vo-

I I • Il • ,_ •. _· _·_..._Il·_·_._._._ 
ta· tis. Lauda· mus te. Be·ne·di· ci-mus 
lontà. Te lodiamo. Te benediciamo. 

i r. Il I • Il I • I , .. ~ • I 

• 
te. A·do- ra rnus te. • Glo· ri· fi. ca-mus 

Te adoriamo. Te glorifichiamo. 

O I 
I I • • I • I 

te. Grà-ti- as a- gi-mus ti-bi• propter 
Grazie rendiamo a Te per la 
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• • • • Il • • q 
magnam glo· ri· am tu· am. 06-mi-ne De-

I 

grande gloria tua. Signore Iddio, 

• r.. 
• • 

us, Rex cae- lé-stis, De- us Pa- ter omni
Re celeste, Dio Padre onnipotente. 

~--~ • • • I 
• • • • • • 

po· tens. Do-mi-ne fi - li u-rii·gé·ni- te 
Signore Figlio unigenito 

I : r. • • • 
Il 

• .--. • r.. 

Je•SU Chri,ste·. *DO-mi-ne De- us, Agnus 
Gesil Cristo. S ignore lddio, Agnello 

=---t---<~.~~11~.~· ·-e • • I ~·. 
Oc- i, f[. Ji- us Pa· tris. Qui tol-lis 

di Dio, Figlio del Padre. Tu che togli 

• :l'w e • r.. I • • cd 
~~~~---'-~~i~·._!.=_!_•~ •. Il:: 

pecca·ta mun- di, mi· se· ré- re no bis. 
i peccati dcl mo11do, abbi pietil di noi. 
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I • • ·~ 
Qui tol-lis pecca· ta mundi, sli-sci-pe de· 
Tu che togii i peccati del mondo, accogli la 

pre-ca- ti- 6-n~m no- stram. • Qui se- des ad 
nostra preghiera. Tu che siedi alìa 

• F I _.._e • e D e • I 

déxte· ram Pa·tris, mi- se· ré- re no- bis. 
destra del Padre, abbi pietà dt noi. 

• • Il 
• r.. ~ I 

e • • • • 

Quò-nì am tu so-lus Sanctus Tu o;o- lus 

solo sei Santo. Tu sole 
Perchè tu 

11--,,----in-~~~~~~.--+-•~___, 

f; r.:~~ll_·~-=-----11'-.~=-·-~~~ 
06-mi- nus Tu so- lus Al- tis-s1-1nus, le 

Tu 5olo AllJSstmo, o vesl} Signore 

'------11--- --111';••.-=- · :+-;; 
su Cbn- ste. • Cum Sancto Spi n · tu, 10 

Crt1tio. Con lo Spmlu ~amo nella 
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glé- ri· a De- i Pa- tris. A· 
gloria di Dio Padre. 

(Si fa il segno di Croce) 

~. Il 
men. 

Cosi sia. 

V. I I i 

e ,,_._--"-'b "'-•-----'"---,.;-:;--1~ 
l\Et>o in u-num De· um. Pa-trem 

Credo in un solo Dio, Parlre 

omni-po· téntem, fact6-rem cae- li et ter· 
onnipotente, fattore del cielo e della terra, 

s. o • • 

I 

"' I 

• I I 

rae, vi- si- bi- li- um 6- mni- um, et in-vi-
di tutte le cose visibili e invi-

15 " N . I Il I a I 
I I 

si- bi- Jj. um. Et in u-num 06-mi- num 

I 

sibili. E in un solo Signore 

I 1 SI 
I 

5 1 ~ 
I I I 

Je-sum Chri-stum, * Fl- li· um De- i U• 
:].esù Cristo, Figlio di Dio 
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j. I • I b1 I 

!SII. 
ni- gé-ni- tum. Et ex Patre na- tum an· 

unigenito . E nato dal padre 

• ~ I 
1 

Il O I I J 

te 6mni· a saé- cu-la. De- um de De-
prima di tutti t secoli. Dio da Dio, 

• 
o, lumen de lumi· ne, De- um ve-rum de 

lume da lnme, Dio vero da 

I 
I • Il I ~ I I I 

~ • • 
De- o ve-ro. Gé-ni- tum, non fa- ctum, 

Dio vero. Generato, non fatto, 

I l e I I I • ili I I 
I 

I • 
consubstan ti· a· lem Pa· tri: per quem 6-

cons11stanz1ale del Padre per il q uale 

I I J J 

mm- a facta sunt. Qui propter aos h6-m1· 
mtte le cose furono fatte. Il quale per no1 uo-

l 
' 



r 
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I . e j a I ~ 
• 

nes, et propter nostram sa- lu- tem descén
mini, e p<:r la nostra salute discese 

~ . • • Il . . . ::i5 
• 

dit de cae- lis. (Si cmuftt lle) Et incarna- tus 
dal cielo, E s'incarnò per 

I • • • I I I • • • 
est de Spi- ri- tu Sancto ex Ma-rf- a Vir 
opera dello Spirito Santo da Maria Ver· 

e • • I I I 

Il • • Qa • • j 
gi-ne: Et homo factus est. (Si siede) Cru-
gine: e si fece uomo. Fu 

ha ls . I • • • ~ 
~ • • • • 

ci- fl- xus é· ti- am pro no-bis: sub P6n-
anche crocitìsso per noi sotto Pon-

~ • •b a i • I • 5
• N · . lld 

ti- o Pi- la· to passus et se-pul- tus est. 
~io Pilato patì e fil seoolto. 

Messa degli Angeli 363 

F=-· • • . ~ . • • • • • • 
Et re- sur-ré-xit tér-ti- a di- e, se-cundum 

Risuscitò il terzo giorno, secondo le 

• • • l u. . 11 
I • 

• 
S · · Et é d't 1·n cae- lurn ·. sedet . cnptu- ras. · asc n 1 

Scritture. E srlll al cielo; siede 

I . ls • N • Il • I I 

ad déxte-ram Pa- tris. 
alla destra del Pndre 

Et i- te- rum ven
E nuovamente 

• • l 

tu· rus est cum g16-ri- a ju-di-ca-re vi-vos, 
verrà con gloria a giudicare 1 vivi 

I I 
I I 

et mortu- OS ; CU· jusregai DOD e- rii fi . 
e 1 morti : Lui, il cui regno non avrà 

!. Il 
nis 
6ne. 

•• • • • • ••• 

Et in Spi- ri- tum Saoctum, DOmi ·num, 
E credo' nello Spirito Santn. Si&nore 
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I 
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• b. • • b • 
• 

et vi-vi- fi ·càntem: qui ex Pa·tre, Fi-li-
e vivificante; che dal Padre e dal 

oque pro· ce-dit. 
Figlio procede. 

• 

Il • • • b •::J 
Qui cum Patre, et FI· 
Che con il Padre e con il 

• 

li- o simul a-do-r.1.- tur • et conglo- ri· fi-
F'iglio insieme si adora e si glorifica; 

I • !t • • [ 
ci-tur: qui lo-eia- tus est per Prophé--tas. 

che parlò per mcuo dci profeti. 

I . I •• • • i 
• • 

Et u- nam sanctam cath6· li-cam et a-pc· 
E credo in una sola Chiesa santa, cattolica, 

I • • ! • l • • § • • • Il • • • • 
st6- lì-cam Ecclé- si- am. Coi:fl · te· cr unum 
apostolka. Confesso uCI solo 

Messa degli Angeli 365 

bap-tisma in remis-si·6-nem peccat6rum. 
battesimo in remissione dei peccati. 

i:_. ____________ ,._! I b I 

Et expécto re-surre·cti· 6-nem mortu- 6-
E aspetto la reserrezi onc dei morti. 

Lltt-1 -~---ti • • q I ~. -. -.•r • 
,-um. Et vi- tam ventu-ri saé-cu· li. A-

E la vita dei secoli avvenire. Cosi è. 

men. (Si fa il u~no della Crou) 

vq 
=~ · · 

.!'i; ~ I l ~ ·--. e!- =·· s . 
'". CTUS, San·ctus, San- ctus 

Santo. Santo, Santo è i-I 

D<i· mi· nus De- us Sà· ba-
Signore Dio rlegli eserciti, 
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c ~ ~ • ~ ~ ~ ... ~: I , 

• 
otb. Ple-ni sunt cae· li et ter· ra 

Pieni sono i cieli e la terra 

_. _· _:s:_r._:_,_ •• _.±; = .it, .. j 

I
. . -r"""·--·----

g o- n· a tu- a. Ho-sanna in excél-
della tua gloria. Osanna nel più alto de' 

I .-t-1-_,=1-i,.._•_•_.....:..; ..Ji§_,_:_!··~ 

sis. Be-ne-di· ctus qui ve- nit in n6-
cieli. Benedetto colui che viene nel nome 

• i 

·= • • • b • • •• . : 
mi-ne 06- mi- ni. Ho- san· na in e:t.-

del Signore. Osann:l nel più alto tl ~' 

r. 
cél- sis. 

cieli. 

VI. 

A 
"· • :J • D r. • • :J:: 

- GNUS De· i, qui tol-lis pecd-ta 
Agnello di Dio, che togli i peccati . del 

Messa degli Angeli 36i 

~ rie • I • : • b 3•.· ... • Il ~~ 
mun·di: 
mondo, 

e , • 
•• 

De- i, 
di Dio, 

mi- se· ré- re no- bis. 
abbi pietà di noi. 

Agnus 
Agnello 

S • • • = A a I 
qui tol- lis peccà-ta mun-di : 
che togli i peccati del mondo, 

mi- se-ré- re no- bis. A·gnus De- i, 
abbi pietà di noi. Agnello di Dio, 

qui tol-lis pecca-ta mun-di: do-na no·bis 
che togli i peccati del mon<lo, donaci la 

~.·Il 
pa- ccm. 

pace. 

V.~~ ,•~I rr-"' ~~ ~ i •• r. ~ 

A ndate, la vostra offerta è sf.nta presen1:1ta ~ Dio. 
De - o gra-ti· as. 

Grazie a Dio. 
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B -----+--- ------=·!+-· 
IMIE-Dl-CA-MUS 

Benediciamo 

De- o 

L. Il ~I I 

D6-mi- no. 
il Signore. 

gra- tias. 
G r:"zie a Dio. 

Missa pro Defunctis 
(Mtssa pei De/unti) 

lntr.;,---------------1 
VI. ~-,;.--,-.--.~·--11;~~~,.....--~~.--+1--<,:1!--e~~••_;j 
R- --- ----

E-QUh EM ae- tér- nam do- na e-
Requie 

e ~ =·. ~·. . .,.,. ~ 
eterna dona loro, 

~ ,., • = a 

: 
rs, Domi· ne: et lux perpé- tu- a 

e la luce perpetua o Signore; 

r· I ~ =·.~·. 
lu- ce- at e- is_ Ps. Te de- cet 

a loro risplenda. A te sono 
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·~----------~------
~ • • 1-.--·:::;::f;,_~·----1--.l--1 __ 

hymnus, De- us, in Si- on, et ti-bi reddé
<'.ovuti, o Signore, gli inni in Swnne, e a Te si 

·-----~~!<----=---~------~ 
li • • • ••••• I ~---·:J 

tur vo-tum m Je-ni-sa- lem: exàudi o-ra
renderà il voto in Gerusalemme; esaudisci la 

e .. . . 
I I I I 

ti- 6-nern me- am, ad te omnis ca-ro 
mia oraz.ione, e a Te ogni uomo 

t~~~~-~~~~-~~~~~-

• • I ·= • • Il 
vé-ni- et. Ré-qui- em. 

verrà. Requie. 

vr. e ~ r_ Il b • 1 . ~ ~ ... 
-------~1-"'---+"~··~···-"-"-<>•-<>•-~~--·--

K Y-1{1- E, 

Signore, 
e- lé- i-son. iij. Chri-

abbi pietà di noi. Cristo, 

ste, e· lé- i-son. iij. Ky- n- e, e-
abbi pietà di noi. !:ìig11ore, abbi 
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• I I Il 
• . .. , ....... ~ 

lé- i- son. ij. Ky-ri- e, 
pietà di noi. Signore, 

e- lé- i-son. 
abbi pietà di noi .. 

Grad. I J J 

R
II. t:;.;;; ... ;:::;.;::.;:::::;.::::N!;;ii!,.;;.:p;l\~=c::::;.;::jjt:::Jltt::=: 

E-QUI- EM ae- tér- nam do-
Requie eterna d ona 

t ,._ li • ~ : l'a• .=w 
- - --"-1-fo,,_4_.:>.t --1'~...s~ F- 1-----c 

na e- is, Do- mi- ne: 
loro, .• o Signore ; 

I H • -r-ri·.·ra , r.~ .. . : .. jitih J 

et lux perpé- tu- a 
e la luce perpetua 

111- ce- at e- 1s. 
a loro risplenda. 

• : • •=t1 Il • 
i In mem6- ri- a ae

ln eterna memoria 
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tér-

"'PT- ·-1---·..,_··_ ... _·· ___ tt_,_··ui .. t\11 ~ 
na e- rit ju-

sarà il giusto: 

I • I I = ~ •• :+ ~ 
• • 

stus: ab audi- ti- 6-ne ma
n è temerà di udire 

la non tìmébit. 
maligne parole. 

Tract. I • 
V. -.-.F-:--rr-
A . B-SOL- 111':, 

· Sciogli, 

I ,~ 

DO-mi- ne 
o Signore, 

a-
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~a-1-l>-•1-,.f4-.. 1- -tll : I I Ì I I h ., 
oi-mas 6mai- um fi-dé- li- um de-funct6-

lc anime di tutti i fedeli defunti. 

~ N ""' . I I ' 

rum ab omni vin- cu- IQ de-
da ogni peccato. 

f-l- .. llilill-•it··!t=-···--------rr-- --4, .................. =--:j 
I ~~··~·.r- Il • • 
li- ct6- rum. i Et gra· ti- a tu· 

E con il soccorso rlella 

• • 

a il-lis succurren· te, me-
tua grazia, fa che non sentano gli effetti della 

e ~ I 
O : ~~,.--'! I I I a o,__,•~~-

re- antur e - va de- re ju-di· ci- um ul 
tua vendetta nel giorno <lei giudi~io . 

~-· .. -.. . ~-· ~ H•·r-
ti- 6· nis. 

Il 
, • 

• • 
Et lu-cis .i.e -

E della luc.: 

e 
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tér- nae 
etemll 

I ••• ra· :., 
be- a- ti- tu- cli
god~no la beati-

I t- 1 S I 111~•. ~· I 
-- '•n !"i~ '!"i '•i\ 

ne pér- fru- i. 
tud ine. 

373 

Sequent. l'---------------
1· -!-.-.-----.----+1-.- =.--1i 
D 

I ,.. 
~. 

sae-clum 

1- ES irae, di - es il-la, Solvet 
Gicrno d ' ira sarà quello, cne dissolverà 

I • • • I I r. .-
in fa-vii-la: T este Da-vid cum 

l 

in fiamma l 'universo, come lo attestano Davide 

e 
-----·~-::::-:..-:.-~--U---10--,----•>----.-----4-4 

I 

Si-by I-la . Quantus tremor est fu- tu-rus, 
~ l• Sibilla. Quanto sarà il terrore al venire 



374 Messa pei defunti 

• I 
Quando ju- dex est· ventu-rus, Cuncta stri-
dei Giudice che esaminerà tutte le cose con la più 

Il 
• • ~ I • , .. • • • • • ~. 

cte dìs-cuss{i-rus. Tuba mi-rum spar- gens 
stretta severità. La tr::imha rlar~ suono terribile 

• so-num Per se-pulcra re-gi- 6-num, Co-get 
per le regioni sepolcrali: 1accoglieriì tutte k 

omnes ante thro-num. Mors stu-pe-bit 
creature davanti al trono di Dio. La na tura 

, .. •• ~ I O I 
O I 0----:l 

et na-tu- ra, Curn re-surget ere- a- tu
e la morte stupiranrio al risorgere della crea-

·~ . ra, Ju-di- càn- ti re~pom\i-ra. Li-ber 
tura pt:l" rispondere al suo ~iudice. Verra. 
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• • • .... 
scri-ptus pro- fu- ré-tur, In quo to-tum con-
aperto il libro•scritto in cui tutto è contenuto, 

375 

G!-a-~-1 .--.---. ~-Tr1ii 1 . ~ . . . 
ai-né- tur, Unde mundus ju-dì-cé-tur • 

e su cui il mondo dovrà esser giudicato; 

..... . 
Judex ergo cum sedé bit, Quid-quid la- tet 
Non appena il giudice si assiderà, sarà mani-

• I • • • • ~ Il J 
-.-~ O o I ~ 

appa-rébit: Nit i-mil-tum rema né-bit. 
festo ciò che era nascosto, e nulla resterà impunito, 

• • = I • 
Qu.id sum mi- ser tunc dictu-rus? Quem pa-

Che dirò allora io miserabile? Qual avvo-

• I I I I I ~ • •. tr6· num roga-tu-rus? Cum vtt jus-tus sit 
cato pregherò? Quando a &tento sarà sic.1Uo il 
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I I Il I I- I I l 
I .__...._._ 

' R d ·' se-cu- rus. ex treméo· ae ma-1e-sta-tis, 
gi usto? O Re di tremenda maestà, Tu che 

-<1--±-r- ~. I I :=;=; 
I 

Qui sal-vandos salvas gra-tis, Sai va me, 
per misericordia salvi i predestinati, salva me, 

~. 
fons pi- e- tà-tis. Re-cordà-re, Je- su 

o fonte di pietà. Ricordati, o Gesù 

__ ....... ~------- • _ _ _ ___ ,!~,----.-

pi- e, Quod sum causa tu- ae vi- ae: Ne 
pio, ch' io sooo la causa della tua venuta; deh, 

I-~ Il 
I • I , .. 

• I • • • ' me per- das il- la di- e. Quae- rens me, 
non perdermi in quel giorno'. Cercando me 

·~ , •• I I ~ 
--------.1\~-----·---!!·~~·-.---=l 

se- di- sti lassus: Re-de mi-sti cru-cem 
•edesti ' ' " neo: mi redimesti rnchioliato sulla 
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'- - - ·-- --- --------...---
·-____ ,___I _._= __ i·_·~... I ~ I • Il 

e 

passus: Ta11tus la- bor non sit cassus. 
Croce: tanta p:i.ssione non sia vana per me. 

~ • [ I~. 
~I : I I I . .... 

luste judex ul- ti· 6-nis, Do- num fac re-
Giu , to Giudice di vendeua, fammi grazia del 

I .... 
o I ~ 

missi- 6-nis, 
perdono, 

A ate di- em ra-ti- 6-nis. 
prima del giorno del rendiconto. 

.. 
lnge-misco, tarn-quam re- us : Culpa ruber 
Io gemo come reo, la colpa copre di rossore 

;. 
"a i O I I 

-__. I I 

'ul-tus me· i;s: Suppli·cànti parce De-
i! mio volto; deh. perdona a chi t i • upplica 

L--t1. I • I . ~- I O. I ~ ,.. 
us. Qui Ma· ri- am absolvlsti, Et latro· 

o Dio. Tll che assolvesti la M11.ddalena, e il 
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~~~~.--'·~-·__..!•!.......,1__.:~~·=~.-,..~~·~~·~·'
• nem e.x-audl-sti, 

ladrone esaudisti, 

Mi- hi quoque spem dedl-
a me pure desti speranza. 

li • ..- --,.=----4-41 .~ 
• sti . Pre-ces me· ae -non sunt dignae: Sed 

Le mie preci non son degne, ma Tu, 

• e • • = • l'o 
• l 

• tu bo- c.l!s fac be-nigne, Ne pe-rénni cre-
buono, fa benignamente, che io non arda nel 

• • • il • ,., . 
mer igne. 

fuoco eterno. 

Inter o-ves lo· cum prae· 
Fra tutte le pecorelle fammi po-

1 
R I 

sta, 
sto; 

,., 
ens 

I • l I I • • • • Et ab hoe-dis me sequéstra, StA-tu· 
e dai capri mi separa, collocandomi 

• Il I 

• • 
N i•..J 

~.. . . . 
io parte dextra. Confu-ta-tis ma

alla tua destra. Confusi i maledetti, 

Messa pei defunti 3i9 

• • [ I • I I j 

le-di-ctis, Flammis acri -bus :ddictis; Vo
alle fuimme cruciosissime condannati, chiama 

,., ~.. • • • • Il • ~ a i 
ca me 

me 
cum be-ne-dl-ctis. 0-ro supplex 

fra I benedetti • . Prono e supplice 

,.. = . I r- I I 
I j 

. . 
0 

I' . C 
9 

~I ace 1-n1s, or centri- tum qua-si ci· 
1 t prego , col cuore contrito e come ridotto in 

~ I •• • 
• ~ I ~ Il • 

ms: Ge-re cu- ram me- 1 fì- nis. La-
cenere: nbbi a cura la mia fine. O giorno 

cnmo-sa di- es il- la, Qua. re-surget ;. 
lagrimoso q uel\o in cui risorgerà dalle 

I • I 

I I I Il I ,., ,., I I ~ I 
fa. vii- la Ju-di- càodus ho- mo re- us' 

ceneri il reo ~be sarà da .u;i11diare I • 
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Hu- ic ergo par ce, De- us. Pi- e Je-
A lui dunque, perdona, o Dio; Pio Gesù, 

• • • 
su, D6-mi-ne1 

Signore, 

I • • • • • • Il 
do-na e· is réqui- em. 

date a tutti il riposo. 

__.,...,.-~1----;.~._u._~~~~~-
A- men. 
Così sia. 

01;.rt. ~'--------.-*-~ _ _.,,..,_,.:-;1 • ~ • • I'- ...... ~ 
D 0 -1111-NE, Je- su Chri-ste, 

Signore Gesù Cristo, 
* Rex 

Re 

gl6- ri- ae 
<li gloria, 

H- be-ra à-ni-mas 6-
libera le anime 

.,e • • • ~ ""· • 
mni· um fì-dé· li- um de- funct6· rum 

di tut~i i fedeli defunti 

Messa psi defunti 

~ . • A • • I • e • • 
de poe-ois in fér- n!, et de pro- fundo 

<!alle pene deli'infcrno e dal profondo 

L I . ~ • . ,,. 
I I I a I ~ e 8 • • 

la- cu: 11-be-ra e- as de o-re ie- 6-
lago di fiamme; Jibemle dalle fauci del 

381 

"»I .. · .. , . !\ ::;:w a . 
uis, ne abs6rbe- at e- as tar- ta- rus, 

· leo11e, affinchè non le inghiottisca l'inferno 

~-·n .a ~.rr~ •. 

" 

ne ca-dant in obscu- rum: sed slgni- fer 
e non cadano nelle tenebre; ma l'alfiere 

• ~ I 

sanctus Ml-cha- ~I reprae-sén-tet e
San Michele le condaca 

I 

I i ;;,; ~ a~ • • • 
in lu- cem sanctam : • Quam 

n 
as o- lim 

nella lnce santa, che Tu un di 

• 
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Abrahae pro-mi- sl-sti, 
promettesti ad Abramo 

et sé
e alla 

sua posterità. Ostie 

. ) . =·· . 
et pre-ces ti- bi, 06-mi- ne, laudis of

e preghi ere di lode a te, o Signore, 

fé- ri mus: tu su-sci-pe pro a-ni-mabus 
offriamo; ricevile per quelle anime 

~ I • I ~ ... 
I = I · r-·r-

il-lis, qua- rum h6-di- e mem6- ri- am 
di cui oggi facciamo commemoraiione; 

fa-ci· mus: 

• r.. i 
file e- as, D6mi- ne, de mor· 

fa, o Signore, che passino dalla 

Messa pei defunti 

• I I Il 
te tran-si- re ad vi-tam. Quam o- lim. 

morte alla vita che un di promettesti ecc. 

S 
. 

ANCTUS, San-ctus, San-ctus D6mi-nus 
Santo, Santo, Santo è il Signore 

De- us Sa-ba- oth. Ple-ni sunt cae- li et 
Dio degli eserciti. Pieni sono i cieli e la 

g • • • a • 
I e I • I • . . . ' 

terra gl6-ri- a tu- a. Hcrsanna in excél-
terra della gloria tua. Osanna nel più alto 

Ltj e I e a • • • • •• • 
sis. Be-ne-dktus qui ve-nit in nomi- ne 

dei cieli. Henedetto colui che viene nel nome 

e • •• I ìl • . ~ = I 
I 

Do-mi- ni. Ho-sanna in excél-sis. 
del Signore. Osanna nel più alto dei ·cieli. 
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A 

• 

. . = . 

-c11us De- i, 
Agnello di Dio, 

• • 

e I I e I 

qui tol-lis pecd- ta 
che togli i peccati 

I e • Il • I 

mundi: do-oa e- is réqur- em. Agnus 
<lei mon<lo, dona loro la pace. Agnello 

e = I • • 
De- 1, qui tol- lis peccà· ta mundi: do-na 

di Dio, che togli i peccati del mondo, dona 

• • • • • Il • = . • • 
e- is ré<jui- em. Agnus De- i, qui tol-

loro la pace. Agnello di Dio, che lo-

• • • • • • 
peccà-ta mundi: do-o a e- is lis 

gli peccati del mondo, dona loro I.a 

• I ~ • Il 
cm sempi- térnam. 

sempi:erna. 

I 
I 

réqui-
pace 
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Coa.m. G • • I • • =ci VllI • • 
L Ul ae- térna lu-ce- at e- is, Do-

Splenda alle anime dei defunti la tua 

e • • 
=--=--· • ••• 
mi-ne: Cum Sanctis tu- is m ae- térnum 
luce, o Signore, con i santi tuoi in eterno, 

~_; • • Il • • 
• • 

qui· a pi- us es. i Réqui· em ae- térnam 
giacchè pietoso tu sei. Requie eterna 

e I I • • 1 
I I I I I . , 

do-na e- is D6wine, et lux perpé·tu- a 
dona loro, o Signore, e la luce perpétua 

• I • 
Il • --;-e: • 

lu-ce- at e- is. Cum Sanctis tu- lS 

a loro risplenda, Con i santi tuoi in 

ae térnum, qui - a pi - us es. 
eterno, giacchè pietoso Tu se'i, 

13 - Libro <fi Pre[(h.ierc p, l'. M . A. 

in 
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R
_._·_· _. _ ,.._ .---LllL_·_= ...!LII _ 

EQUI- ESCAlff in pa- ce. Rl Amen. 
Riposino in pace, Cosi sia. 

Assoluzione pei defunfi 
~uantio rson è prtsentt i l eadavLre, 

In piedi. 

L ~··-f~~.--·~~~~,..~'-lt--=~··~-.!.~.:.........: 
1-BI- RA me, DO- mi- ne, de morte 

Libera me, o Signore, dalla morte 

I 
• ,.. •r.; I I ., • J 

. ~.·. ae· tér- na, in di- e il- la tre-mén-
eterna, nel giorno tremendo: 

I I ).i1 § 

I 

cae- li mo- véndi sunt 
Quando i cieli e la terra sarann_o 

1.. Il ,.. 
et ter-ra: 

commosai; 

.. , 
t Dum vé- oe- ris 

Quando verrai 

non presente cadavere 

ju-di- ca- re saé- cu- lum per l-

a giudicare i secoli per mezzo del 

~ • • I • I I ~- ot• 
gnem. i Tremens factus sum ego, et ti· 
fuoco. Tremebondo io divengo e mi spa-

387 

"' . I I • I I • I ,.. • A--j. 

me- o, dum discussi- o vé-ne- rit, atque 
vento, per quando verra il processo e 

~ Il 
~ .. ~ J r. .= ~ .. ~-· r· • ~ • 

ventu- ra 1- ra. Qu:ndo cae- li mo-

scoppiera l' ira. Quando i cieli e la 

I Il ; "J • ~ • 
=·· 

,.. • • • 
véndi sunt et ter-ra. i Di- es il-la, di-
terra saranno commossi. Quel giorno, q uel 

1~~-+~~~~~~~~ 

I •• : ~ . ,.. .j l 
l'i • • • • • 
es irae, ca· !ami- ta- tis et mi-sé-ri-ae, 

giorno di ira, di calamità e di miseria, 
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e ~. • •a I 

di- es magna et a- mà-ra val .. de. 7 Dum 
giorno grande e t erribile assai. Quando 

•• 
I I r- ~· t ••o 

vé- ne-ris ju-di-cà- re saé-
verrai a giudi care i secoli 

_ .........., 1·-= -fl-~-+-J ~,..-ff-11-·-.=--·~ 
c~-lum per 1- gnem. j Réqui- em ae-

per mezzo del fuoco, Requie eternn 

~. I ~ ~ • • ~. • térnam do-na e- is, 06-mi- ne, et lux 
dona loro, o Signore; e la luce 

- ·- ·--+'r----1.r__!J!=:;,__..,_..ll.___ 
perpé- tu- a hi- ce- at e- is. 

perpetua a loro risplenda. 

Si ripet~ Lihern me, D6minc fino o/ i Tremens 
factus surn ego etc. 

no n presente cadavere 389 

F ilfito ti Rc(ponrcJr io si canltl · 

10 Coro. 

• • • I=---~+·---
Ky- ri- e, e- lé- i- son. 

S ignore, abb i pietà di noi • 

20 Coro. 

• • I I I ~ Il 
Chri- ste, è- lé- i- son . 
Cristo, abbi pietà di noi, 

Tutti insieme. 

• ~ • • r· Il 
Ky- ri- e, e- lé- i- son. 

Signore , abbi pietà di noi . 

Sacerdote. 

. _ __...11_,,__.,_,=:;::J 
Pa- ter noster (secreto) t 
Padre nostro. 

I I I I I I I 

Et ne nos in
E non c'in-

Il I I I 

du-cas in tenta-ti- 6-nem. p,J Sed li-be-ra 
<lurre in 1e11tn1one. Ma liberaa 
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• • Il • I I I 
I • Il 

nos a ma- lo. j A porta in-fe- ri. R1 E-
dal male. Dalla porta del purgatorio. 

I I I I I I I I Il • • J 

ru- e, Domi- ne, a-nimam e- jus. i Requi
[a-nimas e6-ruml· [Requi

Strappa, o Signore, l'anima sua [loro]. Ripo-

• • • Il • • Il • • . -----.. • 
éscat in pa-ce. pJ Amen. i DO-mi-ne, ex-

éscant) 
si( no] in pace. Cosi sia. 

• • I I • I I 

audi o-ra- ti- 6-nem me-am. 
di sci la mia orazione. 

Il I I • I 

• I 

me- us ad te vé-ni- at. 
grido a Te giunga. 

Signore, esau· 

Il I I I 

I'./ Et clamor 
E il mio 

f D6minus vobhcnm. I Il Signore sia con voi. 
l'I Et cum sp!ritu tuo. E con il. tuo spirito, 
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Orétmus. 
Abs6lve, quaésumus, 

Domine, animam famu
li tui (o fiimulae tua.e\ 
N., ut defiinctus (o de-

. hincta) saéculo tibi vi
vat; et quae per fragi
litat-em humiinae con
versati6nis commisit, !U 
vénia misericordfssimae 
pietatis abstérge. Per 
Christurm D6tminum no
strum. 

Il) A:men . 

Preghiamo 
Assolvi, ~e ne pre

ghiamo, o Signore, l 'a
nima del tuo servo (o 
della tua serva) N., af
finchè defunto (o· de
funta) al mondo in Te 
viva; e ciò Qhe per fra 
gilità propria dell'uma
na natura commise, Tu 
con perdono della mi
sericordiosissima t u a 
pietà cancella. Per Cri
sto Signor Nostro. 

Così sia. 

Op pure : 

Abs6lve, quaésumus, 
Domine, iinimam famu
li tui (o famulae tuae) 
N. ab omni vfnculo <le
lict6rum : u t in resur
rect10ms gloria inter 
sanctos et e.\éct os tu os 
resuscitiitus (resuscita
ta) respfret. Per Chrì
stum Dominurm no
strum. 

Il) kmen. 

-e I I • • • 

Assoìvi, te ne pre
ghiaimo, Signore, l'ani
ma del tuo servo (o del
la tua .serva) N. da ogni 
peccato; affinchè nella 
gloria della risurrezioJle 
abbia a regnare con i 
santi e gli eletti tuoi. 
Per Cristo Signor no
stro. 

Così sia. 

I • I • • 8 ' 

; Réqui- em ae·térnam do-na e- i, Domi•. 
[e- is] 

Requie eterna dona li lui, rQ loro] 
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.. . . --· . J 
ne. Il[ Et lux perpé-tu- a lu-ce- at e- i. 

o Signore. 

Cantori: 

• • 

E la 

• 

[e- is]. 
luce perpetua a lui [a loro] 

risplenda. 
Coro: 

r· • Il · d 
Requi- éscat rn pa- ce. R1 Amen. 

[Requi- és.:antJ 
Riposi[r.o] in pace. Cosi sia. 

Assoluzione per i defunti 
. 7uaudo è pruentt i l cadav~n, 

erus so la bara del caJ.a.,rere si d. ice il De prof undis 
Pag. :?9. ;\.fcntr e si h asporta l a sa ltna daHa c as a aUt.t. 
c hiesa si dice il Jl.Ji~crére, p ag. 69. 

At/'i,,~ruso dd dfzm !o in CMtra. 

1v.1,------------
E)~+-4~--~=~·~-·~-·~~l"!!_Jl~·~·i~·~. ~!1..-.:.-l 

UBVll- NI-TE Sancti De- I ·; 

Venite, o Santi di Dio; 

I b :""al ;- • ' • li•!"! 
• /u f'! 

ocdr- ri- te, Ange- li Domi- ni: 
accorrete, o Angeli del Signore; 
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I • a • I • • • ,., rii•.. = J 
jus : t Offe· "' Susci- pi- éntes a-ni mam e

Accogliete ia sua anima; 

• ~ , .. 
presen-

• 
rén-tes e- arn rn conspé-ctu Al- ds-

tatela al CO<petto dell'Altissimo, 

1'~.-.-•• ~l'tì~~11 .......... ·-+--+-:·~-~_.·~!"il~-•• -.-.~~.~~-....,~j 
si- mi. i Susd-pi- al te Chri·stus 

Cristo ti accolga, Egli 

l:r. . ..... I\ I • • I • j 

qui vo- ca-vit te: et ID s1-oum Abra-
che ti ha chiamato: e nel seno di Abramo 

hae Ange- li de-du- caot - te. Su-
ti co11ducano gli Angeli, Ac-

I • • • • • ,., fta*a 
= 

l u 
• 

sci-pi- éntes a-nimam e- jus: J.. Offe-I 
togliete la sua anima e presen· 
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réntes e- am in conspé- ctu Al- lis-
tatela al cospetto dell'Altissimo. 

/u re Il • • ,..... .... ,. • I • I I 

si- mi. ; Réqui- em 
Requie 

oa e- i, DOmi- oe : 
loro, o · Signore: 

lu- ce· at e-
a loro risplenda. 

ae-térnam do
eterna dona 

= . I • I 

et lux perpé-tu- a 
e la luce perpetua 

~ Il 
= 

• • • i. t Offe- réntes 
P rcsentatela 

e- am io conspé-ctu Al- tlssi- mi. 
al cospetto del!' Altissimo. 

Se noti si dice l'ufficio eia m orto segve su bito l a 
Messa e àoP" 11uesta l 'Orazione àetta àal Sacerdote 
Presso il cataletto: 

. Non intres in judi· 1 O Signore, non en-
c1~m. cum s_ervo tuo, tra re in giudizio con il 
Dom ine, qu1a nullus tuo servo , perchè pres
apud te justific:i.bitur so di te nessun uomo 
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ho.mo, n1s1 per te òm
nium peccat6rum ei tri
ouiitur remissio. Non 
e·rgo eum, quaésumus, 
tua judiciiilis senréntia 
premat, quem tibi vera 
s uppliciitio fidei chri
srianae comméndat: sed 
griitia tua illì s uccur
rénte, rmereatur evade· 
re judicium ulti6nis, qui 
dum viverei , insign_ltus 
est signiiculo silnctae 
Trinitatis; qu i vivis et 
regnas in saécula sae
cu1 6rum. 

R) Amen. 

sarà trovato giusto, se 
non gli sarà per tuo 
mezzo accordata la re
m issione di tutti i suoi 
pecca.ti . La sentenza del 
tuo giudizio non schiac
ci dunque, te ne preo
ghiamo, colu i che una 
preghiera fatta con sin· 
cera fede cristiana ti 
raccomanda; ma ~on il 
soccorso della tua gra
zia meriti egli di evita
re il giudizio di vendet
ta, essendo stato in 
vita insignito del segno 
delia SS.ma Tr inità. O 
Tu che vivi e regni nei 
secoli dei secoli. 

Così sia. 
Cattto àel I.ibera me, D6mine, con quello che se· 

gue, da pa,i'. 386 a j>ag. 39<i, sostituendo l' Orémus. 

Deus, cui pr6prium O Dio, è proprio co-
est miseréri semper et sa tua la misericordia 
parcere, te supplices ex- e il perdono; noi per
oriimus pro an ima fa- tanto ti supplichia.mo 
muli tui (o Iamulae per l'anima del tuo ser
ruae} N., quann h6die vo (o della tua serva) 
de hoc saéculo m igrare N., cb.e oggi hai voluto 
jussisti, ut non tradas far passa.re da questa 
eam in manus inimici, vita all' eternità, affin
neque oblivisciiris in fi· chè non venga abban
nem, sed jubeas eam a donata nelle mani del 
sanctis Angelis suscipi nemico, nè dimenticata 
et ad pa triam paradisi nel giorno finale; ma 
perduci : ut quia in te Tu invece. corna.nda che 
speravit et crédidit, non la sua anima sia ri.ce-
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poenas inférn i susti
neat, s ed gé.udia aetérna · 
possideat. Per Christum 
D6minum nostrum. 

vuta dai san ti Angeli e 
condotta alla patr ia ce· 
leste del Paradiso; a f
fi nchè ave ndo in te spe 
rato e creduto, non toc
chi le pene infe.rnali, 
ma pos.segga i ga udi 
eterni dei Cielo. P er 
Cristo Nostro Signore. 

ft) Amen. Così sia. 
A I levarsi de l cadavere pe,- la sepoltura: 

; 

V!I. &l----: • .--••-"•'--•"----'m'--•-_,,i,___,.1----:•:--~ 
I 

~ • 

ge- li: 

ft pa-ra-dl- sum • de-du~ot te An
Gli Angeli ti conducano in Paradiso; 

• • • = • I • • • • j 

in tu- o advéotu suscl- pi- ant te 
e al tuo arrivo ti accolgano 

• • • • • • • 
Màrty-res, et perdu~aot te io ci- vi- ta-
1 Martiri, e ti introducano nella città 

1-· •• a; !!- • Il ~ 

I 

• • • ~ 
tem sanctam Je- ru-sa- lem. Cbo-rus Ao-

santa di Gerusalemme. Il Coro degli 

I • 
ge-16-rum 

Angeli ti 

I ,. • • • • I • 
te su- sei-pi- at, et cum Là· 
riceva, e in compagnia di La&-

presente cadavere 

I . • • n • • • . J 
za-ro quondam paupe-re ae- térnam ha

zaro, che una volta fu povero, abbi tu 

I . 1 •• • Il 
be- as réqui- em. 

pace eterna. 

Il.< 
Il • • 11 • 

I ~ • I 
I I 

E -co sum Cant. Benedlctus. 

l:' e~ il. Denedictus etc. veder e a pag. 282. 

ij I • ; I I ... • • I • E-·CO sum resurrécti· o et vi-la : 
lo sono la risurre~ione e la vita; 

~ • I • 
= 

• • I • • 
qui cre-dit in me, é-ti- am si mor-IU· us 

chi crede IO me; anche se è morto, 

ili r- I ~ I • • • • • I 

fu· e·rit, vi-vet : et o-mnis qui vi- vit 
vive ; e chiunque vive 

Il 

I 
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•,CE--.--··-.--.---11----- · -:- -
• • I I 

et ere- dit in me, non mo- ri- é- tur 
e crede in me non morrà io 

in 

,. ra • • Il 
ae- térnurn. 

eterno. 

Di Poi it Sacct'dote d!ce: Kyrie , eléison 1 Cbriste , 
e léi!"on. Kyric, déison. 

Pa ter noster segr eto. 
y Et n e nos inducas i n tentat i6nem. 
R) Sed libera nos a malo. 
Y A porta infe ri. 
Rl Erue, Domine, animam ejus. 
y Requiéscat in pace. 
R) Amen. 
Y! Domine, exaudi orati6nem m eam. 
R) Et clamor meus ad te véniat. 

Orémus. 
Fac, quaésumus, D6 

mine, .hanc cum servo 
tuo defuncto (ov vero fa· 
mula tua defUncta) mi
seric6rdiam, ut fact6-
rum s u6rum in p oenis 
non recfp iat vic·em, qui 
(ovvero quae) tuam in 
votis ténuit voluntiiteiffi: 
ut sicut hic eum (ovve
ro eam) vera lides jun· 
xit fidélium tur mis ; ita 
illic eum (ovvero eam) 

Preghiamo . 
Fa, o Signore, mise

Ticordia con questa tua 
serva defunta, affinchè 
non abbia per le sue 
opere il castigo delle 
pene, ella che ebbe nei 
suoi desideri l'a-dempi
mento della tua volon
tà; e siccome qu i ' a ve
ra fede la unì al!a turba 
dei fedeli, così la tua 
misericordia l'associ 
con i cori degli Angeli. 
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tua miseratio s6cie t an· Per Cristo Signor No
gélicis choris. Per Chri- stro . 
stum D6minum no-
s trum. 

R) Amen. 

y Réquiem aetérnam 

)lo Anima e jus et ani· 
mae omnium fi délium 
defunct6rum peT mise
r!ic6rdiarm Dei req uié· 
scant in pace. 

R) Amen. 

Così sia. 

etc. 
L'anima di lei e le 

anime di tutti i fedeli 
defunti , per la miseri
cordia di Dio, Tiposino 
in pace. 

Così sia. 

Si iniQuitates - De pro!Undis etc. 



LETTERA 
scritta di mano dell'amatissbno nostro Padre 

Sao. Dori. GIOVANNI BOSCO 

tier . t_utti_ i Sales!ani .e tier t utte le Fig lie di :.\laria 
!us1hatr~ce, co~ wcar1co al Sucoessore di farne ave.re 
n~ copta ~ c1asc~o dopo ~a sua m orte. Si r iceva 

~at".! ~ofserv1d co mffe il s~o ~p1rituale testamento, det
. :fia ;1!"'!'ll e a etto di cui avvampava verso i diletti 

suoi lrh tu Gesti Cr isto. 

Miei cari ed amati figli in a. e .. 
Pri~a di partire per la mia eternità io debbo 

compiere verso di voi alcuni doveri e così ap
pagare: un vivo desiderio del mio cuore. 

A?zt!utto io vi ringrazio col più vivo affetto 
dell animo ~r la ubbidienza che mi avete 
prestata, e di qW111to avete lavorato per soste
nere e. prop~gare .la nostra Congregazione. 

!o ":'I lascw qui in terra, ma solo per un 
P? d_i te?lpo. _Spero c~e la . infinita misericor
dia ~1 Dio fara che c1 possiamo tutti trovare 
un d1 nella beata ete rnità. 

Vi raccomando di non piangere la mia morte 
Questo è un debito che tutti dobbiamo pagare. 
J?a dopo sarà largamente ricompensata ogni fa~ 
!1ca sostenuta per amore del nostro Maestro 
il nostro Buon Gesù ' 

I!1ve~e di piangere . fate delle ferme ed effl
~1 risoluzioni di rimaner saldi nella vaca-
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zione sino alla morte. Veg lia le e rate che 
aè l'amor del mondo, nè l'aUeUo a i P~.
renti, nè il deside1·i.o di una. vita pm 
agiata vi muovano al grande spr<?posito di 
profanare i sacri voti e così trasgredire la pro
fessione religiosa, con cui ci siamo consacrati 
al Signore. Niuno riprenda quello eh.e abbiam 
dato a Dio. 

Se mi avete amato in passato, continuate ad 
amarmi in avvenire colla esatta osservanza delle 
nostre Costituzioni. 

Il vostro primo Rettore è morto. Ma il no
stro vero Superiore, Cristo Gesù, non morrà . 
Egli sarà sempre nostro Maestro, nostra Guida, 
nostro Modello. Ma ritenete che a suo tempo 
Egli s tesso sarà nostro Giudice e Rimunera
tore della nostra fedeltà nel suo servizio. 

Il vostro Rettore è morto, ma ne sarà eletto 
un altro che avrà cura di voi e della vostra 
eterna salvezza. Ascoltatelo, amatelo, ubbidi
telo, pregai.e per lui, come avete fa tto per me. 

Addio, o cari figliuoli, addio. lo vi attendo 
al Cielo. Là parleremo di Dio , di Maria, Ma
dre e sostegno della nostra Congregazione ; là 
benediremo in eterno questa nostra Congrega
zione, la osservanza delle cui regole contribuì 
potentemente ed efficacemente e a salvarci. 

Sit nomen Domini benedictum ex hoc mmc 
et usque in saéculum. In te, Domine, speravi, 
non conf undar in aetérnum. 

Sac. GIOVANNI Bosco. 
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